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A conclusione di un lungo dibattito approvato un odg De Martino-Tanassl 


LA DIREZIONE 





per l’uscita dal governo 


Roma: gli studenti 
occupano il Magistero 


(A pag. 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì 30 maggio 1968 / L. 60 ^ 


Solidarietà della CGIL 
con i lavoratori francesi 


La segretaria della CGIL ha espresso ieri la più viva 
solidarietà e simpatia per II vasto movimento guidato 
unitariamente dal sindacati francesi. La CGIL considera 
te lotte operale In Francia come un elemento di ulte- 
riore e vigorosa spinta cd impegno, sla per l'Italia sla 
per tutti 1 lavoratori europei a I loro sindacati 

(A PAG. 12) 


La FGCI ai giovani: 


Manifestate in appoggio 
alle lotte in corso 
in Francia e Germania 


La FGCI in un comunicato reso noto Ieri chiama tutti 
t giovani Italiani a manifestare In massa solidarietà ed 
appoggio a quanti si battono oggi >n Francia e In Ger¬ 
mania, per aiutarli a raggiungere quel successo da cui 
trarrà ulteriore impulso e slancio anche il movimento 
di liberazione e di progresso nel nostro paese (A PAG. 12) 


Centinaia di migliaia di operai e studenti sfilano attraverso 
Parigi scandendo le richieste del possente movimento di rivolta 




VIA DE MULE POTERE POPOLARE 








Il generale prepara lo scioglimento del Parlamento? 

Una immensa folla marcia dalla Bastiglia alla Repubblica sotto una selva di bandiere rosse, di cartelli e di striscioni - De Gaulle lascia Parigi per incontrarsi segretamente con 
esponenti dell'opposizione moderata - Mendès-France dichiara di essere disposto a entrare in un governo provvisorio - Pompidou farà un importante annuncio in Parlamento 


Dal nostro corrispondente PARIGI, 29 

Un immenso corteo, una folla straripante, fitta, compatta, che 
certamente superava il mezzo milione, di operai, studenti, intel¬ 
lettuali, ha marciato oggi dalla Bastiglia a Saint Lazare nella 
più grande manifestazione popolare dall’inizio della crisi, scan¬ 
dendo le richieste delle masse in rivolta contro il potere: «Via 
____De Gaulle! De Gaul¬ 
le dimissioni! Governo 
- « popolare! ». Nel frattem- 

Compromesso sul MEC po il generale si allonta- 

nava da Parigi per de¬ 
stinazione ignota e solo sei ore 

T _ dopo giungeva a Colombey- 

B i l i 0 les deux-Eglises. Si dice che 

durante quelle sei ore De Gaul- 

^ _ _ le si sia incontrato segreta- 

■ ■nr re mm i~ ■ ir fi mente con alcune personalità. 

IIIC 9 UI 9 I azione fra cui Mendès-France. 

Il governo intanto si dibat- 

_ _ _ _ teva in disperate manovre per 

salvare l'iusalvabile (veniva 

aoi ^^o IW I»ObO prima annunciato, poi subito 

smentito un « decisivo * discor- 
All'alba di ieri, dopo una il bilancio dello Stato ita- so di Pompidou alle ore 20. e 

natte di discussioni, i mi- liano. Il governo Moro — infine si apprendeva che il pre- 

nistri dell'Agricoltura della che tra giorni dovrà onda- , mier farà domani un imp ortan- 

Comumta economica euro- re eia — ha voluto m effetti , nnllnpin „i nm-Hmenln» 

pea hanno approvato un tentare di dare una mano . r n n P mento), 

compromesso sui regolarnen- al traballante governo del ^ 13 „ na cominciato a 

ti per il latte e i prodotti generale De Gaulle. Ma la raccogliersi fin dalle prime 

derivati, che interessa circa questione non è chiusa. Il ore del pomeriggio. Alle 16, 

la metà della produzione Parlamento dovrà occu- quando piazza della Bastiglia 

agricola. Su questa decisio- parsene. prima ancora era un so i Q immenso mare di 

ne - di cui diamo i par- che siano emanati i rego- lute azzurre> di bandiere ros- 

ticolan a pagina A — d lamentt definitivi. Appog- j- . - 

compagno on. Luigi Longo. geremo con tutte le nostre .: . rtdli a 6 t ti da mi- 

segretario generale del PCI. forze la lotta dei contadi - ghaia di mani, un corteo si e 

ha rilasciato la seguente ni per annullare l'accordo mosso verso la Republique e 

dichiarazione: * La notizia illecitamente firmato a quando l’avanguardia vi arri- 

che ci giunge da Bruxelles Bruxelles, per imporre la \a\a piazza della Bastiglia 

è gravissima. L'on. Resino. sospensione del MEC e in- era ancora affollata di mani- 

senza averne alcun potere. sieme una nuova politica festanti 

ha firmato un accordo che. di riforme sociali, di rin . . R 

se applicato, avrebbe conse- varamento produttivo r di « c. un correo pa ciuco 

guenze negative per il red- sviluppo della zootecnia e " 3 cominciato a trasmettere 

dito dei contadini, per le di tutta l'agricoltura ita- alle 17 Io speaker di una del- 

cooperative. per la produzm liana ». le catene radio francesi — 

ne zootecnica e anche per A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE sorridente, disteso, che ha 

la sua forza proprio nella 

_ I sua calma e nella sua com- 

Grande successo CGIL p 05 *™.- n d ’°r*ne 

e magnifico. D corteo passa 
■ a ■■ _• ■ • davanti ai giardini della Re- 

flllfl Monti di Pescoro dove i bambini con- 

1,1 " " tinuano a giocare. E questo. 

PESCARA. 29. — La FIL. tualmeme I lavoratori della riffldficativn T « 

TEA-CGIL lia ottenoto no Monll si battono per la re- Significamo. La gente e Sulle 

brillante saccesso alla Mon- golameniazione del cottimo. porte, SUj balconi, alle fine- 

tl-confezlonl di Pescara nel- Questi I risaltati delle eie- sire, colma i marciapiedi e a 

le elezioni della commi*- zlonl: CGIL, voli SU. 77,5 migliaia sono anelli òhe « 

alone Interna, conquistando per cento. 5 seggi: sono ri- migliaia sono quelli eoe SI 

3 seggi sn < pari a CU voti saltati eletti Alberico Ne- uniscono man mano alla ma- 

(77,5%). Precedentemente vlo, Valerio DI Davide. Al- nifestazione. Sono più di ceri¬ 
la CGIL non aveva rappre- fonso DI Giovanni. Antonio tornila viniramenle «mnn la 

sentami neua t on.mUilor.i Ghnorlo D'An- tornila Sicuramente, SOOO la 

Interna. II risultato odler- drea. CISL voti III (14%) granae capacita ai mODillta- 

no corona mesi di lotta del- I seggio E* risaluto eletto zione della CGT le cui tre 

le maestranze. Impegnate In Tommaso D'Adamo. UIL, lettere anmnn ffiffantesehp 

dure battaglie per II rlnno- voti C7 (*3%). In preceden- n * apron0 * g>g a ™escTie, 

vo del contratto, per II ri- za la commissione Interna u correo... ». 

spetto delle qualifiche e era costituita dalla CISL, Una marea dì gente che 

delle libertà sindacali. At- IUL e Confali. si estende per chilometri, e 

sempre più ampia man mano 

berberi _ ■ _• 0 che passano le ore. In te¬ 
li ri 9 C turi Aliti A AliAffli sta 5000 > dirigenti deOa CGT: 

BER ■ • i SUI! vii SI fS linci III Georges Seguy. Benoit Fra 

chon. Poi i dirigenti del PCF: 

contro le leggi di roy, i deputati, i membri del 

' I Comitato centrale, del consi- 

fHimrflAn7a • i7 I glio municipale. Poi gli in- 

I tellettuali con Aragon e Jean 

■ I Lue Godard e numerosi altri 

I confusi fra la folla. 

• I Poi gli slogans, scritti su 

— I migliaia dì cartelli e striscio 

'ruderi dtH r ex" cHì.m' ìm'pe ni - « ripresi e scanditi all’uni- 

rlala: la forca simbologia M da un coro possente di 

la lagislaziona «azionarla a ZTal voci; <Urutà >. «Governo po- 

milltarisfa (il fantoccio roca jM\lì polare », «De Gaulle d*™ 3 * 

li carfano: t Non ho voluto siom », « Operai, studenti e In¬ 

fero ii forvino militar»») Augusto Pancaldi 


All'alba di ieri, dopo una 
natte di discussioni, i mi¬ 
nistri dell'Agricoltura della 
Comunità economica euro¬ 
pea hanno approvato un 
compromesso sui regolamen¬ 
ti per il latte e i prodotti 
derivati, che interessa circa 
la metà della produzione 
agricola. Su questa decisio¬ 
ne — di cui diamo i par¬ 
ticolari a pagina 4 — il 
compagno on. Luigi Longo. 
segretario generale del PCI. 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: * La notizia 
che ci giunge da Bruxelles 
è gravissima. L'on. Restilo, 
senza averne alcun potere, 
ha firmato un accordo che. 
se applicato, avrebbe conse¬ 
guenze negative per il red¬ 
dito dei contadini, per le 
cooperative, per la produzto 
ne zootecnica e anche per 


ti bilancio dello Stato ita¬ 
liano. Il governo Moro — 
che tra giorni dovrà anda¬ 
re via — ha voluto in effetti 
tentare di dare una mano 
al traballante governo del 
generale De Gaulle. Ma la 
questione non è chiusa. Il 
Parlamento dovrà occu¬ 
parsene. prima ancora 
che siano emanati i rego¬ 
lamenti definitivi. Appog- 
geremo con tutte le nostre 
forze la lotta dei contadi¬ 
ni per annullare l'accordo 
illecitamente firmato a 
Bruxelles, per imporre la 
sospensione del MEC e in¬ 
sieme una nuova politica 
di riforme sociali, di rin 
novamento produttivo e di 
sviluppo della zootecnia e 
di tutta l'agricoltura ita¬ 
liana ». 

A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 


Grande successo CGIL 
alla Monti di Pescara 


PESCARA. 2». — L» FIL. 
TEA-CGIL ha ottenuto nn 
brillante saccesso alla Mon¬ 
ti-confezioni di Pescara nel¬ 
le elezioni della commis¬ 
sione Interna, conquistando 
3 seggi sn < pari a CU voti 
(1J5H). Precedentemente 
la CGIL non aveva rappre¬ 
sentanti neua l OtlllIIU»!Oùà 
Interna. II risultato odier¬ 
no corona mesi di lotta del¬ 
le maestranze. Impegnate In 
dure battaglie per II rinno¬ 
vo del contratto, per II ri¬ 
spetto delle qualifiche e 
delle libertà sindacali. At¬ 


tualmente I lavoratori della 
Monti si battono per la re¬ 
golamentazione del cottimo. 

Qnestl I risaltati delle ele¬ 
zioni: CGIL, voti CI3, 77,3 
per cento. 5 seggi: sono ri¬ 
saltati eletti Alberico Ne¬ 
vio, Valerio DI Davide, Al¬ 
fonso DI Giovanni, Antonio 
B,frMAii Giancarlo D'An- 
drea. CISL voti IH (14%) 
1 seggio E* risaluto eletto 
Tommaso D'Adamo. UIL, 
voti C? (W%). In preceden¬ 
za la commissione Interna 
era costituita dalla CISL, 
UIL e Confali. 



COL PUGNO CHIUSO Un lavoratore parigino saluta i suoi compagni che marciano attraverso ia metropoli dietro i dirigenti della CGT 




cercatisi ministri TRENTO 


RFT: studenti 

contro le leggi di 
emergenza j 


e onerai 

■ 


BERLINO OVEST - Manife¬ 
stazione contro la < Notstand- 
gesetze ■ (leggi d'emergenza) 
nel cuere della città, presso i 
ruderi dell'ex chiesa impe 
riala: la forca simboleggia 
la legislazione reazionaria e 
militarista (il fantoccio roca 
li cartello: « Non ho voluto 
fere II servizio militare ») 
( A PAG. 11) 



S PERIAMO che abbia¬ 
te risto alla TV, ieri 
Poltro sera, i membri 
della direzione democri¬ 
stiana riuniti alla Camil- 
luccia. Avrete notato co¬ 
me stavano seduti vicini, 
gomito a gomito, stretti, 
pigiati. Uno, che non ab¬ 
biamo riconosciuto, a 
destra, pareva seduto sul¬ 
le ginocchia del suo vi¬ 
cino. Si sarebbe detto un 
raduno di fratelli siamesi. 

Alcuni sorridevano, al¬ 
tri ostentavano indiffe¬ 
renza e sicurezza, ma noi 
siamo certi che a tenerli 
cosi uniti, vorremmo dire 
avvinghiati, era la paura. 
Dal 19 maggio in DC i 


terrorizzata dalla pro¬ 
spettiva di dover fare un 
governo da sola, un go¬ 
verno che non le consen¬ 
ta alibi, scappatoie, pre¬ 
testi, chiamate di correo. 
Non state mica a cre¬ 
dere che in tutti questi 
anni i democristiani ab¬ 
biano voluto alleati al 
governo per senso dello 
Stato, come dicono, o per 
• disponibilità democra¬ 
tica ». Macché. Hanno 
sempre accolto qualcun 
altro per dargli la colpa, 
per dire che era stato lui, 
che loro volevano, si, che 
cercavano, che tentavano, 
ma come si fa (braccia 
in alto, imploranti) con 


questi benedetti liberali? 

E chi riesce a combi¬ 
nare qualche cosa (oc¬ 
chi al cielo, suppliche¬ 
voli) con questa razza di 
socialisti? Avete mai no¬ 
tato come il ministro Co¬ 
lombo, seduto al banco 
del governo, guardava il 
suo collega Pieraccini, 
accasciato accanto a lui? 
Sembrava uno di quei 
padri che portano il 
bambino in Chiesa e gli 
danno da tenere Vom- 
• breUo perchè si di¬ 
stragga. Zitto che c’è 
' la benedizione, ' quando 
usciamo fi compro il 
gelato. 

Adesso che rischiano di 


restare soli, se c’è qual¬ 
cuno tra voi che vuote 
diventare ministro, an¬ 
che se non è deput/itn 
scriva all’on. Rumor che 
è in cerca affamiosa di 
complici. Ha assoluta- 
mente bisogno di qual¬ 
cuno che si prenda la 
colpa quando non tocche¬ 
ranno le pensioni, quan¬ 
do non faranno pagare le 
tasse alla Santa Sede, 
quando tenteranno di rin¬ 
viare le regioni. Cercansi 
ministri. Così, se avete 
un cugino mezzo scemo, 
mandatelo subito a Roma 
che c’è un buon posto. 

■ Fortobrecdo 


Possente 

_:f_a_:_ 

IIIUIIIIG9IUAIVIIG 

di operai 
e studenti 
contro le 
violenze 
dello polizie e 
dei padroni 

A pag. 4 


{Segue in marna paginaj 


Processo 

rivolu¬ 

zionario 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 29 

Un processo rivoluzionario 
è in atto, la macchina del ca¬ 
pitalismo è ferma da quasi 
due settimane, domani è la 
giornata decisiva: ecco la 
sintesi della situazione in 
Francia. Cerchiamo di vede¬ 
re questi tre elementi sepa¬ 
ratamente. 

Perché è in atto un pro¬ 
cesso rivoluzionario? La ri¬ 
sposta è nei fatti. Il governo 
ed il regime non hanno più 
la minima possibilità legale 
di rovesciare la situazione a 
loro favore. Lo sciopero ge¬ 
nerale, al quale i lavoratori 
sono arrivati in grande mi¬ 
sura spontaneamente, è di¬ 
ventato sindacale e politico 
al tempo stesso: sindacale in 
quanto esiste una piattafor¬ 
ma precisa di rivendicazioni 
elaborate alla base ; politico 
in quanto questa stessa piat¬ 
taforma c direttamente ed 
indissolubilmente legata or¬ 
mai alla fine del regime gol¬ 
lista. Ma la fine del regime 
gollista non è prevista, per 
così dire, dalla Costituzione. 
Dunque si stanno cercando i 
mezzi per rimpiazzarlo attra¬ 
verso una procedura straor¬ 
dinaria. Una tale procedura 
può essere trovata pacifica¬ 
mente, ma può anche richie¬ 
dere soluzioni violente. Tut¬ 
to dipende dalla volontà e 
dalla capacità della sinistra 
di rimanere unita. L’immen¬ 
sa maggioranza dei lavorato¬ 
ri lo richiede, ma non è det¬ 
to che ciò si verifichi. In 
ogni caso, il passaggio dal 
potere gollista a un altro po¬ 
tere, provvisorio e non ben 
definito, è il flutto dell’ecce¬ 
zionale movimento di massa 
che si è scatenato in Fran¬ 
cia e all’interno del quale la 
rivolta studentesca ha agito 
soltanto da detonatore. E si 
tratta di un movimento in 
rapidissima evoluzione. An¬ 
cora ieri, ad esempio, tutto 
il fuoco era concentrato sul 
referendum del 1 $ 
oggi, invece, comincia a ma - 
turare la certezza che non vi 
sarà referendum e che tutto 
si risolverà molto prima del 
16 giugno. Questa certezza 
matura grazie al fatto che 
hitta la macchina del capi¬ 
talismo, del sistema capita¬ 
listico, è ferma e non si vede 
rame possa rimettersi in mo¬ 
vimento senza la volontà dei 
lavoratori. Tutto è stato ten¬ 
tato a questo scopo: niente è 
riuscito. Saldamente in pop 
sesso delle loro fabbriche. % 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagine) 
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I dirigenti socialisti costretti a trarre una prima conseguenza del voto del 19 maggio , 

~ , _ > • - . ” 7 ' " 7~ ' ^ " 77 7 7 ' 7 7 r~7“ 

La Direzione del PSU decide l'uscita dal governo 

La sinistra si batte per una prospettiva unitaria 

Nenni isolato non partecipa al voto — L’ordine dei giorno De Martino-Tanassi approvato con 31-* 

voti e 11 astensioni lascia alla Democrazia cristiana l'iniziativa per un monocolore — Lombar¬ 
di: nè trattare nè garantire l'appoggio al governo — La sinistra ha votato un suo documento 



Ieri sera la Direzione so¬ 
cialista ha approvato a mag¬ 
gioranza un ordine del gior¬ 
no a favore dell’uscita del 
PSU dal governo. Il docu¬ 
mento, presentalo da De 
Martino e Tanassi, ha avuto 
31 voti. La sinistra ha vo¬ 
tato un suo ordine del gior¬ 
no. Sono state espresse 11 
astensioni con motivazioni 
distinte. Non ha partecipato 
ai voto Pietro Nenni che ve¬ 
de nettamente isolata e bat¬ 
tuta la sua linea del centro- 
sinistra a tutti i costi. Sulla 
decisione della Direzione si 
pronuncerà il Comitato cen¬ 
trale convocato per domani 
mattina. 

La risoluzione approvata 
« rileva che il risultato elet¬ 
torale non significa ripulsa 
del centro-sinistra, ma sotto- 
linea invece l’esigenza di 
conferire a questa politica 
un rinnovato impegno rifor¬ 
matore. L’aumento dei voti 
registrati dal PCI non muta 
la ferma convinzione dei so¬ 
cialisti sulla indisponibilità 
di quel partito per una lotta 
rivolta alla conquista del po¬ 
tere *. Questo giudizio non 
viene ricavato da una con¬ 
creta valutazione della poli¬ 
tica e dei programmi del 
PCI ma — come dice il do¬ 
cumento — dall’« atteggia¬ 
mento del PCI di fronte ai 
grandi problemi in atto nel¬ 
l’Europa orientale e all’on¬ 
data revisionista che investe 
tutto il movimento comuni¬ 
sta ». Da qui discende l’af¬ 
fermazione apodittica che 
« il PCI non è in grado di 
fornire uno sbocco politico 
alle aspirazioni dei lavora¬ 
tori »: posizione che non è 
solo totalmente sbagliata in 
sé, come ha dimostrato il 
19 maggio, ma che appare 
autolesionistica anche da un 
punto di vista socialista. Il 
PSU in questo modo si bru¬ 
cia i ponti alle spalle men¬ 
tre lascia che sia la DC a 
dire la parola decisiva. 

Si aflerma a questo punto 
che « la DC non sembra vo¬ 
ler sciogliere 1 nodi delle 
sue ambiguità, anzi l’ambi¬ 
valenza di questo partito si 
rafforza col tentativo in cor¬ 
so di far apparire, nella fit¬ 
tizia unanimità del suo grup¬ 
po dirigente, la manifesta¬ 
zione di una esplicita vo¬ 
lontà rinnovatrice. 

« Di fronte a tali clementi 
di giudizio la Direzione ri¬ 
tiene che non esistono — al 
presente — le condizioni per 
una coalizione governativa 
con la DC ». Il PSU « deve 
articolare una linea di azio¬ 
ne che gli consenta di valu¬ 
tare senza apriorismi e pre¬ 
clusioni preconcette il pro¬ 
gramma e l’attività di un 
governo del quale il partito 
di maggioranza governativa 


t deve assumersi la responsa¬ 
bilità. L’iniziativa autonoma 
dei socialisti consentirà in 
tal modo di valutare nei fatti 
la disponibilità della DC per 
una ripresa organica delia 
politica di centro-sinistra ri¬ 
portata al suo impegno di 
rinnovamento delle strutture 
dello Stato e della società, 
favorendo l’uscita in campo 
aperto delle forze popolari 
esistenti in quel partito così 
avviandone il necessario pro¬ 
cesso di chiarificazione ». Il 
PSU, in sostanza, lascia alla 
DC l’alternativa di formare 
un governo monocolore (o 
anche a partecipazione re¬ 
pubblicana) e si riserva di 
dare un proprio giudizio sul 
programma di quel governo. 

I 31 voti favorevoli a que¬ 
sto documento sono di De 
Martino, Tanassi, Brodolini, 
Cariglia, Mosca, Cattani, 
Bertoldi, Montagnani, Vitto- 
relli. Palleschi, Venturini, 
Lezzi, Barnabei, Santoro, 
Fabbri, Pellicani, Averardi, 
Zannier, Bemporad, Batta- 
ra, Righetti, Orsello, Orlan¬ 
di, Arfé, Giuseppe Amadei, 
Lauricella, Ippolito, Ariosto, 
Nicolazzi, Levi Sandri, Vi- 
glianesi. Per la sinistra 
Lombardi, Santi, Baizamo e 
Veronesi hanno presentato e 
votato un proprio ordine del 
giorno (appoggiato, a titolo 
consultivo, anche dal segre¬ 
tario della FGS, Cassola) 
che è favorevole al disimpe¬ 
gno del partito dal governo 
e contrario al documento 
della maggioranza per la 
parte che si riferisce al giu¬ 
dizio sui comunisti e sulle 
prospettive. Un ordine del 
giorno di astensione è stato 
presentato da Renato Colom¬ 
bo, Matteotti. Mariani, Ca¬ 
poraso. Gerardi (i quali non 
ritengono che il disimpegno 
possa influenzare favorevol¬ 
mente la situazione politica) 
e un altro da Paolicchi e 
Ruggiero. Singole motiva¬ 
zioni di astensione sono sta¬ 
te date da Giolitti, Garosci, 
Craxi e Ferri. Per Giolitti il 
problema non è quello del¬ 
l’impegno o del disimpegno 
rispetto al governo « bensì 
quello di definire il nuovo 
indirizzo politico che secon¬ 
do il giudizio autonomo del 
PSU dovranno avere una 
maggioranza e un governo 
che vogliano rispondere allo 
spostamento a sinistra indi¬ 
cato dal corpo elettorale. 
Questo discorso deve partire 
dall’enunciazione di un nuo¬ 
vo rapporto con l’opposizio¬ 
ne di sinistra che resta op¬ 
posizione. ma che non può 
essere affrontata in termini 
di esclusione da una presun¬ 
ta area democratica ». Però 
— dice Giolitti — un tale 
discorso avrebbe più forza se 
si basasse anziché su un di¬ 


lli risposta alla lettera di Anderlini 

Dichiarazione di 
Claudio Signorile 


Dopo la pubblicazione sul nostro gior¬ 
nale della lettera aperta alla sinistra so¬ 
cialista del compagno Anderlini. Clau¬ 
dio Signorile del CC del PSU ha rila¬ 
sciato all'agenzia ADS Kronos la se¬ 
guente dichiarazione che volentieri pub¬ 
blichiamo: 


Alla « lettera aperta alla sini¬ 
stra socialista », pubblicata con 
grande evidenza dall'Unifd del 
29 maggio, è necessario rispon¬ 
dere subito, con responsabilità 
e chiarezza, perchè non ci siano 
incertezze e confusioni nella si¬ 
nistra socialista, e non venga 
indebolita una battaglia che da 
anni portiamo avanti e che oggi 
è giunta ad una fase decisiva 
per le sorti del Partito sociali- 
ata e per le prospettive politi¬ 
che della sinistra italiana. 

Le battaglie polìtiche si fanno 
attraverso i partiti: operando 
per nuovi schieramenti e per i 
più ampi collegamenti, ma por¬ 
tando il proprio peso politico e 
morale in quelli che non sono 
ancora oggi gli strumenti della 
nostra democrazia. Sulla base di 
questa valutazione la sinistra so¬ 
cialista restò nel Partito socia¬ 
lista unificato, continuando al 
suo interno un'azione politica di 
contestazione e di critica che 
itw/a rjn» obicttivi! 0 prime, 
quello di tenere aperta all'inter¬ 
no del Partito socialista unificato 
la possibilità di una alternativa 
politica di sinistra che potesse, 
in occasioni storicamente favo¬ 
revoli. realizzarsi pienamente: 
il secondo quello di tenere de 
sta una covienza socialista e 
l’esigenza dì un legame profondo 
con la classe lavoratrice come 
elemento di recupero e rilancio 
della forra socialista nel pae¬ 
se. I risultati del 19 maggio han¬ 
no dato ragione alla nostra azio¬ 
ne: la crisi politica che investe 
• mio giudizio fi regime, e non 
solo fi Partito socialista unifica¬ 
to, vede però nei comportamen¬ 
ti futuri dei Partito socialista 
unificato fi suo elemento qualifl- 
«snte e forse decisivo. 


Quale senso ha parlare ai 
compagni della sinistra sociali¬ 
sta chiedendo loro fi disimpegno 
da una battaglia politica che 
stiamo conducendo sul terreno 
oggi strategicamente più impor¬ 
tante dello schieramento politi¬ 
co italiano? Pensa davvero fi 
compagno Anderlini che una 
azione politica di grande pe«o 
e momento come la revisione 
di una linea e di un comporta 
mento che ha caratterizzato il 
Partito socialista unificato negli 
anni passati, si possa realizzare 
con crisi di coscienza indivi¬ 
duali o di gruppo rispettabili 
ed apprezzabili ma poeticamen¬ 
te controproducenti'* 

Siamo consapevoli che la crisi 
politica attuale è 3 risultato di 
un voto popolare non di auto¬ 
nome iniziative interne alla so¬ 
cietà politica. Ma siamo anche 
consapevoli della necessità di 
dare al voto popolare una di¬ 
mensione politica che consenta 
di aprire strade nuove e più 

__.«1. I.it. J.l 1. M ... 

<a * ri urei ic mia un us uri ia»wi a* 

tori e deeli studenti, alle pro¬ 
spettive della sinistra italiana 
Non ri tratta quindi di condì rio 
namento ad una destra sociali¬ 
sta che esce «confitta dalle eie 
rioni ma di dare al Partito so 
riab'sta unificato una nuova li 
no a polìtica che abbia la fo^za 
dì trovare la fidi*cia dei lavora 
tori che rio-neon ga al nae«e un 
cammino sinvn verso una demo 
oraria socialista chiamando ad 
eguali responsabilità di critica 
e rinnovamento le altre fo-ze 
della sinistra, laiche cattoliche, 
marxiste il cui processo di dì- 
soonlbilità ad una nuova noli- 
tic* deve essere fortemente sti¬ 
molato perchè si comincino ad 
intrawedere prospettive posi¬ 
tive. 


simpegno, su una * assunzio¬ 
ne di piena responsabilità e 
di iniziativa positiva » da 
parte del PSU. 

La riunione della direzio¬ 
ne socialista, cominciata 
martedì mattina, si è pro¬ 
tratta per tutta la giornata 
di ieri. Le tendenze emer¬ 
se fin dai primi interven¬ 
ti dei leaders erano ap¬ 
parse ormai definite: Nen¬ 
ni isolato con Mancini e 
Ferri nel pretendere che il 
centro sinistra si ricostitui¬ 
sca subito; Tanassi con la 
maggioranza della componen¬ 
te socialdemocratica e De 
Martino a favore di un « di¬ 
simpegno » dal governo che 
i due segretari, naturalmen¬ 
te, giustificano con diverse 
motivazioni; la sinistra per 
il passaggio all’opposizione 
e per 11 congresso straordi¬ 
nario che deve riesamina¬ 
re tutta la politica condotta 
fin qui dal socialisti. Con 
tutti 1 mezzi e con l’appog¬ 
gio di tutta la stampa con¬ 
findustriale e reazionaria la 
DC — che si è già dichiara¬ 
ta contrarla a un monocolo¬ 
re — ha continuato a pre¬ 
mere sui socialisti perché 
accettino di rientrare im¬ 
mediatamente nel governo. 
Ieri è intervenuto in que¬ 
sto dibattito anche l’Os- 
servatore della domenica. Il 
settimanale vaticano ha scrit¬ 
to che « 1 socialisti, anche 
se non possono rimanere in¬ 
sensibili agli umori della lo¬ 
ro sinistra Interna... non pos¬ 
sono evadere di fronte a re¬ 
sponsabilità riconosciute e 
riaffermate dal corpo elet¬ 
torale». Dietro questa con¬ 
traffazione del voto del 19 
maggio c’è chiarissimo l’in¬ 
vito a riprendere la colla¬ 
borazione organica con la- 
DC nel centro sinistra. 

Nella mattinata, appena la 
direzione del PSU ha ripre¬ 
so I suoi lavori, il primo a 
parlare è stato R iccardo 
Lombardi. Egli si è detto 
contrario alia partecipazio¬ 
ne socialista al governo. « I 
socialisti non devono nè 
trattare nè garantire l’ap¬ 
poggio esterno al governo 
che si formerà (monocolo¬ 
re o con i repubblicani): il 
loro contegno sarà determi¬ 
nato dagli atti del governo 
In politica interna, estera ed 
economica. E’ la DC che do¬ 
vrà trarre le conseguenze 
dal fatto più significativo del¬ 
le elezioni, cioè lo sposta¬ 
mento a sinistra dell’eletto¬ 
rato e assumere la sua pie¬ 
na responsabilità senza pre¬ 
tendere di far garantire il 
suo immobilismo moderato 
dalla copertura socialista». 
Lombardi ha detto di apprez¬ 
zare il fatto che Tanassi e 
De Martino siano venuti fi¬ 
nalmente su una posizione 
che la sinistra socialista ha 
assunto fin da quando, nel 
luglio 1964, il governo di 
centro sinistra era finito e 
si era trasformato in gover¬ 
no centrista. « Se la sinistra 
apprezza la posizione di De 
Martino-Tanassi sul governo 
essa tuttavia non ne condi¬ 
vide la prospettiva, enuncia¬ 
ta da Tanassi, di un ripiega¬ 
mento per un rilancio suc¬ 
cessivo del centro sinistra. 
La politica di centro sinistra 
— ha aggiunto Lombardi — 
è ormai superata dalle esi¬ 
genze obiettive di una situa¬ 
zione sociale più avanzata, 
che pone in termini nuovi 
i problemi dello sviluppo de¬ 
mocratico. Problemi la cut 
soluzione è Incompatibile 
con l’eauilibrio di poteri e 
di redditi esistente e che 
Impone alle due forze poli¬ 
tiche prevalenti, la democri¬ 
stiana e la comunista, la ne¬ 
cessità di assumere la piena 
responsabilità dell’impiego 
democratico delle masse che 
esse rappresentano o influen¬ 
zano e di uscire dalla sem¬ 
plice amministrazione Luna 
del potere dt governo l’altra 
del potere di opposizione T,a 
rinresa di libertà dei socia¬ 
listi favorirà tale processo 
critico e autocritico della si¬ 
nistra italiana, le sue scelte, 
la sua necessaria ristruttura¬ 
zione che consenta di farne 
valere unitariamente il peso 
e la efficacia nella lotta pò- 
litica E se tale processo sa- 
rà così profondo da mutare 
la geografia politica italia¬ 
na. potrà anche verificarsi 
la utilità di una nuova con¬ 
sultazione elettorale che vi 
dia uno sbocco politico du¬ 
revole A tale processo il 
PNTT deve partecipare e per 
farlo deve fare i conti con 
se stesso: da ani l’utilità 
che il coneresso sìa fatto nei 
termini niò abbreviati possi¬ 
bile e senza attendere otto¬ 
bre E ciò non per farne un 
congresso di recriminazioni 
e di frustrazione ma appunto 
per costruire una linea po¬ 
litica senza cui esso è me¬ 
nomato sia al governo che 
•U’npposizione e per farla 
finita con una struttura dua* 


Ustica paralizzante. 

In ogni caso — ha con¬ 
cluso Lombardi — occorre 
da oggi dare facoltà ai di¬ 
rettivi provinciali di deli¬ 
berare anche a maggioranza 
semplice l’indizione di con¬ 
gressi provinciali e porre 
fine alla distruzione delle 
giunte di sinistra persegui¬ 
ta sistematicamente anche 
ricorrendo ai metodi ostru¬ 
zionistici di cui è esempio 
umiliante la situazione di 
Firenze ». 

In appoggio alle tesi di 
Lombardi sono intervenuti 
Veronesi e il segretario del¬ 
la federazione giovanile, 
Cassola. Il socialdemocrati¬ 
co Righetti ha detto che il 
« disimpegno » dal governo 
è « una sortita per verifica- 
re la disponibilità della DC 
ad una politica di centrosini¬ 
stra alla quale sia restitui¬ 
to lo slancio rinnovatore ». 
Il demartiniano Lezzi ha 
sostenuto invece che l’usci¬ 
ta dal governo « va intesa 
come frutto della necessità 
di un profondo mutamento 
del quadro politico e in pri¬ 
mo luogo della DC, muta¬ 
mento che non può avvenire 
in breve tempo » ma che 
condiziona un eventuale ri¬ 
lancio del centrosinistra 
« perchè il ruolo del parti¬ 
to non è un ruolo governa¬ 
tivo, ma di governo, ruolo 
che può essere esplicato an¬ 
che con la opposizione ». 
Dopo una pausa di disimpe¬ 
gno non va esclusa la ipote¬ 
si di elezioni anticipate. Sul¬ 
la linea Nenni-Mancini- 
Ferri si è collocato l’onore¬ 
vole Mariani per il quale 
ogni interruzione della espe¬ 
rienza governativa sarebbe 
una «jattura». Brodolini 
ha detto che * pur restando 
valido» il centro - sinistra 
come « strategia », la non 
partecipazione al governo è 
per ora « inevitabile» per 
riprendere una iniziativa nei 
Parlamento e nella società. 
Cariglia ha affermato che 
« è la DC che deve chiarire 
le sue intenzioni » e Orlan¬ 
di ha parlato di un « rilan¬ 
cio » da promuovere nel pae¬ 
se «e possibilmente nel go¬ 
verno » (a questo proposito, 
però, solo il congresso « può 
indicare le prospettive »). 
Per Cattani « le condizioni 
per la ripresa del centro- 
sinistra sono da creare con 
una qualificazione politica 
dei gruppi dirigenti del PSU 
e delia DC ». 

Intanto, mentre sembra 
prendere sempre più consi¬ 
stenza una candidatura di 
Fanfani alla presidenza del 
Senato circola anche la vo¬ 
ce che i de — certo non 
senza contrasti interni, ma 
secondo un evidente piano 
politico — sarebbero dispo¬ 
sti a concedere la presiden¬ 
za della Camera al sociali¬ 
sta Pertini. Si dà anche per 
scontata la rinuncia di Zac- 
cagnini alla presidenza del 
gruppo parlamentare de 
della Camera. Potrebbe su¬ 
bentrargli l’on. Sullo. 

Vi è stata infine una riu¬ 
nione di esponenti della si¬ 
nistra de. tra i quali Gallo¬ 
ni e Donat Cattin. Si è par¬ 
lato delia necessità di « con¬ 
vincere i socialisti affinchè 
riprendano la collaborazio¬ 
ne governativa », aggiun¬ 
gendo però che il rilancio 
del centro-sinistra passa at¬ 
traverso un rilancio della 
stessa politica all'intemo 
dei partito con una diversa 
maggioranza ». 

Questa mattina alle ore 
11 si riunisce la direzione 
del PS1UP. 

ro. r. 



GII studenti dinanzi alla facoltà di Magistero occupata 


A Roma il Movimento studentesco 
occupa la facoltà di Magistero 


Una valanga di vergognose denunce 
ha investito i dirigenti • del movimento 

T i t 

Milano: comitato di giuristi per 
difendere studenti e insegnanti 

Oltre 400 i colpiti dalle accuse piu impensate - indignazione per questo 
nuovo «trucco ricattatorio» con cui si tenta di eludere le richieste dei gio¬ 
vani • Raccolte dai dirigenti delle agitazioni studentesche le controprove 


Precisati in un documento i motivi delia protesta 
Sabato manifestazione di solidarietà con gli stu¬ 
denti francesi - Invitato in Italia Daniel Cohn 
Bendit - li magistrato ha interrogato i tre pro¬ 
fessori denunciati per aver difeso gli studenti 

MILANO: RIOCCUPATA L'UNIVERSITÀ' STATALE 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Finita la « tregua » pre-clettorale e eletto¬ 
rale. in tutta Italia la mano pesante del- 
l'autoritarismo accademico si è nuovamente 
abbattuta sul movimento studentesco. II livore 
covato per mesi dai vari rettori e docenti, 
trova adesso uno sfogo, naturalmente il più 
burocratico possibile, in una serie di denunce. 

A Milano i fascicoli, i dosiiers. gli esposti 
che il procuratore capo dottor Enrico De 
Peppo si è visto riversare addosso nel giro 
di un mesce, messi uno sull’altro formano 
un mucchio di oltre tremila fogli di pesante 
carta protocollo. Quanti sono I « denunciati »? 
Non è possibile saperlo con certezza assoluta, 
ma sicuramente oltre quattrocento tra stu¬ 
denti. assistenti, e docenti. Accusati di un 
po' di tutto: violenza, sedizione, danneggia¬ 
menti, resistenza alla forza pubblica, oitrag 
gio, vilipendio alle istituzioni, inosservanza 
dei provvedi menti delle autorità, cortei non 
autorizzati. 

E l'avvocatura generale dello Stato preme 
sulla procura della Repubblica perchè alle 
denunce sia datò corso immediato Ci sono 
dei ragazzi come Campana. Bassetti, Spada. 
Moneta. Spagnoili che hanno già sulle spade 
un numero di * reati » sufficiente secondo il 
codice italiano a farli stare per anni in ga¬ 
lera. I docenti denunciati a Milano sono 29 
(4 di lettere e filosofia e 25 di architettura, 
tra cui fi preside della facoltà) e gli assi¬ 
stenti una settantina. 

In realtà, è una faccenda vergognosa: nelle 
università dove ancora la lotta continua ac¬ 
canita, dura, pesante, al Politecnico come 
alla Bocconi alla Cattolica come alla sta¬ 


tale. l'indignazione per questo nuovo « trucco 
ricattatorio » dei rettori e degli accademici 
sta montando di giorno in giorno. 

Il 19 maggio, un gruppo di teppisti missini, 
con maschera sulla faccia e berretti forati 
all'altezza degli occhi, è penetrato nella bi¬ 
blioteca dell'Istituto di diritto industriale ed 
ha bruciato alcuni libri, c Era un o'ano preor¬ 
dinato al cronometro — ci ha raccontato un 
docente — ed ha funzionato. Non appena i 
libri hanno preso fuoco, altri studenti di de 
stra sono entrati nella biblioteca, li hanno 
strappati di mano ai "mascherati” e poi si 
sono precipitati, con i resti fumanti, verso 
il bar di fronte, dose — vedi caso — un nu¬ 
trito gruppo di professori della facoltà di 
legge stava bevendo il cafre. Dieci minuti 
dopo, la denuncia stesa da Deiitala con’ro 
gli occupanti era già pronta ». 

L’altra sera, alla Cattolica, il rettore Fran- 
ceschini si è servito degli stessi teppisti 
(identificati dagli studenti) per cercare d; 
forzare i cancelli dell'università occupata. 
Stamattina ancora gli stessi fascisti hanno 
tentato di « sgombrare > il rettorato del Po!: 
tecnico presidiato dai picchetti. 

Ma sarà bene che. a questo punto, I ret¬ 
tori provino a cambiare almeno i manipoli. 
Contro le vergo>rno : e denunce che li hanno 
investiti, studenti, assistenti e docenti in lotta 
hanno accumulato « controprove » precise 
quanto clamorose. E si sta costituendo un 
comitato di giuristi democratici che le esam.- 
nerà. prenderà i necessari provvedimenti le¬ 
gali e che si assumerà — infine — anche la 
difesa gratuita di ciascun accusato. 

Annamaria Rodari 


Gli studenti hanno nuovamen¬ 
te occupato ieri a Roma la fa¬ 
coltà di Magistero: alle 13.30 
il portone dei palazzo di piaz¬ 
za Esedra è stato sbarrato e 
alle finestre sono spuntati i 
primi cartelli e un grande stri¬ 
scione rosso: « No alla repres¬ 
sione borghese ». 

Il movimento studentesco ha 
subito convocato un'assemblea 
per elaborare un documento sui 
motivi della protesta. Dopo aver 
esaminato i motivi e le condi¬ 
zioni che rendono l'università 
un aspetto della società di clas¬ 
se. la mozione afferma: « Au¬ 
toritarismo e selezione econo¬ 
mica si evidenziano nel con¬ 
trollo delle frequenze, nella 
dittatura cattedratica volta ad 
allargare il consenso all’inter 
no di strati sempre piu vasti 
della popolazione studentesca, 
negli esami quiz, nel voto et> 
me giudizio insindacabile, nel 
carrierismo di assistenti lacchè, 
nella speculazione sulle dispen¬ 
se. nel presalario riservato a 
pochi eletti, negli studenti la¬ 
voratori doppiamente sfruttati, 
negli studenti fuori sede. Tut¬ 
to questo — continua il testo 
elaborato dall'assemblea — per 
fare dell’università una strut¬ 
tura di integrazione della so¬ 
cietà sulla quale è modellata, 
e cioè una forrr i di selezione 
classista, facilitata daH’arrivi- 
smo ingenerato dalla possibi 
lità di illusori miglioramenti 
economici e sociali » 

II movimento studentesco sot¬ 
tolinea che questa analisi è par¬ 
ticolarmente valida per la fa¬ 
coltà di Magistero dove il pro¬ 
blema dei fuorisede e degli stu- 


Le risposte di Amendola, Basso, Porri e Valori a ll # « Espresso »» 

Quali prospettive per l'unità delle sinistre? 


Quali sono le prospettive delia 
sinistra dopo il successo conqui¬ 
stato nelle ultime elezioni poli¬ 
tiche? A questo interrogativo 
L’Espresso ha chiesto una rispO; 
sta ad Amendola. Basso. Farri 
e Valori, dei quali fi settimana¬ 
le pubblica nell'ultimo numero 
brevi interriste. Pani afferma 
che fi dato più evidente delle ele¬ 
zioni è la conferma dell’esisten¬ 
za di « larghi settori dell'opinio¬ 
ne pubblica disponibili per ma 
esperienza unitaria della sini¬ 
stra ». 

Basso mette tn rilievo che ne¬ 
gli ultimi mesi si è assistito ad 
un « molo di nnnovamento ». 
una « ondata di foodo. che ha 
come protagonisti soprattutto i 
giovani » Perciò « compito dei 
dirigenti di sinistra dev'essere 
di mantenersi aperti di fronte ad 
una realtà nuova che, in parte, 
è necessario riconoscerlo, essi 
stessi non avevano preristo». E 
PSIUP in questa situazione si 
propone di svolgere una funzio¬ 
ne di stimolo. «Se ad un certo 
punto tale ariane — aggiunge 


però Basso — dovesse portare 
ad un rimescolamento delle car¬ 
te di tutta la sinistra, e in tal 
modo alla scomparsa del PSIUP 
come partito a sé stante. k> ve¬ 
drei in questo evento un motivo 
di compiacimento e non di pre¬ 
occupazione ». 

Anche Valori pone l’accento 
sui rapidi cambiamenti in atto 
nel Paese. « Presto — dice il 
vicesegretario del PSTUP — an 
che le strutture politiche, sia per 
quanto riguarda fi PSU. sia per 
quanto riguarda la DC. finiranno 
per essere travolte. E PSIUP 
deve avvicinare quel momento 
e deve prepararsi a facilitare 
allora, il realizzarsi della spinta 
unitaria ». 

Comunque L'Espresso osserva 
che « per le sue dimensioni, per 
la portata del successo consegui¬ 
to in queste elezioni, per il con¬ 
tinuo aumento dei voti dal 19W 
ad oggi, fi protagonista di un 
eventuale processo di unificazio¬ 
ne della sinistra italiana non 
può tuttavia essere che il PCI ». 
Riferendosi all'ipotesi del puti¬ 


to unico dei lavoratori avanzata 
nelle tesi del PCI. L’Espresso 
chiede ad Amendola se questa 
prospettiva è ancora valida 
« La nostra proposta di un 
partito unico di lotta per il so¬ 
cialismo — risponde il compagno 
Amendola — fu fatta concreta 
mente nel momento in cui l'uni¬ 
ficazione tra PSI e PSDI non era 
stata ancora realizzata e aveva 
lo scopo di offrire al primo di 
questi partiti un'alternativa alla 
progressiva «ocialdemocratizza- 
zjone. Ancora oggi però la pro¬ 
spettiva di creare un partito uni¬ 
tario di tutta la classe operaia, 
di dare alla spinta unitaria un 
carattere strutturale e organico 
rimane, a mio giudizio, perfetta¬ 
mente valida. Un primo passo, 
però, potrebbe essere quello di 
un’alleanza che lasciasse ai sin¬ 
goli gruppi che ri partecipano 
una larga autonomia di posizioni 
e di azioni. Quest'alleanza poi si 
potrebbe sviluppare In un secon¬ 
do momento in un partito federa¬ 
tivo». A tale partito — chiedo 
L'Espresso — dovrebbe parteci¬ 


pare anche il PSU? « Noi — r» 
sponde Amendola — non abbia 
mo rinunciato mai a) recupero 
delle forze che nel PSU si oppon 
gono alla socialdemocrazia ». Ma 
Amendola aggiunge subito che lì 
problema, in una situazione in 
rapido movimento come quella 
attuale, non è soltanto quello 
delle forze politiche con cui al¬ 
learsi. « ma quello di trovare 
un chiaro accordo su alcuni prin 
cipi di fondo ». 

* E punto più importante a 
me sembra — afferma in propo 
sito Amendola - è di capire che 
in Italia un vero processo di rin 
nova mento non può avere un ca¬ 
rattere indolore ». « L'illusione 
di Senni è s’ata di poter porta 
re avanti un piano di riforme 
.con l'accordo di tutti, anche de¬ 
gli industriali. L'esperienza de¬ 
gli ultimi cinque anni ha dimo¬ 
strato invece che un simile pm 
getto non è assolutamente rea¬ 
listico. Questa lezione è stata 
capita ikkì solo da molti uomini 
de! PSU. ma anche da una par¬ 
te «tessa del mondo cattolico ». 


Alcuni osservatori — ricorda 
L'Espresso, sostengono che « pri¬ 
ma della fine di questa legisla¬ 
tura ia DC proprio per dare sta¬ 
bilità al governo finirà per cer¬ 
care l’intesa coi comunisti ». 
t Anche questa ipotesi di una 
grande coalizione^ come si ama 
chiamarla — replica Amendola 
— è completamente astratta ». 
« B nostro primo scopo è l’unità 
delle sinistre laiche e di quelle 
cattoliche che ancora sono im¬ 
prigionate nella DC » Amendola 
infine afferma che per un ri¬ 
lancio unitario da un lato « s; 
potrebbe aprire una di«cus 
sione su un programma con¬ 
creto della sinistra ». dal¬ 
l'altro « si dovrebbero creare 
in tutto il pae»e dei centri o 
circoli di iniziativa unitaria, in 
modo da mobilitare intorno ad 
obbiettivi concreti interi strati 
di popolazione che fino adesso 
sono rimasti ai margini dell’azio¬ 
ne politica ». Se si agirà in que¬ 
sta direzione « U quinta legisla¬ 
tura repubblicana non finirà co¬ 
me la si vuol far cominciare». 


denti lavoratori è particolar¬ 
mente graie. Ne è una dimo¬ 
strazione il numero degli stu¬ 
denti che non arrivano alla lau¬ 
rea: più del 50 per cento Una 
delle ragioni deiroccupazione è 
inoltre il fatto clic i profe-.'Orl 
sono venuti meno alla loio de¬ 
cisione del febbraio scorso con 
la quale si impegnavano a far 
pubblicare da cooperative di 
studenti le di spi n~e a prezzo 
di costo. 

Nel corso dell'assemblea sono 
stati discussi anche la mani¬ 
festazione di sabato prossimo 
in solidarietà con il popolo fran¬ 
cese e l'invito rivolto da una 
rappresentanza del movimento 
studentesco che si trova a Pa¬ 
risi a Daniel Cohn Bendit. il 
giovane leader degli studenti 
francesi, a visitare alcune cit¬ 
tà italiane tra le quali Roma. 

Intanto il movimento ha fis¬ 
sato la data di una assemblea 
generale: domani gli universi¬ 
tari si riuniranno alle ore 10 
nell’aula I della facoltà di let¬ 
tere. mentre per questa matti¬ 
na i) movimento ha convocato 
una assemblea a Magistero 

Ieri, quasi a riprova della 
giustezza delle affermazioni de¬ 
gli studenti in merito alla re¬ 
pressione e aH'autontansmo. è 
giunta la notizia deil'mterrnira- 
torio dei tre professori di ar¬ 
chitettura Zevi. Quarom e Ma¬ 
rini che sono stati convocati dal 
sostituto procuratore dottor Pia¬ 
nura. dopo che la polizia 11 
aveva denunciati per apologia 
di reato per aver firmato un 
documento nel quale dichiara¬ 
vano di essere solidali con gM 
studenti in lotta 

Commentando la notizia della 
possibile incrim nazione dei tre 
docenti il profe-so- Gio-gio 
Spini p-es’dente dell'associazm- 
ne nazionale docenti universi¬ 
tari ha dichiarato di essere pie¬ 
namente solidale con i co!leghi 
Zevi. Qjarom e Marmi ed ha 
affermato ohe essi hanno #. 
spresso ima ormone sostan¬ 
zialmente condivida da t..tt; | 
membri della associazione. 

Infine c'è da segnalare un 
episodio abbastanza singolare 
avvenuto ieri mattina all'acca¬ 
demia di Belle Arti. La polizia 
è stata chiamata dagli studenti 
che occupano l'accademia da 
quindici giorni per impedire 
che alcuni impiegati portasse¬ 
ro ria documenti e altro ma¬ 
teriale depositato in segreteria. 


MILANO 2» 

Alcune centinaia di studenti 
al termine di un'assemblea ge¬ 
nerale hanno rioccupato n 'erto 
pomeriggio l’uniierstà statale. 
L'università era stata riape-ta 
stamani, ma il rettore aveva 
chiamato la polizia perch" con¬ 
trollasse ai cancelli >ns eme 
ai bidelli, i tesserini degli tri¬ 
denti. II tono provocatorio di 
questa inutile formalità provo¬ 
cava la reazione dei giovani. 

Le altre università milanesi 
— Politecnico. Cattolica, Boc¬ 
coni — continuano ad esser» 
occupate. 


* . . 
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Il PSU e le questioni internazionali 

«LA SCELTA 
DI CIVILTÀ» 

La vicenda NATO è esemplare • Di fronte ai grandi schieramenti che 
si contrapponevano in Europa, i socialisti avevano poi cercato di 
assumere una propria posizione, che si era espressa dapprima con 
l’idea di neutralità, poi col concetto di un «superamento dei bloc¬ 
chi » • Di tutto questo nel giro di pochi anni non è rimasto più niente 


ihh 


tilt 


Vorremmo tentare di dare 
un modesto contributo al dif¬ 
ficile dibattito in corso nel 
partito socialista. Non sarà 
la causa principale della sua 
disfatta elettorale il colloca¬ 
mento internazionale che la 
direzione del partito ha cer¬ 
cato vìa via che si prolun¬ 
gava la partecipazione al 
centro-sinistra, ma certo è 
stata un termometro della 
sua progressiva capitolazio¬ 
ne. E’ accaduto così che 
quello che era un tempo, 
ancora molto recente, il nu¬ 
cleo più avanzato del socia¬ 
lismo europeo abbia finito 
col trovarsi proiettato al¬ 
l'ala destra dell’Internazio¬ 
nale socialdemocratica, sca¬ 
valcato a sinistra dalla mag¬ 
gior parte degli altri partiti 
di orientamento analogo. 
Abbandonata ogni proposta 
autonoma e originale, il par¬ 
tito socialista si è inoltre 
ridotto a difendere, a pro¬ 
posito di politica estera, 
qualche tesi presa in prestito 
qua e là, che doveva poi ri¬ 
velarsi di una assoluta ste¬ 
rilità. 

Imbarazzo 

La vicenda NATO è esem¬ 
plare. Le battaglie che il 
partito socialista condusse 
contro il Patto atlantico, in¬ 
sieme ai comunisti sono sto¬ 
ria di ieri. Di fronte ai gran¬ 
di schieramenti che si con¬ 
trapponevano in Europa, i 
socialisti avevano poi cerca¬ 
to di assumere una propria 
posizione, che si era espres¬ 
sa dapprima con l’idea di 
neutralità, poi col concetto 
di un « superamento dei 
blocchi ». Di tutto questo nel 
giro di pochi anni non è ri¬ 
masto più niente. 

Un anno fa si riapriva in 
Italia un dibattito sul Patto 
atlantico, cui nessuna forza 
politica poteva restare estra¬ 
nea. Era una discussione 
che, dopo la secessione fran¬ 
cese, andava serpeggiando 
per tutta l’Europa. Diversi 
gruppi socialdemocratici era¬ 
no e sono almeno per una 
revisione della NATO. Ti 
partito socialista unificato 
in Italia non ha saputo che 
dire. Nenni è stato sempli¬ 
cemente imbarazzato dal- 
l’emergere di questo tema al- 
l'approssimarsi delle elezio¬ 
ni. Nel partito le posizioni 
variavano dall’intransigenza 
di coloro che vedevano nel 
Paltò atlantico addirittura 
una * scelta di civiltà » alla 
timida richiesta di qualche 
ritocco dell’organizzazione 
NATO, che era destinata in 
anticipo a non modificare 
assolutamente nulla: le voci 
che chiedevano un cambia¬ 
mento più sostanziale non 
venivano infatti prese in 
considerazione. 

In pratica il governo in 
cui erano presenti i socia¬ 
listi continuava a sedere ne¬ 
gli organismi atlantici ac¬ 
canto ai colonnelli greci. 
Ecco il * modello di civiltà ». 
I socialisti protestavano, ma 
Ingoiavano il rosno. Come 
sempre. Prigionieri della 
stessa logica atlantica, essi 
non erano nepDure capaci 
di dissociarsi dalla « com¬ 
prensione» che Moro anda¬ 
va manifestando per l’ag¬ 
gressione americana nel 
Vietnam. 

Nello stesso tempo la di¬ 
rezione socialista respinge¬ 
va aprioristicamente la col¬ 
laborazione politica con ì 
comunisti in base ad una 
« pregiudiziale democrati¬ 
ca ». E’ questa una tesi che 
ha una sua storia nelle vi¬ 
cende post-belliche della In¬ 
temazionale socialdemocra¬ 
tica. L’enunciazione pro¬ 
grammatica dell’incompatibi- 
lltà tra socialisti e comuni¬ 
sti risale infatti a quella 
« Dichiarazione di Francofor¬ 
te ». che fu il documento 
politico con cui l’Intcmazio- 
nalp si ricostituì nel *51. 
Allora quel testo fu giusta¬ 
mente e duramente critica¬ 
to dal Partito socialista ita¬ 
liano. Da quel periodo tante 
cose sono cambiate nell'Eu¬ 
ropa e nel mondo. Ed oggi i 
dirigenti del PSU si ritro¬ 
vano ad essere fra ì pochis¬ 
simi che ripetono stanca- 
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vecchio testo. 

E’ dì questi giorni la no¬ 
tizia del viaggio a Mosca 
del capo dei socialdemocra¬ 
tici finlandesi, Paasio, che 
si è incontrato con i leaders 
del PCUS. Nel documento 
che ha concluso 1 colloqui sì 
parla esplicitamente di una 
collaborazione fra socialisti 
e comunisti sia nell’intemo 
dei singoli paesi che nel¬ 
l’arena intemazionale. Del 
resto, sono ormai due anni 
esatti che in Finlandia è in 
vita un governo in cui comu¬ 
nisti e socialisti sì trovano 
Insieme. Eppure non è Bas¬ 
ato molto tempo da quando 


la socialdemocrazia finlande¬ 
se era nello schieramento 
socialista europeo uno dei 
partiti più a destra. 

Ciò che accade in Francia 
è cronaca di ogni giorno. Ma 
ai dirigenti del PSU sono 
state riservate ben altre sor¬ 
prese. Il loro continuo arre¬ 
tramento ha fatto sì che do¬ 
vessero essere proprio loro 
a trovarsi in imbarazzo quan¬ 
do i socialdemocratici tede¬ 
schi — gli stessi che aveva¬ 
no ospitato la Conferenza 
di Francoforte ed erano sta¬ 
ti l’estrema ala destra della 
socialdemocrazia — hanno 
preso direttamente contatto 
con i comunisti italiani, ri¬ 
conoscendo in loro un parti¬ 
to di cui non si può igno¬ 
rare il peso nazionale e in¬ 
ternazionale. Ma i tedeschi 
non sono i soli socialdemo¬ 
cratici ad avere un simile 
genere di contatti. La stessa 
crisi profonda che la social- 
democrazia attraversa in Eu¬ 
ropa — e di cui pure il vo¬ 
to italiano del 19 maggio è 
una prova — spinge altri 
partiti sulla stessa via; cioè 
a una ricerca del contatto 
con i comunisti, siano essi 
sovietici, cecoslovacchi, ju¬ 
goslavi o italiani. Basti pen¬ 
sare per questo agli scandi¬ 
navi. 

Se si vuole cercare che co¬ 
sa in compenso hanno pro¬ 
posto i socialisti italiani in 
materia di politica interna¬ 
zionale, stringi stringi, si 
arriva a ben poca cosa. In 
sostanza, tutto si è ridotto a 
volere un allineamento sui 
laburisti inglesi e a chiede¬ 
re l’ingresso dell’Inghilter¬ 
ra nel MEC. Ma il laburismo 
britannico, anche se tuttora 
al governo, è di tutti i set¬ 
tori della socialdemocrazia 
europea proprio quello che 
conosce la crisi più gra¬ 
ve, come lu ultime elezioni 
amministrative dimostrano. 
Quanto '.1 MEC, Nenni, che 
nella battaglia pro-inglese 
era un neofita, ha fatto a 
suo tempo alcune sparate, 
che lo stesso Brandt ha ac¬ 
colto con una alzata di spal¬ 
le. Il risultato pratico non 
poteva essere più misero: 
l’Inghilterra è ancora lon¬ 
tana dalle porte del MEC. 

Rinuncia 

Proprio nella politica eu¬ 
ropea il PSU ha rinunciato 
ad ogni originalità. TI tema 
dell’Europa, della sua sicu¬ 
rezza e della sua unità, è 
stato infatti un motivo im¬ 
portante della politica inter¬ 
nazionale di questi anni. Qui 
si poteva dire qualcosa di 
nuovo. I comunisti, lo hanno 
fatto, indicando nel graduale 


superamento dei blocchi, 
nella sicurezza collettiva e 
nella collaborazione fra le 
grandi forze politiche del 
continente la via per una 
più vasta e reale unità eu¬ 
ropea. Lo hanno fatto, in 
particolare, i comunisti ita¬ 
liani. I socialisti unificati si 
sono limitati a sposare — in 
ritardo — la vecchia tesi del 
falso europeismo alla De Ga- 
speri e all’Adenauer, che 
era stato concepito all’om¬ 
bra della NATO e della 
« guerra fredda ». 

Si arriva così alla Ceco¬ 
slovacchia. Che i dirigenti 
del PSU ne abbiano fatto 
una speculazione elettorale, 
quando dovrebbero essere 
stati i primi a sapere per 
esperienza che con questi 
artifici in Italia non si spo¬ 
stano voti — e comunque 
non se ne tolgono ai comuni¬ 
sti — pazienza. Ognuno fa 
la campagna che vuole. Poi 
parlano i risultati. Ma qui 
c’era in gioco qualcosa di 
più. 

E’ chiaro infatti sin dal¬ 
l’inizio che l’operazione po¬ 
litica in corso a Praga era 
qualcosa di importante per 
tutti coloro che vogliono una 
avanzata del socialismo e 
della democrazia in Europa. 
Così come doveva essere 
chiaro che, proprio per via 
della spaccatura profonda 
che c’è ancora in Europa, 
si sarebbe trattato di un’ope¬ 
razione irta di difficoltà. 

Ebbene, è proprio davanti 
a questo banco di prova che 
si è vista tutta l’aridità della 
posizione del PSU. Noi, co¬ 
munisti italiani, abbiamo 
apprezzato subito l’iniziati¬ 
va dei comunisti cecoslovac¬ 
chi e, pur non nascondendo 
i pericoli che erano presen¬ 
ti negli avvenimenti, le ab¬ 
biamo dato il nostro appog¬ 
gio: Longo non ha esitato ad 
abbandonare per qualche 
giorno gli stessi impegni del¬ 
la campagna elettorale per 
prendere contatto con i nuo¬ 
vi dirigenti di Praga e ma¬ 
nifestare loro, sia in pubbli¬ 
co che in privato, questa no¬ 
stra posizione. I capi del 
PSU non hanno visto altro 
che l’occasione di una specu- 
lazioncella politica da « co¬ 
mitato civico ». Dove sta il 
partito c vecchio* e dove 
quello capace di muoversi 
con i tempi? 

D’accordo, non saranno 
questi i temi centrali del di¬ 
battito politico di oggi fra 
i compagni socialisti. Ma an¬ 
che questi meritano una cer¬ 
ta riflessione. Non dimenti¬ 
chiamo che oggi tutta l’Eu¬ 
ropa è in movimento. 

Giuseppe Boffa 


OGGI SONO 182.628 (28,8 PER CENTO) 
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CHE COSA SUCCEDE A NAPOLI ? 
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Ora nei quartieri del cedimento, della vittoria del ricco, non s’alza la bandiera dello sfascio, ma, vittoriosa, 
quella della classe operaia, del suo partito di avanguardia, della sua tenace linea di lotta — La lunga 
marcia verso la vittoria di oggi è cominciata da ogni vico, da ogni casamento, da ogni grappolo familiare 
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Due immagini 
della manife¬ 
stazione po¬ 
polare svolta¬ 
si a Barra 
per festeggia¬ 
re la vittoria 
elettorale del¬ 
la sinistra 
unita 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, maggio 

Sulla strada che porta al¬ 
la piazza sono stesi — come 
panni ad asciugare — filari 
di bandiere tricolori; in fon¬ 
do, proprio davanti al teatro 
di Eduardo De Filippo, c’è il 
palco e sul palco fiorito di 
piante come un giardinetto 
suona l’orchestra. Si sente da 
lontano, insieme all’urlio dei 
ragazzi, il violino stridere al 
microfono: chiste è ’o paese 
d”o mare.... 

Andiamo verso l'orchestra 
nella strada scivolosa, piena 
di fanghiglia; sui due mar¬ 
ciapiedi si aprono i bassi il¬ 
luminati, le donne sono sulla 
porta, alle loro spalle il co¬ 
mò con le foto dei morti, il 
letto con la grande bambola 
fra 1 cuscini, piccolo totem 
dell’unita familiare. 

Che data ha questa scena? 
E' difficile leggerlo sui muri. 

Potrebbe anche essere a ie¬ 
ri », quando i ragazzi, corren¬ 
do fuori da questi vicoli, usci¬ 
vano su via Foria a rincor¬ 
rere 1 camion americani di¬ 
retti al fronte (e su quella 
stessa via, qualche settimana 
prima, gli stessi ragazzi ave¬ 
vano imbracciato i fucili con¬ 
tro le autoblindo tedesche che 
venivano dalla direzione op¬ 
posta). 

A quel tempo un gruppo di 
ragazzi-intellettuali (che poi 
s’è disperso per l’Italia in cer¬ 
ea di qualcosa da fare) stam¬ 
pava a Napoli un giornale e 
scriveva: qui anche il mare è 
una latrina. E protestava, pre¬ 
so d’amore-odio verso la cit¬ 
tà a brandelli, affannata, bru¬ 
licante negli antichi palazzi 
rosi dalla lebbra degli anni, 
squarciati dai bombardamen¬ 
ti: protestava contro le can¬ 
zonette, contro il mare azzur¬ 
ro, contro i figli degli emi¬ 



granti tornati in divisa di non ascoltare affatto. 
marines Certo si può fare qualcosa 

Ma potrebbe anche essere per Ferrara Vincenzo, ma per 
d’altro tempo questa scena. Napoli — per una città ca- 
Di quando — era stata prò- ratterizzata da case come que- 

clamata la repubblica — una sta — si può fare qualcosa? 

folla di ragazzi urlanti assalì ~ .... _. ___ 

la federazione comunista, con Quante volte, quanta gente 
] P arrni npr dì f-ir sè P° sta questa domanda! 

abbSre^a nostra bandiera Tr ’r V™" 

O di quando — il tempo si sacrifici per questo 

confonde su queste mura sco P°- 

scrostate — uscì dalle urne 1 corifei del centro-sinistra 
delle amministrative la mag- stanno lì a dire che comun- 
gioranza assoluta per la lista Que qualcosa è cambiato in 
di Lauro. questi ultimi anni. Le fabbri- 

Ma no, non può essere, quel 

ragazzino scamiciato che ora Qualche cTm!Sera s% spenta 
corre con un panno rosso m T:. ,, ne c >J Tlin ’ era se spenta, 
cima a una canna (e dietro ro- qualche altra ha preso a fu- 

tola la sua banda) allora non dfn° ne Arnr^«clo 

lo avrebbe fatto, avrebbe usa- de I le ri i? r °?? eS „ S i? 

io altre bandiere. o"upau“Sllettore todStift 

le erano il 37% delle forze-la- 
voro complessive, nel ’61 era- 

I-JlialrnCSft P no il 39% e all’Ottobre '67 era- 

v^uuivuoa no H 36 %j questo significa 

che il vecchio pantano della 
L «UH DM Pi disoccupazione, della sottoccu- 
0 pazione non è stato per nien- 

Allora si cantava nel vicoli, t ®, I ? sana ^L "^ 

« io voglio bene a Stella » e a ™ì^to 

ora... ora, figurarsi!, si canta TOroTdel^ i de? serri¬ 
ti Bandiera rossa ». ,**? aeua casa, dei servi 

(Quella «stella» era la stei* “ è rimasto uguale, 

la monarchica, dì Lauro. Ora senza nna ' 
sono rimasti i suoi manifesti Tuttavia questa città, dove 
sui muri, con la stessa foto sembra che il tempo non mu- 

che ci ossessionava dieci ti nulla, è la città che ha su- 

e quindici anni fa, ma il suo bito dal dopoguerra ad oggi 

è diventato un piccolo parti- la Più grande trasformazione 

to, una macchietta di partito, d .eHe coscienze: questa è la 

e il primo invece, il primo dei città dove il partito comuni- 

partiti, è quello che fu Funi- s f a ® passato — e non in un 

co a resistergli, sempre, il giorno solo — dai 31.020 voti 

partito comunista). Ci avvi- del ’46 ai 182.623 voti di oggi, 

ciniamo alla piazza; soffiano dall’8,2% al 28.8%. 

i maestri d'orchestra negli « • • 

llbar 4} fr ? nte è Forse sarebbe giusto paria- 
addobbato con palloncini ve- re di altre fest | di questi 

nP7iQm w* Q no tri fot’o tvmlitf. . * 


La Siria un anno 
dopo la guerra 
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portante della politica mter- ta riflessione. Non dimenti- feì \ W r - ' ZI- anni neziani, « scetateve vagliu- 

nazionale di questi anni. Qui chiamo che oggi tutta l’Eu- If ' M . ’ squarciati dai bombardarnen- nc -~ »• sull . a spalliera rossa del 

si poteva dire qualcosa di ropa è in movimento. | ’ • \ ' jm/r ti: protestava contro le can- P atco „ spiccano le lettere: 

nuovo. I comunisti, lo hanno D « L - ' * J . , - zonette, contro il mare azzur- é?™ 11 con 11 PCL per cam * 

fatto, indicando nel graduale OlUSepp© DOTta ro, contro I figli degli emi- E q ues to: che 

già qualcosa è cambiato, ra- 

-—■——-------" dicalmente cambiato in que¬ 
sta città dal volto rugoso, che 

— — sembra immobile negli anni. 

A R R O R ^Nl T essere che il turista 

m ~ m m m ^ m ^ m ^ non se ne accorga. O non se 

^^ — m — ^ m—mmm ne accorga chi toma dopo 

vent'anni; o non se ne accor¬ 
ga chi ci rive dentro, immer¬ 
so nell’angoscia_ della miseria 
d'ogni giorno. O che gli uni- 

| ^ ^ ci cambiamenti — agli occhi 

\ SS ' dell’osservatore — appaiano. 

\ • ' |j| quelli delia speculazione edi- 

\ ^ Jff't, - ; lizia, come l'emblematico grat- 

4 V jot/LÌL y 7 i.T» nMUHk ' tacielo di ria Medina o quei 

1 ~ yw/igv ■ - palazzi costruiti sui trampoli 

I . - • ^;U •' 4«iyk che vedemmo nel film «Le 

1 1113111 suIla città» (e allora 

S . '.v - fJKMM f iMjfflp----'* ■ sarà facile concludere che nul- 

| ^u ' la è cambiato o che, se qual- 

\ "■'*£'& ' ’xySK: J * ( - W ^ cosa cambia, è subito avvolto 

X ^ BB' jHB ^ e immerso^ e decadalo dalla 

j| À ~ e S€rnbra eterna, condizione 

^ dell'uomo, senza tempo). 

>■» ” V . ~ é • E non sarà colpa del turi- 

" " I sta dell’osservatore o 

-’4 . \ | anche il mare^vma latrina » 

if 11 \ ML:!k *** Ay e prepara le sue valigie per 

• Aaag feS B andare a bussare alla porta 

> Vr di un’altra città. E' vero, il 

r volto di Napoli non sembra 

-yjU cambiato, non è cambiato. 

. ^B« ' ' .‘.. J Siamo stati un po’ in giro, 

y M nei vicoli antichi intomo alla 

JBflt ' ft.*T Jal piazza della festa, a vico Lun- 

| . f\ go, a vico Avvocata, a vico 

^ » I v tepìe, « 1 LU UlRU uià 

JMé J ♦ èm' h B vico Ltmgo 28 c’è un por- 

| JA) •: l^B > tone che è un antro senza lu- 

y Bce, un immondezzaio. en- 

• v, / ' S r A tra e si intrawede 

^ J * * porta. « Entra com- 

x Biaè L £ _ w pegno ». La stanza sarà di 

r^Bt - 4 , 1$ ^^B quattro metri per quattro, 

A JVBWk vive Ferrara Vincenzo, di an- 

ìBHP» IV^BnBBBlMa BK ? / ; if IHCtJWPS '* _ ni 30, con sei figli, la madre e 

lyHHBBiM v ~ . — - una zia cieca, accanto aita 

r . porta c’è il cesso, cicè la taz- 

- * za del cesso, e accosto la cu- 

dna; la stanza (senza fine- 

r ■/*’ . stre) è quasi completamente 

I ^ 7 • i i ~ occupata da due letti sui qua- 

HB v / - * lisi rotolano i ragazzi ; c’è 

Mgmj v \ ^ . ~ ancora un neonato in una cui- 

la e un ragazzino gioca se- 

B^Bvn^kJ 1 duto in una scatola di carto- 

1 - * I” - - a ne (di lui si sono occupati 

Tji ' “ . giornali: quando uà topo, 

' ~X ' J » » uscendo dalla fogna, lo ha 

• aggreditonelsonnoenonvo- 

^ •.. ' leva staccarsi dal suo piede 
^f in quando l’hanno ammazza- 

Questi bambini, ospiti di un campo profughi battaglia, venne occupata dalle truppe israe. andati ad accrescere il numero.già elevato tama^ tuta 1 paSmo*, 

vicino Damasco, vivevano fino ad un anno liane: i suoi abitanti costretti ad abbando- di profughi che attendono di rientrare nel- meno il padrone di casa. Par- 
fa a Kuneitra, la cittadina siriana posta sul nare le proprie case nel giro di pochi minuti, le proprie case. La foto è tratta da un servi- tifare qualcosa? ì!avec- 


Qualcosa è 
già cambiato 

Allora si cantava nel vicoli, 
e io voglio bene a Stella » e 
ora... ora, figurarsi!, si canta 
« Bandiera rossa ». 

(Quella «stella» era la stel¬ 
la monarchica, di Lauro. Ora 
sono rimasti i suoi manifesti 
sui muri, con la stessa foto 
che ci ossessionava dieci 
e quìndici anni fa, ma il suo 
è diventato un piccolo parti¬ 
to, una macchietta di partito, 
e il primo invece, il primo dei 
partiti, è quello che fu l’uni¬ 
co a resistergli, sempre, il 
partito comunista). Ci avvi¬ 
ciniamo alla piazza; soffiano 
i maestri d’orchestra negli 
strumenti, il bar di fronte è 
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fa a Kuneitra, la cittadina siriana posta sul nare le proprie case nel giro di pochi minuti, le proprie case. La foto è tratta da un servi- fare ’ 

confine con Israele. Kuneitra, dopo un r a$pra Oggi ì 120.000 abitanti di Kuneitra sono I zi© di « Noi Donne -, sn edicola da ©33’ ■ tìù», deca, immobile, 


giorni, proporre al lettore al¬ 
tri dati, altre percentuali che 
testimoniano del balzo qualita¬ 
tivo in avanti del voto comu¬ 
nista nel napoletano; parlare 
di vecchie roccaforti operaie 
come Castellammare, Torre 
Annunziata. Portici, Pozzuoli 
o — nella cinta della città — 
Ponticelli, Barra, San Giovan¬ 
ni (e poi ancora Miano, Se¬ 
condigliene, Soccavo, Fuori- 
grotta, Bagnoli) che hanno 
raggiunto percentuali altissi¬ 
me, superiori talvolta al 50%; 
spazio bisognerebbe dare an¬ 
che al voto contadino, alle 
sue contraddizioni (che sono 
anche contraddizioni della no¬ 
stra attività), nè si potrebbe 
concludere una qualunque 
pur superficiale analisi senza 
considerare le zone di nuovo 
insediamento industriale. Tut¬ 
tavia noi preferiamo fermar¬ 
ci ai « quartieri », alla vecchia 
Napoli; 1 compagni della peri¬ 
feria e dei comuni rossi — 
che già nel *24 eleggevano U 
loro deputato comunista, che 
già nel '46 davano una valan¬ 
ga di voti alla repubblica — ci 
permetteranno di porre in pri¬ 
ma luce il voto del « ventre » 
di Napoli. 

Il vecchio 
e il nuovo 

Avremmo anche una giusti¬ 
ficazione: per la prima volta 
la città di Napoli manda al 
senato quattro comunisti (e 
lascia a casa i candidati de). 

W% A «SA* aLa 
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facciamo o perché ci siamo 
trovati per caso a una festa 
nella antica piazza del teatro 
San Ferdinando e abbiamo 
rincontrato lì i compagni cui 
ci lega comunità d’antiche 
esperienze-, e con loro i loro 
figli e 1 loro nipoti; nè anco¬ 
ra perché — sarebbe una va¬ 
lida giustificazione — è nei 
* Quartieri l i comunisti 

hanno combattuto le loro bat¬ 
taglie più dure, sanguinose 
anche, ed è li, strappando po¬ 
che decine di voti al partito 
«d’o’ rre» — ma In ogni vi¬ 
colo, in ogni diruto casamen¬ 
to, in ogni grappolo familia¬ 
re —, che hanno incomincia* 
to la lunga marcia verso la 
vittoria di oggi. (Sicché vale 
la pena di ricordare quegli 
anni e quelle lotte mentre lie¬ 
tamente si deve concludere 
che ormai la storia della cit¬ 
tà ha voltato pagina, ed è an¬ 
data avanti). 

Il fatto è che nel « quartie¬ 
ri » c’è stato lo scontro più 
significativo fra il vecchio e 
Il nuovo o anche — più serri¬ 


seli i un» i pucememe — uà 


pagna elettorale impostata dal 
più tendendo la vecchia rete 
della corruzione e la gente 
che ha squarciato questa rete 
e ha alzato nei vicoli, a sfi¬ 
da, una parata di manifesti 
comunisti appesi ai fili fra un 
balcone e l’altro a simbolo 
della sua fiducia finalmente 
ben riposta; e la gente che 
ha respinto gli assegni di 2 
mila lire o la colomba pasqua¬ 
le che il vecchio rappresen¬ 
tante della « generosità » e del¬ 
la protervia del ricco — lo 
armatore Achille Lauro (ma 
anche i suoi imitatori della 
de) — mandava a distribuire 
agli affamati. 

Una signora, al vico Lungo, 
cl fa entrare nel suo basso, 
manda a chiamare il figlio, 
ce lo vuol presentare, dice — 
e ne è visibilmente orgoglio¬ 
sa e un po’ meravigliata — 
che a ha fatto cose ’e pazze 
p’o’ comunista »; poi ci pre¬ 
senta un'altra donna —una 
giovane compagna — e rac¬ 
conta la storia della colomba. 

Dice: 

— O’ comandante ha man¬ 
dato le colombe, lo sapete?, 
e io dicevo: mangiatevclle, al¬ 
la faccia sua, e votate come 
volete. Ma tei no, « io sono 
comunista » dice, queste co¬ 
se non le faccio. E così gliele 
abbiamo rimandate indietro, 
le colombe. 

Parole 
di dignità 

E’ forse un episodio da 
niente, fa vico Lungo, comun¬ 
que, il PCI è diventato il pri¬ 
mo partito) ma quando i] po¬ 
vero respinge il pane del ric¬ 
co, non accetta neanche 11 
compromesso di prenderselo 
e votare come gli pare, allo¬ 
ra qualcosa di nuovo e vera¬ 
mente avvenuto e grida nei 
vicoli parole di dignità, di 
modernità, d’impegno civile 
che eleggeranno a lungo per 
tutta la citta (e nessuno po¬ 
trà nascondere la testa sotto 
il cuscino per non sentirle). 
• • • 

Cosa succederà ora a Napo¬ 
li? Te Io chiedono 1 compa¬ 
gni nelle vie, ai margini del¬ 
la festa, nelle sedi del partito, 
giovani compagni. E’ sempli¬ 
ce, cambiate le coscienze ora 
bisognerà cambiare le cose. 

Le antiche parole d’ordine — 
per II lavoro, per la casa, per 
le scuole, per il pane... — do¬ 
vranno diventare lotte, lotte 
più ampie e meglio organiz¬ 
zate di ieri, e con le lotte do¬ 
vranno venire 1 fatti che fi¬ 
nalmente muteranno 11 volto 
della città. 

Si racconta che nel primi 
anni del secolo — al tempo 
del decennio gioliti iano — il 
vecchio primo ministro ogni 
mattina, appena sveglio, si fa¬ 
ceva portare il rapportino *ul- 
l’ordine pubblico telegrafato 
dai prefetto di Napoli. Voleva 
sapere insomma «cosa succe¬ 
de a Napoli ». 

Tutto ciò non deve meravi¬ 
gliare; gli anni della ammini¬ 
strazione giolittiana sono gii 
anni del radicale potenziamen¬ 
to e concentramento dell’in- 
ù usiria ai nord, dei consolida¬ 
mento del blocco dominante 
che abbandona Napoli e il 
sud alle forze più retrive del- 
l’« agraria ». E nei ■ quartie¬ 
ri » si soffre la fame e si so¬ 
gna lo « sfascio ». E Giovanni 
Giolitti ha pauara di Napoli. 

Molto tempo è passato da 
allora, molta acqua sotto tut¬ 
ti 1 ponti, molte pagine nei 
libri di storia; qualche picco¬ 
lo « sfascio» c’è stato davve¬ 
ro, seguito dalla amara espe¬ 
rienza della repressione, del 
cedimento, della vittoria del 
ricco. Ora però nei «quartie¬ 
ri » non s’alza la bandiera del¬ 
lo sfascio, ma, vittoriosa, quel¬ 
la della classe operaia, del 
suo partito d’avanguardia, del¬ 
la sua tenace linea di lotta. 

Non c’è che da fare un fa¬ 
cile pronostico: chiunque sia, 
il prossimo presidente del con¬ 
siglio dovrà riprendere le vec¬ 
chie abitudini di Giovanni 
Giolitti e domandarsi ogni 
mattina appena alzato: « che 
cosa succede a Napoli?». 

Aldo Do Jaco 
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TRENTO: 


un'intera città solidale con l'entusiasmante e combattiva protesta unitaria 

Possente manifestazione di operai e studenti 

contro le violenze della polizia e dei padroni 


Grande successo dello sciopero generale — Massiccio 
corteo per le strade del centro — Fabbriche e scuola, 
due aspetti di un’unica struttura politica e sociale 

Dal nostro inviato TRENTO, 29 

La città è stata percorsa oppi da una ventata di gioventù, di entusiasmo 
operaio, di combattività e di unità quale nessuno ricorda. Era in programma 
lo sciopero generale dell'industria cittadina contro le violenze poliziesche e l'in¬ 
transigenza padronale al¬ 


la Michelin: è stata una 
manifestazione grandiosa 
di operai e di studenti, at¬ 
torno ai quali la cittadinanza 
•li è stretta con stupore, con 
ammirazione con una testi¬ 
monianza straordinaria di so¬ 
lidarietà. Qualcosa si è spez¬ 
zato, come un cordone sanita¬ 
rio, un muro di incomprensio¬ 
ne e di diffidenza nel quale 
si tentavano di confinare da 
tuia parte i lavoratori delle 
fabbriche, con le loro riven¬ 
dicazioni insoddisfatte, dal¬ 
l'altra gli studenti * estremi¬ 


sti e fanatici » della facoltà 
di sociologia. Attraverso la 
breccia, sono passate le forze 
vive di una città della quale 
si tenta invano di perpetuare 
l'immagine di un inattaccabile 
moderatismo, di un'insupera¬ 
bile vocazione conservatrtce. 

Vecchi militanti del movi¬ 
mento operaio che sono stati 
stamane testimoni di questo 
t miracolo » avevano gli oc¬ 
chi lucidi per la commozione. 
Il « fatto nuovo > era nel¬ 
l'aria fin dalle prime ore del 
mattino. Durante tutta la gior¬ 
nata di ieri, gli attivisti del 


Bari: dopo l'occupazione 

Solidarietà con gli 
operai delle Fucine 

Sciopero di 24 ore alla Brema-Firestone 
Corteo di lavoratori al centro di Bari 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 29 

Cresce la protesta degli ope¬ 
rai delle fabbriche della zona 
industriale di Bari e insieme 
la lotta per migliori condizio¬ 
ni di vita e di lavoro. Gli ope¬ 
rai della Brema-Firestone (una 
fabbrica del settore gomma 
con capitali americani e delle 
partecipazioni statali) che ave¬ 
vano scioperato compatti per 
24 ore poco prima delle elezio¬ 
ni, hanno rinnovato la loro 
protesta oggi per la intera 
giornata per costringere la di¬ 
rezione dell'azienda ad accet¬ 
tare la discussione sulla loro 
piattaforma rivendicativa che 
comprende la regolamentazio¬ 
ne dei premi di produzione, 
dei cottimi e delle qualifiche, 
la salubrità dei posti di lavoro 
e il rispetto della dignità 
umana. 

Alle maestranze delle Fuci¬ 
ne Meridionali gli operai del¬ 
la Brema hanno espresso la 
loro solidarietà, quindi si so¬ 
no diretti in corteo verso la 
città percorrendo le strade 
principali. 

Alle Fucine Meridionali pro¬ 
segue l’occupazione iniziatasi 
lunedì pomeriggio. I lavora¬ 
tori hanno dato vita ieri ad 


un comitato di fabbrica che 
collabora con la Commissione 
interna in questa fase di oc¬ 
cupazione Delegazioni di ope¬ 
rai si sono portate ieri sera e 
oggi alle Fucine Meridionali 
per esprimere la loro solida¬ 
rietà agli occupanti, mentre 
si estende nelle altre fabbri¬ 
che della zona e in altri set¬ 
tori produttivi l'attività di sot¬ 
toscrizione a sostegno della 
occupazione. Alla sottoscrizio¬ 
ne indetta dal movimento stu¬ 
dentesco si è aggiunta in que¬ 
ste ultime ore quella degli 
operai del Pignone Sud che 
hanno sottoscritto già 186 mi¬ 
la lire. I portuali di Bari han¬ 
no dato inizio ad una sotto¬ 
scrizione fra i lavoratori del¬ 
la Compagnia. 

Gli impiegati e le impiegate 
delle stesse Fucine Meridiona¬ 
li si sono recati ieri pomerig¬ 
gio nella fabbrica per versare 
la loro sottoscrizione. Anche 
la segreteria della CGIL ha in¬ 
detto una sottoscrizione, men¬ 
tre sono in corso una serie 
di nltre iniziative per aiutare 
le famiglie degli occupanti, 
gran parte dei quali ha 1 pro¬ 
pri congiunti nei comuni del¬ 
la provincia. 

Italo Palafittano 


Dopo gli scioperi di reparto 

Palermo: in lotta 
i tremila della Piaggio 

Le richieste all’azienda - Risposta 
unitaria all’iniziativa della FIOM 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Un fortissimo sciopero — 
la media delle astensioni si 
aggira in tutti 1 reparti tra 
il 95 ed 11 98 % — ha investi¬ 
to oggi 1 Cantieri Navali Riu¬ 
niti di Palermo (gruppo Piag¬ 
gio). bloccandone compieta- 
mente Fattività 

Lo sciopero, che segna il 
magnifico avvio della ripresa 
generale della lotta nel più 
grande stabilimento industria¬ 
le della città era stato pro¬ 
clamato unilateralmente dada 
FIOM (e l'unanime adesione 
ad esso dei tremila cantieri- 
sti palermitani costituisce una 
significativa conferma delia 
forza e del prestigio del sin¬ 
dacato unitario, e, insieme, la 
più evidente censura all'acca¬ 
demismo della CISL e della 
UIL) in appoggio alla batta¬ 
glia, ed anzi Hi essa mutuan¬ 
done i termini, che già da 
venti giorni vanno sviluppan¬ 
do i 350 operai del repano 
saldatori. 

E’ appunto in questo repar¬ 
to. tradizionalmente d'avan¬ 
guardia al cantieri dell'Acqua 
Santa .che si era cominciata 
a delineare — nel fuoco di 
uno scontro ravvicinato con 
le sempre più aggiornate te¬ 
cniche ai sminamento esco¬ 
gitate dal padronato — una 
avanzata piattaforma di lotte. 

Esso si articolano In tre di¬ 
rezioni: 1) per conquistare mi¬ 
gliori condizioni ambientali di 
lavoro. Nel cantieri di Paler¬ 
mo si registra la più alta per¬ 
centuale di Infortuni di tutti 
gli stabilimenti del gruppo. 
Inoltre, per tremila operai ci 
sono ventidue docce in tutto; 
e si potrebbe continuare a 
lungo, su questo piano; 2) 
r una revisione generale del- 
e tabelle di cottimo, sia a 
stima che a cronometro, e per 
l’approntamento di tabelle 
speciali per I lavori alle mac¬ 
chine automatiche. Oggi, per 
uno stesso lavoro, e a parità 
41 condizioni, nel cantiere 


Piaggio di Riva Trigoso (Ge¬ 
nova) è fissato un tempo di 
realizzazione doppio di quello 
stabilito per l’operaio paler 
alitano. Che forse il palermi¬ 
tano è più bravo? No, la spie¬ 
gazione della disparità di trat¬ 
tamento va cercata nel tenta¬ 
tivo del padrone di assorbire 
i vantaggi della conquista, in 
un passato neppure troppo 
recente, di salari più alti; 3) 
per il riordino delle qualifi¬ 
che e dell’organico. A Paler¬ 
mo. per esempio, è norma 
che un brevettato di prima 
categoria non abbia la corri¬ 
spondente qualifica (di pri¬ 
ma. appunto) con le conse¬ 
guenze di trattamento salaria¬ 
li che è facile intuire; e lo 
sfruttamento giunge al punto 
da mantenere l’organico azien¬ 
dale in dimensioni palesemen¬ 
te inadeguate allo sviluppo 
del cantiere solo al fine di 
poter continuare ad esercitare 
ia pratica ricattatoria del con¬ 
tratti a termine cui sono sot¬ 
toposti. in tutti 1 reparti, cen¬ 
tinaia e centinaia di operai 

Da queste basi ad elabora¬ 
re un preciso piano di nchie 
ste (che prevede anche pe¬ 
riodi giornalieri di riposo e 
indennità speciali per gli ad¬ 
detti ai lavori più disagiati, 
un ampliamento dei quadro 
delie maiaiue professionali, 
ecc.). il passo del saldatori 
e del sindacato è stato breve; 
ma altrettanto sollecitamen¬ 
te è giunto U rifiuto — secco 
e intransigente —dell'Assin- 
dustria palermitana a pren¬ 
derle tn consideraz.one. 

Lo sciopero di oggi non è 
soltanto di attivo sostegno al¬ 
la Iniziativa di un nucleo di 
avanguardia, ma, questa è la 
valutazione espressa stamane 
dal segretario provinciale del¬ 
la FIOM onorevole Miceli al 
comizio tenuto davanti ai ba¬ 
stioni del cantiere, costituisce 
l’avvio di una battaglia che 
interessa direttamente tutti • 
tremila 1 cantieristi. 
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sindacati avevano propagan¬ 
dato lo sciopero davanti a tut¬ 
te le fabbriche; gli universi¬ 
tari, dal canto loro, davanti 
alle scuole medie e nei quar¬ 
tieri cittadini. Gli sludenlt di 
sociologia erano stati dipinti 
come una cellula abnorme, un 
corpo estraneo nel tessuto 
« ordinato e tranquillo * delta 
vita di Trento. Essi invece, 
negli ultimi mesi, banditi al¬ 
cuni inutili estremismi di 
facciata, hanno saputo colle¬ 
garsi a fondo proprio con gli 
strati decisivi della città: con 
i ragazzi delle scuole medie, 
con gli operai delle fabbriche. 
La loro presenza a tutte le 
manifestazioni, nei picchetti 
durante gli scioperi, ha sti¬ 
molato l’emulazione del lavo¬ 
ratori, ha sicuramente accre¬ 
sciuto la loro fiducia e com¬ 
battività. 

L'appuntamento per il cor¬ 
teo era per le dieci, in piaz¬ 
za del Duomo. Già da parec¬ 
chio tempo prima, la piazza 
formicolava di gente, giovani 
soprattutto. Automezzi con 
bandiere e altoparlanti circo¬ 
lavano in continuazione invi¬ 
tando la cittadinanza a mani¬ 
festare con gli operai. Sul 
muri, spicca tra gli altri un 
manifesto del sindacato na¬ 
zionale scuola media che sqli- 
darizza con i lavoratori della 
Michelin. Poco dopo le die¬ 
ci, come diretti da un’invi¬ 
sibile regia, da due strade di¬ 
verse confluiscono con tempo¬ 
raneamente nella piazza due 
cortei: uno degli operai In 
sciopero, l’altro degli studen¬ 
ti universitari e medi. Scop¬ 
piano applausi, grida dì salu¬ 
to e di incitamento. 1 due cor¬ 
tei imboccano insieme via Bel- 
tenzanl. si confondono in una 
marea di volti accesi d’entu¬ 
siasmo. di cartelli 

L’enorme striscione azzurro 
dei sindacati è seguito da quel¬ 
lo a lettere rosse con cui gli 
studenti del liceo Prati dicono 
di aderire alle lotte operaie. 
E con i liceali, ci sono anche 
le ragazze delie magistrali, e 
quelle dell'istituto professiona¬ 
le delle ACL1. Le bandiere az¬ 
zurre della F1M-CISL svento¬ 
lano insieme alle bandiere 
rosse della FIOM-CGIL; i car¬ 
telli dipinti a mano e portati 
dai lavoratori, proclamano 
soprattutto il valore, si po¬ 
trebbe quasi dire la c scoper¬ 
ta * dell'unità: « Il padrone è 
uno solo: colpiamolo uniti >; 

« Il padrone ci vuole divisi, 
noi dobbiamo essere uniti *. 

La manifestazione si snoda, 
vivace, animatissima, lungo le 
strade gremite di folla. Tren¬ 
to non aveva mai assistite a 
nulla di simile, e sui volti 
della gente è dipinta la sor¬ 
presa. l’ammirazione. Non si 
vede in giro un solo poliziot¬ 
to. Forti reparti sono concen¬ 
trali presso la chiesa di San 
Pietro, ma si tengono ben na¬ 
scosti. Jl corteo, nel massimo 
ordine, senza un minimo inci- 
dente sfila a lungo, raggiun¬ 
ge poi piazza Cesare Batti¬ 
sti dove già migliaia di citta¬ 
dini sono assiepati. La piazza 
si rivela quasi incapace a con¬ 
tenere tutti f manifestanti. 
Scoppiano applausi e continue 
grida di hurrà all'indirizzo 
degli operai in lotta e della 
solidarietà fra operai e stu¬ 
denti. Tutti i discorsi pronun¬ 
ciati dai dirigenti sindacali, 
insistono su questo mottco. 
Bostaavo. uno dei leader del 
movimento studentesco della 
facoltà di sociologia, parla ap- 
plauditissimo: tAbbìamo guar¬ 
dato fuori della scuola, e ab¬ 
biamo capito che dovevamo 
schierarci dalla parte della 
classe operala. Tentarono di 
tenerci divisi, in due ghetti. 
Oggi possiamo dire che la ma- 
norma è fallita. Abbiamo com¬ 
preso che non può esserci de¬ 
mocrazia nella scuola, se non 
c'è democrazia nelle fabbri¬ 
che. nel paese ». 

Parlano Schmìdt e Ponza 
delta CGIL. Marcheson: della 
UIL: Mattei e Pagani della 
CISL. ed il loro è un linguag¬ 
gio comune, profondamente 
unitario Dicono che mai la 
classe onerala a Trento fi av¬ 
versa tanto forte e unita. Ma 
quella di oggi è solo un punto 
di partenza, per andare avan¬ 
ti perchè le cose cambino, 
t Siamo cresciuti in pochi me¬ 
si. pb) di quanto non sta av¬ 
venuto in molti anni ». Gli 
onerai riconoscono la svìnta 
che è venuta dagli studenti. 
E gli studenti sanno sfare ai 
notti non vogliono sostituirsi 
al sindacati nella direzione 
deTle lotte operale. E* una uni¬ 
tà che andrà avanti, verso 
una unità più organica delle 
fabbriche, fino ai vertici del 
paese. 

Mario Passi 
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A Trento uno sciopero gene¬ 
rale ha dimostrato la solida¬ 
rietà della popolazione con gli 
operai della Michelin 

A Bari da Ire giorni gli operai 
occupano le Fucine Meridio¬ 
nali, azienda a Partecipazione 
statale, dove si è risposto con 
i licenziamenti alle richieste 
aziendali 

A Palermo i tremila della 
Piaggio hanno raccolto l'ini¬ 
ziativa del reparto saldatori, 
per la contrattazione di cotti¬ 
mi e dell'ambiente di lavoro, 
paralizzando il cantiere con 
un forte sciopero 


TRENTO — Un aspetto dell'imponente corteo di operai, lavoratori e studenti che Ieri ha percorso la città durante lo sciopero gene¬ 
rale unitario contro le violenze della polizia e della Michelin. Un grande comizio unitario ha concluso la manifestazione. 


Il MEC continua a ignorare le esigenze di fondo dei contadini 

Varati i regolamenti agricoli 
con lievi ritocchi ai prezzi 


I contadini insoddisfatti 


Alleanza: sui prezzi 
manovra l’industria 

Il Parlamento deve riesaminare tutta la politica agraria 


La presidenza dell'Alleanza 
nazionale del contadini In re¬ 
lazione all’accordo di Bruxel¬ 
les sul prodotti zootecnici ha 
dichiarato: le notizie che si 
hanno dell’accordo di Bru¬ 
xelles, ancora incomplete, non 
permettono di esprimere un 
giudizio definitivo, ma sin da 
adesso ed in ogni caso si può 
dire che tale accordo è mol¬ 
to al di sotto delle aspettati¬ 
ve sla del produttori, sia del¬ 
le reali esigenze della zoote¬ 
cnia italiana che doveva ave¬ 
re dagli accordi comunitari 
un contributo per la sua ri¬ 
strutturazione e non un pre¬ 
cario compromesso che lascia 
nella più assoluta incertezza 
per il futuro gli allevatori Ita¬ 
liani. 

Infatti raccordo ha confer¬ 
mato, per il latte, un prezzo 
di orientamento per nulla re¬ 
munerativo del lavoro e del 
capitali impiegati nell’impre¬ 
sa e senza alcuna garanzia 
che lo stesso prezzo di orien¬ 
tamento diventi quello pagato 
effettivamente ai produttori. 
Va tenuto conto che: 


1.11 prezzo di Intervento del 
formaggio grana e del formag¬ 
gio parmigiano reggiano è in¬ 
feriore a quello che era sta¬ 
to precedentemente ricono¬ 
sciuto; 

2. le manovre del mercato 
dei derivati del latte restano 
sostanzialmente in mano agli 
industriali e al grandi com¬ 
mercianti, 1 quali hanno già 
dimostrato col fatti che 11 lat¬ 
te al produttori viene pagato 
al di sotto del prezzo di orien¬ 
tamento in quanto il mecca¬ 
nismo di formazione dei prez¬ 
zi esclude ogni diretto pote¬ 
re contrattuale degli allevato¬ 
ri e della maggior parte delle 
stesse latterie sociali; 

3. non è previsto l’interven¬ 
to di nessun organls.no pub¬ 
blico per garantire i produt¬ 
tori di latte dalle manovre 
degli industriali e dei com¬ 
mercianti. 

L’accordo, Inoltre peggiora 
l’utilizzo dei fondi del FEOGA 
perché questi vengono Immo¬ 
bilizzati quasi Interamente 
per il sostegno del prezzi In¬ 
vece che per lo sviluppo del¬ 
le strutture che rappresenta 


sempre l’aspetto più carente 
per la zootecnia Italiana. In 
questo modo Io Stato italia¬ 
no Invece di disporre delle 
somme necessarie alla ristrut¬ 
turazione del patrimonio zoo¬ 
tecnico e al necessario svi- 
luppo di strutture industria¬ 
li e commerciali pubbliche e 
dirette dal produttori agrìco¬ 
li associati, sarà costretto a 
spendere Ingenti somme per 
trarre gli altri Paesi dalla lo¬ 
ro condizione di crisi di so¬ 
vrapproduzione. 

Per queste ragioni, l’Allean¬ 
za nazionale dei contadini ri¬ 
badisce la necessità e l’urgen¬ 
za che sugli accordi comuni¬ 
tari, ancora prima della loro 
entrata in funzione, discuta a 
fondo il Parlamento italiano 
per decidere una linea di po¬ 
litica agrana rispondente alle 
esigenze delle masse coltiva¬ 
trici e della zootecnia italia¬ 
na, non potendosi comprende¬ 
re perché decisioni cosi im¬ 
portanti siano state prese da 
rappresentai.U di governo che 
non hanno poteri oltre l’ordi¬ 
naria amministrazione. 


Il governo italiano in carica per ia « normale amministrazione » ha dato 
il suo assenso al grave gesto politico - Garanzia comunitaria fino a 500 
miliardi di lire, poi ogni paese dovrà provvedere da sè - Una nuova tassa 
sulla margarina e l’olio d'oliva (che fa R.F.T. si rifiuta di applicare) 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 29. 

Dal 1. luglio scatterà il mer¬ 
cato comune anche per i pro¬ 
dotti zootecnici. Latte, burro 
e carne potranno circolare li¬ 
beramente entro i confini dei 
sei paesi che fanno parte del¬ 
la Comunità europea, vale a 
dire dell'Italia, della Fran¬ 
cia, della Germania occiden¬ 
tale, del Belgio, dell’Olanda 
e del Lussemburgo. Lo ha sta¬ 
bilito questa mattina alle 5.30 
il consiglio dei ministri della 
Agricoltura del MEC dopo una 
seduta durata ininterrotta¬ 
mente, con qualche breve 
pausa, dalle 10 di ieri mattina. 

Il prezzo indicativo del lat¬ 
te sarà di 39 pfennig (64 lire 
e mezzo) al litro; quello di in¬ 
tervento del burro sarà di 
173.50 dollari al quintale. 

Le spese che il « Feoga » è 
chiamato a sostenere annual¬ 
mente per lo smaltimento del¬ 
le eccedenze di burro, non do¬ 
vranno superare i 630 milioni 
di dollari. Le spese supplemen¬ 
tari non saranno a carico (iel¬ 
la Comunità ma soltanto dei 
paesi responsabili della forma 
zione di eccedenze. 

Il Consiglio ha poi deciso di 
applicare una tassa sulle ma¬ 
terie grasse di origine vege¬ 
tale (e quindi sulla margari¬ 
na e sull'olio di oliva) che con¬ 
sentirà un introito di 87 mi¬ 


lioni di dollari. La delegazio¬ 
ne tedesca ha però dichiarato, 
e la dichiarazione risulta nei 
comunicato ufficiale, che essa 
non si impegna ad applicare 
questa tassa nel paese ma che 
in ogni caso assume l’obbligo 
di sopportarne gli oneri finan¬ 
ziari corrispondenti. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
dotti caseari, che interessano 


Omicidio bianco 


a Catanzaro 


Crolla una 
impalcatura: 
edile morto 

Un altro omicidio bianco, do¬ 
vuto alla mancanza di misure 
di prevenzione, è avvenuto In 
Calabria, esattamente a Catan¬ 
zaro, in un cantiere edile del 
centro cittadino. E' morto Giu¬ 
seppe Melina, 53 anni, mano¬ 
vale, da Setlingiano, mentre & 
rimasto ferito, per fortuna non 
gravemente, Vittorio Gualtieri, 
21 anni, muratore, da Catanza¬ 
ro, abitante a Germaneto. 

Il Melina ed il Gualtieri sta¬ 
vano su un ponte fatto di ta¬ 
vole all'altezza di circa sette 
metri dal suolo quando uno dei 
sostegni ha ceduto ed I due 
sono precipitati. 


Conquistati miglioramenti salariali e normativi 


Positivo contratto per i 100 mila dell'ENEL 

Una dichiarazione del segretario generale della FIDAE-CGIL Valentino Invernizzi 


DaMrli4.ll. 

■ HI HllMIHIIt 

nuovo sciopero 
deciso dai 
tre sindacati. 

Le federazioni nazionali del 
lavoratori parastatali aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL, hanno 
annunciato uno sciopero gene¬ 
rale della categoria, dopo aver 
constatato tra l’altro che an¬ 
cora da parte degli organi 
competenti non è stata Isti¬ 
tuita la commissione mista 
per lo studio del riassetto fun¬ 
zionale 

Rilevando che ciò ha ulte¬ 
riormente compromesso la 
«possibilità di pervenire ce¬ 
lermente ai suddetti obietti¬ 
vi, aggravando la situazione 
economica e giuridica dell’in¬ 
tera categoria », le tre federa¬ 
zioni — afferma un comuni¬ 
cato — rendendosi interpreti 
del crescente malcontento del 
lavoratori parastatali, prean¬ 
nunciavano uno sciopero gene¬ 
rale della categoria 


Dopo tre giornate di sciope¬ 
ro e numerose sessioni di trat¬ 
tative (quella conclusiva si è 
svolta ininterrottamente per 13 
oce e si è conclusa alle ore 6 
di ieri) è stato rinnovato per 2 
anni il contratto nazionale di 
lavoro per i 100.000 dipendenti 
dell'ENEL. 

L’accordo prevede migliora¬ 
menti delie retribuzioni del 
4,75%. a partire dal 1. gen¬ 
naio 1968, per tutù i lavoratori. 

Per gli addetti •> t.yori d: 
esercizio è stato elevato a 3339 
anni il limite di età al fine di 
consentire la partecipazione dei 
lavoratori ai concorsi per l’as¬ 
sunzione all" ENEL sempreché 
essi abbiano maturato, alle di¬ 
pendenze di imprese a pialla¬ 
trici. 2-3 anni di anzianità, an¬ 
che se con interruzioni nel 

complesso non superiori a un 
mese. Altri miglioramenti so¬ 
no: la ricostruzione di carriera 
e degli scatti iniziali da attri¬ 
buirsi per le anzianità prece¬ 
derti al 1951 n costo comples¬ 
sivo di tale rivalutazione non 

deve superare i 2 miliardi per 
11 nuovo Inquadramento che sa¬ 
rà esaminato dalle narri entm 
0 corrente anno. Sono state 
concordate. Inoltre, variazioni 
agli inquadramenti in atto fino 


al dicembre del 1968. E’ stata 
prevista la Istituzione dei co¬ 
mitali per la sicurezza e l'igie¬ 
ne del lavoro, il riconoscimen¬ 
to delle commissioni ARCA, at¬ 
traverso compartimenti distret¬ 
tuali. che hanno il compito di 
deliberare le norme regolamen¬ 
tari, e la realizzazione delle 
attività ricreative, culturali e 
assistenziali. 

Per gli addetti all'attività mi¬ 
neraria « Carbonifera Sarda » 
narri si incontreranno nel 
mese di settembre prossimo 
per discutere i premi di pro¬ 
duzione e le indennità di sotto¬ 
suolo. E* stato ottenuto, infi¬ 
ne, die l’eventuale ricorso atta 
direzione a richiesta del lavo¬ 
ratore interessato venga di¬ 
scusso con l’assistenza delle 
Commissioni interne. 

Altri miglioramenti riguarda¬ 
no gli assegni di merito e le 
libertà sindacali, ia cassa as¬ 
sistenza malattia, ferie, pas¬ 
saggi di categoria, ecc. 

Siri rinnovo del contratto na¬ 
zionale dei centomila lavoratori 
dell’ENEL 11 segretario gene¬ 
rale della FIDAE-CGIL, Valen¬ 
tino Invernizzi, ha dichiarato 
che n risultato ottenuto è cer¬ 
tamente positivo per i conte¬ 
nuti normativi ed economid 


conseguiti, s Vi è da notare 
però — ha detto Invernizzi — 
che la FIDAE-CGIL. al momen¬ 
to delia firma deli'accordo, ha 
espresso la sua riserva sul pun¬ 
to relatho ai ricorsi sindacali 
pei casi di vertenze per i con¬ 
corsi relativi aiìe scelte del 
personale. Ciò perchè si vuole 
introdurre il principio della as¬ 
sistenza sindacale esercitata da 
una sola organizzazione, in con¬ 
trasto col principio imitano del¬ 
la collegialità già prevista nel 
veccnio contratta 

« La volontà unitaria dei la¬ 
voratori durar,te la dura lotta 
è stata attaccata da alcuni 
gruppi di alti dirigenti dd- 
I’ENEL che hanno cercato di 
condizionare lo stesso risultato 
contrattuale dei lavoratori. Ciò 
non ha giovato certamente al¬ 
l’unità. di cui si ha oggi più 
che mai bisogno in quanto ci 
si trova di fronte da una parte 
al problema di fare applicare 
tutte le norme contrattuali, dal¬ 
l’altra alla involuzione in atto 
nelTEXEL attraverso una po¬ 
litica autoritaria ed antidemo¬ 
cratica nei confronti del per¬ 
sonale. 

« Oggi più che mal f lavora. 

lori déU'EXEL devono essere 
vigilanti per ottenere una cor¬ 
retta applicazione di tutti gli 


luppare la loro Iniziativa m 
articoli contrattuali e per avi- 
direzione di una gestione de¬ 
mocratica dell Ente ». Positivo 
anche L giud.zio espresso dal- 
l'on. Armato, «egreano confe¬ 
derale delia CISL. 


Missione etiopica 

uieìln Jl 
iiàiiu «jii 

impianti elettronici 
del Banco di Napoli 

Sì trova attualmente a Roma 
una missione etiopica, composta 
da funzionari del dipartimento 
di Stato e da giornalisti, per un 
viaggio di lavoro nel nostro 
Paese. La delegazione ha com¬ 
piuto una visita al modernissi¬ 
mo centro elettronico del Banco 
di Roma, dove agli ospiti sono 
stati illustrati anche con esempi 
pratici, il funzionamento degli 
impianti e le nuove tecniche 
operative introdotte da! Banco 
con la trasmissione a distanza 
in tempo reale (teleprocessing- 
real time). 


particolarmente l’Italia, è sta¬ 
to deciso di fissare il prezzo 
di intervento per il « grana 
padano* fresco (da 30 a 60 
giorni) a 780 lire al chilogram¬ 
mo, quello per il « grana se¬ 
mistagionato » (da 6 ad 8 
mesi) a 930 lire al chilogr.im 
mo. e quello per il « parmi¬ 
giano reggiano » (semi stagio¬ 
nato) a lire 1020 al chilogram¬ 
mo. Inoltre, l'ammontare del 
premio che sarà corrisposto 
ai produttori di questi tipi di 
formaggio stagionato, per gli 
« stock > che si formeranno, 
è stato fissato a 21.39 lire al 
chilo ogni mese. 

Con un gesto che non man¬ 
cherà di sollevare proteste e 
indignazioni fra i contadini ma 
anche in sede politica, il con¬ 
siglio dei ministri dell’agricol¬ 
tura del MEC ha liquidato le 
richieste delle organizzazioni 
sindacali dei coltivatori, le 
raccomandazioni ad una rifles¬ 
sione più ponderata sulla si¬ 
tuazione di disagio in cui ver¬ 
sano milioni di aziende con¬ 
tadine; i suggerimenti a so¬ 
spendere l'applicazione dei re¬ 
golamenti in attesa che in 
F rancia, in Belgio e in Italia 
(cioè nei paesi che pesano di 
più in campo agricolo) si di¬ 
sponesse di rappresentanze go¬ 
vernative valide per una trat¬ 
tativa tanto importante. 

II ministro dell'agricoltura 
italiana. Restivo, si è reso 
responsabile fra l’altro di un 
grave atto di scorrettezza po¬ 
litica nei confronti del nuovo 
Parlamento italiano che è il 
solo chiamato a decidere su 
una vicenda che investe le 
sorti degli allevamenti del no¬ 
stro paese. 

Edgar Faure ha partecipato 
al Consiglio con un solo pro¬ 
posito- quello rii concludere il 
p.ù presto possibile per torna¬ 
re a Parici con in tasca un 
accordo che. nelle sue inten¬ 
zioni. dovrebbe servire a tran¬ 
quillizzare. almeno per ora. 1 
contadini francesi. Tutte le di¬ 
chiarazioni dei ministri, d’al¬ 
tra parte, sono Improntate •!- 
i ottimismo. Tutti sostengono di 
aver ottenuto un risultato ap¬ 
prezzabile per i coltivatori cW 
propri paesi. Concessioni, per 
quanto riguarda la stabilità 
dei prezzi, rono state fatte a 
tutti: per il latte, il burro. Il 
formaggio grana padano e 
reggiano, il latto in polvere 
(non escluso quello uiiiizzato 
per l'allevamento del bestiame) 
per ì formaggi molli, per le 
carni (e la cosa interessa in 
modo particolare l’Italia) di 
importazione dai paesi terzi, 
per le spese di stoccaggio del 
prodotti lattiero-ca'eari. In- 
somma. le casse della Comu¬ 
nità si dichiarano disponibili 
per tutti i prodotti zootecnici 
elencati dai vari paesi. Solo 
che la somma che verrà uti¬ 
lizzata per sostenere i prezzi 
resta sempre la stessa. Circa 
5ò0 miliardi di lire, oltre I 
quali ciascun paese dovrà 
provvedere a finanziare le prò - 
prie eccedenze. 

Orazio PizzigonV 
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Colpo di grazia alla vecchia legge urbanistica 


Sospeso dalla magistratura federale il processo a Clay Shaw 


Indennizzo 


anche per 


WASHINGTON BLOCCA 


i vincoli 


L'INCHIESTA SIN. 


urbanistici ! 


Una grave sentenza della Corte Costituzionale 
I Comuni non potranno più stabilire l'inedificabi¬ 
lità dei suoli» senza corrispondere un « adegua¬ 
to ristoro » ai padroni • Piani regolatori in crisi 
Urgente uscire dallo stato di paurosa carenza le¬ 
gislativa provocato dal governo Moro 


COUPLOTTO DI DAllAS 


Garrison si apprestava a dimostrare che Lee Oswald fu in realtà vittima 
di un complotto organizzato dallTBI e dalla CIA per assassinare il 
presidente Kennedy — L'improvviso veto non ha precedenti 


Una sentenza della Corte 
Costitu/ionaJc* pubblicata ieri 
a Palazzo della Consulta por¬ 
ta un altro grave colpo alla 
vecchia struttura della legi- 
sla/ione urbanistica italiana. 
I" stato infatti dichiarato il¬ 
legittimo un articolo della leg¬ 
go urbanistica del 1912 — tut¬ 
tora in vigore, poiché negli 
ultimi anni si sono arenati pri¬ 
ma di giungere al \ aglio del 
Parlamento tutti i progetti di 
riforma annunciati dal gover¬ 
no — che stabilisce i vincoli 
tendenti a rendere non più 
edificabili « le aree aventi, 
per il passato, economicamen¬ 
te e giuridicamente, caratte¬ 
re edificatorio ». I,a questione 
era stata posta alla Corte con 
riferimento ai vincoli imposti 
dai piani regolatori i quali 
comportano che. in attesa del¬ 
la futura espropriazione, i pro¬ 
prietari della aree destinate 
dal piano regolatore a usi o 
servizi pubblici (piazze, gir¬ 
elli. scuole, chiese, stadi, edi¬ 
fici pubblici, ecc.) non possa¬ 
no più disporne a scopi edi¬ 
lizi. 

Già nel 19G6 la Corte aveva 
sentenziato, con riferimento 
all'articolo 42 della Costitu¬ 
zione, clic debbono essere con¬ 
siderati espropriativi non sol¬ 
tanto quei provvedimenti che 
producono il trasferimento di 
un singolo bene da un sogget¬ 
to a un altro, « bensì anche 
quegli altri che, intervenendo 
nei confronti di singoli beni, 
e pur senza operare un tra¬ 
sferimento, vengono a svuota¬ 
re nondimeno la proprietà del 
suo contenuto essenziale, o co - 
munque a sminuire quest'ul¬ 
timo in modo notevolmente in¬ 
cisivo ». Proprio riallaccian¬ 
dosi a questa pronuncia, i giu¬ 
dici costituzionali hanno ri¬ 
tenuti fondati i dubbi di co¬ 
stituzionalità relativi ai vin¬ 
coli di carattere edilizio. Se¬ 
condo la Corte, quindi, la leg 
ge urbanistica del '42 incorre 
in contraddizione quando ri¬ 
conosce come possibile ogget¬ 
to di proprietà privata le aree 
urbane (tanto che ne stabili¬ 
sce rindenniz70. in caso di 
esproprio, secondo il valore 
venale del momento) e poi e- 
sclude qualsiasi indennizzo 
per l'imposizione dei vincoli 
di contenuto espropriata o. 

La sentenza della Corte, vie¬ 
ne precisato, non comporta il 
venir meno dei vincoli fissati 
dai piani regolatori, ma. in¬ 
vece. la corresponsione di un 
indennizzo nel caso che questi 
vincoli comportino < un ap¬ 
prezzabile svilimento della 
proprietà ». La -portata della 
sentenza è grave. Le ammini¬ 
strazioni comunali, da qui in 
avanti, dovranno quindi sbor¬ 
sare fior di miliardi ai pro¬ 
prietari di aree, se vorranno 
fissare limitazioni alle costru¬ 
zioni edilizie tali da garanti¬ 
re un minimo di ordine allo 
sviluppo delle città. Ciò ag¬ 
grava Io stato di carenza del¬ 
la legislazione urbanistica e 
minaccia di sommergere le 
amministrazioni locali sotto 
un cumulo di vertenze inten- 


Tre giovani 
storditi da gas 
velenosi in 
una conceria: 


uno muore 


AVELLINO. 29 
Un operaio è morto cd al¬ 
tri due sono rimasti intossi¬ 
cati dalle esalazioni di gas 


in località Celentano di So- 
lofra. La vittima è Michele 
De Stefano, di 22 anni: gli 
intossicati sono Alfonso De 
Maio, di 17 anni, e Nicola Na¬ 
poli. di 28. 

Il De Stefano stava lavo¬ 
rando nel reparto per la pre¬ 
parazione delle pelli, quando 
è caduto al suolo pri\o di 
sensi. In suo aiuto sono ac 
corsi il De Maio cd il Napoli 
i quali, a loro volta, si sono 
sentiti male. I t>-e sono stati 
trasportati nell ospedale Lan- 
dolfi. dove il De Stefano è 
morto nonostante le cure che 
ì modici hanno tentato e gli 
altri due sono rimasti rico¬ 
verati. 


tate dai padroni dei suoli. 

Tra i casi che potrebbero 
essere sollevati prossimamen¬ 
te in sede giudiziaria vi è, tra 
l'altro, il vincolo recentemen¬ 
te deciso a Roma per il parco 
dell'Appia Antica. In ogni 
piano regolatore di qualsiasi 
città italiana, però, stando al¬ 
la .sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale. sono contenuti in¬ 
numerevoli elementi che pos¬ 
sono prestarsi alla impugna¬ 
zione di ogni provvedimento di 
programmazione urbanistica. 

Se sono chiare le responsa¬ 
bilità per l'attuale stato di 
carenza legislativa, è evidente 
anche l’urgen/a con la quale 
il Parlamento eletto il 19 mag 
gio dovrà porvi rimedio, pena 
un insostenibile aggravamento 
della paralisi e del caos che 
da tempo hanno investito il 
settore urbanistico. La senten¬ 
za è stata pronunciata due me¬ 
si fa; la sua pubblicazione av¬ 
viene però soltanto dopo le 
elezioni: è evidente che si è 
fatto di tutto, da parte del 
governo, perchè il grave con¬ 
tenuto di essa venisse rive¬ 
lato solo ad elezioni avvenute. 


mmm 


Mentre il filone 
i cegtern non accenna 
ad esaurirsi, anche se 
perde colpi sul pia¬ 
no del favore popo- 
lare, tornano di mo¬ 
da Ì film in costume, 
di ambientazione ri¬ 
nascimentale o affi¬ 
ne. A Roma, per la 
regia di Osvaldo ti- 
virani, sono comin¬ 
ciate le riprese di 
« Lucrezia Borgia ra¬ 
mante del diavolo ». 
Nei panni della pro¬ 
tagonista è l'attrice 
cecoslovacca Olinka 
Berova ( nella foto) ; 
al suo fianco, tra gli 
altri, Lou Castel, che, 
ormai votato a per¬ 
sonaggi infernali, sa¬ 
rà Cesare, «letto il 
Valentino. 



Il procuratore della Louisiana, 
Jim Garrison 


Navi e aerei incrociano alla ricerca del sommergibile USA 


2 mesi d'agonia 


per i marinai 


dello Scorpion ? 


Se invece si fosse guastato l’impianto nucleare, 
una fine terribile nel giro di 5 giorni - Dram¬ 
matica trasmissione radio raccolta da un inglese 



Il sottomarino « Requin », in navigazione nell'Atlantico i stato messo, dalla marina francese, a disposizione 
degli USA per le ricerche dello < Scorpion » 


WASHINGTON, 29 

L’agonia dei novantanove uomini dello Scorpion, 
se il sottomarino non si è disintegrato in seguito alla 
pressione del mare scivolando a profondità di rilievo, può 
durare dai 45 ai 70 giorni. Queste le conclusioni alle quali sono 
giunti i tecnici e gli specialisti della marina USA e del Penta¬ 
gono. Conclusioni terribili per 


i mannai e gli ufficiali dei 
sommergibile americano a 
propulsione nucleare, del quale 
non si hanno, ormai, più noti¬ 
zie dal 21 maggio scorso. 

Intanto, segnalazioni e richie¬ 
ste, ipotesi e suggerimenti di 
tecnici militari e civili vengono 
attentamente ascoltate e vaglia¬ 
te. mentre prosegue la disperata 
e frenetica opera di ricerca nel¬ 
l’Atlantico in tempesta. Almeno 
quaranta navi, dieci sommergi¬ 
bili e una ventina di aerei stan¬ 
no battendo, miglio per miglio, 
il percorso che lo « Scorpion » 
avrebbe dovuto fare per rien¬ 
trare a Norfolk in Virginia. Due. 
per ora, sono le novità di ri¬ 
lievo registrate nelle ultime 48 
oie: una macchia d'olio è stata 
avvistata dagli uomini della na¬ 
ve trasporto americana « Mon- 
rovia ». 

La macchia si stava muoven¬ 
do lentamente a 1300 miglia a 
est di Norfolk. In quella zona, 
il mare ha una profondità di 
tremila metri e se fosse acca¬ 
duto il peggio proprio fi. lo 
« Scorpion ». per la spaventosa 
pressione deH*acqua. sarebbe 


:s.itO disintegrato su. fendo. 


evidente, però, che la macchia 
d olio potrebbe essere stata la¬ 
nciata da qualsiasi piroscafo 
Navi da guerra sono state, co¬ 
munque. inviate sul posto, e in 
serata hanno trovato, in super¬ 
ficie. un oggetto che potrebbe 
anche essere una boa di segna¬ 
lazione. Tutti i soccorritori con¬ 
vergono ora nella zona. 

L'aitra notizia che ha tenuto 
desta l'attenzione delle autorità 
addette a coordinare le ricer¬ 
che, dell'opinione pubblica e dei 
congiunti disperati degli uomini 
dello < Scorpion ». viene dallTn- 
ghilterra. Un radioamatore. John 
Graysoo, con un apparecchio ri¬ 
cevente da quattromila lire (un 
residuato deil'ultima guerra da 
lui rimesso in condizioni di fun¬ 
zionare) ha captato un messag¬ 
gio che potrebbe provenire pro¬ 
prio dallo « Scorpion ». Il radio- 
amatore ha raccontato di aver 
ascoltato, lunedi mattina alle 
9.30, una voce con un forte ac¬ 
cento americano provenire da 
chi sa dove. La voce comuni¬ 
cava che « c’era a bordo un gua¬ 
sto al condensatore e che l’unità 
avrebbe cercato, in tutti I modi, 
di rientrare alla base ». 

Il radioamatore, piuttosto im¬ 


pressionato dalla comunicazione, 
riferiva le parole ascoltate, al 
locale posto di polizia. 

Nessuno esclude che la comu¬ 
nicazione possa davvero prove¬ 
nire dalla radio di bordo dello 
« Scorpion ». Ma cosa è acca¬ 
duto da quel momento? Il mes¬ 
saggio. ovviamente, non permet¬ 
te di localizzare il sottomarino 
scomparso. La tragedia per gli 
uomini dello c Scorpion » si sta 
quindi compiendo, forse, pro¬ 
prio in queste ore. 

Se lo scafo subacqueo si è po¬ 
sato sul fondo dell’ Atlantico, 
senza subire eccess'vi danni e 
non riesce, almeno per ora. a 
risalire, quali sono le possibi¬ 
lità predisposte a bordo, per se¬ 
gnalare l’incidente e farsi loca¬ 
lizzare? A questa angosciosa do¬ 
manda ha risposto dettagliata¬ 
mente il capitano Walter D;t- 
zen jr. che comandò un sotto¬ 
marino gemello dello « Scor¬ 
pion ». Io « Scamp ». 

Il capitano Ditzen ha detto: 
« L'equipaggio di un sommergi¬ 
bile a propulsione nucleare del 
tipo scomparso, può sopravvi¬ 
vere da 45 a 70 giorni o anche 
più, se l'impianto di produzione 
di energia nucleare continua a 
funzionare. Se l’impianto si gua¬ 
sta — ha continuato l'ufficiale, 
parlando a un gran numero di 
giornalisti — dopo cinque giorni 
tutto è finito. 

« I mezzi che un sommergibile 
nucleare ha a disposizione per 
segnalare di essere in difficoltà, 
se si è fermato in acque rela¬ 
tivamente poco profonde — ha 
prèvisaio il capitano DiUeu — 
sono: un sonar con il quale può 
comunicare con le navi m su¬ 
perficie. in un raggio relativa¬ 
mente corto; un secondo sonar 
da mettere in azione nel caso 
in cui il primo non funzioni: 
una radio a corto raggio che 
può funzionare soltanto se il 
sommergibile è in superficie; 
una boa emittente, alta meno di 
un metro e con un diametro di 
76 millimetri, che può essere 
lanciata e che risale lentamente 
in superficie da dove, per circa 
sei ore, può trasmettere il mes¬ 
saggio "sottomarino affondato". 

« L'emittente — ha continuato 
rufficiale di marina — ha un 
raggio di 40 chilometri; una boa 
che rimane collegata al som¬ 
mergibile mediante cavo d’ae. 
ciaio inossidabile, per indicare 
la posizione dell'unità». 


Gli accusati si preoccupano di prendere tempo 


Ogni giorno un cavillo al processo 


contro i fabbricanti di talidomide 


Gravissimi danni nel Cagliaritano 


Repentino ciclone 
sconvolge un paese 


La zona di Serramanna investita da una tromba 
d’aria - Distrutti i raccolti, rovinate centinaia di case 


Dalla nostra rodafìono 


CAGLIARI. 29. 

Una violentissima tromba 
d'aria, quasi un cic'one. si è ab¬ 
battuta d'improvviso oggi pome¬ 
riggio su Serramanna. un gros¬ 
so centro agricolo della provin¬ 
cia di Cagliari, provocando gra¬ 
vissimi danni al raccolto, alle 
abitazioni, a una fabbrica. 

La bufera di verno ha inve¬ 
stito buona parte del paese, a 
partire dalla stazione ferrovia¬ 
ria. scoperchiando i tetti di cen¬ 
tinaia di abitazioni e abbatten¬ 
do muretti a secco. Due perso¬ 
ne sono rimaste ferite: alcune 
famiglie hanno dovuto sgombe¬ 
rare dalle case pericolanti e 
sono ora accampate nella scuo¬ 
la. Nel centro abitato, il depo¬ 
sito dello stabilimento conser¬ 
viero della società Cosar è an¬ 
dato quasi distrutto: tegole e 
pezzi di muro sono stati sca¬ 
gliati contro numerose auto che 
ne sono state danneggiate. Per 
mezz'ora il caos è stato pauro¬ 
so: molte le interruzioni nelle 
linee elettriche e telefoniche. 
Nelle campagne i raccolti, sia a 
Serramanna dia a Villaaora, un 


co-mine vicino, sono distrutti. 

bui posto sono accorse squa¬ 
dre di vigili de! fuoco, venute 
da Cagliari e il prefetto Parxio- 
zy. I vieih hai.no dovuto demo¬ 
lire parti pencolanti di diverse 
abitazioni. Il lavoro prosecue per 
npjhre le strade de! paese an¬ 
cora .nvase di detnti. mattoni, 
legname, materiale vario. Con¬ 
siglieri regionali comunisti sono 
siali fra i primi a recarsi a 
Serramanna per constatare i 
danni e per portare tutto l'aiuto 
possibile alla popolazione. 

Non c'erano mai stati in que¬ 
sta zona, precedenti disastri at¬ 
mosferici di questa gravità. Mai 
nessuna bufera aveva provocato 
danni paragonabili a quelli di 
oggi. La tromba d'aria si è ab¬ 
battuta sul paese quasi all'im¬ 
provviso. Nella mattinata il cielo 
non rivelava nessuna minaccia 
di temporale, il vento era irri¬ 
levante. Poi tra le 16 30 e le 17. 
il ciclone si è abbattuto furioso. 
Nubi di polvere mista anche a 
pietre hanno oscurato l'aria. E‘ 
durato pochissimo ma. ripetia¬ 
mo. i danni sono stati eccezio¬ 
nali. 


9» P- 


Respinta una richiesta la difesa ne ha pronta 
un’altra - L’inventore: «Sono vittima di un’in¬ 
giustizia !» - Le udienze non saranno ri¬ 
prese prima della prossima settimana 


Nostro seirizio 


AQUISGRANA. 29 
* Le richieste della dijesa so¬ 
no respinte: il processo conti¬ 
nua ». Questo l’annuncio che il 
presidente della Corte, giudice 
Weber, ha dato stamane dopo 
dieci minuti di camera di consi- 


suo. 


Un altro bastone lanciato fra 
le ruote della giustizia dagli av¬ 
vocati difensori dei fabbricanti 
di talidomide si è spezzato: ieri, 
quando il pubblico ministero a- 
veva annunciato che trecento 
persone si erann costituite parte 
civile, la difesa aveva protesta¬ 
to dicendo che almeno duecento 
di questi ca«i non erano stati 
previsti m fase di istruttoria, 
che bisognava quindi concedere 
un lungo termine a difesa. In 
pratica era chiedere rinterruzio- 
ne del processo, dai momento 
che la legge tedesca non con¬ 
sente di rinviare una causa per 
più di dieci giorni. 

La Corte non ha accolto la 
istanza: che siano cento, due¬ 
cento. trecento le vittime della 
talidomide rappresentate legal¬ 
mente in questo processo — è 
stato il ragionamento — ciò non 
cambia la sostanza delle cose. 
U velenoso sonnifero ha colpito 
4.000 famiglie nella sola Ger¬ 
mania occidentale: settemila e 
più sono le vittime in tutto il 
mondo Idealmente esse sono tut¬ 
te presenti nella sala del circo¬ 
lo lavoratori di Alsdorf dove si 
tiene il dibattimento 

Sarebbe assurdo che gli impu¬ 
tati ricevessero il beneficio di 
un rinvio proprio dal fatto che 


BTltutì 


di numero. 


Superato io scoglio, i! presiden¬ 
te ha ch.esto ai sette imputati 
se avessero qjaloo-a da dire 
circa le accuse rivolte. Sei di lo¬ 
ro hanno dichiarato di non ave¬ 
re « per ora » nulla da dire: si 
riservano di respingere le accu¬ 
se durante il dibattimelo. Ma 
Muckter. il medico inventore 
della talidomide. l'uomo che ap¬ 
pare oggi come ieri il più acca¬ 
nito. il più sfrontato nel difen¬ 
dere fi suo operato si è alzato 
in piedi ai «catto e ha 
« Ritenoo le accuse una arossa 


inaiti*ii;ia' ». Il pubblico ha ru 


morezeiato a lineo: è un pub¬ 
blico particolare: ci sono alme¬ 
no cinq ia;i : a eeni'on d; b-.mbi 
nati deformi dopo che le madri 
in attera avevano preso il tran¬ 
quillante prodotto e mes«o In 
vendita dalri Gnmenthal. la so 
cietà i cui dirigenti sono oggi 
aiia sbarra. 

Il processo continua, ma a ri¬ 
lento. La difesa non rinuncia a 
sollevare ancora cavilli: oggi ha 
chiesio che tutto Telenoo dei te¬ 
stimoni (sono circa 350) venga 
* riveduto e corretto » secondo 
criteri che siano favorevoli agli 
imputati Forse anche questa ri¬ 
chiesta sarà respinta Ma intan¬ 
to altro tempo passa senza che 
giustizia sia fatta: da dieci anni, 
da quando la talidomide ha co¬ 
minciato a colpire, quelli della 
Gninenthal continuano la loro 
normale vita di affaristi. Ogni 
anno di più per loro è guada¬ 
gnato. Infanto in tre giorni (il 
processo è iniziato lunedì) poco 
o nulla si è concluso. E il giudice 
oggi ha rinviato le udienze alla 
prossima settimana. 

Gràie VViiiùri'ita! 


Nostro servizio 


NEW ORLEANS. 29. 

Un nuovo colpo di scena —- 
ormai se ne è perduto il con¬ 
to — è avvenuto alla vigilia 
dell’inizio del processo coatto 
l'industriale Clay Shaw, ac 
elisalo di cospirazione per 
l’assassinio del presidente de 
gli Stati Uniti John Kennedy. 
Un magistrato foderale, il giu¬ 
dice distrettuale della Loui¬ 
siana Frederick Hecbe. ha e- 
rnesso un’ingiunzione con la 
quale si proibisce alla Pro¬ 
cura dello stato di Louisiana, 
vale a dire al procuratore di¬ 
strettuale Jim Garrison. ogni 
ulteriore azione giudiziaria 
nei confronti di Shaw. Con 
questa disposizione di Hcelie 
il tanto atteso processo con¬ 
tro Shaw. che doveva iniziare 
ITI giugno, viene praticamen¬ 
te rinviato siile die. 

Era. questo processo, l'oc¬ 
casione che l'intera opinione 
pubblica mondiale attendeva 
per sapere, nella realtà, quali 
fossero i fondamenti giuridici 
delle precise denunce di « co¬ 
spirazione » rivolte da .lini 
Garrison a Shaw; denunce 
le quali, al di là dello stesso 
Shaw. chiamavano in causa 
direttamente. quasi come 
coimputati, la relazione della 
Commissione Warren, la poli¬ 
zia federale (Fbi), la Cia. il 
governo e lo stesso presidente 
Johnson. 

La tesi di Garrison ò nota, 
anche se egli ne ha sempre 
e gelosamente tenute nasco 
ste le « prove » riservandosi 
di esibirle al processo: non fu 
I>ee Harvey Oswald ad ucci¬ 
dere Kennedy, o perlomeno 
non fu il solo. Oswald fu vit¬ 
tima di una vasta congiura or¬ 
ganizzata da diverse persone, 
tra le quali — con parti di ri¬ 
lievo — Clay Shaw. alcuni a- 
genti della Cia, un agente del- 
l’Fbi. 

E' ovvio a questo punto che 
il vero e proprio « siluro » 
lanciato dal giudice Hecbe 
contro Jim Garrison. per bloc¬ 
carne ogni azione, non può es¬ 
ser giudicato altro che un ten¬ 
tativo in extremis per impe¬ 
dire — da parte delle autorità 
federali — il processo con¬ 
tro Shaw. Dal momento che. 
è necessario sottolinearlo, sa¬ 
rebbero proprio le autorità 
federali quelle che uscircb 
bero stritolate da! « torchio » 
che Garrison metterebbe in 
moto nel corso delle udienze 
per demolire la tesi di Oswald 
come unico colpevole. 

Le polemiche sul provvedi¬ 
mento adottato da Heebe so¬ 
no già cominciate, negli Stati 
Uniti. Soltanto Garrison non 
ha fatto ancora nessun com¬ 
mento: in compenso il suo p>ù 
stretto collaboratore, l'avv o- 
cato James Alcock, ha dichia¬ 
rato di essere « stupefatto » 
dalla decisione di Heebe ed 
ha aggiunto; « Questo fatto 
manda all'aria il mio ottimi¬ 
smo sulla possibilità di por¬ 
tare Shaw di fronte ad un tri¬ 
bunale. Credo non sia azzar¬ 
dato dire che si tratta di un 
fatto gravissimo, senza pre¬ 
cedenti, nelle relazioni tra 
autorità statali e federali ». 

Heebe. dal canto suo. ha mo¬ 
tivato la sua ingiunzione af¬ 
fermando che vi sono « que¬ 
stioni assai delicate * di giu¬ 
risdizione e di carattere costi¬ 
tuzionale. che debbono esser 
valutate con cura dalla ma¬ 
gistratura federale. 

Il giudice Heebe ha anche 
comunicato alla stampa di a- 
ver agito su istanza degli av¬ 
vocati difensori di S'naw; que 
sti ultimi avevano elencato ben 
116 articoli di legge per so 
stenere che i diritti «lei loro 
cliente, sanciti dalla Costitu¬ 
zione americana, erano stati 
violati. In particolare, nel 
memorandum inviato a Hoebe. 


i difensori di Shaw chieda¬ 


no che tutto il materiale del 
rapporto Warren (testimonian 
zc. dichiarazioni, risultanze) 
fosse considerato giuridica 
mente valido e quindi lo si 
potesse accettare come prova 
nel corso del processo. Ed è 
proprio questo il punto noda¬ 
le di tutta la vicenda. 

Il processo contro snaw as¬ 
sumerebbe in realtà, sin dalle 
prime battute, il tono di uno 
scottante atto di accusa con¬ 
tro le risultanze dell'inchiesta 
condotta dal giudice supremo 
Warren su mandato del presi¬ 
dente Johnson. Se solo venis 
se dimostrato in qualche mo¬ 
do. in sede giudiziaria, che 
Oswald non fu l’assassino di 
Kennedy (o non fu il solo) al¬ 
lora scoppierebbe «il più gran¬ 
de scandalo della storia d'A¬ 
merica » dice oggi il Chicago 
Neics. Forse è questo che il 
giudice Heebe tenta dj evi* 
tare. 

Siitiudf cVéfgòoJ 


Uccidono 
il creditore 
che irrompe 
in casa 


CAGLIARI. 29. 

l'n commerciante di 24 anni. 
Renato Dejana, è stato ucciso 
questa notte, poco prima delle 
quattro, con un colpo di fucile. 
Le modalità deU'iiccinone non 
sono state ancora chiarite. Sem¬ 
bra che il Dejana. con quat¬ 
tro amici, abbia fatto irruzio¬ 
ne. dopo aver sfondato la por¬ 
ta con una jeep, nell'abitazio¬ 
ne di un debitore, sparando an¬ 
che alcuni colpi di pistola. L* 
reazione del debitore, o di un 
suo congiunto, sarebbe stato il 
mortale co!|>o di fucile 

Dejana. con i suoi amici Al¬ 
do Mascia. Antonio Cabras, 
Giampaolo Riras e Marco Milia, 
dopo essere stato a cena fino a 
notte inoltrata in un locale di 
Cagliari, è salito su una jeep 
e si è portato a Selargius. Al 
centro del paese ha cominciato 
a bussare contro la porta di 
casa di un altro commercian¬ 
te. Gesuino Contu, di 47, il 
quale pare dovesse dei soldi a 
lui o a un altro della compa¬ 
gnia. I cinque avrebbero poi 
sfondato la porta, facendo ir¬ 
ruzione. 11 colpo mortale sareb¬ 
be stato sparato dal Contu o 
dal figlio Antonio, di 19 anni. 


Si schianta 
con l’auto 
per sfuggire 
ai poliziotti 


VILLANOVA D'ASTI. 29 

E' morto sul colpo per sfuggi¬ 
re agli agenti che Io stavano in¬ 
seguendo. Alberto Crosa, di 18 
anni, con una « 850 » non si era 
fermato ad un posto di blocco e 
quando si è accorto che due po¬ 
liziotti lo stavano tallonando con 
la loro auto, ha accelerato. 
Nell’abitato di Dosino, in piena 
curva, l’utilitaria è uscita di 
strada finendo contro il muro di 
una abitazione. Il Crosa è mor¬ 
to sul colpo. Pochi istanti dopo, 
dalla curva, è sbucata la mac¬ 
china della polizia die è andata 
a finire contro la stessa ca«a. 
I due agenti sono rimasti feri¬ 
ti. Le loro condizioni, comunque, 
non destano preoccupazioni. 

Tutto era cominciato quando 
gli agenti avevano intimato l'alt 
alla macchina condotta dal Cro¬ 
sa. Si trattava (si è saputo più 
tardi) di un’auto rubata ad un 
torinese, li conducente della 
« 850 » ha accelerato invece eh* 
fermarsi. Gli agenti sono balza¬ 
ti sulla loro auto lanciandosi 
all'inseguimento. A Dusino. sul¬ 
la Tonno-Asti, è avvenuta la 
tragedia. L’auto dei Crosa è fi¬ 
nita contro la casa e il giovane 
è morto. Gli agenti, appunto, 
sono ugualmente finiti contro la 
casa rimanendo, invece, feriti. 


Più voti 
ai PCI 
più iscritti 
al Partito 
più lettori 
all'Unità 


DOMENICA 2 GIUGNO 
INSERTO SPECIALE 


LO SPRECO 


DEL LAVORO 


Portiamo l’UNITA' 
al maggior nume* 
ro di famiglie che 
hanno votato per 
il PCI 
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CHE COSA NASCONDE L’OPERAZIONE-BATTISTI? 


Un rimpasto 
per far posto 
ai trombati 


Così dorotei e socialdemocratici intendono la 
richiesta del PSU di « verificare » la politica del 
Campidoglio - Importante riunione degli operai 
del PSU - No dei socialisti e della sinistra de¬ 
mocristiana al reclutamento dell’ex monarchico 


Le pinne i dazioni del PSU e 
della sinistra d.o. all'tiijK- 
raziono Battisti «■ sono state un 
secco no. leu l'altio - i no.itn 
lettori lo ri< oi dei anno — il con 
siviere monarchico Oliando 
Battisti ha inviato una lettola 
a Cotelli e al .sindaco annuii 
cianrlo le suo dimissioni dal 
PDIUM. Da oggi — ha scritto 
in buona sostanza Bittisti 
mi ritengo < indijiendonte * ma 
— ha molto significativamente 
aggiunto — ntengo che l'eletto 
rato abbia « cisto nella I)C lo 


Jn documento della 
Federazione comuniste 


Portare avanti 
ii «Mese del 
proselitismo» 

Un appello per la dif¬ 
fusione dell’Unità di 
domenica prossima 


La Segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana, 
ringrazia le decine e de¬ 
cine di migliaia di lavora¬ 
tori, i giovani, le donne, le 
famiglie, tutti coloro che, 
nonostante l'inclemenza dei 
teni|>o hanno partecipato 
alla manifestazione di mar¬ 
tedì scorso a piazza San 
Giovanni con il compagno 
Luigi Longo. per festeggia¬ 
re la vittoria sdottorale. 

Il ringraziamento va al¬ 
tresì a quanti hanno prov¬ 
veduto all'allestimento della 
piazza, a coloro che hanno 
collaborato alla parte ri¬ 
creativa, al compagni del 
servizio d’ordine, alle com¬ 
pagne che si sono prodiga¬ 
te nella distribuzione delle 
coccarde. 

Bisogna ora che le Sezio¬ 
ni ed i compagni intensifi¬ 
chino la propria attività. La 
situazione politica nuova 
creata dal voto del 19 e 20 
maggio richiede lo svolgi¬ 
mento di un colloquio di 
massa, il rafforzamento del¬ 
l'unità con i compagni del 
PSIUP. la promozione di 
contatti ed incontri con le 
altre forze politiche, socia¬ 
liste e cattoliche, nei quar¬ 
tieri e noi luoghi di lavoro, 
per illustrare gli obiettivi 
che il PCI indici per la co¬ 
stituzione di una larga uni¬ 
tà delle forze di sinistra ca¬ 
pace di battere la DC e In 
politica di centro sinistra. 

Nella consapevolezza del 
nuovo livello di responsabi¬ 
lità che ci viene dal voto 
del 19 maggio c della ne¬ 
cessità di consolidare ed 
accrescere la forza organiz¬ 
zata del nostro Partito in 
rapporto alla aumentata no¬ 
stra influenza in mezzo al 
popolo, la Segreteria della 
Federazione chiama le Se¬ 
zioni ad impegnarsi a fondo 
nel « Mese del proseliti¬ 
smo ». nell'opera di raffor¬ 
zamento dei Comitati di Se¬ 
zione. nel miglioramento del¬ 
le sodi e delle attrezzatu¬ 
re. nell’azione per releva¬ 
mento del livello politico e 
ideologico dei nostri quadri. 

In occasione dell'ini.«men¬ 
te inizio delia campagna per 
la Stampa Comunista, le 
Sezioni sono invitate a con¬ 
tinuare lo sforzo organizza¬ 
to di diffusione dcllTnità. 
a cominciare dalla giornata 
indetta per domenica 2 giu¬ 
gno. ed a preh.snorre obiet¬ 
tivi e strumenti per una 
campagna della stampa che 
riesca. qix*st'nrmo. all’altez¬ 
za del successo elettorale. 


In Federazione 

Da oggi 
l’attivo 
provinciale 
del PCI 

Per oggi, giovedì, e per 
domani venerdì c convocato 
l’attivo provinciale dei par¬ 
tito. La riunione si terrà 
nel teatro della Federazione 
comuni Ma m vìa dei r it-u- 
tani. 

Sono invitati: I membri del 
Comitato federale e della 
Comm.ssionc federale di con¬ 
trollo; i segretari di zona: 
ì membri del Ce della 
FGCR i segretari di tutte 
le sezioni comuniste e dei 
circoli della FGCR; i com 
paeni dirigenti delle organiz¬ 
zazioni di massa c democra¬ 
tiche. 

Terrà la relazione fi com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione. 

Il dibattito si svolgerà in 
due sedute, ognuna delle 
quali inzierà alle ore 13,30 
oer terminare alle ore 22. 



unico partito idoneo a rappre¬ 
sentare uno sbarramento nei 
confronti del PCI 

La decisione di Rapisti — che 
ivi giorni scoisi si eri ineun¬ 
ti ato con Santini e aveva avuto 
‘•on lui un lungo colloquio è 
stata subito messa in ieia/ione 
con lo stato minoritario del ceti 
tiosimstia capitolino che. Pe 
tuirn ancora ospite di Regina 
Coeli. ha urgente bisogno di 
qualcuno c he gli fornisca l'ormai 
f mioMi quarantunesimo voto ne- 
cessano per fiorniettere l'ai>- 
piovutone del bilancio di prò 
vi.-ione. 

Fnsomina è apparso evidente 
che il gì lippa che domina la 
DC romana stava i>or ri|>etore la 
iterazione già attuata in passa¬ 
to prima con l'altro monarchico 
Fintilo Patnssi e poi con l'cx- 
federnle missino Pompei, che per 
anni sono stati la stampella del¬ 
le giunte minoritarie presiedute 
da Pel cucci. 

A questo tentativo hanno rea¬ 
gito. come dicevamo. PSU e si¬ 
nistra de. I due eosegrelnri del¬ 
la Federazione i ornano del PSU, 
Pallottini e Galhippj, hanno ri¬ 
lasciato a Paese Sera dichiara¬ 
zioni molto sostenute. « Per noi 
socialisti — ha detto Pallotti- 
ni — non è nemmeno ipotizzo- 
bile che il centrosinistra possa 
accettare il colo determinante 
'li un consigliere della destra ». 
Dal canto suo. Possessore Ca- 
brns. espanen'e della sinistra 
de ha affermato che « Vouto- 
suffìcinna della maggioranza di 
centro sinistra dere essere pa- 
rontita con i consiplieri eletti 
nell'ambito dei partiti della stes¬ 
sa maggioranza: non possiamo 
accettare soluzioni diverse: per 

10 sinistra de questo è un prin¬ 
cipio inderogabile ». K' quindi 
evidente, che se sinistra de e 
PSU non smentiranno se stessi. 
I’« nitrazione Battisti » potrehlie 
anche non andare in txirto. D’al 
tra parte negli ambienti della 
DC romana si mostra un note¬ 
vole ottimismo circa le immi¬ 
nenti decisioni del giudice sulla 
richiesta di libertà provvisoria 
per Potrucci. Anzi si afTerma 
con molta sicurezza che la « li¬ 
berazione » di Petrucci sarebbe 
molto vicina c quindi il reclu¬ 
tamento di Battisti avrebbe solo 

11 .significato di una pressione a 
distanza sui socialisti, i quali, 
come si sa, avevano chiesto, già 
prima delle eledoni del 19 mag¬ 
gio. una verifica della politica 
del centro sinistra capitolino. 

Ed è ani che viene chiaramen¬ 
te a calla il senso della mano¬ 
vra del gruppo La Morgia Signo- 
rello che sembra agire di con¬ 
serva con l'ala socialdemocrati¬ 
ca del PSU. 

N’on vi è dubbio che il risul¬ 
tato elettorale ha provocato nel¬ 
la base socialista un profondo 
scossone e fornito seri stimoli 
per un ripensamento critico del¬ 
la politica proposta da Nonni 
e Tanassi. La sinistra del par¬ 
tito ha già preso energicamen¬ 
te posizione, ma anche sindaca¬ 
listi e demartiniani stanno muo¬ 
vendosi. Proprio por questa se¬ 
ra, ad esempio, è stata indetta 
in via Guattani. nella sede della 
Lega cooperative, un incontro di 
operai e dirigenti politici del 
PSU per discutere il risultato 
elettorale e la situazione capi¬ 
tolina. 

Conscia del malcontento della 
base socialista. l’ala socialde¬ 
mocratica del PSU. rhe nei fatti 
si muove nella stesso senso in¬ 
dicato dai dorotei. vorrebbe as¬ 
sorbire la protesta, a parole 
chiedendo in Campidoglio la veri¬ 
fica e facendo anche la voce 
grossa nei confronti della DC. 
ma nei fatti manovrando per ri¬ 
durre tutto ad un semplice rim¬ 
pasto della Giunta capitolina, 
rimpasto che tra le altre cose 
permetterebbe di « sistemare » 
su qualche scranno di assessore 
i due c trombati » dell’ex PSDI. 
Ippolito e Croceo, clamorosamen¬ 
te bocciati dal corpo elettorale 
il 19 maggio. Una manna per la 
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v-'ndo il gnipno doroteo scio¬ 
gliere il nodo Pompei e sistema¬ 
re l'ex federale missino in giun¬ 
ta. secondo gli imnegni assunti 
a suo tempo — così sì d : co — 
dallo stesso segretario della DC 
Giorgio La Morgia. 

Sinistra socialista e demarti¬ 
niani non sembrano tuttavia di¬ 
sposti ad accettare tale giochet¬ 
to Il problema — si afferma in 
questi ambienti del PSU — non 
è quello di giungere ad un rim¬ 
pasto. ma quello di esprimere 
un giudizio sul futuro della ginn 
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rione con la DC. L’iir.postazìone 
è corretta. Ma. per ora. ha solo 
un valore metodologico. Dalla 
questione di metodo, occorre 
scendere sul terreno dei conte¬ 
nuti. dei fatti. E i fatti mostra¬ 
no in Comune come al governo, 
il fallimento della formula. Per 
comprendere questo e trame le 

dovute conclusioni non c’è dav- 
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sta riflettore un attimo sui pro¬ 
grammi lasciati nel cassetto e 
agire di conseguenza. 

Ancora una notizia. Gli ultimi 
conteggi delle preferente effet¬ 
tuati nella nostra circoscrizione 
elettorale hanno determinato una 
sorpresa. E" risultato eletto un 
rappresentante della ex sinistra 
socialdemocratica. XevoI Olierei, 
invece del deputato uscente Al¬ 
di» Venturini, un esponente della 
corrente demartiniana del PSU. 
Tuttavia, secondo quanto ap¬ 
prende la Pnrcomif. Fon. Ven¬ 
turini rimarrà alla Camera per¬ 
ché il capolista di Roma. Xenni. 
opterà per la circoscrizione di 
Torino. 
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Se V* operazione Iiattisti » andasse 
in porto sarebbe il caso di parlare 
« non più di gruppi {Militici di mag¬ 
gioranza in Camp doglio, ma di un 
esci cito di ventura ». In questi ter¬ 
mini si è espresso il ensegretario del¬ 
la Federazione romana del PSU com¬ 
mentando la possibilità che il bilancio 
di precisione del Comune venga ap 
provato con il voto determinante del 
consigliere Iiattisti, eletto in Consiglio 
comunale nelle liste del PDIUM. ora 
dimissionario, e improvvisamente sco¬ 
pertosi simpatizzante della DC. 

O corre ricordare che un esercito di 
ventura in Campidoglio c'è già stato. 
/Diri, fu proprio la prima edizione del 


centro-sinistra capitolino presieduta da 
Petrucci a creare questo esercito di 
ventura. Il primo « mercenario » fu 
anche quella volta un monarchico, Emi¬ 
lio Patrissi, che con il suo voto de¬ 
terminante permise l'approvazione del 
bilancio di previsione. Poi la forma¬ 
zione del PSIUP ridusse ulteriormente 
il numero dei consiglieri del centro 
sinistra e allora si fece ricorso al¬ 
l'aiuto dell'ex federale missino Ennio 
Pompei. La Giunta minoritaria di Pe¬ 
trucci si resse in piedi per anni mercé 
l'appoggio di questi due personaggi. 

Knn basta. Anche l'ultima edizione 
del centro-sinistra ha fruito dell'ap¬ 
poggio determinante delle destre. Fu 


proprio nel dicembre dell'anno scorso 
che nel corso del rinqxisto della Giun¬ 
ta di centro sinistra, Petrucci e il so¬ 
cialista Martini furono eletti assessori 
con il voto determinante di tre consi 
glieri di destra, uno dei quali — da 
indiscrezioni trapelale — era il fascista 
Caradonna. 

relruccì e Martini definirono il voto 
delle destre un « incidente tecnico * e 
restarono al loro posto. Galluppi do¬ 
vrebbe quindi spiegare se Caradonna 
non fa parte dell't esercito di ventu¬ 
ra » e se non vi facevano parte Porn- 
pei e Patrissi. 

Nette foto: da sinistra a destra Pa¬ 
tassi, Pompei, Caradonna e Battisti. 


Revolverata 
alla nipote 


I due protago¬ 
nisti del san¬ 
guinoso episo¬ 
dio: Concetta 
Cure), la ra¬ 
gazza di 19 an¬ 
ni, in fin di vi¬ 
ta In ospedale 
per la revolve¬ 
rata al petto 
e lo sparato¬ 
re, lo zio An¬ 
gelo Cinque- 
grani. L'uomo, 
fuggito con la 
pistola in pu¬ 
gno dopo aver 
fatto fuoco, è 
stato rintrac¬ 
ciato e arre¬ 
stato nella 
tarda serata. 



g. be. 


Spara alla ragazza thè non vuole sposarlo 
e liugge pistola in pugno: preso a Trionfale 

lo zio ha 24 anni, lei 19 - La giovane è morente - Il sanguinoso dramma in una stanzetta in Prati - Sconcertante racconto della madre: « Voleva 
uccidersi, mio fratello le ha dato la pistola ed è partito il colpo... » - Il mancato omicida, arrestato a tarda sera, conferma la versione della sorella 


FU AGGREDITO COSI 



Così il giorno della rapina fu ricostruito l'assalto: Andrea Galante (in alto) fu trovato legato 
e imbavaglialo sul divano dalla donna delle pulizie. Maria Paliani. 


Ha esploso una revolverata 
contro la nipote che non vole¬ 
va sposarlo: t>oi, mentre la ra¬ 
gazza crollava morente in una 
pozza di sangue, è fuggito, con 
la pistola in pugno. Lo hanno 
trovato e arrestato soltanto a 
tarda sera, a Trionfale. La gio¬ 
vane è in fin di vita al Santo 
Spirito: i medici dopo una dif¬ 
ficile operazione sono riusciti 
ad estrarle la pallottola che si 
era conficcata nel petto. 

Il sanguinoso dramma è esplo¬ 
so. fulmineo, in una modesta 
stanzetta, in Prati, e per molti 
versi è ancora inspiegabile. Al¬ 
la sparatoria infatti ha assisti¬ 
to anche la madre della ra¬ 
gazza (e sorella del mancato 
omicida) che però din» aver 
ripetuto in un primo tempo di 
non sapere cosa fosse accadu¬ 
to, ha fornito una versione del 
sanguinoso episodio abbastanza 
sconcertante. La ragazza — se¬ 
condo quanto ha detto la ma¬ 
dre — voleva uccidersi, lo zio 
le ha dato la pistola, per caso 
è partito un colpo. La polizia 
però ritiene invece che l’uomo 
abbia sparato al termine di un 
ennesimo litigio e di un nuovo 
rifiuto della giovane a sposarlo. 
La ragazza, d’altro canto, vi¬ 
sto la gravità delle sue condi¬ 
zioni non è stata interrogata. 

Concetta Curci — questo il 
nome della giovane — di 19 
anni, era venuta a Roma due 
anni fa con la sorella Vincenza 
di 1-1 anni e la madre Maria 
Cinquegrani di -13 anni, sepa¬ 
rata dal marito, che vive ad 
Enna. in Sicilia, con gli altri 
tre figli. Una ventina di giorni 
or sono poi è entrato in scena 
lo zio. Angelo Cinquezrani di 
24 anni, che uscito dal carcere 
(sul suo conto la polizia ha tro¬ 
vato dei precedenti per violen¬ 
za carnale, detenzione abusiva 
d’armi e furti) di Enna è ve¬ 
nuto a Roma, ha rintracciato 
la sorella, la ha convinta a 
trasferirsi in una stanza ammo¬ 
biliata presa in subaffitto, in 
via degli Scrpioni 53. 

Xe! piccolo locale così sono 
andati a vìvere Me.’-'a Cinque- 
grani e le d'jC figlie, mentre 


Muore dopo la rapina 

Alla fine di febbraio era stato stordito con un colpo alla testa da tre uomini che tentarono di por¬ 
tare via la cassaforte dell’Adriano - Una settimana fa colto da malore - Ematomi cerebrali nelle lastre 


| r, mono in clinica ire me¬ 
si dopo essere stato aggredito 
e percosso dai rapinatori: era 
stato assalito nel cinema 
Adriano, dove lavorava come 
guardiano notturno, colpito 
alia testa e imbavagliato. Da 
allora le conseguenze del col¬ 
po ricevuto alla nuca si era¬ 
no fatte sentire e l’uomo do¬ 
po essere stato visitato al Po- 
iiciinicu mapedì scorso era 
stato inviato al reparto neu¬ 
rologico della clinica psichia¬ 
trica, dove è morto l’altra 
sera. Soltanto l'autopsia, che 
sarà eseguita quanto prima, 
chiarirà se l’uomo, Andrea Ga¬ 
lante di 63 anni, è morto in 
seguito alia ferita riportata 
durante l’aggressione o se per 
altre cause. Nel primo caso 
si tratterebbe di un omicidio: 
un delitto 1 cui autori sono 
tuttora sconosciuti. Le inda¬ 
gini sulla rapina all'Adriano 
infatti non hanno mai appro¬ 
dato a nulla. 

L’assalto al cinema avven¬ 
ne la notte di lunedi 26 feb¬ 
braio: 1 tre rapinatori si fe¬ 
cero rinchiudere nel cinema 
di piazza Cavour, poi aggre- 


uuunu il Kiuiuimu mutuino. 

« Sfaro facendo ti giro di sor¬ 
veglianza — raccontò all’epoca 
Andrea Galante che abitava in 
via Silvio Benco 74 con la 
moglie e ì due figli — erano 
le due: mi sono balzati addos¬ 
so in tre. non sono riuscito a 
vederli in faccia, mi hanno 
strappato la pistola, poi mi 
hanno colpito alla testa... sono 
sLenuiu... quando ho ripreso 
i sensi ero legato, sul divano, 
e avevo un cerotto sulla boc¬ 
ca... ». 

I tre rapinatori cercarono 
quindi vanamente di forzare 
la cassaforte dove erano cu¬ 
stoditi ben 60 milioni, vale a 
dire gli incassi dei cinema del¬ 
la catena Amati, e fuggirono 
quindi dopo essersi imposses¬ 
sati di 40 mila lire e di una 
macchina fotografica. 

Fu la donna delle pulizie. 
Maria Paliani, a scoprire il 
guardiano legato e imbava¬ 
gliate. e a dare l’allarme. Le 
indagini ben presto si arena¬ 
rono e d'altronde sembrava 
che tutto fosse concluso. 

Invece Andrea Galante mar¬ 
tedì scorso ha accusato del 


recato al Policlinico: 1 medici, 
dopo le radiografie, hanno ri¬ 
scontrato due ematomi al cer¬ 
vello e lo hanno cosi inviato 
alla Neuro dove è stato rico¬ 
verato. L'altra sera, alle 20, 
è morto. 

Il magistrato, subito Infor¬ 
mato, ha disposto che venga 
eseguita l’autopsia della sal¬ 


che le conseguenze del colpo 
alla testa hanno provocato il 
decesso, la morie del guardia¬ 
no notturno sarà da imputarsi 
ai tre rapinatori. In questo 
caso è chiaro che le Indagini 
partirebbero da zero, poiché 
da un pezzo gli investigatori 
hanno smesso di cercare 1 
rapinatori dell’Adriano. 


Trovato morto dopo cinque giorni 

Un uomo di 79 anni. Ferdinando Xulli. è stato trovato morto 
ieri pomeriggio nella sua abitazione di ria Be’.trarr.i 21 intemo 3. 
Alcuni vicini, avvertito un odore sospetto filtrare dalla porta, 
hanno dato l'aHarmc. L’uomo è stato trovato in cucina cose era 
stato colto da malore cinque giorni or sono: era da venerdì, in¬ 
fatti. che non era stato più visto. 

Un pensionato si uccide con il gas 

In un momento di estremo sconforto un pensionato ha stac¬ 
cato il tubo de’ gas e si è lasciato morire: lo hanno trovato i vi¬ 
gili del fuoco chiamati dai vicini di casa che avevano avvertito 
un acre odore di gas. Si chiamava Alfredo Leoni e viveva da solo 
in ta appartamento di via Roberto De Nobili 13, alla Garbateli!. 


Angelo Cinquegrani la notte 
dormiva nella cucina. Proprio 
in cucina ieri, alle 14.30, è av¬ 
venuto il dramma: i vicini han¬ 
no sentito una esplosione, delle 
tuia, si sono affacciati sul pia¬ 
nerottolo, hanno visto .Angelo 
Cinquegrani che correva oer 
le scale con una borsa sotto 
braccio. 

Qualcuno è entrato nella stan¬ 
za: a terra, sulle piastrelle 
bagnate di sangue, c’era Con¬ 
cetta Curdo, priva di sensi. 
Accanto a lei la madre, che 
urlava disperata e cercava di 
soccorrerla. I vicini hanno chia¬ 
mato la polizia e su una ambu¬ 
lanza Concetta Curdo è stata 
portata al Santo Spirito: i me¬ 
dici l’hanno subito operata e 
quindi ricoverata con prognosi 
riservata. 

Non è stato difficile rico¬ 
struire la sparatoria: la giova¬ 
ne è stata colpita al pe:to da 
un proiettile calibro .33 copioso 
da una pistola a tamburo An¬ 
gelo Cinquegrani. al momento 
di far fuoco era a circa un 
metro dalla ragazza: succes¬ 
sivamente. hanno accertato gii 
agenti, è fuggito a bordo della 
=ua motoretta, portandosi die¬ 
tro la pistola. Chiarire i mo 
tisi del sanguinoso dramma è 
stato invece difficile, e tuttora 
gli uomini della Mollile si ba¬ 
sano più che altro su suppo¬ 
sizioni. 

Maria Cinquegrani infatti, ha 
ripetuto per ore che al momen¬ 
to dello sparo era nel bagno, 
che non aveva vi-.to nulla, che 
non aveva sentito mente prima 
de! colpo, che non c'erano mo¬ 
tivi perchè suo fratello sparas¬ 
se contro sua figha. Poi. a se¬ 
ra. ha fornito un'altra versione. 

Concetta Curdo lavorava fi¬ 
no a pochi giorni fa. insieme 
alla sorella Vincenza, in una 
cari? ma. Poi avseva lasciato 
il posto e questo aveva pro¬ 
vo, ato la vivace reazione del¬ 
la madre. 

« Avevamo bisogno di soldi 
— ha detto infatti la donna a 
San Vitale — doveva per forza 
trovare un nuovo lavoro, fare 
la donna di servizio. Ma lei 
non voleva .. per questo abbia¬ 
mo litiooto alcun e rotte . e an¬ 
che ieri è andata cori . ». 

Sei ondo Maria Cinquegrani 
infatti, appena finito di pran¬ 
zare si c r,accesa la discus¬ 
sione. che ha assunto toni vio¬ 
lenti. s C'era anche mo fra¬ 
tello Anodo, che è intervenuto, 
ha detto anche lui che Con¬ 
cetta dorerà andare a lavo¬ 
rare... a questo punto Concet¬ 
ta si è alzata, ha detto che 
colera ammazzarsi Anodo ha 
tirato fuori la pistola, ghel ha 
data... "non so usarla" gli ha 
detto Concetta, e Angelo ro- 
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cera .. il colpo è partito cori...» 

Questa versione dei fatti ha 
lasciato mo!:o scetuci gli in¬ 
vestigatori. ere invece sono si 
curi che le cose si siano svol¬ 
te .n un altro modo. * Abbia¬ 
mo la prora che Anodo Cin 
queoram aveva chiesto alla ni¬ 
pote di sposarlo e che la ra 
g-izza mera rifiutato — han- 
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la Mobile — d'altro canto ieri 
c'è stata una violenta discus¬ 
sione. le urla sono state sen¬ 
tite anche da alcuni ricini.. 
è chiaro che l'uomo ha cercato 
ancora una rolla di convincere 
Concetta Curcio a stare con 
lui e quando la ragazza ha ri¬ 
fiutato ha perso la festa... ha 
impugnato la pistola forse per 
impaurirla e convincerla. poi 
ha sparato .. ». Questa dunque 
la ricostruzione dei poliziotti. 

A San Vitale, per tutta la 
sera, è .stata interrogata la ma¬ 
dre della ragazza, nonché i vi- 
c.ni. e Paola Fabbri, una dorma 
di 60 anni, che vive in una stan¬ 
za attigua a quella della Cin- 
quegrani. Ma soprattutto 1 po¬ 
liziotti hanno Intensificato le ri- 


ceichc- del giovane, che a tarda 
sera è stato rintracciato e ar¬ 
restato in via Leone IV. 

Tradotto alla Mobile, il Cin¬ 
quegrani ha respinto ogni ac¬ 
cusa. * E’ stata una disgrazia — 
ha detto — mia nipote era sul 
letto e mi ha detto di voler ve¬ 


dere la pistola. L'ho p;e-n e ho 
cominciato a scaricarla. L'ultimo 
proiettile è rimasto incastrato, 
ilo dato un colpo all arma e. 
purtroppo, è partito il colpo. 
Sono fuggito poi perchè mi vo¬ 
levano menare alcuni vic.ru di 
casa ». 


Oggi nuovo sciopero 

Fermo il lavoro 
al Poligrafico 

Fatti revocare con lo sciopero 13 li¬ 
cenziamenti alla «Lord Brummell» 


I lavoratori degli stabilimen¬ 
ti del Poligrafico della Stato 
(piazza Verdi, via Capponi. 
Cartiera Nornentana) sono scesi 
ieri in sciopero. 1,3 scupensio 
ne di lavoro ha avuto la pie 
na adesione dei lavoratori: ol¬ 
tre il 95 per cento degli operai 
e degli imp.cgati si è astenuta 
da ogni attività. 

L’agitazione è stata promos¬ 
sa unitariamente dai tre sinda¬ 
cati. in seguito alia rottura del¬ 
le trattative per la stipulazione 
di un regolamento interno 
Oggi il lavoro verrà sospeso 
nuov3men‘e a partire dalla quar¬ 
ta ora del primo turno. 

PERSONALE UNIVERSITÀ' — 
Il personale non insegnante del¬ 
l'Università di Roma è stato 
costretto a scendere nuovamen¬ 
te m agitazione a seguito del¬ 


la posizione negativa assunta 
dal rettore ri’Avack e dal mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione, 
in ordine al pagamento delle 
ore straordinar.o effettuate ol¬ 
tre le 6 ore lavorative gior¬ 
naliera L’ agitazione, promos¬ 
sa dal sindacato unitario delia 
CGIL, si sta attuando con la 
esclusione di ogni attività lavo¬ 
rativa straordinaria eccederne 
le 6 o"c di lavoro giornale"#- 
LORD BRUMMELL - Le la 
voratrici della «oc.età « Lord 
Brummell » — stabilimento di 
confezion. che conta circa 100 
dipendenti — Sono sre:'' ieri 
in «c.opero per resp.nze-e 1* 
nch-esta di 1.3 licenzamenti. 
L'azione delle lavoratrici è val¬ 
sa a far ritirar* nel ‘ardo po¬ 
meriggio i lucanamente 


VIE NUOVE 


ITALIA E FRANCIA: 

UN MAGGIO CHE RICORDEREMO 

E ora che 
succede nel PSU? 

Intervista con dirigenti e militanti socialisti 
sul dopo-voto. 

Da Parigi: la vittoria della sinistra italiana. 

I TRAPIANTI CARDIACI IN URSS 

IL FUTURO HA 
UH CUORE HU0V0 

Abbiamo chiesto ai chirurghi sovietici perchè non 
hanno ancora tentato l'esperienza del prof. Barnard 

Abbonatevi . Regalate un abbonamento 

Tutti gii abbonati ricaveranno In omaggio un m#rr»rgbo»o libro. 
Il popolar* romani* daU’Ottocanto « Il Capitan Fracatta » di 
T. Gavttor c*n 40 lllu* trai Ioni daSI'apoca di G. Po." 4 in adiiiona 
accuratissima flnomanto rllagata In tala a timllpallo con Improa- 
aloni in oro. 
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l’Unità / giovedì 30 maggio 1968 

Grave decisione dei Rettore 


'Avack parte civile 
contro gli studenti 

La richiesta è stata accolta dat tribunale nell'udienza di ieri ai processo per l'occu¬ 
pazione della facoltà di Architettura — Il dibattimento rinvialo al 22 giugno 


Un grave ge.ito è .stato com¬ 
puto ieri dii! rettore D’Avack 
nel corso della prima udienza 
del pi ore.iO a canto «logli stu¬ 
denti aceti-iati «li aver occupato 
i locali della Facolta di aichi- 
tettura. Il piof Agostino D A- 
\ack si è infiliti costituito parte 
civile contro i suoi alluni ino 
stiando ancora una volta la vo 
lolita «li iesprimere con ogni 
nuv./o le giuste richieste «logli 
studenti e !<i caiattcristica auto 
riUiria «lei ano rettorato che in 
passato si è espierò nelle chia¬ 
mate contimi* «Iella polizia iter 
far sgomberate l(* Facoltà. Con¬ 
tili «lucsta decisione si sono in¬ 
vano battuti i «litenso-j degli 
studenti au usati. 

Il Trihunale ha accolto la ri¬ 
chiesta «lei rettore, il «piale pre¬ 
tende il ii.sarciMien'o dei danni; 
poi il pioccvto. del (piale ieri 
è stata celebrata hi p'ima 
u lien/.i, è .stato iinviato al ven 
tallio giugno. 

Su un altro punto, invece, la 
dife.s,» ha avuto partita vinta. 
F.' iiivscita. infatti, a fare estro 
mettete dagli atti, sia pure mo¬ 
mentaneamente. due rapporti in- 
viiiti dalla polizia nt'lle ultime 
oie. cioè un mese (1o;hi la ehm- 
*niia «leirtstrnttoria. nel chimo 
intento di aggravare la povi/.io- 
ne dei giovani trascinati al ban¬ 
co degli imputati. 

U'udien/a non è stata molto 
lunga Presenti tutti gli accu¬ 
sati: Miguel Thomas Kerner. di 
25 anni, boliviano. Pier Luigi 
Falerni, di 27 anni. Stefano Fa- 
vaie. di 19. Salvatore C<esorta, 
di 23. Massimiliano Fuksos. di 
2-t Roberto Perris. di 31. Claudio 
Rertolini. di 22. Pierpaolo Raltio 
Di Vinadio. «li 23. Sergio Pe¬ 
truccioli. di 23 Anna Maria 
Sacconi. «li 20. moglie di Fuk- 
.sas. Cario Hicntinesi. di 22. T 
primi nove sorto inimitati «li oc¬ 
cupazione di edificio pubblico. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi giovedì 30 maggio (151- 
215). Onomastico: Felice. Il 
sole sorge alle 5,41 e tramonta 
alio 21. Pruno quarto di luna il 
4 giugno. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 45 maschi e 
61 femmine: sono morti 35 ma¬ 
schi e 19 femmine, di cui 5 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 127 matrimoni. 

Urge sangue 

Carniine Brigantino ricovera¬ 
to alla clinica chirurgica del 
Policlinico, direzione B. letto 
512. deve subire un difficile in¬ 
tervento operatorio. Chiunque 
può donargli il sangue è prega¬ 
to «li recarsi direttamente al¬ 
l’ospedale. 

Culla 

Io casa del rag iunior Carlo 
Mazzenea. segretario dcll'L'ti- 
tuto •< Baromo », è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un bel 
maschietto. Ai genitori ed al 
piccolo giungano !e felicitazioni 
e gli auguri del nostro giornale. 


il partito 

RESPONSABILI FEMMINILI 
E ATTIVISTE DI SEZIONE — 
In Federazione martedì 4 giu¬ 
gno alle ore 17 presso la Fede¬ 
razione in via dei Frenlani. 
O.d.g.: c I risultali e'ettorall e 
le linee di lavoro fra le donne 
dopo il volo ». 

COMUNICATO - I nuovi nu¬ 
meri della Federazione romana 
del PCI sono i seguenti: 49.51.951 
49.51.952 - 49.51.953 - 49.51.954 - 
496.747. 


A loro è stata rivolta anche 
fassurda accusa «li furto, per 
a ve: e portato fuori dei locali 
universitari libri, macelline da 
scrivere e apparecchiature tec¬ 
niche e .Swientiliche, con 1 in¬ 
tento, a tutti noto, di (lori e que 
Mo materiale al sicuro. Anna 
Maria Sacconi e Carlo Bientine- 
si sono invece accusati di ricet¬ 
tazione: avrebbero aiutato Ftik- 
sas a nascondere il * materiale 
sottratto ». Predenti in aula al¬ 
tri numerosi studenti e quali he 
assistente, per esprimere soli¬ 
darietà agli accusati Una soli¬ 
darietà che tre professori h in¬ 
no o-.[>res.a) anche in un pub 
bino manifesto, rischiando (co 
me si dà notizia in altra parte 
del giornale) co procedimento 
|ier apologia di icato. 

Comincia l'udienza e la paro¬ 
la è subito all'accusa. L’avvo¬ 
cato Paolo Di Tarsia, dell'Av¬ 
vocatura dello Stato si costitm- 
sce parte civile, a nome del 
rettore D'Avack. il quale ha avu¬ 
to questo mandato dal Senato 
accademico e dal Consiglio di 
amministrazione dell'Università. 
Si sono opposti i difensori. Ma- 
jenza. Martelli. Fiore. CamJ>o 
ne. Intagliata. Mazzuca, Casso¬ 
ne. Monaco e Sotgiu. notando 
che. fi a l'altro. l'avv. Di Tar¬ 
sia non ha una regolare prò 
cura del retto-e. Ma i! Tribu¬ 
nale d'accordo il pubblico mi¬ 
ni -toro dà ragione all'avvocato 
dello Stato. 


La difesa si batte allora con 
una seconda eccezione. In Pro¬ 
cura della Repubblica, in data 
29 maggio (cioè proprio ieri mat¬ 
tina) e 28 maggio ha allegato 
al ptoce.vso ra limiti e altri do 
cimenti di (xih/ia giudi/iaila. 
dai quali gli avvocati, che ne 
hanno |>oiuto prendere so'o ra¬ 
pi io visione all'ultimo momento, 
non sono in grado immediata- 
mente di difendersi: la viola¬ 
zione è evidente. Non è die 
i nuovi rapiiorti polizieschi met¬ 
tano pania, è piuttosto che i 
diritti della difesa sono stati 
lesi in modo evidente. 

Alla questione si oppongono 
parte civile e pubblico mini¬ 
stero. Ma il Tribunale ricono 
sce le ragioni della difesa e 
rinvia i documenti al pubblico 
ministero, aflindié ne faccia 
l'uso che erede non escluso 
quello «li ritirarli fuori nel corso 
<iel processo. Vittoria formale, 
dunque, ma affermazione di una 
importante questione di prin¬ 
cipio. 

L'udienza è tutta qui. Il Tri¬ 
bunale. presieduto dal dottor 
Valeri, ha solo interrogato uno 
degli imputati Kerner. il qua¬ 
le. per ora si è limitato a con¬ 
fermare le dichiarazioni fatte 
in istruttoria. I>o stesso Kerner 
e gli altri giovani to-neranno 
in pedana ne! corso della pros¬ 
sima udienza. Ilssata. come s'è 
detto, al 22 giugno. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del grande 
violinista Nathan Milstein 
(tagl. n 28) con un program¬ 
ma di musiche per violino so¬ 
lo di Bach e Paganini Bi¬ 
glietti in vendita al botte¬ 
ghino 

ACCADEMIA INTERNAZ. MU¬ 
SICA DA CAMERA 
Domani alle 21.15 2" concerto 
dedicato all'Argentina com¬ 
plesso « Camerata Barlloche » 
dir. A. Lysy. In programma 
musiche di Wldmann. Uccel¬ 
lini. Vivaldi, Bach. Mozart. 

ASS. PERGOLES1ANA (Santa 
Francesca Romana) 

Domani alle 21.15 2 *> concerto 
Fergolesi. Houssel, Petrassl. 

SOLISTI DI ROMA 
Domenica e lunedi alle 21,15 
Sola Borromlnl nono e deci¬ 
mo concerto musiche secoli 
XVII e XVIII: Albinoni. Vi¬ 
valdi. Mozart. Vivaldi, Ibart, 
Telemann. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri n. 81) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nieri. Franco Molè, Laura 
Belli In « l a battaglia. di 
Pasquale SquRieri. Novità. 
Regia autore 
BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.-45 C la Teatro d'Essal 
presenta * Follia erotica di 7 
bambole nude per un teschio » 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16,30 
C la D'Orlgha-Palmi presen¬ 
ta: * Margherita da Cortona » 
3 atti in 18 quadri di E. Si¬ 
mene- Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 3- spett C la Nuovo 
Mondo In: « Passo falso » di 
Griselda Gambaro- Regia Ro¬ 
berto Galda 
DEL LEOPARDO 
Alle 22 ultime recite il Grup¬ 
po Teatro presenta « L’amore 
di Don Prrllmplno con Beiisa 
nel giardino » e • Teatrino di 
Don Crlsfohald • di G F Lor- 
ca Regia Mazzoni. 

DE* SERVI 

Alle 19 « Saggio di danza clas¬ 
sica » maestra e coreografa 
Vera Petrova. 


DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti 59) 

Alle 22 ■ Free srsslon ball • 

di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle ore 21 la grande can¬ 
tarne francese Beatrice Arnuc 
con I suol chitarristi 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 

Alilicrt, 1/c) 

Alle 20 e 22.30 Personale Ro3- 
sellini : « L'età del ferro » 

(1901). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Spiritual con Iber¬ 
nimi Buitey ed Annett Merry- 
wentoer, Jensen e Sidsel dal¬ 
la Norvegia, Alba Lucia dal 
Sud America. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
inglese, francese e tedesco: 
alle 22.30 solo Inglese. 

IL CORDINO 

Alle 22.30: « Il manlcomlzlo » 
di Auriem Ogliottl Orciolo. 
Regia Barletta. 

LA FEDE 

Alle 21210 Gruppo * Space Re 
(v)action » presenta « Escurlal 
prova la scuola del buffoni » 
«Il Ghelderode Kustermann. 
V. Orfeo. G. Vasilicò. Regia 
G. Nanni. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 Ci.a Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshuro-kan-the » 
di Ceccarini con Monglovino. 
Tempesta, Marani. Regia Mae¬ 
stà. 

PUFF (Via dei Salumi 39) 
Alle 22.30: « Cacktall Puff . Il 
meglio del 2 spettacoli con L- 
Fiorini, S. D'Assunta. E Mon¬ 
tesano. all'organo A. Zenga. 
Ultimi giorni. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 17.15 e 21,15 spett. in ono¬ 
re di C- e A. Durante con: 
« Cento de ’stl giorni » di Ga¬ 
staldi e l’intervento di poeti 
romani il cantante Monti e la 
fanfara del bersaglieri 
SATIRI 

Alle ore 21210: « Sbrigati a 
vivere! • poliziesco di L. 
Wark Novità con Carla Ma¬ 
ria Puccini. Diego Ghiglia. 
M Grazia Rossi, Marcello 
Bonlnl Olas. Regia Enzo De 
Castro 

SISTINA 

Alle ore 21.15 a prezzi po¬ 
polari « Viva la gente » esplo¬ 
sione musicale di fama mon¬ 
diale. 



__ rag. 7 / roma 

Agghiaccianti conclusioni delle indagini dopo il suicidio di una ragazza 

Sedicenne si gettò dalla finestra 


Sull’Appia Nuova Il Arrestati i genitori 

Sbanda in curva : 1 morto per maltrattamenti 



Un uomo è morto ieri po¬ 
meriggio a bordo di una 
« 850 t nello scontro frontale 
con una « 1300 *: le due auto 
sono rimaste incastrate e per 
estrarre entrambi gli auto¬ 
mobilisti è stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuo¬ 
co. La ultima si chiamata 
Mario Coscctti. di 40 anni, 
abitante in via dei Colombi 
n. 134, e procedeva in dire¬ 


zione dell’aeroporto di Ciam- 
pino. Erano all'incirca le 15 
quando, giunto all'altezza dei 
campi di golf, per cause an¬ 
cora imprecisate, ha perduto 
il controllo della sua vettura 
ed è sbandato paurosamente 
sulla sinistra, invadendo l'al¬ 
tra carreggiata. Proprio in 
quel momento sopraggiunge- 
va. in direzione di Roma, la 
vettura guidata da Conciano 


Luzietti, di 55 anni, abitante 
in via M. Valerio Corvo 38: 
l’urto è stato tremendo. I due, 
rimasti prigionieri delle la¬ 
miere fino all'arrivo dei vi¬ 
gili del fuoco, sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale S. Gio¬ 
vanni dove il Coseetti è spi¬ 
rato un quarto d’ora dopo l'ar¬ 
rivo. 

Sella foto: le due auto dopo 
lo scontro. 


Si uccise, a sedici anni, lan¬ 
ciandosi da una finestra al 
quinto plano di via Buonarro¬ 
ti, a piazza Vittorio: ieri, a 
otto mesi di distanza dalla 
tragedia, la mndre e il patri¬ 
gno sono stati arrestati e ac¬ 
cusati di aver maltrattato con¬ 
tinuamente la ragazza, e !e 
altre due sorelle, fino a spin¬ 
gerla al suicidio. Una accusa 
agghiacciante. 

Il tragico episodio da cui 
sono scaturite le indagini è 
avvenuto il 2 ottobre del '67: 
Maria Ornella De Guglielmo 
precipitò dalla finestra della 
sua stanza, al quinto piano di 
via Buonarroti 25. Soccorsa fu 
portata al San Giovanni: « so¬ 
no caduta... » balbettò at me¬ 
dici. Ora i poliziotti sosten¬ 
gono che la ragazza cercò di 
nascondere la verità per pau¬ 
ra di altre punizioni. L’agonia 
di Ornella durò comunque ap¬ 
pena tre giorni, e sulla sua 
morte fu aperta una Inchiesta 
che sembrava dovesse conclu¬ 
dersi, come sempre, con un 
nulla di fatto. 

Invece le prime Indagini por¬ 
tarono alla luce alcuni parti¬ 
colari sconcertanti. La madre 
della ragazza, Maria De Do¬ 
minici di 38 anni si era uni¬ 
ta in seconde nozze con Enzo 
Innocenti di 40. Dal primo 
matrimonio la donna aveva 
avuto tre figlie. Ornella. Ga¬ 
briella di 15 anni e Rosalba 
di 14. Dalle nozze con l’Inno- 
centi invece sono nati due 
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TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 17.15 al Teatro delle 
Muse C la Teatro Nuovo Mon¬ 
do in « Il carosello ribelle » 
di Maurizio RosencofT. 
VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Roma presenta « L'erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia E. 
De Filippo. 
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I ROMA : UN MERCATO ATTIVO *1 
IjCÒN TRE MILIONI DI CONSUMATORI k j 


SOGGIORNO GRATUITO 
A PARIGI PER DUE PERSONE 
VISITANDO I POSTEGGI RIZZOLI 

(SEZIONE EDITORIA) 


XVI FIERA DI ROMA (Cam- 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1963. 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

I misteri della mummia, con 
T. Morgan (VM 14) A 4 » ri¬ 
vista Trottolino 

PRENESTE 

II piu grande colpo del secolo 
con J. Gabin G ♦ e spetta¬ 
colo musicale « Eurodavcll » 

VOLTURNO 

U-I12 assalta al Queen Mary, 
con F. Sinatra A 4 e rivista 
Lola Gracy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

VI\o per la tua morte «prima) 

AMEBICA (Tel. 586.168) 

La maledizione dei Franken¬ 
stein. con P. Cushing G 4 
ANTAHES (lei. K9U2H7) 

10 2 ville e 4 scocciatori, con 

C. Brasseur C + 

APPIO (Tel. 779.638) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM 18) A + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Polnt Rlank 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disnev A + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) 9 4 

AVANA 

Tom Rollar, con G Moli A + 
A VEN TINO (lei. 572.137) 

11 marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II coraggioso lo spietato il tra¬ 
ditore. con R. Anthonv A ^ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

New York ore 3. con T Mu¬ 
sante (VM 18 ) DR + + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Matrimonio airitallana, con S. 
Lorcn DR + + 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
t'n attico sopra l'Inferno, con 
S Krr.rial! (VM 13) DR + 
CAPITOL 

GII occhi della notte, con A. 
Ihpburn (VM 14) G 4 

CAPRAX ICA (Tel. 672.465) 

SI salti chi può. con L- De 
Funes C ♦ 

GAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Questo difficile amore 
OOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Il marito mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita 
«prima) 

OLE ALLORI (TeL 273-207) 
Peter Gun 21 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stcvens G 4 
EDEN (TeL 380.1X8) 

Io donna del West, con D. 
Dav S 4 

EMB4SSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Votonié DR 44 

EMPIRE (Te! 855.622) 

Una meravigliosa realtà 
(pnmai 

ELRCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • TeL 59JQJ96) 

I guerriglieri deH'Amazzonla, 
con M. Milner * 4 


La sigle che appaione ar¬ 
cante al tlteù dei Al— 
corrispondono alla se¬ 
guente elasslfleaslone per 
generi: 

A “* Avventure*» 

C — Cenale» 

DA - Dlsegne animate 
DO ■ Documentarle 
DR « Drammatica 
O — Gialle 
M • Musicale 
S « Sentimentale 
SA “ Satirica 
SU ■ filtriti» mttsicglcc 
Il OMMtra staffale ani flfaa 
viene eapt t snc awi m ede 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ — ecce Blenni» 

♦ ♦♦♦ — attinte 

SS# - baca* 

SS — discreta 
S » medlocia 
VM 16 - vietata a| ^ 

. norl di 16 anni 


©SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

a Mssnms salutano* 

4 Pronta consegna 
4 Occasioni eoa ccruficsm 
di garantì» 

VIA DfUA CONCIUAXIOMS 44 
VIA 006*1*1 DA CUISIO, 93 


EUROPA (TeL S65.736) 

Il verde prato dell’amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR 444 
FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia dr| naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Doctor Zhivago 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K- Douglas G 4 

GARDEN (Tel. 582.884) 

Peter Guu 24 ore per l'assas¬ 
sino, con C. Stevens G 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Lontano dal Vietnam 

DR ♦♦♦♦ 
IMPERIALO NE N. l (Telefo¬ 
no 686.745) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VM 18) G 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.681) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 13) SA 44 

ITALIA (TeL 856.030) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il marito è mio e ('ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

MAJEST1C (TeL 674.908) 
L'amore senza ma (prima) 
MAZZINI (Tel. 315.942) 

Spett. ad inviti 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Attentato al tre grandi, con 
K Clark A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie ila. con L. Gastoni 
(VM 13) DR 444 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Rivoluzione d'Ottobre, di T. 
Ro?sif DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Professionisti per una rapina 
con K Dor G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 13) G 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

I guerriglieri deH'Amazzonla, 

con M. Milner \ 4 

NEW YORK (TeL 780:271) 
Vivo per la tua morte (prima) 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La maledizione del Franken¬ 
stein. con P. Cushing G 4 
OLIMPICO (TeL 302A35) 

Alle 21.15 concerto del violi¬ 
nata Nathan Milstein 

PALAZZO 

Vivo per la tu» morte (prima) 

PAR IOLI 

Sono un agente F BI., con J 
Stewart G 4 

PARIS (Tel. 754368) 

II giorno della civetta, con T. 

Nero DR 44 

PLAZA (TeL 68ÌJ33) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
co n C Baker (VM 13) G 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470J19) 

Indovina eh! Tiene a cena? 
con S. Tracy DR 40S 
QUIRINALE (TeL «2.653) 

Hriga_ DO 4 # 

QUI RI NETTA (TeL 878412) 
CInqne corpi senza testa, con 
J. Cra wford (VM 13) G 4 
RADIO CITY (Tel. 464.113) 
Gangster Story (Bnnnte and 
Clyde». con W Bcatty 

(VM l«) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
REX (Tel. 884.165) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K- Douglas G 4 

RITZ (TeL 837481) 

Sequestro di persona, con T. 
Nero DR ##S 

RIVOLI (TeL 888483) 

La calda notte dell'Ispettore 

Tthka, eoa S. PoStl«r o 4# 


• « 9 ROYAL (Tel. 770.549) 

0 A casa dopo l'uragano, con R. 
ac- _ Mltchum 8 4 

film * ROXY (Tel. 87U504) 

e». • Benjamin, con P Clementi 

per • (VM 1 B) 8 444 

^ m SALONE MARGHERITA (Te- 
m lefono 671.439) 

• Cinema d'Essal' 1 pugni In ta- 

• sca. con L Castel DR 44 44 

„ • SAVOIA (Tel. 861.159) 

• Come far carriera senza lavo- 

m rare, con R. Morse SA 4 

I SMERALDO (Tel. 351.581) 

Io 2 ville e 4 scocciatori, con 

• C. Brasseur C 4 

• SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

0 Èva la verità sull'amore 

m (VM 14) DO 44 

• TREVI (TeL 689.619) 

4** • Benjamin, con P. Clementi 

• (VM 18) s 444 

™ • TRIOMPHE (Tel. 83X0.003) 

a La maledizione del Franken- 

steln 

n • VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 

• La corsa del secolo, con Bour- 

• vii C 4 

a Seconde visioni 

ln _i • AFRICA: Tecnica di una spia. 

0 con T. Russell A 4 

AIRONE: 11 dottor Zlvago, con 

• • • O. Sharlf DR 4 

ALASKA: Flipper contro 1 pi¬ 
rati, con L- Halpin A 4 

re, con ALBA: Per un pugno nell'oc- 

444 chlo, con Franchi-Ingrassia 
ALCE: Fenomenal e II tesoro 
o, con di Tutankamen 

SA 4 ALCYON’E: Pecos è qui prega 
scsi e muori 

«>*) ALFIERI: Gli occhi della not¬ 

te, con A. Hepbum 
) (VM» 14) G 4 

ectlve, AMBASCIATORI: Due Rrrln- 

O 4 gos nel Texas, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

’assas- AMBRA JOVINELLI: I misteri 

G 4 della mummia, con T. Mor- 
) gan (VM 14) A 4 e rivista 

ANIENE : Lassù qualcuno mi 
^444 ama, con P. Newman DR 44 
[Wefn, APOLLO: L'avventuriero, con 

A. Quinn DR 44 

__ n AQU11-A: Nlck Carter non per- 

r e! dona, con D. Dayle G 4 

ARALDO: Dalle Ardenne al¬ 
imelo- rinferno, con F. StaiTord 

A 4 

o, con ARGO: Il dottor Zlvago. con 

k ♦♦ O. Sharif DR 4 

ARIEL: EI desperado 
ASTOR: Quella sporca dorzlna 
!) con L Marvin (VM 14) A 4 

imazzo ATLANTIC: 4* ore per non 

Spaak morire, con G. Ford DR 4 

SA 4 Al'Ot'STt'S : Quel fantastici 

) pazzi volanti, con T. Thomas 

ma) C 4 

AUREO: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR 444 

r,u/n AURORA: Picnic, con K. No- 

rei«to- vak dr 44 

AUSONIA: I le comandamenti, 

11. con con C Heston SM 4 

A ♦ AVORIO: Django non perdona 

B9.400) con J Clark A 4 I 

(toni BELS1TO: Lavton bambole e 

♦ ♦♦ karaté, con R Hanin A 44 I 
BOITO: Femmine delle caver- 
di r. ne. con E. Ronav A 4 

444 BRASIL: Conto alla rovescia. 

5) con J. Caar A 4 

rapina BRISTOL: Rtngo del Nebrasca 

G 4 BROXD4VW: Sette pistole per 

Telefiv un massacro 

CALIFORNIA: Sette sslnehe- 
,_... ster per un massacro, con E 

G Ì BvrnfS A 4 

“ ^ CASTELLO: L’Ispettore spara 

• a vista, con P. Meurwse G 4 

rzonia. CINESTAR: senza nn attimo 

' ♦ di tregua, con L. Marvin 

D) (VM 14) G 44 

pri ma ) CLODIO: Assalto al centro nu- 

55.002) eleare con F WolfT A 4 1 

inken- COl.OR.4DO: Ripo<o 

G 4 CORALLO : Tarzan In India. 

1 ) con J. Mahonev A 4 

violi- CRISTALLO: I cannoni di Na- 

vamne. con G Peck A 444 
nn. vtsrn i,o- Amie «inii»ri 
5 'ima) sul nero, con A. Sicffen A 4 
DIAMANTE: Attentato ai tir 
rnn J grandi, con K Clark A 4 

V- . DI \N A: Tom Dollar. con G 
^ Moli A 4 

„ _ - EDELWEISS: Duello a Canson 

a 00 ».»! Ris f r 

♦♦ ESPERIA: Senza un attimo di 

. tregua, con L. Marvin 

dL con ( VM ’.4) G 44 

®-S ESPERO: Sierra Charrlba. con 

_C. A 4 

r.vriSESF.. Cmnpins, con Nino 
cena? Manfredi C 44 

444 FOGLIANO: Bersaglio mobile. 

JJI con T. Hardin (VM 14) A 4 

■y 44 GIULIO CESARE: Matrimonio 

•iti airitallana, con S. Loren 

a. t4n DR SS 

ri 1 HARLEM: Riposo 

Ul ^ HOLLYWOOD: Il principe dfl- 

la notte 

e IMPERO: Sceriffo senra stella 

■ — — INDI’NO: Io 2 ville e 4 scoc- 

" datori, con C. Brasseur C 4 

JOI.L5': Massacro e diamanti 
^ A - JONIO: Sansone contro 11 Cor- 

° S saro Nero 

LA FENICE: Io 2 ville e 4 sco- 
ectlve, datori, con C. Brasseur C 4 
o S LEBLON: 141 battaglia di Al¬ 
geri, con S. Yaai-ef 

con T. DR 4SSS 

SSS LUXOR: B garofano verde, 

con P Finch (VM 14) DR 44 
settore MADISON: La eoppiapiù bei- 
» SS »• iel ■ondo, con W. Chiari 1 


bimbi, Edoardo di 4 amd ed 
Esmeralda di cinque mesi. 
Ora, secondo quanto iianno 
affermato i vicini di casa, i 
negozianti, i conoscenti, le tre 
ragazze erano continuamente 
maltrattate dai genitori: in 
particolare Ornella, che era 
la piu grande, veniva percos¬ 
sa duramente e spesso rin¬ 
chiusa dal patrigno per intere 
giornate in uno sgabuzzino 
privo di finestre. Ornella, di¬ 
cono i poliziotti, non ha re¬ 
sistito a questa vita: ha pre¬ 
ferito uccidersi per non dover 
piu sopportare questi maltrat¬ 
tamenti. 

Cosi alcuni giorni fa gli 
agenti della Mobile hanno pre¬ 
sentato un rapporto al ma¬ 


gistrato contro i due: 1« Mb 
cuse principali vengono pro¬ 
prio dalle due sorelle, un* 
delle quali. Gabriella, in se¬ 
guito at maltrattamenti subiti 
e adesso ricoverata nella casa 
di cure « Santa Maria Bam¬ 
bina ». Il giudice lin emesso 
due ordini di cattura per Ma¬ 
ria De Domimeli ed Enzo 
Innocenti: «« imputati dì mal- 
trattamenti continuati aggra¬ 
vati » — è scritto nei due or¬ 
dini firmati dal magistrato — 
« in danno della figlia Maria 
Ornella DI Guglielmo la qua¬ 
le si gettava dalla finestra a 
seguito delle vessazioni non¬ 
ché restrizioni della libertà 
personale nllo quali veniva 
assoggettata ». 


Un convegno sull'aeroporto 

Prossimo alla paralisi 
il «Leonardo da Vinci» 


MASSIMO: I violenti di Rio 
Oravo, con L. Barker A 4 
NEVADA: Un corpo ila amare, 
con E Nathanael 

(VM 18) DR 4 
NIAGAHA: L’arcldiavolo, con 
V. Gassman r 4 

NUOVO: Tom Dollar. con Ci 
Moli A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Eellini 8 e 1 / 2 . con 
M Mastroianni DR 4444 
PALLADIUM: Danza di guerra 
per Rlngo, con S. Granger 

A 4 

PLANETARIO : Il magnifico 
Bobo, con P. Sellers SA 4 
PRENESTE: Il più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 
G 4 e Bpett mus. Eurodavoli 
PRINCIPE : Rapporto Ftiller 
baso Stoccolma, CO n K. Clark 
A 4 

RENO: La cintura di castità, 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
RIALTO: Rassegna- I.a cucca¬ 
gna. con D. Turri 

(VM 14) SA 44 
RUBINO: Dove si spara di piu 
8 PLENDID: Il ranch degli spie¬ 
tati, con K- Hom A 4 
TRIANON: Ginevra t 11 cava¬ 
liere di re Artii 
TUSCOLO: Una bara per Rlngo 
«•on L. Barker A 4 

ULISSE: Gli allegri passaguai 

C ♦♦ 

VERSANO: GII assassini del 
karaté, con R. Vaughn G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: La pupa, con M. Mor¬ 
der «VM 14) C 4 

COLOSSEO: La spia fantasma. 

con R Lanstng G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La trappola 
scatta a Beirut 
DELLE RONDINI: Giungla di 
bellezza, con J. Scott DR 4 
BORIA: Da qui all'eternità, con 
B. Lanraster DR 444 

ELDORADO: Inferno a Cara¬ 
cas. con G. Ardisson A 4 
FARO: DJurado, con M. Clark 

A 4 

FOLGORE: Maciste alla corte 
del Gran Khan, con G Scott 
SM 4 

NASCE': Il grande sperone, con 
J. Wavne A 4 

NOVOCIN'E: I due mafiosi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ODEON: Sparatoria ad Ahllene 
con B Dartn A 4 

ORIENTE: Cinque marlnes per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
PLATINO: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
PRIMA PORTA: Cordura, con 
R. Havworth DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: The Bounty Killer. 

con T. Mohan A 4 

REGILLA: Chiamate Scotland 
Yard 0075, con M Kock G 4 
ROMA: Don Giovanni in Sici¬ 
lia. con L Buzzanca 

(VM 13) SA 4 
SALA UMBERTO: l/uomo del 
banco del pegni, con R. Ste:- 
ger (VM 13; DR 4 + * 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: II conte Max. 

con A Sordi C 4 

BELLE ARTI: I dominatori 
della prateria, con D. Murrav 

A 4 

CRISOGONO: 002 operazione 
luna, con Franchl-Ingras»;a 

C 4 

DELLE PROA'INCIE: Il com¬ 
missario non perdona, con G. 
Barrav C 4 

DON BOSCO: Sfida nella valle 
del Comanches. con A. Mur- 
phv .A 4 

EUCLIDE: I misteri dì Parigi. 

con J Marais DR 4 

GIOV. TRASTEA'F.RF.: II mas- 

c *fffi Hai SintiT A A 

MONTE OPPIO: Caccia al la¬ 
dro. con C Grant G 44 
MONTE ZEBIO : II gigante. 

con J Dean DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: I! colos¬ 
so di Roma 

ORIONE: Agguato sul grande 
fiume A 4 

PANFILO : Babette va alla 
guerra, con B. Bardot A 4 
PIO X: Marinai topless e guai 
QUIRITI: Pronto, c'é una cer¬ 
ta t»iuiiana prr te, con ài 
Medici S 4 

RIPOSO: II cacciatore di In¬ 
diani, con K. Douglas A 44 
SALA S. SATURNINO: Colpo 
grosso a Manila 
SALA T RAS PONTINA: Angeli 
con la pistola, con G. Ford 
* ♦♦ 

S. FELICE: Un killer per Io 
sceriffo 

TRIONFALE: L'attimo aparhe. 
con B. Lancaster A 44 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Ambra Jovtnelli. 
Apollo, Argo, Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo, Esperia. 
Farnese. Jolly, La Fenice, No- 
mentano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiana. Planetario, Pia¬ 
la. Prlmaporta, Roma, Sala 
Piemonte, Sala Umberto. Traia¬ 
no ài r lumicino, TiirCOlS. TEA' 

TRI: Bottini, Satiri. 


* Se non si porranno tempe¬ 
sti) amente 'eri ripari non solo 
sarà minacciata l'attuale posi¬ 
zione di Roma come centro di 
traffico aereo, ma addirittura 
l'Italia rischia di perdere il 
passo con il vertiginoso pro¬ 
gresso aeronautico mondiale »: 
lo ha affermato il vicediretto¬ 
re generale deH'Alitalia, ing. 
Venturini, nella relazione in¬ 
troduttiva al convegno « Roma, 
nodo aereo intemazionale ». or¬ 
ganizzato nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni di contorno alla 
Fiera di Roma. 

Nel corso del convegno è sta¬ 
to ribadito, ancora una \olta, 
che l'aeroporto mtercontineiitn 
le di Fiumicino sta |K*r e-'eie 
superato. Nel 1967. ha detto 
l'ing. Venturini, 4 milioni e H'sO 
mila passeggeri sono partiti o 
sono arrivati a Roma i>er via 
aerea. Nel 1977 il traffico dei 
passeggeri sullo scalo aereo ro¬ 
mano giungerà alla enfia di 
venti milioni. E’ chiaro che 
l'aeroporto di Fiumicino, se 


non \ erra ampliato e ammoder¬ 
nato. rischia di rimanere pa¬ 
ralizzato nel breve giro di al¬ 
cuni anni. 

I provvedimenti per adegua¬ 
re Fiumicino ai nuovi compiti 
sono già stati elaborati e ap¬ 
provati. Resta ora da vedere 
quando i lavori avranno ini¬ 
zio. Secondo il piano a Fiumi¬ 
cino «lovrebbe essere costruita 
una terza pista di 3 mila me¬ 
tri; la pista n. 2 verrebbe al¬ 
lungata fino a 3 nula metri e 
l'attuale aerostazione interna¬ 
zionale verrebbe adattata al fi¬ 
ne di dividere su due piani di¬ 
stinti il flusso dei viaggiatori 

Al termine de! convegno è 
stata approvata una mo/iore 
nella quale vengono fatti voti 
I>or richiamare ratten/ione 
t delle autorità e di tutti i set¬ 
tori interessati sui problemi n- 
dilazionabili dell'aggiornamento 
e «JeH'adegunmento della ricet¬ 
tività aerea di Roma al pro¬ 
vato sviluppo del traffico 
aereo ». 



ASSEGNO DI BENEME¬ 
RENZA PER I PERSEGUITA¬ 
TI POLITICI ANTIFASCISTI 
E RAZZIALI (L. Vasini - Pe- 
gognaga) — La commissione 
competente a riconoscere il 
diritto all’assegno vitalizio di 
benemerenza ai perseguitati 
politici antifascisti e razziali 
ha deciso da tempo che tale 
trattamento competa anche ai 
titolari di trattamenti pensio¬ 
nistici liquidati dall'INPS, pur¬ 
ché non ricevano un altro as¬ 
segno di benemerenza. Da que¬ 
sta decisione discende che 1 
perseguitati polkici antifasci¬ 
sti e razziali possono essere 
contemporaneamente titolari 
di una pensione dell'INPS • 
dell'assegno di benemerenza. 
I lavoratori che hanno già ot¬ 
tenuto il riconoscimento del¬ 
la qualifica di perseguitato 
possono auindi ottenere ras¬ 
segno di benemerenza, tenen¬ 
do presente che in quanto la 
domanda viene presentata do¬ 
po il 24-4-1967, non sussiste 
il diritto alla liquidazione de¬ 
gli arretrati. 

Tale trattamente decorre dal 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello nel quale si è 
presentata tale domanda. Gli 
eredi non hanno diritto alla 
liquidazione di tale trattamen¬ 
to perchè esso è riconosciuto 
al perseguitato per tutta la 
sua vita, sempre ché non ab¬ 
bia presentato la domanda 
prima del 24-1-1967, nel qual 
caso competono 1 ratei matu¬ 
rati e non riscossi. 

PENSIONE DI VECCHIAIA 
E REQUISITI (Un lettore - 
Roma) — La pensione di vec¬ 
chiaia viene liquidata agli uo¬ 
mini a 60 anni ed alle donna 
a 55 armi, purché possano far 
valere 780 contributi settima¬ 
nali, pan a 15 anni di contri¬ 
buzione piena. Tali disposizio¬ 
ni sono introdotte dalla leg¬ 
ge 218/1952 che dopo aver 
elevato la contribuzione mi¬ 
nima, ha stabilito, con norme 
di carattere transitorio, il gra¬ 
duale passaggio al nuovo li¬ 
mite minimo della contribu¬ 
zione: nell'anno 1960 la con- 
tnbuzione richiesta era di 468 
contributi settimanali. Le nor¬ 
me transitorie possono anco¬ 
ra essere fatte valere da co¬ 
loro Uie entro u 3i-i2-iwi 
hanno iniziato la contribuzio¬ 
ne volontaria, per 1 quali il 
requisito contributivo minimo 
si blocca nell’anno in cui han¬ 
no versato la prima marca 
previdenziale, e potevano es¬ 
sere invocate dai lavoratori 
che compivano l’età pensiona¬ 
bile negli anni 1952/1961. 

OPZIONE PER IL NUOVO 
CONTEGGIO AI TITOLARI 
DI PENSIONE D’ANZIANI- 
TA’ (F. Roggeri * Turbigo) — 
Sulla scorta delle norme con¬ 
tenute nel DPR 488/1968. al 
titolare di pensione d'anziani¬ 
tà che continui a lavorare al¬ 
le dipendenze di terzi, per¬ 
dendo il diritto ai cumulo 
della pensione con la retribu¬ 
zione abbia compiuto o com¬ 
pia dopo il 30-4-1968 gli anni 
per il pensionamento di vec¬ 
chiaia (60 anni per gli uomi¬ 
ni e 55 per le donne) è con¬ 
cessa facoltà di chiedere l’ap¬ 
plicazione delle norme che 
regolano II nuovo conteggio 
della pensione. 


PENSIONE DI VECCHIAIA 
E D’INVALIDITÀ' E LORO 
REQUISITI (A. Stefani - Ve¬ 
nezia) — Il suo diritto a per¬ 
cepire la pensione di vecchiaia 
nasce se sussistono 780 con¬ 
tributi settimanali, pari a 15 
anni di contribuzione piena: 
per aver diritto invece alla 
pensione d’invalidità tu devi 
avere 5 anni dt contribuzione 
di cui l'ultimo versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda. Tali Indicazioni po¬ 
tranno essere integrate, por¬ 
tando tutti i documenti pre¬ 
videnziali in tuo possesso al 
Patronato INCA, dal quale ti 
verrà indicato quali soluzio¬ 
ni sussistano per fare la do¬ 
manda di pensione e per con¬ 
tinuare con la contribuzione 
volontaria. 

CONTROLLO CONTRIBU¬ 
ZIONE AGRICOLA (A. Mit- 
terstainer - Fegino) — Prima 
di intraprendere una qualsl- 
vog'ia iniziativa è opportuno 
controllare se i contributi so¬ 
no stati versati, e tale con¬ 
trollo è possibile relativamen¬ 
te al quinquennio 1963-1968 
con un esame degli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agri¬ 
coli esistenti presso lo SCAU. 
Se tale contribuzione sussiste 
e non è stata conteggiata nel¬ 
la pensione, puoi chiedere la 
variazione del valore della 
stessa, rivendicando il conteg¬ 
gio dei contributi repenti. Su 
di contro tale contribuzione 
risulta non versata, occorre 
fare denunzia ftfi’Ispettorato 
del Lavoro per ricuperare 1 
contnbuti deU’uJUmo quin¬ 
quennio, mentre per la con¬ 
tribuzione aldilà dellultimo 
quinquennio puoi chiedere al 
datore del lavoro di avvalersi 
deipari. 13 della legge 1333/ 
1962 per costituire a tuo fa¬ 
vore una rendita vitalizia re¬ 
versibile, oppure iniziare una 
azione giudiziaria per la defi¬ 
nizione del risarcimento rela¬ 
tivamente al danno pensioni¬ 
stico a te causato per Leva- 
none contributiva. Dal Patto- 
nato INCA (Camera dèi La¬ 
voro) puoi ricevere gratuita¬ 
mente tutto i'aiuto necessario 
per risolvere dette pratiche. 

rAà*Tf»J** t n n/>»TT» ff»n 
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ZIONE VERSATA ALLTNPS. 
— (S. Merlo - Milano) — 
Dalla fotocopia del tuo libret¬ 
to personale abbiamo ricava¬ 
to i contnbuti versati, coi qua¬ 
li raggiungi gli 8 612 contribu¬ 
ti-base, cui corrisponde un 
trattamento pensionistico pari 
a 15-200 lire circa, inferiore al 
valore della pensione minima 
ante 1 maggio 1968 CVrorr» 
tenere conto che mancano I 
contributi figurativi relativi 
ad un anno di malattia ed a 
periodi di assenza. Solo se ai 
calcolano tali contributi è pos¬ 
sibile decidere se convenga 
o meno continuare con la 
contribuzione volontaria. Se 
non si raggiungono le 780 
marche settimanali, per arri¬ 
vare alla pensione di invali¬ 
dità occorre avere 5 anni di 
contribuzione di cui l’ultimo 
deve essere stato versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda di pensione. 

Renato Buschi 
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Si inaugura a Milano la XIV Triennale 
dedicata al tema del «Grande Numero» 

Proposte di architetti e urbanisti di tutto il mondo 
Dai Giochi Olimpici di Città del Messico ai pro¬ 
getti per la città socialista — Il massacro di Huè 
Le immagini della protesta giovanile — Defezione USA 

L’uomo moderno __ 

alla ricerca della sua città 
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A sinistra: 

La Porta 
Hien - Nhon 
d e I Palazzo 
Imperiale di 
Huè, prima 
delle distru¬ 
zioni provoca¬ 
te dalle trup¬ 
pe U.S.A. 


r . - . 


l'Unità / giovedì 30 maggio 1968 


Una « Storia degli italiani » 
presto in edizione economica 

L’Italia 
dai Comuni 
ai funerali 
di Togliatti 

Intervista con Giuliano Procacci sui nuovi cri¬ 
teri dell'opera - Una impostazione gramsciana 
Un quadro « corale » e policentrico 

Nel prossimo giugno uscirà nella < Universale l.aterza » $ 
entro ranno presso l'editore francese Fapard un opera del 
compagno prof. Giuliano Procacci, titolare della cattedra di 
stona medievale e moderna iteli Università di Cagliari, autore 
fra l'altro di importanti studi sulla stona del Cinriiierrnto 
italiano e france.se. su Machiavelli, sulla stona del morimenlo 
operaio, sulla stona contemporanea, l’op’rn s'intdola Storia 
defili Italiani e in due volumi di cura tino pagine complessive 
conduce il lettore dall'anno 1000 ai nostri giorni '.'.eco l tc'to 
di una conversazione nella (piale il prof Procacci et ha 
chiarito il significato e gli intendimenti dell'opera ed il metodo 
da lui seguito. 
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A destra: I 
marines pe¬ 
netrano nella 
antica citta¬ 
della di Huè, 
la « città se¬ 
greta » sim¬ 
bolo di tutta 
la più prezio¬ 
sa cultura 
della peniso¬ 
la Indocinese 
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Non c'è stata Triennale In 
questo dopoguerra che non 
abbia suscitato le più accese 
polemiche — e certamente la 
XIV edizione che si inaugu¬ 
ra oggi 30 maggio a Milano 
non sarà da meno. Ma quel¬ 
lo che mi domandavo, circo¬ 
lando per 11 Palazzo dell’Ar¬ 
te alcuni giorni fa, mentre os¬ 
servavo e ascoltavo architetti, 
artisti, che descrivevano ciò 
che volevano significare con 
le loro Immagini (e lmmagt- 
navo lo stessa perché tutto 
era ancora largamente non fi¬ 
nito), era se questa volta le 
polemiche usciranno dal ri¬ 
stretto cerchio delle élites cul¬ 
turali, anzi del soli architet¬ 
ti, e investiranno il pubblico, 
quel pubblico che la Trien¬ 
nale vuole quest'anno come 
protagonista della sua esposi¬ 
zione. 

Un pubblico che viene po¬ 
sto di fronte al tema del 
« Grande Numero » non tanto 
come fenomeno di ripetibili¬ 
tà e di « serie » (come a pri¬ 
ma vista si potrebbe intende¬ 
re) ma come termine esem¬ 
plificativo della dimensione 
necessaria oggi per risolvere 
qualsiasi problema dell’orga¬ 
nizzazione civile, dal più pic¬ 
colo al più grande. 

Un giornale parlato accom¬ 
pagna i visitatori ricordando 
loro le cifre dell'accrescimen¬ 
to di popolazione nel mondo; 
nello stesso tempo vengono 
sottolineate la disponibilità di 
spazio e di mezzi a disposi- 
ìione. 

Come utilizzare l'enorme po¬ 
tenziale, naturale e creativo, 
che potrebbe contribuire a 
sviluppare un'umanità libera 
e felice? Architetti e urbani¬ 
sti di tutto 11 mondo si ap¬ 
plicano da anni allo studio 
del problema: e la XIV Trien¬ 
nale, finalmente sprovincializ¬ 
zata, offre l'occasione di co¬ 
noscere le loro proposte. For¬ 
se alcune di esse potranno 
sembrare avveniristiche, e 
sconfinare nel campo dell’uto¬ 
pia, ma certo il dibattito 
che solleveranno non potrà 
che vivificare l’ambiente cul¬ 
turale architettonico italiano 
In un momento in cui, men¬ 


tre gli studenti premono per 
una decisa partecipazione al- 
la trasformazione della socie¬ 
tà, sembra diffondersi tra gli 
architetti la tendenza a un 
nuovo accademismo, lontano 
dalle contaminazioni del 
reale. 

La sezione della Triennale 
che ospita la Mostra interna¬ 
zionale del Grande Numero 
sarà dunque senza dubbio la 
parte più Interessante della 
Esposizione. I gruppi Invita¬ 
ti dalla Giunta esecutiva so¬ 
no stati liberi di trattare a 
loro piacimento il tema affi¬ 
dato: vedremo cosi tra gli al¬ 
tri le proposte del gruppo 
Archigram di Londra (che ha 
chiamato il proprio settore 
« Milanogram »), quelle dei 
giovani sovietici (Gutnov, Ba- 
burov e altri) che mostrano 
i loro studi per la trasformar 
zione moderna della città so¬ 
cialista, quella di Gyorgy Ke- 
pes, che in una sala piena di 
luci colorate, parla del volto 
della città di notte. 

Anche la sezione affidata al 
singoli Paesi partecipanti al¬ 
la Triennale si occupa, in par¬ 
te, del « Grande Numero »: 
l’Italia vi è presente con una 
proposta di un gruppo di ar¬ 
chitetti napoletani (vincitori 
del concorso appositamente 
bandito) che Illustra un pro¬ 
getto di desalazione dell’acqua 
marina, su un brevetto della 
Università di Napoli, con lo 
scopo di rivitalizzare intieri 
territori meridionali; il Mes¬ 
sico espone ciò che sta facen¬ 
do per organizzare un evento 
di «Grande Numero» come 
quello dei Giochi Olimpici. 

Una delle tesi sottolineate 
dalla Giunta Esecutiva (com¬ 
posta da Giancarlo De Carlo, 
Alberto Rosselli, Vittoriano 
Viganò, Marco Zanuso, Albe 
Steiner ed altri) è quella del 
recupero della dimensione 
umana nella civiltà ad alto 
sviluppo tecnologico: dover af¬ 
frontare. come è necessario 
oggi, i problemi del vivere In 
termini di Grande Numero 
non deve voler dire massifi¬ 
cazione dei consumi, non de¬ 
ve essere la «serie» in sen¬ 
so allenante, non il trionfo del¬ 


la macchina sull’uomo. Mi 
sembra che l’olandese Van 
Eyck, che ha affrontato II te¬ 
ma dell’importanza della pic¬ 
cola scala nella grande scala, 
abbia voluto significare pro¬ 
prio questo — e l’esempio che 
egli ha scelto, il riferimento 
alla lotta del piccolo popolo 
vietnamita contro la più ter¬ 
ribile potenza militare moder¬ 
na non poteva essere più cal¬ 
zante —; e l’ha tradotto Ispi¬ 
randosi ad un verso di un 
poeta vietnamita, portandoci, 
attraverso una foresta di pa¬ 
li. ad osservare le fotografie 
di Huè prima e dopo la di¬ 
struzione, che si dissolvono 
nella visione di un volo di 
farfalle: « Huè è stata distrut- 
ta. piango per tutte le far¬ 
falle ». 

Come si vede, tutti gli espo¬ 
sitori si sono preoccupati di 
limitare al massimo II nume¬ 
ro delle parole scritte, cer¬ 
cando di comunicare con 11 
pubblico attraverso le Imma¬ 
gini, le ricostruzioni di am¬ 
biente, le Invenzioni spaziali. 
E’ chiaro qual è lo scopo. In 
questa Triennale che vuol es¬ 
sere popolare: ma saranno 
riusciti gli architetti a su¬ 
perare 1 limiti del « gergo », 
nel momento in cui si cimen¬ 
tano con le immagini? E’ trop¬ 
po presto per dirlo. 

Ma 11 significato di una sa¬ 
la a piano terreno non potrà 
essere frainteso. E’ lo spazio 
che era a disposizione degli 
Stati Uniti. Impegnatisi a par¬ 
tecipare alla Mostra: improv¬ 
visamente, circa un mese fa, 
(e di questo forse 11 visitato¬ 
re non verrà a conoscenza) 
gli USA hanno rinunciato, a 
causa delle restrizioni delle 
proprie spese. Lo spazio è sta¬ 
to riempito, all’ultimo momen¬ 
to, con una mostra sulla pro¬ 
testa del giovani, organizzata 
da De Carlo. Caruso e Belloc¬ 
chio. E le fotografie che mo¬ 
strano la violenza con la qua¬ 
le 11 sistema si ribella a chiun¬ 
que lo metta in discussione 
saranno, per tutti, estrema- 
mente eloquenti. 

Novella Sansoni 


« Alce Nero parla » di John G. Neihardt 

Un vecchio Sioux racconta 
il genocidio del suo popolo 

Come I bianchi distrussero, alla fine dell f 800, ogni possibilità di sopravvivenza come nazione 
dei pellirosse - Decenni di terrore in un alterna rsi di speranze messianiche e di delusioni - Dalla 
battaglia di Little Big Horn all'eccidio di Wounded Knee * L'ultima disperata resistenza 


Delegazione di scrittori 
dell’ U.R.S.S. in Italia 



Una delegazione di scrittori dell'Unione Sovietica, di cui fanno parte A. Tvardovski, J. Aba- 
scidze, K. Simonov, A. Surkov e J. Breitburd, in visita In Italia è stata ricevuta ieri mattina 
dal compagno Luigi Longo. Nel pomeriggio la delegazione ho visitato la redazione dell'Unità 
ricevuta dal compagni Giancarlo Pajetta e Maurizio Ferrara (nella foto). I compagni sovietici 
•I sono caldamente congratulati per la vittoria elettorale dei Partito nelle ultime elezioni 
■Mlltlrho. __ _ 


Agli inizi degli tanni ’30 b, i 
dentro la Riserva indiana di 
Pine Rìdge (South Dakota), 
viveva ancora un vecchio stre¬ 
gone dei Sioux Oglala, Alce 
Nero, trascinando la sua esi¬ 
stenza in « una capanna di le¬ 
gno, di una sola stanza; l’er¬ 
ba cresceva sul tetto di ter¬ 
ra », in fondo ad una strada 
senza uscita fra « monti gial¬ 
li, senza alberi ». Nella Riser¬ 
va e non accadeva quasi mal [ 
nulla, fuorché gli eventi me¬ 
teorologici, la comparsa e la 
scomparsa del sole, della lu¬ 
na e delle stelle, e per i vec¬ 
chi non c'era quasi nulla da 
fare: soltanto aspettare il ri¬ 
torno del passato ». Porse per 
questo Alce Nero accettò di 
raccontare la sua vita a John 
G. Neihardt, uno studioso del¬ 
la storia del West, che ne tra¬ 
scrisse scrupolosamente le pa¬ 
role. Il libro, di cui è usci¬ 
ta ora la traduzione italiana 
per le edizioni Adelphi (Alce 
Nero parla — Milano, 1968, 
pp. ?°0, L. 2500), è di grande 
interesse ed ha molte pagine 
assai belle. 

L’arco della narrazione ab¬ 
braccia gli ultimi decenni del- 
1800, il periodo cioè in cui i 
bianchi (i Wasichu), sospinti 
dallo sviluppo capitalistico al¬ 
la conquista di sempre nuovi 
territori, distrussero ogni pos¬ 
sibilità di sopravvivenza, co¬ 
me nazione, dei pellirosse. La 
vicenda si snoda in un alter¬ 
narsi di speranze — che ma¬ 
no mano svaniscono — e di 
tragiche delusioni; ma subito 
emerge il presentimento del¬ 
l'impotenza, della fine incom¬ 
bente. I primi ricordi infan¬ 
tili di Alce Nero sono già ri¬ 
cordi di terrore: e Molto tem¬ 
po fa mio padre mi disse 
quei che gli aveva detto suo 
padre: che c'era uno strego¬ 
ne Lakota, chiamato Beve 

•• «flHMC UVC.VU Owy»**»’ 

to quel che sarebbe avvenu¬ 
to; e ciò molto prima dell'ar¬ 
rivo dei Wasichu. Sognò che 
i quadrupedi ritornavano al¬ 
ta terra e che una razza stra¬ 
na intesseva una ragnatela 
tutt'intomo ai Lakota. E dts 
se: « Quando questo avverrà, 
vivrete in case quadrate e grì¬ 
gie, in una terra sterile, e ac- 

quadrate morirete dì fame ». 
E, insieme, le rievocazioni di 
una lontana battaglia, la Bat¬ 
taglia dei Cento Uccisi (1866): 
« Sono sicuro di ricordare be¬ 
ne quel giorno quando mio 
padre tornò a casa con la 
gamba che si era rotta ucci¬ 
dendo tutti quei Wasichu, e 
dovrei ricordare anche la bat¬ 
taglia ma non mi pare. De 
v"essere la paura, quello che 
ricordo meglio. In tutto que¬ 
sto periodo non mi permette¬ 
vano di giocare lontano dalla 
nostra tenda, e mia madre a 
volte mi diceva: "Se non fai 
U bravo verranno i Wasichu 
a prenderti 

«Fu un tnvemo di fame, per¬ 
ché la neve alta rendeva dif¬ 


ficile la caccia dell’alce; e inol¬ 
tre perché molti dei nostri 
tornavano accecati dalla ne¬ 
ve. Errammo a lungo, e alcu¬ 
ne delle bande persero il con¬ 
tatto tra di loro... Quando ven¬ 
ne l’estate ci accampammo sul 
Rosebvd, e io non avevo tan¬ 
ta paura, perché t Wasichu 
sembravano così lontani e nel¬ 
la valle c’era molta pace e 
abbondanza di carne. Ma tut¬ 
ti i bambini dai cinque o sei 
anni in su giocavano alla guer¬ 
ra. Si riunivano i piccoli del¬ 
le diverse bande della tribù 
e giocavano alla guerra con 
palle di fango, scagliate con 
verghette di sàlice. E i ragaz¬ 
zi più grandi giocavano al 
gioco chiamato Buttarli — Giù 
dai — Cavalli, che è esatta¬ 
mente come una battaglia, so¬ 
lo che non si uccìdono; e a 
volte si facevano molto 
male ». 

Questi giochi proibiti pun¬ 
teggiano l'infamia e l’adole¬ 
scenza dello stregone Sioux 
e dei suoi coetanei. Riferisce 
Falco di Ferro, narrando la 
fine del generale Custer e dei 
suoi uomini ni Little Big 
Horn (1876): e Le donne sa¬ 
lirono sul colle come uno 
sciame e si misero a spoglia¬ 
re i soldati. Urlavano e ride¬ 
vano e cantavano, adesso. Vi¬ 
di una cosa divertente. Due 
vecchie grasse stavano spo¬ 
gliando un soldato, che era 
tento e faceva finta di esse¬ 
re morto. Quando finirono di 
spogliarlo, cominciarono a ta¬ 
gliargli una certa cosa, e lo 
uomo si alzò di scatto e si mi¬ 
se a lottare con le due gras¬ 
sone. Ne scuoteva una di qua 
e di là, mentre l’altra cerca¬ 
va di ficcargli tn corpo il col¬ 
tello. Dopo un poco, un’altra 
donna si avvicinò di corsa e 
gli piantò il coltello nel cor¬ 
po e allora cadde morto dav¬ 
vero. Era divertente vedere 

mi fi Wmnrfiu n»rfn rh» rnm. 

batteva con le due grassone ». 

L’esistenza di Alce Nero è 
segnata a nove anni, quando 
in una grande visione verrà 
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Alce Nero al centro della Terra (illustrazione di Orso in Piedi) 
« trasportato » al centro del- ] marsL Qualche breve, notevo- 


la terra, dove gli Spiriti gli 
indicheranno la missione di 
liberare il popolo dal suo de¬ 
stino di morte: invano, inve¬ 
ce, egli cercherà sempre di 
concretarla; ma con amarezza, 
con disperatone crescenti av¬ 
vertirà dì essere stroppo de¬ 
bole ». 

L’età dell’oro — sin altri 
tempi eravamo felici nel no¬ 
stro paese e di rado pativa¬ 
mo la fame, perché allora t 
bipedi e t quadrupedi viveva¬ 
no insieme come parenti, e 
c’era abbondanza per loro e 
per noi » — non tornerà. Ar¬ 
riveranno i Wasichu a fare 
s piccole isole per noi e óltre 
piccole Isole per t quadrupe¬ 
di e queste isole diventano 
sempre più piccole, perché 
tutt’intomo cresce la marea 
divorante dei Wasichu; ed è 
sporca di menzogne e di cu¬ 
pidigia ». La tragedia di Al¬ 
ce Nere — « « iuu cugino 
Cavallo Pazzo (dì cui lo stre¬ 
gone dà un ritratto memora¬ 
bile). di Toro Seduto, di Nu¬ 
vola Rossa — dovrà consu- 
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La di Cwiìwr (iiiustrazione di Orso in Piedi) 


lisstma pagina sull'esperienza 
europea del ruirratore, reclu¬ 
tato per il Circo di Buffalo 
Bill, poi il ritorno Ira i suol 
e l’ultima, tremenda immagi¬ 
ne del genocidio di un popo¬ 
lo, in cui si spegne la fiam¬ 
mata messianica che, fra il 
1885 e il 1890, animò l’ultima, 
disperata resistenza, s Noi 
scendemmo lungo il torrente 
asciutto, e ciò che si vedeva 
era ternb'le. 

• Donne e bambini morti e 
feriti, e bambini piccoli, spar¬ 
si dappertutto, colpiti mentre 
cercavano di fuggire. 1 solda¬ 
ti li avevano inseguiti, su per 
il burrone, mentre scappava¬ 
no, e li avevano massacrati 
là dentro. A volte li trovava¬ 
mo ammucchiati, perché si 
erano stretti tra di loro per 
difendersi, altri erano sparsi 
qua e là. Oppure c’erano muc¬ 
chi di persone uccise e dila¬ 
niate, dove le palle dell'arma 
a carro erano esplose. Vidi 
un bambino piccolo che cer¬ 
cava la mammella della ma¬ 
dre, ma la madre era insan¬ 
guinato e morta 

« In un altro luogo del bur¬ 
rone trovammo due maschiet¬ 
ti. Avevano un fucile ciascu¬ 
no, e con questi fucili si era¬ 
no messi a uccidere soldati, 
per crmtn lo r o. Intorno si ve¬ 
devano t soldati uccisi; t bam¬ 
bini erano completamente so¬ 
li, e non erano stati feriti 
Erano due bambini molto co¬ 
raggiosi ». 

Questo è l’ultimo racconto 
di Alce Nero. Il massacro di 
Wounded Knee (1890) segnò 
la fine di tutto; « Quanto a 
me. l'uomo a cui tu concessa 
in gioventù una così grande 
visione, adesso mi vedete ri¬ 
dotto un vecchio pietoso che 
non ha fatto un bel mente, 
perché il cerchi della nazio¬ 
ne è rotto e i suoi frammen¬ 
ti sono sparsi. Il cerchio non 
ha più centro, e l'albero sa¬ 
cro è morto ». 

Mario Ronchi 


i Per quali ragioni la tua 

; opera s’intitola Storia degli 

| italiani? 

! L’opera che ho scritto ambi- 

| sce (non posso naturalmente 

I dire se e in che misura ci sia 
riuscito) ad essere una storia, 
se non totale, multilaterale. O 
almeno ad avvicinarsi a un 
tipo di storiografia integrale. 
Gli sviluppi politici non sono 
in essa affatto privilegiati ri¬ 
spetto a quelli economici, cul¬ 
turali, di costume. Anzi è vero 
piuttosto il contrario, specie 
per il primo volume. La scel¬ 
ta del titolo, vuole significare, 
in forma necessariamente ap¬ 
prossimativa, appunto questo: 
il tentativo cioè di presentare 
al lettore un quadro della sto- 
ria italiana il piti possibile 
« corale » e policentrico. Non 
bisogna dimenticare poi che, 
tra l’altro, sino ad una data 
assai avanzata la stona d’Ita 
lia si risolve in quella dei 
vari Stati italiani. Essa è la 
storia delle dantesche « citta 
d’Italia » e ognuna di esse ha 
una propria inconfondibile 
personalità. 

In quale rapporto si pone 
rispetto alla Storia d’Italia 
di Croce e alla revisione 
gramsciana della nostra 
storiografia? 

Il più forte stimolo al mio 
lavoro mi è venuto dalla let¬ 
tura e dalla meditazione delle 
pagine che Gramsci dedica 
nei Quaderni a problemi ed 
aspetti della storia italiana. 
Penso ai suoi giudizi sul ca¬ 
rattere « economico corporati¬ 
vo » dei Comuni, alla sua in¬ 
terpretazione del Machiavelli 
e alle più distese argomenta¬ 
zioni sul Risorgimento e sullo 
Stato unitario. Questi spunti 
gramsciani io ho cercato di 
controllare e, quando mi sem¬ 
brasse necessario, di rettifi¬ 
care sulla base dei risultati 
cui è pervenuta la successiva 
•.i.rca storica. In questo la- 
. di controllo e di revisio- 
:.e ho tenuto particolarmente 
presenti la tematica e le diret¬ 
trici di ricerca della scuola 
francese delle Annales e gli 
studi che essa ha prodotto, 
anche in tema di storia ita¬ 
liana. Ma anche la storiogra¬ 
fia italiana ha lavorato molto 
in questi ultimi due decenni, 
e con metodi e problematiche 
radicalmente nuovi. Si pensi 
ai lavori di Cantimori e di 
Garin sul Rinascimento, agli 
studi di Villani e di Villari 
sulla storia del Mezzogiorno, 
alla storia dellTtalia moderna 
di Candeloro ai saggi di sto¬ 
ria economica del Cipolla e 
di altri, alle polemiche tra 
Romeo e Gerschenkron sul 
a decollo » del capitalismo ita¬ 
liano, all’attività degli storici 
della letteratura, dell’arte e 
via dicendo. Io ho cercato di 
vagliare i risultati di questo 
ingente lavoro e di trasfon¬ 
derli nella mia opera, colle¬ 
gandoli in una visione genera¬ 
le della storia d’Italia che — 
tengo a ripeterlo — è essen¬ 
zialmente quella gramsciana. 

Si tratta quindi di un 
aaggio vero e proprio più 
che di un manuale desti¬ 
nato anche alla scuola? 

La mìa storia degli Italiani 
non vuole assolutamente esse¬ 
re un manuale, un’elencazione 
cioè di dati e di date disposti 
in ordine cronologico. Ma essa 
non vuole neppure essere un 
saggio, se con questo termine 
si intende un tentativo di iso¬ 
lare una problematica « quin¬ 
tessenza * della storia. Luna 
e l’altra via sono infatti assai 
rischiose e i pericoli che ri¬ 
spettivamente si corrono sono 
quelli dell’aridità e dell'arbi¬ 
trarietà. Io ho cercato di evi¬ 
tarli risolvendo fatti e proble¬ 
mi nell’unità della ricostruzio¬ 
ne e del racconto storico. Pen¬ 
so infatti che quest’ultimo sia 
una forma, malgrado tutto, 
obbligata della storiografia. 
Occorre però a questo pro¬ 
posito distinguere Ira i due 
volumi. 

Esiste allora una diffe¬ 
renza di impostazione e di 
distribuzione della materia 
fra i due volumi? 

Si. Il primo volume, che 
abbraccia il peri. jo compre¬ 
so tra l’anno Mille e la fine 
del secolo XVII, ha un anda¬ 
mento meno strettamente vin¬ 
colato alla snrracstorw» crono 
logica in senso stretto, più, 
se proprio vogliamo, saggisti¬ 
co, mentre il secondo, che 
tratta la stona italiana dagli 
inizi del 700 ai nostri giorni, 
ha necessariamente un ritmo 
diverso e più serrato. A pre¬ 
scindere dal diverso ambito 
cronologico, credo che que¬ 
sta distinzione corrisponda 
anche a un dato di fatto og 
gettivo. La storia italiana an¬ 
teriore all’avvento del capita¬ 
lismo presenta, come del re¬ 
sto quella dell’Europa tutta, 
un andamento parzialmente 
ciclico, specie per ciò che ri¬ 
guarda la storia economica. 
Le cose cambiano invece a 
partir* da! momento in cui 
; l’Italia comincia ad essere in¬ 
serita nell’area del capitali¬ 


smo e si manifesta in essa 
la spinta alla formazione di 
un mercato nazionale. 

In quale posi/imie tu 
rifili a trovarti «li fronte 
alla storia dei nostri giorni? 

Il libro si eontiutle con l 
funerali del compagno To¬ 
gliatti. Considero infatti que¬ 
sto episodio, del (piale con¬ 
serviamo tutti un commossa 
ricordo, come il simbolo del¬ 
la conclusione di un determi¬ 
nato periodo storico, quello 
inauguratosi con la Resisten¬ 
za. I problemi che si pongono 
oggi ai movimento operino 
sono altri e nuovi ed esulano 
naturalmente dalla competen¬ 
za dello studioso di stona. 
Questi può ambire soltanto a 
fungere da « memoria del 
movimento di cui è parte 

Perché hai preferito che 
l’opera apparisse subito in 
edizione economica? 

Potrei rispondere ohe l'ho 
fatto perchè ho inteso scrive¬ 
re un libro « utile », cioè in¬ 
tellettualmente appassionato e 
impegnato. Oppure anche che 
desidero che esso sia letto da 
un pubblico più vasto e più 
vario. In realtà le due rispo¬ 
ste sottolineano una medesi¬ 
ma e unica esigenza: se si è 
cercato di scrivere un libro 
«« utile » e naturale che si de 
sideri che sia letto da molti, 
non solo dagli specialisti e 
dalle « persone colte », ma an¬ 
che da coloro che. in varie 
forme e con vari orientamen 
ti, si adoperano perche !a sto¬ 
ria dell’Italia di domani sia 
diversa da quella dell'Italia 
di ieri. 


Una dichiarazione 

di Piero Santi 

sul voto del 19 maggio 

Il popolo 
vuole 
cambiare 

Anche se pervenuta in ritar¬ 
do iH'tisiamn di fare co-a orri¬ 
dità ai nostri lettori pubblicando 
la dichiarazione dello scrittore 
Piero Santi sulla prande vittoria 
delle sinistre, giuntaci da Fi¬ 
renze: 

€ Le sinistre hanno vinto, è 
chiaro. Siamo sinceri. Ja-ciamo 
le ipocrisie: il popolo italiano, 
la sua parte viva, mole cam¬ 
biare. E' inutile che le destre 
e il centro si palleggino i voti 
impinguando il gros-o partto 
/cattolico: le sinistre han¬ 
no vinto E la vitto-ia sarebbe 
stata, forse, defìmt va se anche 
i cattolici veri avessero avuto il 
coraggio di abbandonare del 
tutto la DC; sarebbe stata poi 
assoluta se i socialisti rosa aves¬ 
sero compreso il loro errore di 
scivolare a destra. Ma il prò- 
blema ora è questo: di non per¬ 
dere ancora cinque ami: è no- 
cessano che in ogni modo sia 
rispettata la volontà degli ita¬ 
liani onesti e vitali». 


Convegno 

itolo-soviefico 

sull'educazione 

dell'infanzia 

Organizzato dall'As?oc:azior.a 
italiana per i rapporti culturali 
con l'Unione Sovietica, il 3 e 4 
giugno si svolgerà a Roma, nei 
locali dell'Ente Nazionale B.bùo- 
teche Popolari e Scolastiche — 
in via Mercati 4 — un Convegno 
italo-sovietico sulla educaz.on» 
e-tenca de'ii'infanzìa. secondo U 
seguente programmi: 

Lunedi 3 giugno: ore 9 30. 
I- educazione letteraria, rela’on 
Serghiei Alexejev e G-snm Ro- 
dan; ore 1/. pro;cz.one d F.lms 
sovietici per l'infanzia; ore 21. 
maturazione delia Mo-t a tei 
giocattolo e del disegno nfinti 
le sovietico nei locai: deU'Asc/v 
ciazione Italia-URSS. in piazza 
oeiia Repubblica 47. 

Martedì 4 giugno: ore 9.30. 
L'educazione musicale, relatori 
Riccardo Allorto ed Elena Ghem- 
bitskaja: ore 16.30. L’educaz one 
artistica, relatori Luigi Volm- 
celli e Vera Alexejeva I-a sera 
dei 4 giugno alle ore 21.15 per 
la Filarmonica Romana il com¬ 
plesso dei « Giovani ArWti So- 
vietici » (musicisti, cantanti e 
ballerini) darà uno spert.tro'o 
ne) Teatro Olimpico in o:az-a 
Gentile da Fabriano 17 I bi¬ 
glietti sono in venditi presso la 
Filarmonica Romana (via Fla¬ 
minia 113. tei 3'2 560). presso 
rAssociazione Italia URSS fp az- 
za della Repubblica 47, telefono 
464.570 - 485 945) ove i soci 
avranno to sconto di L. 1000 
prezzo del biglietto. 
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Gli « Incontri musicali romani » 

Concerti 

all’Opera 

In programma molte novità assolute 


Franco Mulinino, che non ne 
ha abbastanza di svolgere atti¬ 
vità di pianista, compositore e 
direttore d'orchestra, ha trovato 
anche un quarto modo di af¬ 
fermare il suo esuberante tem¬ 
peramento musicale. In una con¬ 
ferenza-stampa tenuta ieri, ha 
presentato, infatti, gli « Incontri 
musicali romani >. una sua ini¬ 
ziativa concertistica nel campo 
dell*- musica da camera, intesa 
a dare una rapida ma pur am¬ 
pia informazione di quel che suc¬ 
cede in certi settori della mu¬ 
sica contemporanea. Il .Vannino 
orgnnizzatore di concetti oarte 
bene: è riuscito a coinvolgere 
negli « Incontri » il Ministero 
del turismo e spettacolo che ha 
delilierato un piccolo contributo; 
la Hai che riprenderà i concerti 
(tutti) per i programmi radiofm 
nici; la Tv che ficcherà la te¬ 
lecamera in qualcuno di essi 
e il Teatro dell'Opera che ospi¬ 
terà i concerti nel Ridotto, al 
primo piano. 

L'unico intoppo, mannaggia, 
viene dal Comune di Roma che 
ha messo qualche dilllcoltà nel¬ 
le esigenze del sedere, rifiutan¬ 
do, cioè, di prestare le sedie. 
Eppure, in tempi cosi simpati¬ 
camente post elettorali, qualche 
sedia disponibile, dopotutto, do¬ 
vrebbe bene esserci in giro... 

Oltre che spaziare nelle più di¬ 
verse esperienze (gli c Incontri » 
non hanno preclusioni di sorta), 
t concerti (martedì e venerdì, al¬ 
le ore 21. dal 4 al 24 giugno) si 
attengono al criterio di « con¬ 
certi misti ». suonati e cantati 
cioè, sera per sera, non da un 
unico « mattatore », ma da più 


solisti e tutti di primissimo or 
dine (Angelo Stefanato, Franco 
sco Petrocchi, Mario Cajioraìoni 
Conrad Klemm, Alfredo Stengel 
Angelo Faja, Urlino Canino 
Giuseppe La Licata, Marisa 
'Fanzini, Valeri VoskobojniKov, 
Giuliano Halestra, ecc.). 

La caratteristica più saliente 
é data ix*rò dal fatto che i>er la 
massima parte le musiche in 
programma sono in prima ese¬ 
cuzione assoluta. Hanno infatti 
approntato composizioni per gli 
« Incontri *: Nino Rota. Giovan¬ 
ni Fusco, Giulio Vio/.zi, Sandro 
Alessandroni, Armando Renzi, 
Ottavio Ziino, Raffaele Gervasio, 
Bruno Bettinelli. Romano Boz¬ 
zati. Aldo Clementi. Partecipano 
agli « Incontri » Luigi Dallapic- 
cola, Boris l’orena. Benjamin 
Britten. Kazuo Fukushima, Pier¬ 
re Boulez e numerosi altri. 

Bene, siamo già tutt'orecchi; 
chissà che da questa iniziativa 
la vita musicale romana non 
possa un poco smuoversi dalla 
cautela o dalla pesantezza delle 
stagioni concertistiche ufliciali. 
Intanto, si sono messi < in al¬ 
larme ». nel riguardi degli « In¬ 
contri », sia alcune società con¬ 
certistiche italiane già pronte a 
ripassarsi il ciclo di questi con¬ 
certi, sia alcuni ambienti stra¬ 
nieri. Il maestro Tiklion Krennl- 
kov, ad es., ha già annunciato 
per la seconda serie degli « In¬ 
contri » — come ha riferito .Van¬ 
nino — la partecipazione di cotn- 
Iiositori sovietici e la presenza 
di un portentoso « Oistrach » del¬ 
la balalaika. 

e. v. 


Gassman 
per Salce 
Pecora nera 


In un appartamento trasfor¬ 
mato in ufficio passaporti del¬ 
la questura, Luciano Salce ha 
dato il via alle riprese di un 
nuovo film, La pecora nera, nel 
quale il protagonista, Vittorio 
Gassman, apparirà nel doppio 
ruolo di due gemelli. 

« I gemelli del film — ha 
detto il regista — hanno sol¬ 
tanto una lontanissima paren¬ 
tela con quelli di Goldoni o con 
i menecmi di Plauto, Essi, in¬ 
fatti. entrano nella società at¬ 
tuale in modo ben diverso: le 
situazioni tradizionali saranno 
capovolte, cosi come la vita 
moderna finirà per fare di ogni 
convenzione e tradizione. Lo pe¬ 
cora nera è un apologo mo¬ 
derno. ohe sarà, spero, brillan¬ 
te e spassoso ». 

< I! film — ha continuato Sal¬ 
ce — ruota sui due gemelli 
(onesto il primo, disonesto il 
secondo), ina senza mai ricor¬ 
rere al meccanismo teatrale di 
Pianto o di Goldoni; siamo in 
tempi di automazione e la ve¬ 
locità impressa al movimento 
dei personaggi é lien diversa, 
è tutt'altra cosa. Attorno ai 
gemelli, tanti uomini potenti coi 
quali ognuno dei due ha con¬ 
tatti frequenti: ministri, presi¬ 
denti di banche, amministra¬ 
tori delegati di grandi industrie, 
uomini politici, diplomatici. Il 
funzionario di polizia, che ha 
arrestato il gemello spacciatori» 
di materiale ;v>rnografico sarà 
spedito in Sardegna a combat¬ 
tere il banditismo. Un dipio. 
rnatico dell'Africa equatoriale, 
che giocando a carte con ha 
pecora nera penderà un'intera 
isola, diventerà, di quel tale, 
amico |>er la pelle e la partita 
a carte si risolverà a beneficio 
della nazione, giacché il gio¬ 
catore riuscirà a interessare il 
suo paese ad un grasso affare 
di uranio e cosi via ». 


Torna Euripide al Teatro Greco di Siracusa 

< Elettra>: una tragedia 
precipitata sulla terra 

Limiti della regia — Forte interpretazione di Valentina Fortunato 


Nostro servizio 

SIRACUSA. 29. 

Parafrasando il Marx del- 
f’Introduzione alla Critica del¬ 
l’economia politica potremmo 
osservare che oggi l'arte e 
/'epos dei greci — nella fatti¬ 
specie le inondi e —, nono¬ 
stante valgano alla lettura an¬ 
cora < come norma e modello 
inarrivabili ». tuttavia non rie¬ 
scono a procurarci « un pia¬ 
cere artistico ». proprio quan¬ 
do tali tragedie rivivono sulla 
pietra levigata dei teatri anti¬ 
chi. Gli spettacoli classici al 
Teatro Greco di Siracusa si 
sono trasformati nel tempo 
sempre più in pretesti turisti¬ 
ci. in cui la sola cosa <r tradi¬ 
zionale » é l'ora d'inizio della 
rappresentazione, che coincide 
sempre con quella del crepu¬ 
scolo. Ma anche su un'Istitu¬ 
zione — che dovrebbe essere 
nazionale e culturale — come 
quella del « Dramma Antico », 
sembra calare fatalmente l’ora 
del crepuscolo: gli spettacoli 
classici a Siracusa hanno per¬ 
so qualsiasi motivo d'interes¬ 
se specifico, c si trascinano 
stancamente per il rispetto 
formale della tradizione. 

Quale occasione per l’Isti¬ 


tuto Nazionale del Dramma 
Antico quella d'offrire questo 
anno un’edizione finalmente 
critica deli'Elettra di Euripide! 
Nel volgere dei secoli, questa 
tragedia ha avuto, più di ogni 
altra, detrattori ed apologeti, 
i quali hanno finito per intor¬ 
bidare l’obbieitività di un giu¬ 
dizio critico sereno sulla va¬ 
lidità estetica di un'opera che 
— tra le più rivoluzionarie 
dell'autore — presenta oggi 
stimolanti motivi d'interesse. 

Scritta nel 412 a.C. da un 
Euripide che non godeva cer¬ 
to molta « popolarità > (il suo 
spirito critico, il suo « illumi¬ 
nismo ». il suo t razionali¬ 
smo * filosofico — come nota 
acutamente l'IIauser — non 
potevano aver molto- successo 
fra un ceto medio pressoché 
incolto e nel conservatorismo 
politico-ideologico della nobil¬ 
tà). l’Elettra può interessare 
oggi la critica moderna se la 
si pone in quel punto preciso 
della storia del teatro antico 
in cui, sotto la spinta della 
trasformazione di una società 
che tende verso una nuova fi¬ 
losofia e una nuova concezio¬ 
ne morale dell’esistenza, si as¬ 
siste alla dissoluzione della 


t tragedia * che si trasforma 
In * commedia» e in t dram¬ 
ma ». 

In questo momento cruciate 
i valori positivi e negativi del 
('Elettra assumono una funzio¬ 
ne squisitamente dialettica 
Spesso i nuovi « contenuti » ir 
rompono nella poesia del ver¬ 
so senza una elaborazione ar 
tistica sufficiente, ed è per 
questo che appaiono a volte 
« retorici », mentre la stessa 
tecnica drammaturgica impie¬ 
gata da Euripide è ancora 
chiusa nel modello tradizionale. 

Ma ('Elettra di Euripide — 
che precede * quasi certamen¬ 
te » (secondo Perrotta) quella 
di Sofocle, e che non piacque 
allo Schlegel e a molti altri, 
i quali non compresero il sen¬ 
so della demistificazione ope¬ 
rata dal poeta — rovescia il 
significato delle Coefore di 
Eschilo, annientando l'antropo¬ 
morfismo volgare, la mitologia 
religiosa, il senso tragico-eroi¬ 
co della vita, lo stesso linguag¬ 
gio della tragedia tradizionale 
e la inverosimiglianza dram¬ 
maturgica criticata attraverso 
la scena dell'agnizione di Ore¬ 
ste, senza dubbio una affa- 
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Anche il candeggio automatico- ed i trattamenti speciali, 
come V inamidatura, la disinfezione, Va 2 zurramento. • 

E sa la lavatrice come fare tutto ciò, automaticamente, ■ 

0dopo un bucato fatto a regola d’arte Se una donna 
; : > desidera una lavatrice, la “sogna” così. 
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scìnante parodia della analo¬ 
ga scena eschilea. 

A'eK'Elcttra (« tragedia i 
precipitala stilla terra: la sce¬ 
na non è la reggia d'Argo o 
quella di Micene, ma una po¬ 
vera casa di contadini nel 
paesaggio montano dell'Argo- 
lìde; Elettra, vestita di strac¬ 
ci, attraverso una felice intui¬ 
zione poetica, è la sposa-ver¬ 
gine di Auturgo; Oreste. Elet¬ 
tra e Clitennestra sono ridi¬ 
mensionati ad esseri umani, 
con le loro debolezze e con¬ 
traddizioni rivelanti l'indagine 
esistenziale che Euripide con¬ 
duce sui suoi personaggi, 
spanciati dnU'influsso divino' e 
abbandonati agli impulsi della 
loro individualità legata alla 
contingenza storica, al caso e 
alla natura. Insomma. il cielo 
à una sfera d'aria vuota di 
ogni spiritualità (gli Dei * sul¬ 
la scena ci sono, ma sono una 
funzione, che solo l'illusorietà 
del teatro fa reale ». annota 
Carlo Diano, traduttore) e la 
tragedia esplode nella profon¬ 
dità delle coscienze umane 
protese nello slancio di una 
lotta etica: l'apparizione fina¬ 
le dei Diòsctiri — tradiziona¬ 
le intervento ex machina — 
é sottilmente ironica ed ha tut¬ 
ta una funzione 4 spettacola¬ 
re » e demistificante. 

Davide Mnntemurri, regista 
dello spettacolo, sembra pren¬ 
dere sul serio l'apparizione 
di Castore e Polluce: la stes¬ 
sa impostazione registica del¬ 
la tragedia appare non solo 
abbnstrnzn scolastica, ma am¬ 
bigua. e tradizionalmente lega¬ 
ta agli stereotipi che vorrem¬ 
mo superati per sempre (si 
pensi alla dispersione del <r co 
ro*). impostata su toni <r de¬ 
clamati * rhe annullano la prò 
blemntirità del testo e quel 
realismo che fu tanto raro a 
Euripide. Quasi insopportabile 
l'Oreste melodrammatico di un 
Arnaldo Ninrhi mal diretto. 
Mario Valgoi é un « veristi¬ 
co » contadino miceneo: Ren¬ 
zo Giavampielrn un messagge¬ 
ro forse troppo c discorsivo », 
dalla pacala e scandita dizio¬ 
ne: Elena Zoreschi una Cliten- 
neslra non sempre incisiva e 
convincente: poi, ricordiamo 
Cario Pnlmucci, Mario Feli* 
ciani, Ugo Cardea. Fabio Gam¬ 
ma e la corifea Irene Aloisi 
con il € coro ». che ci è im¬ 
possibile citare. 

In definitiva, tutto il peso 
reale dello spettacolo è stato 
sostenuto dalla energia e dal¬ 
la fatica scenica della gene¬ 
rosa Valentina Fortunato, una 
Elettra esasperata e umana¬ 
mente sanguigna. La sua reci¬ 
tazione — concorde con lo 
spirito del lesto — si é man¬ 
tenuta costantemente sui toni 
realistici e sul filo di una 
commossa tensione, che non 
ha rivelato un attimo di so¬ 
sta. Attraverso la disperazione 
di un linguaggi) parlato, for¬ 
se urlato ma mai retorico, ha 
restituito ad Elettra Ip sue 
umanissime contraddizioni, le 
connotazioni anti-eroiche di un 
personaggio lanciato oltre le 
frontiere del mito: la ferocia, 
l'amore e la tenerezza, quel 
suo rinchiudersi, dopo il ma¬ 
tricidio. nella cupa solitudine 
esistenziale del rimorso (pro¬ 
prio » come una vela a cui 
manchi il vento ». per dirla 
con Carlo Diano) che non è 
da intendersi come un « cedi¬ 
mento ». ma come l'irrompe¬ 
re nella crisi della tragedia 
di una dimensione nuora, di 
un’c altra » moralità, estrema- 
mente più complessa, che ri¬ 
conduce tigni evento al more 
della responsabilità e libertà 
umane. 

In attesa delle Fenicie — 
l'altra tragedia di Euripide in 
programma, che si rappresen¬ 
terà domani sera per la prima 
volta al Teatro Orco — il 
pubblico ha applaudito a lun¬ 
go. comunque, ma particolar¬ 
mente Vinterpretazione sensi¬ 
bile di Valentina Fortunato. 

Lo scena a or est e era di Ema¬ 
nuele Luzzatli. e le musiche 
di Roman Vlad. 

Roberto Alemanno 


Mai Zetferling 
si è ispirata 
ad Aristofane 

STOCCOLMA. 29 
Mai Zetterling ha terminato 
di girare un suo nuovo film, 
Flickoma (« Le ragazze >). ispi¬ 
rato alla Lisi'trata di Aristo¬ 
fane. La ^ battagliera regista, 
che del film è anche scerveg- ! 
giatriee insieme eoo il marito. ‘ 
Io scrittore inglese David Hu¬ 
ghes, ha realizzato gli astemi • 
in numerose zone della Svezia, 
tra cui Kinma ed altre loca¬ 
lità della Lapponia. 

Flickoma narra la storia di 
tre giovani donne che fanno, 
parte di una compagnia tea-. 
trale la quale rappresenta, in 
numerose città svedesi, la com¬ 
media di Aristofane. 

Bibi Anderson. Harriet An- 
dersson e Gunnel Lindblom so¬ 
no le tre interpreti principali 
del film, die sarà messo In cir¬ 
colazione nel prossimo futura 
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LEZIONE SU TEODORA — 
t'O serie di servizi su Teo¬ 
dora, la bimbo della quale 
Almanacco s’è proposto di 
seguire i primi mesi di tu¬ 
fo. ci sembra si stia sempre 
più riducendo a una .succes¬ 
sione iti lezioncine degli 
« esperti » condite ila (/uni¬ 
che frettoloso appunto sulla 
piccolissima protagonista e 
su i suoi (tenitori. Abbiamo 
pici scritto altre volte rhc 
questa è un'occasione jvr- 
(luta per la TV: in questi 
termini, infatti, la storia di 
Teodora figurerebbe meglio 
su un rotocalco che sut vi¬ 
deo (e. infatti, redi caso. 
l'idea è stata realizzata pra 
prio da un rotocalco prima 
che della televisione). Non 
diciamo che le brevi consi¬ 
derazioni dello psicologo o 
del pediatra non possano es¬ 
sere utili: ma con i mezzi 
della televisione si sarebbe 
potuto fare molto di più. Si 
sarebbero potuti documenta¬ 
re i diversi momenti della 
iuta della piccola Teodora, 
di trivio che la lezioncina 
degl: e.qierti ne venisse vi¬ 
vificata. se non altro. Ieri 
sera, invece, gli autori sono 
ricorsi a semplici fotogram¬ 
mi per illustrare le varie 
espressioni del neonato e le 
sue reazioni e le sue senso 
rioni (a proposito: perché 
mai il servizio si intitolava 
la nascita dei sentimenti »? 
Pure, gli esperii hanno par¬ 
lato di t sensi ». non di * sen¬ 
timenti »). L'operatore I.eo 
Antonio ha fatto quel che 
ha potuto nel riprendere la 
madre di Teodora in cucina: 
e il suo lavoro è stato runi¬ 
co autentico contributo olla 
Conoscenza dell'ambiente nel 
quale la piccola rive — 
l’obicttivo ha ispezionato la 


cucina metro per metro #, 
ancora una volta, le imma¬ 
gini sono state più efficaci 
di qualsiasi discorso. 

Il numero di Almanacco 
conteneva altri due servizi: 
la storia della nascita di 
Israele di Francesco De Feo 
e un ritratto di Greta Gar¬ 
bo curato da Vittoria Otto- 
lenghi. La storia di Israele 
era uno dei consueti tenta¬ 
tivi della rubrica di riassu¬ 
mere in una breve carrel¬ 
lata un periodo premito di 
complessi avvenimenti: e, 
anco r a una volta, il risul¬ 
tato era piuttosto confuso. 
Tuttavia, almeno un elemen¬ 
to emergem dalla Galoppa¬ 
ta commentata da De Feo: 
la responsabilità dell'impe¬ 
rialismo inglese nella que- 
stione del Medio Oriente an¬ 
cora oggi densa di dramma 
tìchc implicazioni. Ferman¬ 
dosi alla fondazione dello 
Stato, però, il servizio ha 
mancato di documentare il 
ruolo obiettivamente neo co 
lunialista assolto tra i po¬ 
poli arabi da Israele. Molto 
efficaci, anche se per molta 
porte non nuove, le imma¬ 
gini montate da Maggi. 

Il profilo di Greta Garbo 
tracciato dalla Ottolenghi 
rientrava nelle tradizioni di 
Almanacco, //autrice ha 
puntato tutto sulla serietà 
professionale della < divi¬ 
na ». ma. ci sembra, non ha 
guardato con sufficiente spi¬ 
rito crìtico alle qualità in 
terprctativc di questa attri¬ 
ce. che. a distanza di tem¬ 
po. up/xùono piuttosto discu¬ 
tibili. Anche in questo ser¬ 
vizio il materiale documen¬ 
tario era molto buono e — 
que da volta — poco noto. 

g. c. 


preparatevi a... 


Il caso Chessman (TV 1° ore 21) 


La vicenda di Caryl 
Chessman. l'uomo che fu 
condannato in California al¬ 
la sedia elettrica nel 1948 
e che attese per dodici anni, 
attraverso otto rinvi), che la 
sua sorte fosse definitiva¬ 
mente decisa, e che infine 
fu ucciso, viene rievocata 
stasera in un Teatro-inchie¬ 
sta. La storia di Chessman 
Interessò l'opinione pubbli¬ 
ca di tutto il mondo occi¬ 
dentale ed è abbastanza re¬ 
cente perché la gente 
la ricordi bene: lo spettaco¬ 
lo di stasera, comunque, la 
sottoporrà a nuova analisi, 
svolgendo anche un discorso 
sulla pena di morte. Sebbe¬ 
ne il tema non sia davvero 


nuovo, questo Caso Choss- 
man, il cui testo è stato 
scritto da Fabio Carpi, si 
preannuncia come uno spet¬ 
tacolo di un certo Interesse, 
anche perchè a curarne la 
regia è stato Giuseppe Fi¬ 
na, regista di quel Teatro 
inchiesta sul bambino con¬ 
teso tra due madri che rap¬ 
presentò una delle trasmis¬ 
sioni migliori della serie 
nella scorsa stagione, li nar¬ 
ratore è Giancarlo Sbragia, 
ormai molto esperto del ruo¬ 
lo. Tra gli Interpreti: Anna 
Miserocchl, Alessandro Sper- 
li (nel panni del protagoni¬ 
sta), Giulio Marchetti, Ma¬ 
ria Grazia Marescalchi. 


Cinema ungherese (TV 2° ore 22,30) 

Cronache ael cinema e del teatro ha In programma per 
Il numero di stasera una rapida panoramica sul cinema 
ungherese contemporaneo: vi ritroveremo Interviste con 1 
registi Miklos Yankso, Andras Kovacs, Istvan Srabo. Au¬ 
tore del servizio è Vittorio Sindoni. Queste panoramiche di 
Cronache tentano raramente un discorso culturale di una 
qualche consistenza: tuttavia, sul piano dell'Informazione 
risultano utili. Cronache presenterà anche un servizio sul 
teatro dialettale in Italia e una corrispondenza-scampolo di 
Canzio sul Festival di Cannes soppresso nelle circostanze 
ormai a tutti note. 


programmi 


TELEVISIONE V 


12.30 
12,00 
13.25 

13.30 

15.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21,00 

22.30 
23,00 


SAPERE 
IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

IL TEA1RINO DSL GIOVEDÌ' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TEATRO INCHIESTA N. 17 
UNA STRANA SCUOLA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU' 

22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario: 6.30: 
Per sola orchestra; 7.10: 
Musica stop: 7.47: Pari e 
dispari; 6.3-3: Le canzoni 
del mattino: 9.00: La nostra 
casa- 9.06: Colonna musica¬ 
le: 10.05: L'Antenna; 10.33: 
Le ore della musica; 11 00: 
Un disco per l'estate*. 11.24: 
La nostra salute: 11.30: An¬ 
tologia musicale: 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio: 12.47: La 
Corr.da; 14.00: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14.37: Listino 
Borsa di Ebano: 14.45: Zi¬ 
baldone italiano; 15.45: I no 
stri success*; 16.0): Pro 
cram.m3 per i raPazzi: Gli 
arrucj del giovedì: 16.25: 
Passaporto per in m.icrofo 
no: 16.39: II sofà della m i- 
sica; 17.55: Sui nostri mer¬ 
cati: 18.05: Gran varietà: 
19.24: 1^ avventure d: N;ck 
Caner: 19 30: Luna-park: 
20.15: Operetta edizione ta 
scabile: 21.00: VII festival 
internazionale della ca.nzo , 
ne: Sopot: 22.15: Concerto 
dell'arpista Nicanor Zana- 
leta. 

SECONDO 

Giornale radio: ore i.30, 

7.30, M0. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 14,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 11.30, 19,30, 21,30, 

22.30, 

6.25: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6,35. Prima di co¬ 
minciare; 7.43: Biliardmo a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa 
ri: 8,45: Signori l'orchestra: 
9.09: I nostri figli: 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; ' 10,00: Schiavo 
d'amore; 10,15: Jazz pano¬ 


rama; 10.40: Il girasket- 
ches; 11.15: La busta verde: 
11.37: Lettere aperte; 11.43: 
Un disco per l’estate: 12.20: 
iresmi«s;oni regionali 13.00: 
Le canzoni d i* Un disco 
per l E=tate »; 13.35: Parti 
ta doppia; 14.00: Jukebox; 
14.45: Musica box; 15.W: 
La rassegna del disco; 
15.15: Grandi carnami lin¬ 
ci; 15.56: Tre minuti per 
te: 16.00: Pomeridiana: 

16.0.5: Buon viaggio; 17.05: 
Un disco per l'estate; 17.35: 
Classe unica: 18.05: Aperi 
:i*.o m mu-ica; 18.55: Sui 
nostri mercati- 19.00: Oggi 
e domani; i&^3: Si o no; 
20.00: Punto e virgola; 20.11: 
Caccia alla voce; 21.00: Ita¬ 
lia che lavora; 21.10: Novi 
tà discografiche inglesi; 
21.5-5: Bollettino per i na¬ 
viganti; 22.00: Musica da 
ballo. 

TERZO 

10.00: F. Schubbert - R. 
Wagner; 10.40: Musiche po¬ 
lifoniche: ll.Oa: • fvmmanuei 
Chabrit-r; 12.10: Universi¬ 
tà Internazionale G. Marco¬ 
ni; 12.20: V. D'Indy - 3. 
Britten - J. N. David; 13.00: 
Antologia degli Interpreti; 
14.30: Musiche cameristiche 
di F. Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 15,30: F. Martin; 
15.30: Corriere del disco; 
17,00: Le opinioni degli al¬ 
tri: 17.10: Famiglia in cri¬ 
si? 17.20: Corso di lingua 
francese; 17.40: W. Luto- 
slawski; 18.00: Notiizle del 
Teizo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica 
leggera: 18.45: Pagina 

aperta: 19.15: Concerto di 
ogni sera; 19.55: In Italia 
all’estero; 20.10: Pale- 
s trina. 
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r Unità / giovedì 30 maggio 1968 


Il Giro trova un profagonista (lo spa gnolo) e ne perde un altro (Gianni) 

Vince Jimenez: Motta a 5’22” 




I II «mago» conteso fra le due società ne approfitta per giocare al rialzo 


HERRERA: ROMA 0 FIORENTINA? 


BERTINI ALL'INfER: 400 MILIONI 


| Herrera a Roma? Si, don 
E Helenlo i arrivato ieri sera 

. a Roma per incontrarsi con 

I I dirigenti giallorossl, ma 

1 ancora non si può dire se 

l verranno perfezionate e 

| condotte In porto le tratta¬ 

tive Iniziate l'altro giorno a 
I Bologna: anzi secondo le ul- 

I tims notizie le probabilità 

■ che Herrera passi alla Roma 

! sono in diminuzione. 

Perchè si è fatta avanti 
I anche la Fiorentina con una 

I offerta molto vicina alla ri 

• chiesta del « mago ■ (sui 70- 

I 80 milioni): richiesta che la 

1 Fiorentina può avanzare ab- 

I bastanza tranquillamente 

I perché giusto ieri ha ceduto 

Berlini all'lnter per 400 
I milioni In contanti (oltre al 

I ricavato di una partita ami- 

i chevole con la stessa squa¬ 


dra nerazzurra). 

< Coperto » il ruolo del 
portiere di riserva con l'in¬ 
gaggio di Bandoni del Man¬ 
tova in cambio di Magli, la 
Fiorentina ora ha un solo 
problema: comprare un cen¬ 
tro avanti (punterebbe su 
Combin) per una somma 
non superiore ai 200 milioni. 
Cosi anche se poi concedesse 
100 milioni ad Herrera alla 
Fiorentina ne rimarrebbero 
sempre altri 100 per far qua¬ 
drare Il bilancio. 

Comunque Herrera ha pre¬ 
so atto delle offerte viola ed 
ha promesso che darà una 
risposta entro stasera alle 20. 
Poi ha preso II treno per 
Roma, nella speranza appun¬ 
to di avere una offerta mag¬ 
giore dalla società giallo¬ 
rossa. 


Ma a Roma nel frattempo 
le cose si sono complicate: 
l'iniziativa presa da Evange- 
■ listi deve Infatti essere di¬ 
scussa ed esaminata dal Con¬ 
siglio Direttivo che avrebbe 
dovuto riunirsi Ieri sera (in¬ 
vece la riunione è stata ri¬ 
mandala a lunedi mentre ieri 
sera c'è stato solo un < ver¬ 
tice »). 

E nel consiglio gtallorosso 
a quanto sappiamo i pareri 
su Herrera sono contrastanti, 
perchè costerebbe troppo ri¬ 
spetto alte possibilità della 
Roma e perchè non si vede 
come possa risolversi il con¬ 
tratto già firmato con Pu¬ 
gliese. D'altronde prima di 
discutere il problema Herra- 
ra il consiglio giallorosso 
deve esaminare grossi pro¬ 
blemi dirigenziali, e soprat¬ 


tutto la situazione dell'attua¬ 
le presidente Evangelisti. 

Questi aveva fatto capire 
di voler dare le dimissioni 
con II pretesto che sarebbe 
In procinto di essere nomi¬ 
nato sottosegretario (ma di 
quale governo, se ancora non 
si vede come e quando verrà 
formato il governo?). In real¬ 
tà Evangelisti si è reso conto 
di essere rimasto compieta- 
mente Isolato nel consiglio: 
ha si la maggioranza delle 
azioni, ma ormai ha perso 
anche gli ultimi amici (per 
esemplo Amati che non gli 
ha perdonato di averlo « tra¬ 
dito * nella recente consulta¬ 
zione elettorale). 

Per cui Evangelisti tenta 
di fare pressione sul con¬ 
siglio con la « minaccia » 
delle dimissioni mentre al 


tempo stesso si prepara la 
via per una ritirata digni¬ 
tosa; come si vede una si¬ 
tuazione abbastanza ccnfusa 
anche perchè gli stessi con¬ 
siglieri non sanno che pesci 
prendere, vorrebbero si liqui¬ 
dare Evangelisti, ma nessuno 
è disposto ad assumersi la 
responsabilità della succes¬ 
sione (e dell'acquisto del 120 
milioni in possesso dell'ono¬ 
revole d.c.). 

In attesa di vedere come 
andrà a finire torniamo ad 
Herrera per aggiungere che 
1 dirigenti giallorossl nella 
riunione di ieri sera avreb¬ 
bero deciso di chiedergli al¬ 
cuni giorni di tempo: ma in 
questo caso è probabile che 
abbiano risposta negativa 
perché Herrera entro stasera 
dirà si alla Fiorentina. 


Battuto il Benfica nella finale di Wembley (4-1) 

Ai Manchester la Coppa 


dei Campioni 


MANCHESTER UNITED: 
Spetney, Brennan, Dunne, Cre- 
rand, Foulker. Stile», Best, 
Kldd. Cbarlton, Sadler, Aston. 

BENFICA: Henrlque, Adol¬ 
fo, H Umberto, iacinto, Cruz, 
Graca, Coluna, Josè Agusto, 
Torres. Eusebio, Slmoes. 

ARBITRO: Concetto Lo Bel¬ 
lo (Italia). 

RETI: netta ripresa: al 9’ 
Charlton. al 34’ Graca. Nel 
primo tempo supplementare: al 
3’ Best, al 4‘ Kldd, all’S’ Charl¬ 
ton. 

Nostro servìzio 

LONDRA. 29. 

Il Manchester ha vinto la 
Coppa dei campioni battendo il 
Benfica in finale per 4-1. Dopo 
novanta minuti di gioco energi¬ 
co (che avevano visto il Ben¬ 
fica prevalere sui piano tecnico 

• 11 Manchester su quello ago¬ 
nistico) chiusi In parità (1-1) 

1 portoghesi sono crollati nel 
primo tempo supplementare In- 
< assando tre goal nel giro di 
pochi minuti. Controllato Euse¬ 
bio da uno Stiles energico e 
« cattivo » spesso aiutato da un 
compagno di squadra 11 Benfi¬ 
ca si è affidato alla regia del 
valoroso Coluna e al « polmo¬ 
ni » di Augusto ma ogni sforzo 
è stato vano. Eusebio è mezza 
•quadra e annullato lui il poten- 
slale offensivo della squadra 
diviene pressoché nullo. E’ 
quanto è accaduto stasera. E 
cediamo ora la parola alla cro¬ 
naca. Azioni a mezzo 

campo • puntata a rete degli 
Inglesi: Enrique blocca facil¬ 
mente un pallonetto di Sadler. 
Rovesciamento di fronte e Step- 
ney previene un colpo di testa 
di Torres. Il gioco è maschio 

• Lo Bello «lavora» parecchio 
di fischietto spezzettando le 
azioni. Stiles francobolla Ine¬ 
sorabilmente Eusebio e al 9‘ fi¬ 
nalmente Lo Bello se ne accor¬ 
ge e Invita l’Inglese ad essere 
pii) corretto con molta energia. 
Riprende 11 gioco, scendono 1 
portoghesi, ma la traversa *1 
oppone a una cannonata di Eu¬ 
sebio. AI 13’ azione In area del 
Benfica e per due volte Sadler 
fallisce buone occasioni su tra¬ 
versoni di Aston dalla sinistra. 
Azione Graca-Torres-Eusebio- 
Augusto • tiro di quest'ultimo 
che si perde sul fondo. Al 15’ 
una fuga di Best. 11 - capello¬ 
ne » del Manchester è Interrot¬ 
ta da .Iacinto che Io sgambetta 
fuori area. Ancora Best messo a 


Sette giocatori 
squalificati in B 

MILANO, 29. 

H giudice sportivo della Lega 
calcio, esaminati gli atti uffi¬ 
ciali della partite di serie « B » 
dei 28 maggio scorso, ha squa¬ 
lificato per due giornate Taran¬ 
tino (Venezia) e per una gior¬ 
nata Caletti (Livorno). Cianfro- 
ne (Potenza), Ftaborea (Vero¬ 
na). Frezza (Modena). Macca¬ 
caro (Catanzaro) e Coppa (Reg¬ 
giana). Ha poi multato di 650 
mila Ere H Foggia, di 50 mila 
la Reggiana « di 50 mila il 
Nwrara. 


terra da Humberto e punizione 
di Crerand con tiro di Charlton 
In bocca a Enrique che non ha 
dlfllcoltà a parare. Best nuova¬ 
mente atterrato da Humberto e 
relativa punizione senza esito. 
Siamo ormai a metà del primo 
tempo e al ha l'impressione che 
11 Benfica riesca ad addormen¬ 
tare un po’ la partita per poi 
scattare improvvisamente a re¬ 
te. Al 28’ grossa papera di San- 
dler: lanciato egregiamente da 
Best e solo davanti al portiere 
spara a lato. 

Fallacelo di Stiles al 34’ su Ia¬ 
cinto. laboriosa barriera e can¬ 
nonata di Eusebio, miracolosa¬ 
mente bloccata da Stepney. Il 
gioco degli inglesi si fa sempre 
più duro mentre 1 portoghesi 
dominavano a metà campo. Del¬ 
le rudezze degli uomini del 
Manchester fanno le spese Eu¬ 
sebio atterrato più volte e nel 
(Inale Coluna che riceve un 
brutto colpo a un ginocchio. 

I primi 45’ si concludono con 
un’azione degli inglesi nell’area 
dei portoghesi. 

Si riprende con un tiro for¬ 
tissimo di Aston neutralizzato 
da Enrique Al 5' Il Manche¬ 
ster passa: traversone di Sad- 
dler, testa di Charlton e palla 
In rete neU’angolino alto a si¬ 
nistra della porta di Enrique. 
Nuovo goal un minuto dopo: 
segna Best, ma Lo Bello an¬ 
nulla, giustamente per fuori 
gioco. Il pubblico Incita a gTan 
voce 1 ragazzi del Manchester, 
mentre 11 Benfica non si scom¬ 
pone e controlla con calma 11 
« serrate » degli Inglesi che sul¬ 
le all dell'entusiasmo per essere 
passati In vantaggio attaccano 
ora con grande energia. Uscita 
di Enriquez sul piedi di Best 
al 15* e parata in tuffo su tiro 
di Aston poco dopo e deviazio¬ 
ne In angoio su nuovo tiro di 
Aston Gli Inglesi premono e la 
difesa dei portoghesi si sta un 
po' innervosendo. Ora gli In¬ 
glesi dominano anche a centro 
campo. Verso la mezz'ora però 
gli inglesi rallentano 11 ritmo e 
si < ritirano » In difesa lascian¬ 
do all'attacco solo Kidd e Aston- 
Ne approfitta il Benfica per ri¬ 
farsi sotto, ma le sue azioni 
non hanno csito. 

Ma proprio quando la partita 
sembra destinata a concluder¬ 
si con la vittoria degli inglesi 
U Benfica raggiunge li pareg¬ 
gio: palla da Augusto a Colu¬ 
na e traversone del - vecchio - 
a Graca che appostato in piena 
arca raccoglie e batte Stepney 
con un Uro imparabile. Man¬ 
cano IO’ alla fine Sull'l a 1 la 
partita riprende fuoco Ora si 
gioca da entrambi le parti sul 
filo dell'alto ritmo. Una lunga 
fuga di Eusebio al 33' si con¬ 
clude con un tiro fiacco fra le 
breccia di Stepney. Ancora un 
formidabile tiro di Eurebio 
parato In due tempi da Step¬ 
ney che riceve le congratulazio¬ 
ni dello stesso Eusebio. II tem¬ 
po finisce su un fallarlo di Stiler 

ai 1I4I1111 ut uu^cuio «colpo al 

fegato». La parola è ora al tem¬ 
pi supplementari. 


Al 3’ del rimo tempo supple¬ 
mentare torna in vantaggio 11 
Manchester. Contropiede ingle¬ 
se, fuga di Beat che scavalca 1 
difensori portoghesi. GII si but¬ 
ta incontro Enrique ma manca 
la palla e Beet può segnare a 
porta vuota. Il goal mette KO 1 
portoghesi e 11 Manchester se¬ 
gna ancora al 4' con Kldd. Su 
un corner respinge Enrique rac¬ 
coglie Kldd e Insacca. Breve 
reazione del Benfica e quarto 
goal del Manchester al 9’; scen¬ 
de Kldd sulla destra e centra: 
al volo Charlton. batte Enrique 
Allo scadere del 15’ Stepney 
blocca un colpo di testa di Eu¬ 
sebio. 

Il secondo tempo dovrebbe 
Iniziare subito ma l'inglese 
Dunne è a terra in preda a 
crampi e Lo Bello concede un 
po’ di riposo. Il primo tiro del 
secondo temo è di Torres ma 
si perde alto sulla traversa. 

Ancora un tiro di Eusebio 
bloccato da Stepney al 4'. La 
partita non ha più nulla da 
dire? E cosi rincontro si con¬ 
clude con il sorprendente pun¬ 
teggio di 4-1 e 11 meritato trion¬ 
fo degli inglesi che s, aggiudi¬ 
cano la 13. Coppa del Campioni. 

Mike Mauwell 


Festeggiato Mazzinghi 



Un aspetto dei festeggiamenti decretati martedì sera a Mar¬ 
enghi da Pontedera (ove fra l'altro II sindaco io ha premiato 
con una medaglia d'oro). 


Sabato galoppo degli azzurri a Fiuggi 


PREOCCUPAZIONI PER MAZZOLA 
ANASTASI IN PREALLARME 


Dal nostro inviato 

FIUGGI 29. 

Il direttore del Centro Nazio¬ 
nale di Pugilato, ove è ospitata 
la nazionale azzurra, è una vec¬ 
chia conoscenza, il signor Fer¬ 
rara. napoletano. Affettuosa¬ 
mente. quasi ci ha costretto a 
visitare le attrezzature del Cen¬ 
tro. dalle camere In cui sono 
ospitati gli atleti, alla sala di 
soggiorno, dal servizi alla sala 
ristorante, dal gabinetto medi¬ 
co all'Impianto delia sauna. 

Il Centro Nazionale di Pu¬ 
gilato è entrato In funzione 
nell'aprile di quest'anno, è sta¬ 
to creato con criteri modernis¬ 
simi. in una conca di verde 
soffice e riposante, lontano ab¬ 
bastanza dal Centro di Fiuggi 
Fonte che comincia lentamente 
ad affollarsi di villeggianti e 
di persone che hanno bisogno 


6alli-Cav1>i 
per il tricolore 

MILANO. 29. 

Il campione italiano dei pesi 
piuma Renato Galli metterà in 
palio il titolo ni giugno pros¬ 
simo contro Nevio Carbi di Trie¬ 
ste. L'incontro si svolgerà al 
Palazzo dello Sport di Nevate 
Milanese. La riunione pugilistica 
prevede anche i'inctxuro ira i 
pesi welter leggeri Scalveui • 
pomari co. 


URSS: diciotto convocati 
Jugoslavia: oggi a Firenze 


MOSCA. 29. 

Sono partiti alla volta di 
Ostrawa i 18 selezionati della 
squadra di calcio delt'URSS che 
il 1. ghigno sosterrà l'incontro 
di ritorno con la nazionale ceco- 
slovacca per la qualificazione el 
Giochi Olimpici del Messico. Il 
giorno successivo all'Incontro la 
nazionale sovietica si trasferirà 
a Napoli, 

I 18 selezionati sono: Pshent- 
chinkov, Rudakov, Anlckin, Afo¬ 
nia, tstomln, Kaptlchny, Loven- 
ko, Logofet, Kurtsilava, Scori- 
nìw, A«allsnl. 

Baniscevskl, Byshovefe, Yevrìux- 
chln, Nodla, Clslenko. 


BELGRADO. 29. 

In un incontro di allenamento 
In vista della semifinale di Cop¬ 
pa delle Nazioni con l’Inghilter¬ 
ra. la nazionale jugos’ava ha 
battuto oggi fl Partizan 8-1 0-1). 

La Jugoslavia ha giocato nel¬ 
la seguente formazione: Pante- 
lic (VukcevkO. Fatiate, Da- 
mjanoric (Hoker), Pavloric 
(Paunovic), Mihajloric, Brric 
(Ramljak) Petrosic, Osim, Mu- 
sentic, Djordjevic (Trivi c), An- 
tich (Hosic). 

Domani, i 18 giocatori sele¬ 
zionati per la nazionale si tra¬ 
sferiranno a Firenze per ulti¬ 
mare la preparazione. 


di curarsi e rigenerarsi con le 
sue famose acque. Per U mesa 
di giugno gli alberghi sono già 
quasi tutti prenotati. In que¬ 
sta località gli azzurri rimar¬ 
ranno fino a martedì, vale a 
dire fino alla vigilia della par¬ 
tita. Nel pomeriggio di martedì 
la comitiva si trasferirà allo 
hotel RoyaL a Napoli, e di U. 
mercoledì pomeriggio. la squa¬ 
dra si porterà allo stadio San 
Paolo per disputare rincontro 
con la nazionale sovietica. Poi 
ritornerà ancora al Centro di 
Fiuggi in attesa degli incontri 
di finale per la Coppa Euiops 
per nazioni. 

Come hanno trascorso questa 
prima giornata di prefazione 
i calciatori azzurri? Abbiamo 
detto die fi Centro è circon¬ 
dato da una zona di verde: 
dobbiamo aggiungere che fan¬ 
no arte del Centro immensi 
campi di golf. Alla guida di 
Valcareggi. 1 calciatori, verso 
le 9. hanno invaso questi prati 
ed hanno compiuto una lunga 
passeggiata. Al loro rientro 
hanno trovato fi sarto Incari¬ 
cato di confezionare le loro 
divise, il quale, con la sua me¬ 
ticolosità Il ha stancati, forse, 
più della passeggiata mattuti¬ 
na Verso mezzogiorno Valca- 
reggi !ià ivi ricevuto 

1 giornalisti — come farà ogni 
giorno — per informarli sul 
programma In sintesi: al mat¬ 
tino si ripeterà la passeggiata, 
dopo 11 pranzo qualche ora di 
riposo, quindi tutti al «video» 
per seguire 11 Giro d’Italia, e 
verso le 18 al campo per la 
preparazione atletica, comple¬ 
tata da palleggi, e una partl- 
tina. 9 contro 9. con l'Impegno 
di non toccare mal più di due 
volte fi pallone. 

La nazionale effettuerà una 
sola partita di collaudo, se cosi 
si può deflntre, sabato, nel tar¬ 
do pomeriggio, affrontando la 
squadra del Fiuggi rinforzata 
da qualche elemento di serie 
«D>. La formazione per l'in¬ 
contro con la squadra deil’URSS 
sarà comunicata da Valcareggi 
r.cr. prima di martedì. Tutte 
le mestoni che si vanno facen¬ 


do, pertanto, non trovano con¬ 
ferma. Il commissario tecnico, 
dlfatU, rispondendo a precise 
domande, ha assolutamente ne¬ 
gato che possa farsi Influen¬ 
zare nella sua scelta da motivi 
geo-politici, come qualcuno ha 
sospettato, e pertanto Albert ori 
e Lodetti (apparsi In verità as¬ 
sai contrariati) hanno altrettan¬ 
te possibilità di Juiiano e Zoff: 
« I motivi geo-politici — ha 
detto Valcareggi — possono es¬ 
sere presi in considerazione, 
qualche volta, quando si trat¬ 
ta di incontri amichevoli; ma 
stavolta c’è di mezzo la Coppa 
Europa, e fi tecnico deve es¬ 
sere convinto della formazione 
che manda In campo ». 

« In considerazione de! fatto 
che dopo tre giorni dovrà es¬ 
sere giocata una nuova partita, 
quella di finale, a Roma, lei 
è propenso aa enextuare ùeué 
sostituzioni o a mantenere fer¬ 
ma la stessa squadra, special¬ 
mente se essa si qualificherà 
per la finale del primo e secon¬ 
do posto? ». 

A questa domanda Valcareggi 
ha avuto un attimo di esita¬ 
zione: « Io penso che in tre 
giorni si posa smaltire la fa¬ 
tica della qualificazione, e Io 
spero anche per 11 fatto che 
pocnnùu»! m filiale di aera c'è 
maggiore possibilità di respi¬ 
rare ossigeno. Comunque a 
questa domanda preferirei ri¬ 
spondere al momento giusto: 
quando, cioè, sapremo per qua¬ 
le traguardo dovremo batterci». 
I giocatori, chi pitì. chi meno, 
ci tono apparsi in soddisfacen¬ 
ti condizioni: « Non dobbiamo 
dimenticare — ha deno 11 dot¬ 
tor Fini — che si tratta di gio¬ 
catori che hanno appena finito 
di disputare fi campionato Per 
cui non sono In una condizione 
eccellente, ma neppure tanto 
scadenti da far ritenere Impro¬ 
babile un recupero di energie. 

Intanto Valcareggi d aveva 
detto, ma senza approfondire la 
cosa, che Mazzola avverte degl! 
■compensi di oreselone. Ansatasi 
è in pre-allarme— 


Miche!» Mure 


Grande impresa dello scalatore spagnolo 
che è primo sul Vetriolo e sul Bondone e 
trionfa con 2 / 03 ,/ 

Dancelli (secondo) 
sempre «leader» 


Dal oostro inviato 

S. CRISTOFORO AL LAGO, 29 

Siamo curiosi di sapere se 
la commissione tecnica disci¬ 
plinare prenderà le opportune 
misure nei riguardi del signor 
Vincenzo Torriani, l'organizza¬ 
tore del Giro. Ieri, per la se¬ 
conda volta, i corridori hanno 
percorso una dozzina di chilo¬ 
metri in più della distanza de¬ 
nunciata. e capirete che ciò 
non è assolutamente tollerabile, 
anzi ir. base al regolamento Tor- 
riani dovrebbe essere punito con 
un’ammenda di 100.000 lire. Il 
fatto, già verificatosi a San¬ 
remo nel circuito di « Romolo 
e Remo », s'è ripetuto a Brescia 
e probabilmente si ripeterà an¬ 
cora tra rindillerenza di co¬ 
loro che dovrebbero far rispet¬ 
tare le leggi. Chi oserà andare 
contro Torriam? Più facile, 
meno... pericoloso multare in 
maniera indiscriminata i corri¬ 
dori: Torriani è un potente, 
uno che sconfessa la giuria e 
il presidente della commissio¬ 
ne disciplinare, uno che dopo 
aver ottenuto l'amicizia di Ro- 
doni non trova ostacoli sul 
proprio cammino. E comunque, 
voltiamo pagina, mettiamoci in 
cronaca diretta con gli episodi 
della nona tappa. Anzitutto re¬ 
gistriamo con piacere le buone 
notizie provenienti dall'ospedale 
di Chiari sul conto di Mo- 
mene. Gli esami radiografici 
non hanno riscontrato le frat¬ 
ture che si temevano al mo¬ 
mento del ricovero. 

L’avvio nella mattinata pio¬ 
vosa è veloce, e Dancelli è ad¬ 
dirittura protagonista di una fu¬ 
ghetta in compagnia di Giu¬ 
seppe Poli, Baldan, Bocci. Gal- 
bo. Anni, Spruyt e Van Schil. 
Quaranta chilometri nella pri¬ 
ma ora di corsa. Motta che 
cambia bicicletta due volte 
(brutto segno), una sfuriatina 
di Bitossi sulla sponda destra 
del Lago di Garda, e De Fran¬ 
ceschi che scappa e, redarguito 
dal suo direttore sportivo, at¬ 
tende il gruppo seduto su un 
paracarro. 

Mezzogiorno in Val di Sogno 
accarezzata dal sole. Qui, sono 
in prima linea Mantovani e Fo¬ 
lklori ai quali s'agganciano 
Ocana e Brand, e il quartetto 
attraversa Dro con 4’45” su De 
Pra, staffetta del plotone. Le 
rocce bianche di Dro. la pia¬ 
nura di La sino, e la stradina 
in salita con ghiaia, buche e 
sassi fra i boschetti di Lagolo. 
E’ il duro anticipo del Bon¬ 
done. è l’ora della battaglia, e 
fa caldo, il caldo desiderato da 
Gimondi e Motta. Scompaiono 
Mantovani e Polidori, spacca 
una forcella Ocana. attacca 
Jimenez che raggiunge e su¬ 
pera Brand, e avanzano Ador¬ 
ni, Merckx, Zilioli. Gimondi e 
Van Neste. Finisce il sentiero 
nel bosco e l’arrampicata pro¬ 
segue su una strada larga e 
meno severa. 

Jimenez mette le ali, Dan¬ 
celli si difende alle spalle del 
quintetto di Adorni, e Motta 
viaie dato molto in ritardo. 
Forano Jimenez. Zilioli. Merckx 
e giungono in vetta nd seguente 
ordine: Jimenez, poi Gimondi, 
Merckx, Van Neste, Zilioli e 
Adomi a 1’, quindi Dancelli a 
l’IO" e Schjavon a 1*15”. E an¬ 
nunciano che Motta è in fase 
di recupero. Discesa su Trento 
lunga e tortuosa. Jimenez fora 
nuovamente, ma conserva il suo 
vantaggio in vista dei Vetriolo. 
Nel frattempo, Dancelli e 
Schiavon hanno raggiunto Gi¬ 
mondi e compagni. Motta ha un 
distacco di 3'10” a insegue con 
Letort, Delisle • Balmamion. 

Jimenez muove le sue leve 
con agilità e convinzione e al¬ 
l'inizio dei Vetriolo un paio 
di minuti separano Gimondi. 
Merckx, Adorni, Zilidi, Dancei- 
li. Sdùavon e Van Neste dallo 
spagnolo. E però fra gli inse¬ 
guitori manca l’intesa, raccor¬ 
do. Non si capisce, ad esempio, 
perchè a metà a r r amp icata il 
margine di Jimenez è di l'05’’. 
c in vetta di 2’35". Cammin fa¬ 
cendo, Zilioli accusa una piccola 
crisi e perde terreno. E ar¬ 
ranca nuovamente Motta. Nella 
ultima discesa, Schiavon confer¬ 
ma di non appartenere alla 
categoria degli spericolati, in¬ 
vece Gimoodi. Dancelli. Merckx. 
Adorni e Van Neste riducono 
un pochino 0 distacco, ma 
Jimenez è vincitore con due 
minuti abbondanti. La seconda 
moneta è di Dancelli. mentre 
Zilioli e Schiavon giungono ad 
oltre 3* e Motta conclude 
a 5*22". 

Bel colpo di Jimenez che 
guadagna cinque posizioni n 
classifica, e complimenti a 
Dancelli. in magnifico, stupen¬ 
do lottatore. B « 1 ceder » dd 
Giro, mfatti. è ancora lui. 
Scende di quota Zilioli. e paga 
salato Motta. E domani, una 
altra gara importante, impor¬ 
ta ntisskna e cioè la Trcnto- 
Mcnte Grappa (decima tappa. 
136 drikxnetri) che convincerà 
con la Croce di Sommo e ter¬ 
minerà a quota 1775. E' il pri- 
mo arrivo in salita, e sul libro 
del Giro sta scritto che la 
pendenza media del Monte 
Grappa è del 7.55 e quella 
massima del 10. E’ una corsa 
particolarmente adatta a Jrme- 
nez che s'è imposto oggi e ha 
buone probabilità di vincere 
»che domani. 

g. ». 


Il commento 


Ora Motta 


è a 316 " 
da Gimondi 

Dai nostro inviato 
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Adesso abbiamo il « pericolo 
Jimenez », ma la cosa era pre¬ 
vista. Jullo Jimenez. spagnolo 
elle faceva l’orologiaio ad Avi- 
la, pedalatore sulla soglia del 
34 anni, uomo itero del suo ce¬ 
libato, e un tipo che emerge su 
tutti iu salita e che viene giu¬ 
stamente considerato l’ultimo 
« grimpeur » di questa genera¬ 
zione di ciclisti. Raffaele Geiul- 
nlani ha detto che 11 « Giro » 
Io vincerà proprio Jimenez, e 
lo ha detto con la sicurezza di 
uno disposto a scommettere, a 
giocarsi periino la camicia sul¬ 
le possibilità del proprio cam¬ 
pione, e noi, pur essendo un 
pochino distanti dal pensiero 
di Gcmlnlani. riteniamo che lo 
spagnolo calvo abbia buone 
carte da mettere in tavola, an¬ 
che perchè nel « Giro » ideato 
da Torriani abbondano le sali¬ 
te e scarseggia la pianura, pun¬ 
to debole di Julio. 

Jimenez ha vinto l’odierna 
tappa nonostante le discese 
successive al Bondone e al Ve¬ 
triolo, e domani lo striscione 
rosso sarà teso sul Monte Grap¬ 
pa, e sabato arriveremo sulle 
Tre Cime di I^tvaredo. e chi 
vede Jimenez presto in maglia 
rosa tiene conto della realtà, 
cioè delle superiori doti che 
l’iberico vanta in montagna nel 
confronti del rivali. Stasrra 
Jimenez passa dall'ottavo al 
terzo posto della classifica e di¬ 
venta quindi un elemento temi¬ 
bile. Egli ha Infatti un distacco 
di 2'50” da Dancelli ed è pre¬ 
ceduto da Merckx di l’03”, • 
con l'Impresa, l’affondo di oggi 
ha scavalcata Gimondi. Motta, 
Adorni, Lefort e Zilioli. 

Oggi, purtroppo, è affogato 
Motta che ha concesso 5’22" a 
Jimenez a 3’19” a Dancelli. 
Merckx, Gimondi e Adorni, li 
capitano della Mnlteni ha per¬ 
so 1 primi colpi sul Bondone, 
è rinvenuto In discesa e ha pe¬ 
nato nuovamente sul Vetriulo. 
Ormai. Motta si ritiene tagliato 
fuori dalla lotta per 11 succes¬ 
so finale, e osserva: « Ho av¬ 
vertito ancora Ulte dolorose, 
cedimenti improvvisi alla gam¬ 
ba sinistra. Rimango m gara 
perche la terapia consiglia il 
lavoro Un giorno o l’altro do¬ 
vrei guarire, dice il medico .. ». 

Oggi ha resistito Dancelli e 
ha convinto Gimondi. La resi¬ 
stenza di Dancelli è stupefa¬ 
cente. Michele sta superando 
le previsioni più ottimistiche: 
l'aver conservato la maglia ro¬ 
sa anche in questa tappa è pro¬ 
va di grande orgoglio e corag¬ 
gio. Lo stesso Dancelli ha di¬ 
chiarato: «Se dura il caldo, il 
trionfo di Napoli sarà di Gi¬ 
mondi. Ho visto Merckx in dif¬ 
ficoltà ». E Merckx avversarlo 
leale, commenta: « Ho risentito 
lo sbarzo di temperatura, il 
brusco passaggio dal clima umi¬ 
do al sole. E devo ammetterà 
che Gimondi è stato meravi¬ 
glioso. che ha sgobbato più di 
noi... ». 

Il « Giro * ha appunto regi¬ 
strato la prima giornata cal¬ 
da, e Felice Gimondi s'è trova¬ 
to a suo agio. In verità, r| 
aspettavamo qualcosa di più 
dal bergamasco; et aspetta¬ 
vamo di ammirarlo In un’azio¬ 
ne solitaria ai danni di Merckx 
che evidentemente ha goduto 
dell'appoggio di Adorni ed è 
rimasto sulla cresta dell'onda. 
Giustamente, Merckx ba ag¬ 
giunto di aver tenuto la ruota 
di Gimondi su strade e stradi¬ 
ne che non aveva mal percor¬ 
so. e questo Merckx che ha 
elettrizzato fin qui 11 « Giro > 
dandogli nn contenuto agoni¬ 
stico di primissima qualità (as¬ 
sente Eddy saremmo andati 
avanti con Motta che guardava 
Gimondi e viceversa). il 
Merckx che tiene duro anche 
nel caldo, è davvero un grosso 
personaggio. 

Chiaro che sparito o quasi 
Motta e calato Zilioli, ritalfa 
ciclistica s'afflda maggiormen¬ 
te a Gimondi che sulle rive del 
Iago di Caldonazzo appare ab¬ 
bastanza tranquillo e sicuro, 
pur non nascondendosi che la 
rimonta sarà difficile 11 tem¬ 
po di oggi, favorevole alt’uomo 
di Pezzi, è però cambiato 
un’ora dopo la fine della gara. 
Piove addirittura In sala stam¬ 
pa. sulla nostra macchina da 
scrivere, e pensiamo tutti che 
se avesse piovuto anche fra I 
boschetti di Lagolo. la tappa 
sarebbe terminata lungo quel 
sentiero. Abbiamo comunque 
distacchi spaventosi (Bitossi a 
14*. Taccone a 21’), abbiamo 
Zancan zio fuori tempo mas¬ 
simo e abbiamo 1 ritiri di 
Daunat. Zlmmerminn e Van 
Vlfeberghe. abbiamo 11 « Gi¬ 

ro » In piena battaglia. 

Gino Sala 


Sir Ivor vince il 
derby di Epson 

EPSOM. 29. 

Sir Ivor ha vinto U derby di 
Epsom precedendo Oonnaught di 
una lunghezza e mezzo e Mount 
Athos di due lunghezze e mezzo. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ISIS] 


r - Il «Giro»- 1 


i-in cifre —> 


L'ordine d'arrivo 

1) Julio Jimenez (Sp.), In ore 
6.40*28'', media km. 31.464; 
2) Michele Dancelli (Pepsi-Cola) 
a 2'3"; 3) Felice Gimondi id.; 

4) Eddy Merckx (Bel.) id.; 

5) Willi Van Neste (Bel.) id.; 

6) Adorni id.; 7) Zilioli a 3'6"; 

8) Schiavon a 3*7"; 9) Delisle 
(Fr.) a 5*20"; 10) Balmamion 
id.; 11) Molla a 5'22"; 12) Ga- 
bica a 8*35"; 13) Ritter (Dan.) 
a 9'20"; U) Galera (Sp.) Id.; 
15) Kunde (Ger.) a 10'10''; 16) 
Letort (Fr.) id.; 17) Laghi 6,51' 
e 7"; 18) Velez (Sp.) 6.51*8"; 
19) Van Schil (Bel.) Id.; 20) Bol- 
ley (Fr.) Id.; 21) Bodrero 6.51' 
e 50''; 22) Diaz id.; 23) Polidori 
6.54'25"; 24) Massignan id.; 

25) Brunetti id.; 26) Maurer id.; 
27) Passuello id.; 28) Baysslere 
Id.; 29) Garcla 6.54'25"; 30) Bi¬ 
tossi Id.; 31) De Franceschi id.; 
32) Michelotto 6.54'48"; 33) Vi¬ 
centini 6.55'1"; 34) Armanl Id.; 
35) Favaro Id.; 36) Casalini 
6.56*14''; 37) Farlsalo 6.56*30"; 
38) Thelllere id.; 39) Brand 
6.57*57"; 40) Sels id.; 41) Pfcn- 
ninger id.; 42) Haast Id.; 43) 
Van Den Bossche 6.58*1"; 44) 
Schutz 6.58*25"; 45) Fanllnato 

id.; 46) Colombo Id.; 47) Van 


Den Berghe Id.; 48) Carletio Id.; 
49) Capodivento 6.59*9"; 50) Bai- 
lini Id.; 51) Cucchiettl id.; 
52) Dumont id. 

La classifica 

1) Dancelli ore 44.05'12"; 2) 
Merckx a 1*47"; 3) Jimenez a 
2'50"; 4) Zilioli a 3*43"; 5) Ador¬ 
ni a 4'17"; 6) Gimondi a 4*52"; 

7) Van Neste a 6'27"; 8) Motta 
a 8'08"; 9) Balmamion a 9’06"; 
10 Gabica a 11'31"; 11) Letorl 
44.16*29"; 12) Delisle 44.15*30’*; 
13) Velez 44.17*44"; 14) Galera 
44.18*12"; 15) Schiavon 44.21'; 16) 
Bodrero 44.21'OS"; 17) Bitossi 
44.23*57"; 18) Maurer 44.24*31"; 
19) Diaz 44.25*26"; 20) Passuello 
44.25*35"; 21) Van Schil 44.25'58"; 
22) Bolley 44.30*06"; 23) Kunde 
44.30*17"; 24) Van Den Bossche 
44.30*56"; 25) MIcheloHo 44.32' • 
02"; 26) Poggiali 44.32*13"; 27) 
Thelllere 44.32'37"; 28) Armanl 
44.33*09"; 29) Baysslere 44.34' 
35"; 30) Farlsalo 44.34'41"; 31) 
Haast 44.36'05"; 32) Pfennlnger 
44.37*00"; 33) Taccone 44.37'29"; 
34) Laghi 44.37*36"; 35) Schutz 
44.38*18"; 36) Colombo 44.38*49"; 
37) Dumont 44.39*35"; 38) Vicen¬ 
tini 44.39*46"; 39) Sels 44.39*47"; 
40) De Franceschi 44.43*26". 



Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1. Jimenez (Blc) punti 25 

2. Dancelli (Pepsi-Cola) 20 

3. Gimondi (Salvarani) 16 

4. Merckx (Faema) 14 

5. Van Neste (Bic) 12 

6. Adorni (Faema) 10 

7. Zilioli (Filotex) 9 

8. Schiavon (Pepsi-Cola) 8 

9. Delisle (Peugeot) 7 

10. Balmamion (Moltent) 6 

11. Molla (Moltenl) 5 

12. Gabica (Fagor-Fargas) 4 


CLASSIFICA GENERALI 

1. Merckx (Faema) puntt 
115 (maglia rossa) 

2. Molta p 84 e Dancelli 
p.76 

4. Reybroeck p. 61 

5. Basso p. 59 

6. Zilioli e Adorni p. 46 

8. Gimondi p. 41 

9. Sels p. 37 

10. Jimenez p. 36 

11. Van Nesle p. 30 

12. Durante p. 26 


Sempre più diffuso in Italia 

« P0U0T » l'orologio degli astronauti Sovietici 


«POLJOT* l’orologio che ha 
accompagnato gli astronauti 
sovietici nelle loro imprese spa¬ 
ziali incontra sempre maggiori 
favori nell’esigente mercato Ita¬ 
liano. 

La Nivor Import di via Lar¬ 
ga 31 Milano, che ne è l’im¬ 
portatrice esclusiva per l'Italia 
ha partecipato e partecipa a mol¬ 
te Fiere, mostre, manifestazioni 
nazionali e in ognuna di esse ri¬ 
scuote il massimo successo an¬ 
che fra i visitatori più quali¬ 
ficati. 

E’ attualmente in corso la 
XVI Fiera di Roma ed allo stand 
n. 13 del Padiglione « URSS » La 
Nivor, presente con tutta la va¬ 
sta gamma della produzione 


Poljot, polarizza l’attenzione del 
numeroso pubblico. 

La sempre crescente popola¬ 
rità di questi orologi non è 
esclusivamente dovuta alla 
« forza di penetrazione » del 
l’Organizzazione NIVOR ma. an¬ 
che e sopratutto per gli indiscu 
tibili pregi della produzione stes- 
sa. i movimenti costruiti con tec¬ 
niche veramente d'avanguardia 
nei modernissimi stabilimenti 
dell’URSS. La linea dei vari mo¬ 
delli sia per donna che per uo¬ 
mo, tutti improntati ad un so¬ 
brio buon gusto, fanno di ogni 
orologio Poljot un piccolo capo 
lavoro, degno di figurare al pol¬ 
so della più esigente clientela 
europea. 


LA NUOVA VESPA 
RALLY 180 cc. 



< Medie elevate su lunghi percorsi ». Questo è il biglietto 
da visita della nuovissima Vespa 180 Rally. 

E' una Vespa nuova che propone una formula nuova: quella 
dello scooter potente, solido, scattante nel quale slatto riu¬ 
nite doli di massima accelerazione, di grande tenuta alle 

alta valor Uà «ut lunotti narror*!, non «fltn m; »nchè è so¬ 
prattutto di estremo confort, su qualsiasi tipo di strada. 

Il nome « Rally » è stato scelto con cura e vuole appunto 
condensare l'immagine delle tipiche ed essenziali caratte¬ 
ristiche di questa novissima creazione della Piaggio. 

La linea della Rally ripropone il classico elegante disegno 
della Vespa, ma l'occhio esperto avverte subito le modifiche 
estetiche che la rendono più imponente, più solida, più com¬ 
patta, più c divora-chilometri », ed in qualche modo più somi¬ 
gliante alla famosissima Vespa G. S. primo modello. 

A caratterizzare dai iato estetico questo tipico stile, con¬ 
tribuiscono anche la nuova forma del manubrio e quella delle 
nuove leve di comando, di ampia sezione e ad estremità sfe¬ 
rica; il faro ed il fanale di ampie dimensioni; il .nuovo pro¬ 
filo della sella biposto; il coloro nero delle nuove manopole, 
della molla deila sospensione anteriore, delle guarnizioni del 
bauletto e dei cofani, che formano un appropriato contra¬ 
sto con la vernice (giallo arancio) della carrozzeria e fanno 
meglio risaltare la solida struttura della scocca, la cui linea 
anteriore è posta In risalto da un tubo cromato di proiezione, 
al bordo scudo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Vespa 180 Rally . Velocità oltre 100 km/h - consumo 1 litro 
di miscela al 2% di benzina-olio per 35 km. - autonomia 320 
chilometri • pendenza massima superabile con 2 persone • 
bordo 40% - motore monocilindrico a 2 tempi di 181 cc. con 
distribuzione rotante - trasmissione diretta con cambio a 4 
velocità - carrozzeria portanfa - ruote intercambiabili da 
S/év-iv stuoie ai »v«ti« ut ueiettette; . cerere giatte arancio. 
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pag. 11 / ecHi e notizie 

Documentata denuncia del Fronte 
patriottico di Salonicco 


Un trionfo di McCarthy la polizia greca 

nelle primarie dell’Oregon — sinò - 

compagno Tsaruhas 


Robert Kennedy appare eliminato dalla gara per la candidatura alla presidenza degli Stati Uniti ma anch’egli 
ha raccolto numerosi suffragi che confermano la condanna dell’elettorato per la politica del Presidente Johnson 



LOUISVILLE (Kentucky) — Militi della Guardia Nazionale fronteggiano, con le armi spianate, I manifestanti negri. Il sindaco 
Kenneth Schmied ha imposto il coprifuoco, mentre la rivolta infu ria In tutto II quartiere negro della città 


WASHINGTON. 29 

Eugene McCarthy — il se¬ 
natore progressista del Minne¬ 
sota — ha riportato nelle ele¬ 
zioni primarie dell’Oregon un 
grande successo, che fa di lui 
il più probabile candidato del 
partito democratico alle ele¬ 
zioni presidenziali di novem¬ 
bre, mentre rischia di far 
uscire Robert Kennedy dalla 
contesa per la candidatura, e 
reca in pari tempo un colpo 
significativo alla coppia John- 
son-llumphrey. L'attuale vice 
presidente si è assicurato — 
grazie all’apparato del parti¬ 
to — il favore di un nume¬ 
ro di delegati alla Convenzio¬ 
ne (che dovrà decidere la 
candidatura), sufficiente a 
mantenerlo in gara, ma è sem¬ 
pre più chiaro che egli non 
gode il favore dell’elettorato. 
Gli elettori dell’Oregon. dopo 
quelli di altri Stati, hanno ma¬ 
nifestato chiaramente la toro 
condanna della politica di 
Johnson (di cui Humphrey si 
presenta come complice e 
continuatore). 

Robert Kennedy, grande 
sconfitto di queste primarie. 
ha colto e messo in evidenza 
il significato anti-Johnson del¬ 
la consultazione in un tele¬ 
gramma di congratulazioni in¬ 
viato al vincitore della prova, 
McCarthy: « Le più sincere 
congratulazioni — ha scritto 
Kennedy a McCarthy — a voi 
e ai vostri fervidi sostenitori 
per la vittoria che avete ripor¬ 
tato qui nell’Oregon. Possia¬ 
mo ambedue trarre soddisfa- 


Studenti e operai manifestano in tutta la Germania 


BONN: POSSENTI MOBILITAZIONE 
CONTRO LE LESSI D 'EMERGENZA 


La discussione conclusiva al Bundestag, pro¬ 
tetto da reparti in armi • Università chiuse, 
facoltà occupate - Scioperi, comizi e dimo¬ 
strazioni nelle grandi città - A Berlino ovest 
i poliziotti con le pistole contro gli studenti 




Jì, r< 


T A T 


BONN, 29. 

Squadre di poliziotti armati e 
muniti di radiotelefono pattuglia¬ 
no da questa notte l'edificio del 
Bundestag a Bonn: la discussio¬ 
ne conclusiva sulle leggi ecce¬ 
zionali (o c d'emergenza ») è co¬ 
si cominciata oggi sotto la Dro- 
tezione di reparti in armi, men¬ 
tre una vasta mobilitazione de¬ 
mocratica — di proporzioni in¬ 
consuete nella storia della RFT 
— si è tenuta estendendo in tutto 
Il paese contro la legislazione 
con la quale democristiani e so¬ 
cialdemocratici vogliono aprire 
la strada ad un regime auto-ita 
rio e militarista. Una potente 
ondata di scioperi, di comizi di 
manifestazioni scuote la Germa¬ 
nia occidentale Nove università 
sono chiuse per lo seiooero dozh 
studenti, un gran numero di fa- 
collà sono occupate: in numero¬ 
se fabbriche sono in corso scio¬ 
peri a singhiozzo: ritmo-trazioni 
rielle strade e scontri fra dimo¬ 
stranti e polizia sono segnalati 
da varie città: in Baviera han¬ 
no oggi scioperato anche gli stu- 
denti dei licei. 

T-a Unione socialdemocratica 
degli Istituti superiori ha procla¬ 
mato uno sciopero generale e in 
un comunicato sottolinea che 
« soltanto la resistenza comune 
di tutti i democratici può oorta- 
re al successo » nel'a lotta con¬ 
tro le leggi eccezionali. 

A Monaco di Baviera, oltre do 
dicimila studenti si sono radu¬ 
nati nell'Orto Botanico e dopo 
una imponente mamfestazione si 
sono riversati per le st-ade del¬ 
la città con coriei e comizi vo 
lanti. pa-alizzando il traffico nel 
centro. A tarda sera un forte 
gruppo di studenti è entrato di 
fo~za nel teatro * Kammerspie 
le » di Monaco facendo sospen¬ 
dere la rapn-esentazìone e or¬ 
ganizzando immediatamente un 
dibattito contro le leggi d'emer¬ 
genza lui poh'rìa è intervenuta 
In fo"za cont-o altri TAO <ti> 
de->ti ner Invrofiro che un ana¬ 
logo episodio sì rì-«etesse al T ea 
t-o Nazionale e-a in co-«o 

la raorvpse-oaz'nne det hafl®ifo 
e Pompo di P-vUroflpf 
da na-*e di una comoaffn’a so¬ 
vietica 

Ad Ambu*go la polizia ha fatto 
u-o degli id-anti contro mar.ife 
staz>on : studentesche A Gottin¬ 
ga migl’a’a di dimostranti han¬ 
no a lungo occupato il centro 
ée'la città provocando enormi 
fmwchi di traffico Ciò al è ri¬ 
petuto anche a Brema e ad Han¬ 
nover. dove, in un comizio, _ il 
presidente del sindacato dei la¬ 
ppateli dell’industria chimica 




ha affermato che le leggi ecce¬ 
zionali non possono eliminare il 
crescente malcontento popolare 
contro la jiolitica ufficiale del 
governo di Bonn. In questo co¬ 
mizio è stata approvata una ri¬ 
soluzione nella quale si chiede 
che. in luogo delle leggi d'emer¬ 
genza. venga approvata una pa 
litica di distensione e di disar¬ 
mo. di p-ofoode riforme sociali 
e democratiche 

A Francoforic. la cui popola¬ 
zione studentesca ha svolto, con 
quella berlinese, un ruolo d'avan 
guardia nella lotta contro le leg 
gi eccezionali, l’università é an 
ce-a occupata Gli studenti han¬ 
no cambiato il nome dell'ateneo, 
già intitolato a Goethe, dandogli 
il nome * Karl Marc Univer- 
sitaet » 

A Norimberga, un migliaio di 
operai di una fabbrica hanno at¬ 
tuato uno sciopero * d'avverti¬ 
mento » m segno di solidarietà 
con gii studenti. 

A Berlino ovest, la facoltà di , 
lettere dell'università è stata 
occupata: 107 studenti, assisten¬ 
ti e professori del Politecnico 
hanno inviato al presidente del 
Bundestag. Gerstenmeier. un 
messaggio di aspra condanna 
delle leggi eccezionali. Ieri sera 
sono avvenuti scontri fra poli¬ 
ziotti e un migliaio di st.identi 
del Politecnico Un serio inci¬ 
dente è avvenuto di fronte al 
Teatro Schil'er nel quale un 
gruppo di studenti voleva en 
trare per una manifestazione di 
protesta: ’a notizia preavverii 
ta aveva mandato davanti al 
teatro un furie contingente di 
agenti i quali. aTarrivo degli 
stizdenti hanno spianato le pi¬ 
stole Di fronte a quesftn«ensa 
ta minaccia. I giovani hanno 
desMito dal loro proposito Ma 
l'atto inconsulto dei poliziotti ha 
provocato un vivo sdegno e oggi 
il comando della noìirìa Ha do- 
vuta diffondere una dichiarazio¬ 
ne oer giustificare la condotta 
degli a?ent> sostenendo che co¬ 
storo aveShero estratto le Di¬ 
stale perchè erano in numero 
esiguo e temevano di essere so¬ 
pratatti digli studenti il mi n*i 
mero rie-'e fatto sati-e addirit¬ 
tura a 1200 In realtà il ratv 
porio di un agente orocisava 
ieri «e-n t dimostranti era- 
i no * soo o finn > 

Segnalazioni di scioperi arri- 
vzno da numerose fabbriche del¬ 
la Germania occidentale. La di¬ 
rezione del Sindacato del lavo¬ 
ratori dell'Industria poligrafica 
ha rivolto un appello al depu- 
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FRANCOFORTE — Il parlamento studentesca di Francoforte ha approvato a grandissima 
maggioranza H cambiamento del nome della Università Goethe in Università Karl Marx 


zior.e dal fatto che gli elettori 
hanno manifestato in modo 
così schiacciante il loro desi¬ 
derio di un cambiamento ». 

Il telegramma è stata la 
prima ammissione della vitto¬ 
ria di McCarthy. In seguito 
si sono appresi i risultati fi¬ 
nali, che sono i seguenti: 44 
per cento a McCarthy: 39 per 
cento a Kennedy; 13 per cento 
a Johnson: 5 per cento a Hum¬ 
phrey. I voti di Johnson e 
Humphrey vanno praticamen¬ 
te sommati perché il primo 
non è più candidato, e fanno 
solo il 18 per cento. Per i re- 
pubblicani. iVrron. unico can¬ 
didato ufficiale, ha riportato 
il 73 per cento, mentre il 22 
per cento dei voti è andato a 
Reagan e il 5 per cento a 
Rocke felle-. 

Ma in campo repubblicano 
queste primarie avevano mol¬ 
to minore importanza che in 
campo democratico. Nixon è 
partito avvantaggiato e gli al¬ 
tri due concorrenti non hanno 
nemmeno tentato di ostaco¬ 
larlo finora, mentre Reagan 
spera in un successo nella 
California, il 4 giugno, e Roc- 
kefeller darà la sua battaglia 
solo alla Convenzione (il con¬ 
gresso del partito, che deci¬ 
de la candidatura, tenendo 
conto solo fino a un certo pun¬ 
to delle indicazioni scaturite 
nelle primarie). 

Così il significato principale 
del voto dell’Oregon riguarda 
il partito democratico e la vit¬ 
toria di McCarthy, il quale ha 
ottenuto tutti i 33 voti che la 
delegazione di questo Stato 
potrà spendere alla Conven¬ 
zione democratica. In tutto, 
finora, McCarthy conta 230 
di tali voti delegati, mentre 
Humphrey. pur non avendo 
vinto nessuna primaria, ne ha 
337, e Bob Kennedy 175. Tut¬ 
tavia la Convenzione non si 
limita a prendere nota dei voti 
delegati, ma discute ex novo 
le candidature, tenendo con¬ 
to dell'orientamento dell’elet¬ 
torato. che è risultato larga¬ 
mente favorevole a McCarthy. 

Quest'ultimo ha commentato 
la vittoria rilevando che la 
primaria dell'Oregon ha dimo¬ 
strato come la sua candida¬ 
tura alla presidenza degli Sta¬ 
ti Uniti sia una possibilità rea¬ 
le, e che a sostenerla non 
sono soltanto i giovani. Im sua 
candidatura non divide le ge¬ 
nerazioni di americani, ma le 
unisce. Rivolto ai giornalisti, 
McCarthy ha detto: « Fare¬ 
mo un pic nic sul prato della 
Casa Bianca ». Quanto a Ro¬ 
bert Kennedy, egli aveva di¬ 
chiarato prima della prova 
che non poteva permettersi di 
perderla, e dopo conosciuto 
l’esito ha ammesso di aver su¬ 
bito la più dura sconfitta della 
sua carriera politica. Egli ha 
però fatto sapere che non si 
ritirerà dalla competizione, ma 
parteciperà egualmente alla 
primaria della California, il 
4 giugno, che comporta l’attri¬ 
buzione di 175 voti delegati, 
e potrebbe perciò riuscire qua¬ 
si decisiva per chiunque dei 
tre concorrenti. Gli osserva¬ 
tori. comunque, ritengono og¬ 
gi che la partita sia già sta 
ta qiocata. per quanto riguar¬ 
da Kennedy, e che il senatore 
di Sete York sia oramai fuori 
gara Lo ha dichiarato il se 
gretario del comitato naziona 
le del partito democratico. Eu¬ 
gene Wyman: « La sconfitta 
odierna — egli ha detto di 
Kennedy — io elimina dalla 
gara ». 
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PORTLAND (Oregon) — Il senatore Eugene McCarthy ha 
riportato una decisiva vittoria nelle elezioni primarie del- 
l'Òregon, con II 44 per cento del voli. Nella foto- McCarthy, 
circondato dai suoi sostenitori, si rallegra della vittoria 


Al Plenum del CC del Partito 


Dubcek propone 
un congresso 

straordinario 


Combattimenti a tre chilometri dal palazzo presidenziale 


Continua l'offensiva del FNL a Saigon 

Lo sconfitto e defenestrato Westmoreland ha lasciato definitivamente il Sud Vietnam - Combat¬ 
timenti a Khe Sanh, Dong Ha e Hué - Nuovi bombardamenti sulla Repubblica democratica vietnamita 


SAIGON. 29 

Il gen. Westmoreland è par¬ 
tito ogg. da Sa.gon per r .entrare 
defin tiv l'rcn’e negli Stari L’n.ti 
(via Corea dei sud), dopo quat 
tro anni di coni nj. insuccessi. 
Giunto ne! Vietnam te! S id 
quando le forze del FNL ave 
vano liberato soltanto una pane 
delle campagne, ne è ripartito 
mentre i combattimenri si svi¬ 
luppano ormai sistematicamente 
a Saigcn. Ciononostante, con no¬ 
tevole faccia di bronzo, ha detto 
ai giornalisti che. se è vero che 
si combatte duramente in tutto 
il Vietnam de! Sud. * militar 
mente i comunisti non hanno 
ottenuto nemmeno un successo 
degno di chiamarsi ta’e ». . 

I portavoce continuano ad *s- 
aere impegnati nell’improbo sfor- 


cont nuano a md.care una sit ja 
none militare disastrosa per g.- 
aggressori Sigmficat.vo. per 
quanto nve.a della situaz.one 
det gioirli scorsi p.ù che per 
la sua attend.bibtà attuale, è 
un dispacc.o dell** Assoc.ated 
Press » nel qua’e si afferma che 
« a Saigon ìe truppe sud-v ietns- 
mite hanno riprovo il controllo 
di quasi tutti i quartieri in cu- 
t gi-erriglen erano r usciti ad 
infiltrarsi *. 

La « Reuter » e la t Upi » af¬ 
fermano dal canto loro: « D - 
versi scontri tra le forze alleate 
ed unità vietcong sono avvenuti 
durante le ultime 24 ore attorno 
a Saigon. Alcuni dei combatti¬ 
menti si sono svolti alla peri¬ 
feria della capitale, uno di essi 
a soli tre chilometri a nord de! 


scontro è durato tutta la notte ». 

Un altro successivo dispacc.u 
delle s’esse agenz.e afferma: 
c CnmHat:irrw»f»ti tr, un.tà v.et 
ccng c forze governative sono 
proseguii stamani nel quartere 
di Phu Lam. alia periferia occi¬ 
dentale di Sa.gor.. Le truppe 
siid-v etnamite non sono ancora 
riuscite a far s'ogg.are i viet¬ 
cong da tale settore, nel quale, 
secondo quanto d.ch'arato di 
alcuni pr.gioner,. vi sarebbero 
fino a 500 guerr.g’ eri » 

I] quadro che esce da qjeste 
poche e frommen’ane notire è 
quello di un'offensiva condotta 
ad opera di gruppi estremamen¬ 
te mobili e. nonostante ia di¬ 
chiarazione attribuita a non me- 

5 Ilo identificati « prigionieri ». 
! ridottissime proporzioni che. 


j lati del Bundestag perché re- i zo ni avallare ia tesi dei sene j pacano presidenziale. situato nel mentre godono dei sostegno to- 
i spingano le leggi d'emergenza. * rale, ma l pochi dispacci odierni l centro al Saigon. Quest'ultimo tale delia popolazione, impecia¬ 


no grand: forze avversarie. 

Dun oombatt.menti s sono 
avuti anche presso Khe Sanh. 
Dcr.g Hu c (l.c L:nh. a sud 
del.a fjsc.a smistar, zzata, e 
presso Hué. mentre ì B 52 del 
comando strategico hanno con- 
tinia’o : bombardamenti 3 tap¬ 
peto sogli altipiani centrai: So¬ 
no continuati anche 1 bombar¬ 
damenti sul Nord V-etnam. I! 
comando USA ammette la per¬ 
dita di un aereo a reaz.one. 

Ad Hanoi, la rad.o della RDV 
ha nuovamente denuncilo 1 
bombardamenti aerei americani, 
affermando che a Parigi la de 
legazione americana « sta deli¬ 
beratamente scansando la que¬ 
stione piò urgente, e cioè quella 
deila cessazione incondizionata 
dei bombardamenti e di tutti *!b 


dono ari sostegno to- altri atti di guerra contro la 
popolazione, impepia- | RDV ». 


Dal nostro corrispondente tuale deIIe > >r( f? ,tc «"'“p- 

, *■ pare il lavoro del partito nel fu- 

PRAGA, 29 turo e ha proposto la convo 

Il Comitato centra.e del I CC cazione per il mese di scttem 

— a quanto informa un comu jj re ( j,- un congresso straordi- 
nicato emesso nella ta-da sera- nano del partito. 

ta — ha iniziato questo pomeng ...... . ' _ 

gio i lav ori delia sessione piena r ' uni “ ne han ' 0 partecipato 

ria alla quale partecipano oltre Jf altrl 

ai membri effettivi e candidati . nc ’ S Tlt? 

anche 1 co-nponenti la Commi.v ‘ ° ^ a a dl c . ritlche e dl P^ f ta 
sione centrale d, controllo. I la fc" 3 ™ 

vori s. svolgono nella sala spa Io '° P 0 ^ 1 ^ respomabil.tà nel 

gitola del catello d, Hradcam e e „ nel paC < ì r C ont f ro . la J^ 

vi partecipa anche il presidente .^ n3 ^ 

della repubblica Svobria 1™ „ d f ‘A . /m p ' ^ 

Dono aver approvato l'ordine al [>art,, ° icltcre e ri 

dei giorno, l'assemblea ha ascoi * — 

tato una relazione de! Primo se ^ on SI l ra tta soltanto di al- 

gretario del PCC Alexan ler Dib- curve persone, ma di un gruppo 

cek il quale ha parlato della at- P ut tosto consistente, compren 

tività deai; organismi del comi <><>"<* *»*ti co oro che nei mesi 

tato centra’e della situazione at- scor-i m sixio dimes- da im 

portanti càriche al vertice del 

-- Partito, nel governo e : n molte 

altre importanti oraamzzaz.oni e 

Wftltnr lllkrieiif organismi del paese. 

Tvullci Uluritm I, a co ^ a p ,-, semplice sarebbe 

che questi membri del C C. pre- 

fliunfo a Mosca untassero le dimissioni ma la 

yiUIIIU u mwavu realtà - dopo le prime battute 

MOSCA 29 — 00:1 P°ria all'ottim’smo Ccr- 

F- grinta a Alo va _ s-i tamentp non sarà una cosa da 

JMSS 2?Xnà £mh*«. in mndn tacilo. In. 

una delegazione di go-erno e f a -ti- centrar.amen.e a quanto 

di partito dova RDT Uà de'e Prevedeva alla vigilia, oggi 

gazione è guidata dal Pr.mo 5: a pprev alcune voci se 

.-^retano della SED e Presi cwid ? J u ! 2 - ch ^ fif1 ° 

dente del Com.gl.o di Stato a i€n d-pgevano la Cecoslovae 

\Val 4 er Ulbr.cht e comprende il , . a - ° • 

Primo m rostro W.lly S*oph. } fe ’ !n 1 chiamati :n 

m nistro desìi es-er, O to Wn cai, '' a I» richm-ria di dnnis 

zer e Albert Nord™ Er eh Ho . non hl ? n f «^tenz one d 

necker e Gunter M.ttag. membri a W> a ndo-aro u ro-ro -10 di prò 

dellUfficio politico Si mene Pna yo«ita Sembra -Matti che 

che uno dei P r ncipali temi d ri Jl 

a c _ presidente oo’ Con-iei o Cnud k 

di5cus5:cne -aranno »e .e-zZ 1 ee ^ _., - . -_, . 

^ — nm ibn.mo n’enzione d; d:- 

cecona.i ne-ea C»e» mati.a ocoi ^- ..A-wokko*/» t , » 

j . , rretter*;’ ma vo ww ef>V , ro cne il 

‘ ‘ loro allontanamento cenile de 

ciso da! conzresso del Partito 

-Stando cosi \e case, é indub 

bo che avrebbero partita vinta 
quelle fo-ze che promano per 
un cenzresso straordmario da 
farsi q lanto pr ma Sj questa 
pos z.one sono .nfatti venuti a 
trovarsi ara sia 1 rinnovato- 1 
più rad-rab che i conservatori. 
• il che rpriaroente nan favori- 

rebhc l’attività del Partito il 
!■■■■■■ quale ha hi'oeno d'un congresso 

IpUIUUII che sa p-eparato accuratanien 

*e. su nosiz om poi ti che e non 

| limìfnfo ^lln «»-* * -- > J ’ _ 

• ■•»**** » U •" aif'imjztutir UJ UH 

certo n invero di nv>mbri del 

Btnaifl ~ Combat- Com.ta o centra’e. 

M M ^vimini p cr quan . 0 r? , ia . da j a gj(>r 

_«• _ •. nata politica praghese, va an 

ratlCO Vietnamita co’a «‘malata la nomina dt 

Milan Jungmann alla direzio¬ 
ne del Liferai-m Listy. il set- 

— -timana'e dell'Unione deg 1 

scrittori I.o ha reso no f o un 

J comjnicato nel qua'e s, an 

® Il ® V. t » •* • • 

HimSn nrinni* HIT «ttrnm si e 

nuuiw IIUIIUI» ^ messo da! Co-rirafo centra’e 

■ . III dell'UTone N-xi è dato sapere 

Oli USA debbona perchè si sia camb-ato il di 

gii wfn Hcwuviiv rettore del Liferoroi Listy 

ma è indubbio che la nomina de 

cessare ve veni-e vista ne! quadro di 

quel'a fra'tura esisten'e «Ilo 

• I_I_ I__ .» interno del corpo redazionale 

I DOmParOameilTI de] giornale dove da una par 

te si t-ovano eh seri-tori che 
TOKIO, n. hanno ben compreso la sit'ia- 

Radio Hanoi, captata a To- rione del pae-e. e daH’al'r-i 
klo, ha dichiarato, secondo la un gruppo di pe-'one che 5 - 
varslone data dall'AP, che il trovano «11 posizioni neea’ive e 
Vietnam del nord non mutarà oltranziste e per mo'ti dei qua¬ 
li proprio atteggiamento nel pre- lì fl processo di rinnovamento 
negoziati di Parigi, ribadendo è soltanto un pretesto per as- 
cho il compito Inizialo dolle sumere atteggiamenti che non 

convorsazloni * di condurrò ol- trovano riscontro nella realtà, 

la fino dot bombardamenti amo- c:l..___ 

ricini Mi nom. SlIviflO Goruppi 


Walter Ulbricht 
giunto a Mosca 

MOSCA. 29 

E' giunta oggi a Alosca, su 
invito delle au-ontà sovietiche, 
una delegazione di go erno c 
di partito dova RDT Ua de'e 
gaziane è guidata dal Pr.mo 
.-egretario della SED e Presi 
dente del Cons.gl.o di Stato 
Wal'er Ulbr.cht e comprende il 
Primo m rostro W.lly S*oph. J 
m-n:>tro degli os’on O'to \V n 
zer e Albert Nordcn Er eh ilo- 
necker e Gunter Mittas. membri 
dcH'Ufficio politico S' ri! ene 
che uno dei pr capali temi d 
discussicele saranno le legg- ec 
cenonali nelèa Geman.a occi 
dentale. 


B.j!. Il- .• 

Rumo nanoi: 

gli USA debbono 
cessare 

i bombardamenti 

TOKIO, 21 

Radio Hanoi, captata a To¬ 
kio, ha dichiarato, secondo la 
varslone data dall'AP, che il 
Vietnam dal nord non mutarà 
Il proprio atteggiamento nei pre¬ 


sumere atteggiamenti che non 
trovano riscontro nella realtà. 

Silvano Goruppi 


Smentita la versione uf¬ 
ficiale secondo cui il 
militante comunista fu 
ucciso da un collasso 


Dal Fronte Patriottico di 
Salonicco è giunta alla nostra 
redazione una denuncia, che 
pubblichiamo qui di seguito, 
sull’assassinio del deputato 
dell’EDA Ciiorgis Tsaruhas: 

« La polizia politica di Sa¬ 
lonicco. al servizio della giun¬ 
ta fascista e della CIA ame¬ 
ricana ha compiuto un mio- 
vo crimine. A cinque anni 
dall’assassinio di Grigons 
Lambrakis, il combattente 
eroico della pace e riellu de¬ 
mocrazia, otto mesi dopo lo 
assassinio del giovane antifa¬ 
scista Iannis Hulktdis. la poli¬ 
zia politica di Salonicco ha 
assassinato a sangue freddo 
il veterano militante comuni¬ 
sta Giorgis Tsaruhas. Alle 2,30 
della notte, l’B maggio, agen¬ 
ti della polizia hanno trasci¬ 
nato fuori della macchina il 
militante comunista che vive¬ 
va nella clandestinità e lo 
hanno maltrattato e seviziato. 

« Tsaruhas, colpito alla te¬ 
sta con il calcio di una pisto¬ 
la mori In seguito alle lesio¬ 
ni riportate. Il giorno dopo, 
la moglie Ioanna fu invitata 
alla sede della polir à dt Sa¬ 
lonicco Le si comunico olio 
il marito era morto, al mo¬ 
mento dell’arresto, p *1 un at¬ 
tacco cardiaco, dovuto, con 
ogni probabilità, all’emozione; 
la salma em deposta all'obi¬ 
torio. La famiglia chiese allo¬ 
ra di poter portare la salma 
a casa, ma la polizia, non sol- 
tanto non dette il nulla osta, 
ma vietò ai familiari persino 
di aprire la bara. 

«Dalle 11 del mattino fino 
alle 7 della sera, la bara ri- 
ma« r. uisa. e 1 familiari te¬ 
nuti so't’on-lno dalla polizia. 
La tigt-.a di Tsaruhas cinese 
al me ii >> a ;aic ri dirle le 
cause della morte del parile, 
ma il medico -■ l >.1 •<> a di¬ 
re " E la poli/ a he ve lo 
dira' '' Alle sett • deha sera, 
mentre la bara veniva depo¬ 
sta nella tomba, li figlia dl 
Tsaruhas strappo il coperchio 
e allora 1 familiari videro la 
faccia sfigurata, s ingumolen- 
ta, piena di contusioni. 1 ve¬ 
stiti sporchi di fango e le ma¬ 
ni del loro caro ancora legate 
con le manette. 

« La morte di Tsaruhas non 
era più un mistero: il depu¬ 
tato dell’EDA fu assassinato 
dalla polizia di Salonicco. 
Tsaruhas oltre ad essere un 
militante attivo della resisten¬ 
za contro il regime militare, 
era il principale testimone nei 
caso dell’assassinio del depu¬ 
tato dell’EDA Grigons Lam¬ 
brakis. che avvenne a Salo¬ 
nicco, il 18 maggio 1963. In 
quel giorno, gli uccisori dl 
Lambrakis attentarono nnch* 
alla vita di Tsaruhas 

n Denunciamo al popolo gre¬ 
co e all’opinione pubblica in¬ 
ternazionale — conclude lo 
appello del Fronte Patriottico 
di Salonicco — il crimine del¬ 
la giunta e I suoi piani per 
una sene di nuovi crimini 
contro i militanti democrati¬ 
ci. Insieme a Tsaruhas sono 
stati arrestati Kostas Meletis, 
che si trovava alla guida del¬ 
la macchina e la sua fidan¬ 
zata. Georgia, l’ingegnere Vas- 
silis Mastoras, il quale fu gra¬ 
vemente ferito e seviziato e il 
deputato dell'EDA Alexis Pa- 
palexiu. direttore del giornale 
democratico di Salonicco 
Makedomki Ora. Della loro 
sorte non si sa nulla. E ciò 
fa temere nuove vittime ». 
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FRANCIA: dall’Inizio della crisi mai si erano visti insieme tanti operai e studenti I 

E' stata la più grande manifestazione 


» - 

Fortissimi cortei anche nelle altre città - Coen isolata da picchetti di lavoratori - Centinaia di migliaia di operai e studenti sfilano a Marsiglia, Lione e in decine di 
altri centri - In provincia hanno aderito anche i sindacati cattolici e socialdemocratici - Secondo «Le Monde» il generale De Gaulle sarebbe in procinto di dimettersi 

K . i * ■ ; 
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PARIGI — Un aspetto della grandiosa manifestazione organizzata Ieri dalla CGT: . la foto è stata scattata all’arrivo del 
primi gruppi di dimostranti in piazza della Repubblica. Tuli'intorno una compatta folla applaude alla manifestazione. 


Operante la 
solidarietà 
dei portuali 
genovesi coi 
lavoratori 
francesi 

GENOVA. 29 

Le merci francesi dirottate 
verso il porto di Genova, re¬ 
stano sulle navi. I portuali ge¬ 
novesi — in piena solidarietà 
con la lotta dei loro compagni 
francesi in sciopero generale — 
si rifiutano di scaricare le navi 
fatte dirottate dal porto di 
Marsiglia. 

Le autorità francesi contava¬ 
no di far sbarcare le merci nei 
porti liguri e da qui inoltrarle 
via terra verso la Francia, ma 
il tentativo è risultato vano. 

Numerose navi sono già sta¬ 
te colpite dalla lotta dei por¬ 
tuali liguri. Fra queste la ger¬ 
manica « Senator Possehl ». che 
è ripartita per Londra, dopo 
cinque giorni di sosta senza 
aver potuto sbarcare mille ton¬ 
nellate di merci dirette a Mar¬ 
siglia. Hanno dovuto salpare 
senza aver effettuato le opera¬ 
zioni di scarico, anche la fran¬ 
cese « Nausica ». la olandese 
« Situla ». la liberiana « S. Die¬ 
go » e la statunitense < Presi- 
dent Hayes ». 


7.000 studenti 
^ scioperano 
a Madrid contro 
la repressione 

MADRID. 29 

Gli studenti delia facoltà di 
lettere e filosofia dell'Università 
di Madrid hanno iniziato uno 
sciopero di protesta contro la 
detenzione del loro rappresen¬ 
tante. Paul Girai, arrestato lu¬ 
nedi sotto l'accusa di incita¬ 
zione ai disordini. 

I settemila studenti della fa¬ 
coltà hanno approvato Io scio¬ 
pero con un voto e hanno de 
ciso di astenersi dalle attività 
accademiche fino alia libera¬ 
zione di Girai. 


Ginevra 

Manifestazione 
unitaria di 


operai e 
studenti 


GINEVRA. 29 

A Ginevra studenti e operai 
hanno deciso di scendere in 
piazza per chiedere una reale 
libertà di espressione, una mi¬ 
gliore formazione professionale 
dei giovani, per manifestare 
contro le condizioni attuali di 
lavoro e per saldare il movi¬ 
mento unitario fra studenti e 
lavoratori, che si è costituito 
il 17 maggio scorso. 

Martedì sera il movimento 
ha riunito oltre millecinquecen¬ 
to studenti, apprendisti e lavo¬ 
ratori nell’Aula Magna dell'Uni¬ 
versità per discutere i temi 
principali della manifestazione. 
Fatto significativo della loro 
maturità in un ambiente come 
quello di Ginevra, poco abitua¬ 
to alla lotta rivendicativa .è 
stato che l’elemento essenziale, 
sorto dal dibattito per saldare 
l’unità fra lavoratori « studen¬ 
ti, è Immediatamente scaturito: 
|g libertà di espressione e 1 
diritti democratici per I lavo¬ 
ratori stranieri 


(Dalla prima pagina) 

segnanti uniti ». E i giovani. 
Una folla enorme di giovani, 
operai e studenti e ragazze, 
tutti consapevoli della grande 
giornata di vittoria. 

Un elicottero della polizia, 
che ha sorvolato il corteo è 
stato accolto da fischi. I cro¬ 
nisti di radio Montecarlo di¬ 
slocati lungo il percorso, me¬ 
scolati alla folla trasmettono: 

« Sono ottocentomila, forse un 
milione. Il corteo è ordinato, 
fiero, allegro. Sono consape¬ 
voli della vittoria ». 

Abbiamo risalito quasi tut¬ 
to il percorso per incontrare 
la testa del corteo. Sui mar¬ 
ciapiedi la folla era assiepa¬ 
ta su 4 e 5 file, aspettava la 
sfilata per introdurvisi. per 
aumentarla, per parteciparvi 
con altre bandiere e altri slo- 
gans. 

Ad un tratto sulla piazza 
della Repubblica, quando già 
l'inizio del corteo era molto 
lontano, sono giunti dal Quar¬ 
tiere Latino migliaia di stu¬ 
denti accolti con enorme en¬ 
tusiasmo. con grida di « Uni¬ 
tà! «Solidarietà operaia e 
studentesca! ». «Abbasso il 
regime della repressione! ». 
Gli studenti cantavano 17n- 
ternazionaìe. E tutto il corteo, 
allora, ha ripreso dalla Porta 
Saint Denis fino alla Basti¬ 
glia, lo stesso canto. 

Poco dopo il motivo è cam¬ 
biato. Sull’aria di una vec¬ 
chia canzone del Quartiere 
Latino tutti hanno cantato 
« Addio De Gaulle. addio ». 
mentre migliaia di manife^ 
stanti agitavano, in segno di 
saluto, i fazzoletti, come per 
una partenza che doveva, che 
deve essere festosa, per il po 
polo francese. 

Il servizio d’ordine con brac¬ 
ciale verde e le lettere CGT. 
convoglia questa massa im¬ 
pressionante verso la Gare 
Saint Lazare. Migliaia e mi¬ 
gliaia di bocche scandiscono 
sillabando, la richiesta di tut¬ 
ti: « Po-te-re popolare!». 

E’ certamente, per ammis¬ 
sione di osservatori imparzia¬ 
li. una delle più grandi ma¬ 
nifestazioni politiche che Pa¬ 
rigi abbia risto in questi ul¬ 
timi anni. Il fatto che sia sta¬ 
ta la CGT a organizzarla, che 
essa abbia avuto una ampiez¬ 
za di questo genere nonostan¬ 
te il rifiuto a parteciparvi di 
altre organizzazioni sindaca¬ 
li. ha un significato estrema- 
mente importante sul piano 
delle ' prospettive politiche. 
Un’altra cosa è da rilevare: 
queste centinaia di migliaia di 
lavoratori sono venuti dall’im¬ 
mensa periferia di Parigi no¬ 
nostante lo sciopero totale dei 
mezzi di trasporto, la mancan¬ 
za di benzina, lo sciopero dei 
taxi, partendo delle rispetti¬ 
ve case molte ore prima. A 
questo spettacolo di compai 
tezza. di fierezza, di calma, 
va aggiunto quello della fol¬ 
la strabocchevole dissemina¬ 
ta lungo il percorso: centinaia 
di migliaia sfilavano e centi¬ 
naia di migliaia applaudiva¬ 
no. accompagnavano il canto 
dei manifestanti col loro can¬ 
to. partecipavano, approvava¬ 
no le parole ù’oruit*: un ma¬ 
nifestanti. 

Poco dopo le 18 0 corteo è 
sfociato sul piazzale della 
Gare Saint Lazare. Il segre¬ 
tario generale della CGT Se 
guv ha semplicemente rin¬ 
graziato i manifestanti chie¬ 
dendo loro di disperdersi in 
ordine. 

E cosi è stato. 

Impressionanti anche le no¬ 
tizie sulle manifestazioni in 
provincia. Caen, in Nor¬ 
mandia. è interamente bloc¬ 
cata d a i manifestanti e 
bitte le strade dì accesso alla 
città sono tenute dai picchetti 
di lavoratori. Maniglia ha le 
strade invase da ' migliaia e 
migliaia di lavoratori e stu¬ 


denti: a Saint Etienne, a Lio¬ 
ne, in decine di altre città le 
scene sono le stesse, di forza, 
di serenità, ma soprattutto di 
grande entusiasmo, di gioia 
nel ritrovarsi uniti a porre le 
stesse richieste: « Via De Gaul- 
le. il potere al popolo! ». 

Le reaz.ioni politiche alla 
imponente manifestazione or¬ 
ganizzata dalla CGT sono sta¬ 
te immediate, e molti hanno 
scoperto le loro carte. 

Il sindacato cattolico ha ri¬ 
volto esplicitamente a Men- 
dès France un appello affin¬ 
ché formi subito un nuovo 
governo. Il leader del gruppo 
centrista « Progresso e demo¬ 
crazia moderna ». Duhamel. 
ha chiesto la soppressione del 
referendum ed elezioni legi¬ 
slative al più presto. Il leader 
del « Centro democratico ». Le- 
canuet. ha proposto la forma¬ 
zione immediata di un governo 
di « salute pubblica » che im¬ 
pedisca le « avventure a sini¬ 
stra ». 

La Federazione della sini¬ 
stra, dal canto suo. ha insisti¬ 
to sul progetto presentato ieri 
da Mitterrand per la forma¬ 
zione di un governo provviso¬ 
rio di transizione, formato da 
undici membri con a capo 
Mendès France. Di questo go¬ 
verno. che dovrebbe dirigere 
il paese fino alla elezione del 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica. i comunisti, ha detto 
Mitterrand, dovrebbero fare 
parte. 

Il comitato centrale del PCF 
si riunirà domattina per a- 
scoltare e discutere il rap¬ 
porto di Waldeek Rochet sul¬ 
l’ultimo incontro coi rappre¬ 
sentanti della Federazione del¬ 
la sinistra. 

Mendès-France. frattanto, ha 
dichiarato di essere disposto 
a rispondere all’appello di Mit¬ 
terrand e ad entrare a far 
parte di un « governo tran¬ 
sitorio ». 

Mendcs-France ha fatto que¬ 
sta dichiarazione all'assem- - 
blea nazionale, dopo aver 
lungamente conferito con i 
dirigenti della Federazione 
della sinistra, nel pomeriggio. 

L’ex presidente del con¬ 
siglio. attualmente capo del 
Partito socialista unificato, ha 
affermato di ritenere che il 
governo « provvisorio » o di 
« transizione » del quale ha 
parlato Francois Mitterrand 
nella sua conferenza slampa 
di ieri dev’essere costituito 
quanto prima- 

Mendès-France ha detto in' 
sostanza: « Non sappiamo, 

oggi, se esista ancora un go¬ 
verno, non sappiamo se il re¬ 
gime ha ormai riconosciuto 
il suo fallimento, e se esso 
ha tratto le sue conclusioni. 
In queste condizioni il mio 
colloquio di oggi pomeriggio 
con i miei amici della Fede¬ 
razione della sinistra non po¬ 
teva essere altro che una se¬ 
duta di lavoro, nel corso del¬ 
la quale abbiamo dovuto te¬ 
nere conto di queste incer¬ 
tezze. Attraverso queste in¬ 
certezze abbiamo esplorato la 
situazione, e cercato di stabi¬ 
lire quali decisioni dovessero 
essere contemplate in base 
alle varie ipotesi che si pos- 
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« Abbiamo raggiunto la con¬ 
clusione che. quali che siano 
gli avvenimenti dei prossimi 
giorni, quali che siano le de¬ 
cisioni che prenderà il po¬ 
tere. la nostra posizione è 
che un governo di transizione 
o go\ emo provvisorio deve 
essere formato senza ri¬ 
tardo ». 

Grossi interrogativi riguar¬ 
dano De Gaulle. Partito im¬ 
provvisamente questa matti¬ 
na alle 12,30 il presidente 
è arrivato a Colombey les- 
deux-Eglises (la residenza 
delle occasioni importanti) so¬ 
lo alla 18,15, quasi tei ora 
dopo. 

Dove è stato nel frattempo? 
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Già dal primo momento del¬ 
la sua scomparsa il ministro 
Frey lo aveva detto a Colom- 
bey. Ma solo alle sei e un 
quarto del pomeriggio un 
giornalista della « Associated 
Press * (inviato di fazione 
sul posto) ha visto il capo 
dello Stato scendere dall’eli¬ 
cottero. Cosa farà De Gaul¬ 
le a Colombey? Le Monde, 
solitamente ben informato, ri¬ 
ferisce questa sera: «Tre 
elicotteri sono decollati: uno 
della gendarmeria, l’elicot¬ 
tero a bordo del quale 
erano il generale, la signo¬ 
ra De Gaulle ed un aiutante 
di campo e, infine, un elicot¬ 
tero con le sue guardie del 
corpo ». 

« Ufficialmente — dice an¬ 
cora Le Monde — l’Eliseo ha 
continuato ad affermare nel 
primo pomeriggio che il capo 
dello Stato sarebbe rientrato 
a Parigi per presiedere la 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri alle ore 16 di domani... 
Ci si chiede se il generale 
non abbia deciso di rendere 
definitivo il ritorno al suo po¬ 
dere e di annunciare le sue 
dimissioni da Colombey ». 

Ma nelle sei ore cosa ha 
fatto De Gaulle? Voci incon¬ 
trollate dicono che egli ab¬ 
bia scelto una località segre¬ 
ta per incontrarsi con Pierre 
Mendès-France o, comunque, 
per prepararsi ad un gesto 
di particolare drammaticità 
e gravita. 

Improvvisamente questo po¬ 
meriggio si era diffusa la vo¬ 
ce che il premier Pompidou 
avrebbe fatto una importan¬ 
te dichiarazione. Poi la voce 
è stata smentita ed è stato 
precisato che Pompidou par¬ 
lerà domani al Parlamento, 
alle 17.30, subito dopo la fine 
di un consiglio dei ministri 
presieduto dallo stesso De 
Gaulle. 

Pompidou vorrebbe un di¬ 
battito monco: una sola re¬ 
plica pier ciascun gruppo par¬ 
lamentare. nessun voto. Ma i 
comunisti e la Federazione 
della sinistra hanno dichia¬ 
rato che non parteciperanno 
alla seduta se non ci sarà la 
garanzia che essa si conclu¬ 
derà con un voto. 

Continua frattanto la pale- 
mica politica anche in seno 
alla sinistra. 

Polemizzando con «Combat» 
che, dopa essersi fatto pai- 
tavoce delle parole d’ordine 
più avanzate e « rivoluziona¬ 
rie ». ieri sollecitava 1 investi¬ 
tura di « un uomo saggio, sia 
pure proveniente dal passalo 
palifico della Francia» d'al¬ 
lusione a Mendès-France era 
chiara) l'Humnnité di " que¬ 
sta mattina scriveva: «Cosi, 
l'uomo della provvidenza non 
ha ancora lasciato l’Eliseo che 
già si reclama un altro sal¬ 
vatore. In nome della rivo¬ 
luzione trionfante! La cosa, 
in una situazione meno dram¬ 
matica. sarebbe soltanto co¬ 
mica! » 

Nessuna illusione è conces¬ 
sa oggi su quanto si sta svi¬ 
luppando all’interno della si¬ 
nistra. Mentre la strada do¬ 
manda un « potere opieraio », 
un « governo popolare » vi so- 

alla sinistra e alla rivoluzio¬ 
ne). che cercano di distrarre 
lo slancio rinnovatore e rivolu¬ 
zionario scaturito dalle lotte 
in corso pier tentarne il re¬ 
cupero al centro. E in questa 
situazione non è dunque im¬ 
probabile che lo stesso gene¬ 
rale si senta attratto da una 
soluzione che rappresentereb¬ 
be. pier il regime, un travaso 
se non felice (nessun travaso 
lo è) almeno accettabile co¬ 
me fl minore dei mali. 

Non parleremo ancora di 
«rivoluzione tradita», prima 
di tutto perchè lo spirito ri¬ 
voluzionario di cui si sente 
vivamente la presenza, non si¬ 
gnifica ancora rivoluzione la 


PARIGI — La grandi lettere della CGT, la Confederazione generale del Lavoro, fanno spicco In mezzo alla folla di dimostranti, 
ieri sulla piazza della Repubblica. E' stata questa la più Imponente dimostrazione di lavoratori che la Francia abbia regi¬ 
strato da anni. 



PARIGI — Un altro momento della grandiosa manifestazione di ieri pomeriggio a Parigi. I lavoratori della CGT sfilano 
ordinatamente dalla Bastiglia alla stazione di St. Lazare: i un vero mare di popolo. 


atto; e poi perchè i rapporti 
di forza hanno il loro peso de¬ 
terminante e pio ssono costrin¬ 
gere gli acrobati del centri¬ 
smo ad altre scelte. Ma già 
da qualche giorno c’è nel¬ 
l’aria e si delinea questa ma¬ 
novra di cui, naturalmente, il 
Partito comunista dovrebbe 
fare le spese. Battuto nel 
piaese, ridicolizzato alla Sor- 
bona da uno studente — Cohn 
Bendit — che ha sfidato la 
pulizia rientrando clandesti¬ 
namente in Francia con i ca¬ 
pelli rossi tinti di nero e che 
ha tenuto davanti a migliaia 
di studenti un esaltante comi¬ 
zio; supierato in ogni suo at¬ 
to politico dagli avvenimenti, 
il piotere è latitante. Oggi, a 
chi gli chiedeva se era passi¬ 
bile che il generale rinun¬ 
ciasse al referendum pier in¬ 
dire nuove ■ elezioni, il se¬ 
gretario del partito gollista 
Poujade ha detto: «Tutto è 
passibile ». 

I gollisti organizzano p>er 
domani in piazza della Con¬ 
cordia una manifestazione in 
difesa della quinta Repubbli¬ 
ca. E’ la pnima volta che la 
destra attiva, legata ad un 


passato che ha tra le sue pa¬ 
gine le imprese delle «croci 
di fuoco », si manifesta. E’ 
un motivo di più, pier la sini¬ 
stra, di riorganizzare i fili 
del dialogo, di p>rep>ararsi a re¬ 
spingere una reazione che cer¬ 
tamente non è dispxista a la¬ 
sciare il piotere e che non esi¬ 
terebbe a ricorrere a uomi¬ 
ni squalificati del vecchio 
squadrismo coloniale, pier te¬ 
nersi a galla. 

In questo quadro il momen¬ 
to odierno più impuntante è 
stato ovviamente la manife¬ 
stazione popolare di Parigi. 
Ieri la Confederazione Gene¬ 
rale del Lavoro aveva deci¬ 
so di organizzare in tutta la 
Francia una giornata nazio¬ 
nale di manifestazioni di stra¬ 
da invitando a parteciparvi 
tutte le centrali sindacali, le 
organizzazioni studentesche e 
universitarie. I sindacati cat¬ 
tolici e socialisti, che il gior¬ 
no prima non avevano esita¬ 
to ad aderire alla manifesta¬ 
zione dell’Unione Nazionale 
degli studenti (UNEF) appog¬ 
giando slogans di polemica in¬ 
tersindacale contro la CGT. 
hanno declinato l’invito con 
il pretesto che il momento 


imponeva la presenza degli 1 
operai nelle fabbriche occu¬ 
pate. Ma in varie città della 
Francia i sindacati cattolici 
non hanno accolto l’ordine del¬ 
la centrale e si sono uniti 
alla CGT e agli studenti. In 
altre città partecipano alle 
i manifestazioni anche i socia¬ 
listi. 

La CGT ha avuto una fran¬ 
ca spiegazione con l’UNEF. 
Tra le - due organizzazioni 
c’era, da qualche tempo, un 
grosso e dannoso malinteso 
sulla picrsQna di Cohn Bendit. 
il dirigente del « Movimento 
studentesco del 22 marzo » 
espulso dalle autorità fran¬ 
cesi e ieri notte ricomparso 
alla Sorbona dopo un avven¬ 
turoso rientro clandestino in 
Francia. Mettiamo da parte 
i malintesi, ha * detto in so¬ 
stanza la CGT e lavoriamo 
nell’interesse della nazione. 
per un radicale rinnovamento 
della nostra società, pier la 
causa degli opxrai e degli 
universitari. 

LUNEF. alla fine, ha la¬ 
sciato ai propri iscritti una 
piena libertà d’azione. Dal 
canto suo il « Movimento del 
22 marzo ». 0 più avanzato 


della vita politica universita¬ 
ria parigina, ha aderito all'ap¬ 
pello della CGT. E hanno ade¬ 
rito subito dopo il sindacato 
degli insegnanti universitari 
e quello degli insegnanti me¬ 
di. Se c’era stata una mano¬ 
vra contro la CGT, contro il 
PCF por restringere la por¬ 
tata della manifestazione dì 
oggi e. attraverso di essa, la 
presa politica di queste for¬ 
ze politiche, essa in gran 
parte è crollata. 

Sul piano degli scioperi, 
che continuano compatti, da 
registrare un nuovo episodio: 
sono scesi in lotta, questa se¬ 
ra. i telefonisti del ministero 
dell'Interno. Il ministero è 
praticamente tagliato d a 1 
piaese. 

D'altro canto si apprende 
che il governo francese si è 
rivolto a tipografie belghe 
pier far stampare le schede 
elettorali pier il referendum 
che non piotevano essere 
stampate nelle tipografie fran¬ 
cesi in sciopicro. 

A quanto ci risulta, i ti¬ 
pografi belgi si sono dichia¬ 
rati solidali coi loro compa- 
gni francesi e hanno rifiuta¬ 
to di stampo re le schede. 
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Ila FGCI Solidarietà dello COI! 


In Frane!» da dne settimane 
milioni di lavoratori sono in 
lotta contro 11 regime gollista: 
le fabbriche sono occupate da¬ 
gli operai, le università sono 
In mano agli studenti, decine 
di altre categorie di lavoratoti 
nanno alzato la testa, st sono 
organizzate unitariamente per 
migliorare le proprie condizio¬ 
ni, per spezzare la catena del 
paternalismo, deU'autoritartsmo, 
della repressione, per afferma¬ 
re una nuova democrazia, un 
nuovo potere 

In Germania atudent! • ope¬ 
rai sono ancfi'esst In una gran¬ 
de battaglia contro le • leggi 
eccezionali » sostenute dalla 
coalizione democristiano-social¬ 
democratica. 

In Italia, tu questi mesi t 
giovani, operai e studenti, sono 
stati protagonisti di grandi lot¬ 
te contro II medesimo sistema 
di sfruttamento e di autorita¬ 
rismo ebe opprimo i lavoratori 
o gli studenti francesi o tede¬ 
schi. La vittoria elettorale co¬ 
munista, dello fono della sini¬ 
stra unito, ho aporto condizioni 


ancor più favorevoli allo svi¬ 
luppo di ulteriori lotte per un 
radicale mutamento della con¬ 
dizione sociale e della direzio¬ 
ne politica nel nostro Paese. 

Lo Federazione Giovanile Co¬ 
munista. anche In vista di que¬ 
sta prospettiva e di questi im¬ 
pegni, chiama ratti I giovani 
Italiani, operai, contadini, stu¬ 
denti, ratte le forze giovanili 
di sinistra, laiche e cattoliche 
a manifestare In massa solida¬ 
rietà e appoggio a quanti si bat¬ 
tono oggi In Francia e In Ger¬ 
mania, per aiutarli a raggiun¬ 
gere quel successo da cut trar¬ 
rà ulteriore Impulso e slancio 
anche II movimento di libera- 
alone e di progresso nel nostro 
Paese. 

Viva l’unità del giovani Ita¬ 
liani con gli operai e gli stu¬ 
denti In lotta In . Francia e 
Germania 

Viva l'unità delle forre demo¬ 
cratiche • socialiste di tutta 
Europa 

LA DIREZIONE NAZIONALI 
DELLA FOCI 


La segreterìa della CGIL 
constata con soddisfazione il 
crescente e appassionato in¬ 
teresse con cui i lavoratori 
italiani seguono gli sviluppi 
della grandiosa lotta che in 
Francia oppone le masse la¬ 
voratrici — con la partecipa¬ 
zione degli studenti — al pa¬ 
dronato e al regime nel riven¬ 
dicare migliori condizioni di 
vita, una netta avanzata del¬ 
ia democrazia e della libertà 
e un profondo rinnovamento 
politico e sociale. La CGIL 
riafferma la più viva solida¬ 
rietà e simpatia per il vasto 
movimento guidato unitaria¬ 
mente dai sindacati francesi 
ai quali rinnova il suo aaiuto 
fraterno • caloroso. 

Io un quadro di lotta Mr- 


dacali e sociali cosi ricco e 
unitario quale è quello ita¬ 
liano. la CGIL considera le 
lotte operaie di Francia come 
un elemento di ulteriore e vi¬ 
gorosa spinta e impegno, sia 
per il nostro paese sia per 
tutti i lavoratori europei e i 
loro sindacati. 

Lotte cosi ampie e profonde 
quali emergono in Francia e 
così impegnate quali sono 
quelle italiane pongono pro¬ 
blemi nuovi che richiedono 
anche in prospettiva più stret¬ 
ti rapporti internazionali fra 
i sindacati e fra i lavoratori. 
In questo spirito la CGIL ha 
già preso misure per mag¬ 
giori contatti e collegamenti 
con ie organizzazioni sindaca¬ 
li francesi. 


Processo 

rivolu¬ 

zionario 


(Dalla prima pagina) 

lavoratori non hanno la mi¬ 
nima intenzione di riprende¬ 
re il lavoro senza avere otte¬ 
nuto prima garanzie solide e 
precise: garanzie sul piano 
sindacale, garanzie sul piano 
politico. Il governo gollista 
e la borghesia lo sanno. E 
oggi sanno anche che la pro¬ 
va di forza volge in queste 
ore a loro svantaggio e a 
vantaggio dei lavoratori. 

E’ precisamente di qui che 
parte la crisi all'interno del¬ 
la borghesia e dello stesso 
governo della borghesia. Al¬ 
cuni predicano la necessità 
della repressione, ma non so¬ 
no sicuri di avere i mezzi ne¬ 
cessari per vincere. Altri in¬ 
tendono giocare di astuzia, 
sostituendo gli uomini per 
salvare il sistema. L’impres¬ 
sione deliosservatore poli¬ 
tico è che diffìcilmente una 
tale manovra potrà avere 
un successo dnratturo. La 
decisione, la forza, la co¬ 
scienza delle masse sono ar¬ 
rivate ad un tale grado da 
superare, nei fatti, qualsia¬ 
si possibilità di rabbercia¬ 
mento della situazione. La 
realtà è che tutto è possibi¬ 
le a partire da grosse consi¬ 
stenti concessioni da parte 
della borghesia; niente i 
possibile invece qualora ri 
intenda salvaguardare la so¬ 
stanza di un sistema che la 
maggioranza dei francesi re¬ 
spinge. 

Guardiamo le cose in fac¬ 
cia: 15 giorni di scioperi o 
di occupazione delle fabbri¬ 
che, di paralisi totale della 
macchina del capitalismo, di 
dimostrata incapacità del go¬ 
verno e del sistema di ri¬ 
prendere in mano la situa¬ 
zione, di libera circolazione 
delle parole d’ordine più 
avanzate, di attacchi senza 
quartiere al sistema, di gran¬ 
de rafforzamento, soprattutto 
nella classe operaia, del Par¬ 
tito comunista — asse fonda- 
mentale della sinistra — non 
possono passare senza lascia¬ 
re tracce profonde nella co¬ 
scienza dei francesi c senza 
modificare la situazione cosi 
come essa si presentava fino 
a qualche giorno fa. 

Questo è oggi, al momento 
in cui scriviamo, il quadro. 
Sappiamo molto bene che in 
questo quadro non manca¬ 
no i funamboli della rivolu¬ 
zione (e sarebbe strano dav¬ 
vero che in un movimento 
di fondo che vede muoversi 
milioni di cittadini non ci 
fossero), alcuni mossi da im¬ 
pulsi generosi, altri molto 
meno. Costoro muovono cri¬ 
tiche anche al Partito comu¬ 
nista francese. Ma i fatti 
sono i fatti. Senza la pre¬ 
senza attiva, apiHisswnata, 
tesa, lucida dei militanti del 
Partito comunista nelle fab¬ 
briche e tra le grandi masse 
del popolo, tutto questo mo¬ 
vimento, oggettivamente ri¬ 
voluzionario, non si sareb¬ 
be mai potuto produrre. 
Lo si c ben visto oggi 
una diversione anti unitaria 
che è clamorosamente falli¬ 
ta. Così come senza la pre¬ 
senza, sulla scena politica, 
del Partito comunista france¬ 
se, la sinistra non sarebbe 
che un mito utopistico. La 
grande massa degli studen¬ 
ti lo sa. Ma lo sanno soprat¬ 
tutto gli operai, questi me¬ 
ravigliosi operai francesi 
che da anni, anni e anni ni 
battono da soli, nelle file del 
loro partito, per far avan¬ 
zare le cose, per far matu¬ 
rare le condizioni nelle qua¬ 
li siano possibili radicali 
trasformazioni. Tutte le 
opinioni, certo, sono rispet¬ 
tabili. Ma proprio per que¬ 
sto c rispettabile anche la 
opinione espressa dai mili¬ 
tanti comunisti che indivi¬ 
dua in certi uomini politi¬ 
ci, anche della sinistra, de¬ 
gli improvvisatori della lot¬ 
ta rivoluzionaria, giacché un 
conto c farsi applaudire da 
studenti generosi e appas¬ 
sionati e un altro conto è 
organizzare gli operai nel¬ 
le fabbriche, sostenere uno 
Sciopero dell'ampiezza, della 
durezza e del contenuto co¬ 
me quello in corso, aiutarli 
concretamente a resistere « 
al tempo stesso guidarli al¬ 
l’attacco in una situazione 
nuova e tutt'altro che priva 
di imprevisti. 

Perchè infine domani è una 
giornata decisiva? Perché 
domani ri saprà quello che 
De Gaulle, che oggi se ne 
è andato, abbandonando la 
capitale, a Colombey-le-deux- 
Eglisss, ir.tcdc fare. Tre so¬ 
no le possibilità di cui si par¬ 
la. La prima, insistere nel 
referendum, sembra scarta¬ 
ta; la seconda, formare un 
governo provvisorio e indire 
le elezioni politiche restando 
fino ad allora alla testa dello 
Stato, sembra di difficile at¬ 
tuazione. a meno che uomini 
della sinistra non comunista 
si prestino alla manovra; la 
terza, dimettersi lasciando 
dietro di sé il vuoto. In que¬ 
st’ultimo caso, a partire da 
domani, la sinistra sarebbe 
chiamata, in ognuna delle 
sue formazioni, ad assume¬ 
re tutte le responsabilità ri¬ 
chieste dalla situazione ec¬ 
cezionale che si creerebbe. 
Il Partito comunista fran¬ 
cese, per quel che lo riguar¬ 
da, è pronto, come ha di¬ 
chiarato Waldeek Rochet, a 
come i suoi militanti vanno 
ripetendo nelle fabbriche a 
grandi assemblee di lavora¬ 
tori, ad assumerc piemimew- 

te le tue. 
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l'Unità / giovedì 30 moggio 1969 


Stamani in seguito alla denuncia dell'Unità 



sindaco ammette il clamoroso Conferma stampa ia Cornane 

i ni. .ai . ... sulle doppie bollette dell'acqua 
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« A diciotto mesi dall'alluvione la città é ancora indifesa » 


Il sindaco avvocato liausi, 
con una procedura piuttosto 
insolita, ha indirizzato ai par 
lamentari eletti nella cnco¬ 
scrizione Firenze Pistoia unii 
allarmata lettera sulla situa¬ 
zione della città che assume il 
significato oggettivo di una 
dichiarazione di fallimento dii 
parte del centro sinistra nei 
suoi vari livelli. Ecco le par¬ 
ti salienti di questa lettera 
ai parlamentari: 

«... Una nuota legislatura 
si apre in questi giorni; e con 
essa mi auguro — e penso 
sia augurio comune — possa 
iniziarsi o rafforzarsi un rap¬ 
porto diverso, meno occasio¬ 
nale, tra eletti ed elettori. Non 


tanto e non solo (tuello diret¬ 
to. potrei dire personale che 
pure è importante ove non 
sia confinato nell'umiliante e 
quasi sempre inutile letterina 
di Kiccomandazione, quanto 
un rapporto organico per il 
tramite dei comuni con i qua¬ 
li impostare, concretamente, 
i problemi più gravi e impor¬ 
tanti da portare all'attenzio¬ 
ne delle Camere. 

Lei già conosce tali proble¬ 
mi; alcuni di carattere gene¬ 
rale che riguardano tutti gli 
enti locali; ad iniziare da 
quello fondamentale della lo¬ 
ro autonomia vera non soltan¬ 
to come modo di dire. Ed è 
uno degli argomenti più im¬ 
portanti, addirittura il primo, 


da trattare insieme. 

Ma ne esistono molti altri, 
propri della nostra città, che 
non passano essere rinviati e 
sui quali è passibile e neces¬ 
sario trovare la solidarietà di 
tutti: 

/) Sono trascorsi oltre di¬ 
ciatto mesi dall’alluvione del 
4 novembre WG6 e nessuna 
opera di difesa dell'Arno è 
stata ancora nè progettata nè 
tanto meno iniziata; non in¬ 
tendiamo, a Firenze, render¬ 
ci corresponsabili di ulterio¬ 
re inerzia. 

2) Gli stanziamenti per il 
completamento del ripristino 
funzionale delle opere pubbli¬ 
che sono tuttora insufficienti 
e devono essere tempestiva- 


Pro-memoria per il centro sinistra 

UNA STORIA 
ALL ’ITALIANA 


Nelle ultime elezioni si 
è parlato sjiesso di « Ita¬ 
lia reale », volendo con 
citi giustificare alcune si¬ 
tuazioni inquietanti che sta¬ 
vano a dimostrare il falli¬ 
mento di una politica o 
quantomeno i'insullicienza 
e l’arretratezza di una so¬ 
cietà. Un caso limite lo 
abbiamo anche nella nostra 
città e il fatto stesso che 
qui a Firenze possano ve¬ 
rificarsi casi del genere 
costituisce già motivo di 
meditazione. 

Ecco il fatto: Alvaro 
Giambcrini, disoccupato, 
già imbianchino vernicia¬ 
tore, è sposato con quattro 
figli piccoli (la più gran¬ 
de frequenta la prima ele¬ 
mentare). Abita in via Vil¬ 
lamagna in una casa mal 
ridotta dove paga quindici¬ 
mila lire al mese di af¬ 
fitto. La casa è cadente, 
quando piove l'acqua entra 
dentro le stanze. Il pro¬ 
prietario pone, come con¬ 
dizione per il restauro, 
l’aumento deH’affitto. ma 
il Giambcrini come fa? Ha 
cercato ovunque un la¬ 
voro (cinque o sei doman¬ 
do all’ASNU) ma non lui 
avuto la fortuna di tro 
vario. Lavora saltuaria¬ 
mente (qualche settimana 
all'anno): è disperato, non 
sa come tirare avanti. Ora 
lavora per un pollaiolo al 
quale deve diecimila lire. 
Queste cose ce le ha rac¬ 
contate l'altro ieri quando 
un acquazzone ha investito 
la città e ha riempito le 
stanze della casa del Giam- 
berini. E’ necessario fare 
j^un commento? 





La casa dove vive la famiglia Glamberini. E' visibile nella | 
foto II soffitto dove si allargano grosse macchie d'acqua ^ 


Viva preoccupazione ha su¬ 
scitato in Palazzo Vecchio la 
denuncia, da parte del nostro 
giornale, della intimazione 
rivolta dal Comune agli utenti 
serviti dalla ditta Vannoz/i 
(resasi inadempiente per -44 


goto le bollette, l’amministra- le elezioni, l‘assessore alle 


/ione chiede nuovamente il 
pagamento degli arretrati. Per 
giustificare la decisione adot¬ 
tata dalla Giunta comunale 


municipalizzate cornili. Racci 


nienti lamentati circa l’eroga¬ 
zione dell’acqua potabile (cat¬ 
tilo odore, colorata, ecc.) 
nonché in mento alla pori- 


lui indetto per oggi stesso una zinne debitoria nei confronti 


conferenza starnila per discu¬ 
tere intorno agli « inconve- 


Alle 13 assemblea alla SMS di Rifredi 

Manetti e Roberts: oggi 
sciopero per più alti salari 


1 lavoratori della Manetti e 
Roberts scenderanno domani in 
sciopero per protestare contro 
la loro intollerabile condizione 
salariale e per rivendicare la 
conclusione rapida e positiva 
delle trattatile iniziate sj ima 
serie di problemi rivendicativi 
aziendali die vanno dal pre¬ 
mio di proibizione al cottimo e 
concottimo alle qualifiche. La 
decisione è stata presa dall’as- 
semblea dei lavoratori svoltasi 
ieri di fronte ai cancelli del¬ 
l’azienda (presenti i dirigenti 
sindacai’ Romei della CGIL e 
Russo della CISL) nel corso del¬ 
la quale si è fatto il punto 
iriltf situazione circa l'anda¬ 
mento delle trattative che il 
padronato cerca di protrarre, 
forse nella speranza di fiacca¬ 
re Io spinto di lotta dei dipen¬ 
denti. 

E’ stata proprio questa tat¬ 
tica dilatona del padronato, in¬ 
vece. che ha fatto esplodere il 
malcontento dei lavoratori i 
quali hanno mendicato un au¬ 
mento salariale ene raggruma 
almeno le diecimila lire e che 
consenta di elevare così ad un 
livello decente retribuznioni che 
vanno dalle 55 alle 65 mila lire 
mensili di media. I lavoratori, 
infatti, hanno deciso di effet¬ 
tuare questo primo sciopero ed 
è stata convocata una as'cm- 
blea che si terrà allo ore 13 
nei locali della SMS Rifredi noi 
corso della quale verrà esami¬ 
nata a fondo !a 'filiazione e 
pre.sc le decisioni del caso. 

COVER 

I dipendenti dello stabilimen¬ 
to Goier di Firenze hanno scio¬ 
perato per un’ora per ogni tur¬ 
no per rivendicare U premio di 
#vrì j| onm- 

r iso sostitutivo dei cottimo, 
è svolta una assemblea del* 


le maestranze durante la qua¬ 
le è stato deciso di costituire 
un comitato di agitazione e di 
sospendere le prestazioni stra¬ 
ordinarie ed i cosidetti «co¬ 
mandi ». L'assemblea — alla 
quale erano presenti i sindaca¬ 
ti della CGIL e della CISL - 
ha deciso di proseguire la lot¬ 
ta fino a quando l'azienda non 
accetterà le rivendicazioni avan¬ 
zate. 

Tutto questo avviene mentre 
la direzione della Gover ha in¬ 
viato le lettere di licenziamen¬ 
to a tutti i dipendenti dello sta¬ 
bilimento della Rufma per il 
quale, come già abbiamo scrit¬ 
to. è stato deciso un mutamen¬ 
to di gestione motivato — se¬ 
condo l’azienda — dalle diffi¬ 
coltà che si incontrano nel mer¬ 
cato. L’azienda com'è noto, ten¬ 
ta in questo modo di dividere 
la sorto dello stabilimento del¬ 
la Rufina dal complesso pro¬ 
duttivo Gover. mentre i sin¬ 
dacati rivendicano un esame 
doga situazione nel quadro dei 

A ma et « 1 moni ? nAl CU? 2H'bl 

lo. si sostiene, dove essere tro¬ 
vata una garanzìa di occupa¬ 
zione per tutti i lavoratori. 

GIOCATTOLI 

Si è concluso ieri lo sciopero 
di 48 ore delle aziende del set¬ 
tore giocattoli (Moranduzzo. 
Targetti, Edison e FIKMS) che 
già da tempo si stanno batten¬ 
do per il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto ormai dal 
marzo scorso. 

Anche ieri le percentuali so¬ 
no stato altissime <95-96 f r). con¬ 
fermando la compatta unità 
raggiunta da questi lavoratori. 

ALBERGHI E PENSIONI 

(Divetta «era ?.!!e ere 22 . nel 
locali del Palagio di Parte 
Guelfa, avrà luogo una assem¬ 


blea unitaria di tutto il perso¬ 
nale dipendente da alberghi e 
pensioni per esaminare l’anda¬ 
mento della vertenza per il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
provinciale, dopo i recenti in¬ 
contri con la delegazione del- 
l'associazione degli albergatori. 


Una famiglia 
intossicala 
dalle chiocciole 

Una intera famiglia è stata 
intossicata dalle chiocciole. 
Tre persone sono state colte da 
malore ed hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure dei medici del¬ 
l’ospedale di Careggi. 

Si tratta di Anna Velona. di 


mente integrati per evitare il 
protrarsi di lavori pur fino 
ad oggi impegnativamente e- 
seguiti sia dal Genio Civile 
che, per delega, dal Comune. 

3Ì Trenta scuole a Firen¬ 
ze soffrono ancora il doppio 
turno e altrettante sono co¬ 
strette ad operare in locali 
assolutamente insufficienti. 
Poiché in gran parte ciò è 
dovuto ai danni alluvionali, 
dovrà provvedersi per una in¬ 
tegrazione straordinaria sul 
piano dell'edilizia scolastica, 
sollecitando in ogni caso l'at¬ 
tuazione di quella già adot¬ 
tata. 

4) Analoghe considerazio¬ 
ni valgono per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare stabilendo¬ 
si anche un modo più diretto 
e meno macchinoso per l'asse¬ 
gnazione dei contributi. 

5) Occorrono disposizioni 
legislative e finanziamenti spe¬ 
ciali: 

n) per la realizzazione 
dell'acquedotto (legato al pia¬ 
no di difesa dell'Arno): 

b) per la realizzazione 
dell'aeroporto; 

‘ c) per la realizzazione 
dell'asse attrezzato e collega¬ 
to sistema di parcheggi. 

d) per il risanamento del 
quartiere di Santa Croce ad 
iniziare dalla realizzazione dei 
nuovi stabilimenti carcerari. 

Potrei ancora, evidentemen¬ 
te, continuare; ma penso che 
sarà più opportuno farlo in¬ 
sieme in occasione di un in¬ 
contro da effettuarsi in Pa¬ 
lazzo Vecchio subito dopo l'in¬ 
sediamento delle Camere e 
dove, naturalmente, le sia 
d'accordo 

Quel che è certo è — e 
sono sicuro di trovare la sua 
solidarietà — che ove con il 
prossimo governo non si apra¬ 
no concrete prospettive per la 
soluzione dei nostri proble¬ 
mi, proporrò alla Giunta ed 
al Consiglio di limitare l’atti¬ 
vità comunale ai servizi pub¬ 
blici essenziali — anagrafe, 
stato civile, eccetera — non 
intendendo continuare ad as¬ 
sumere, e fare assumere, re¬ 
sponsabilità altrui. 

La ringrazio per la sua cor¬ 
tesia e con rinnovati auguri 
per il suo lavoro la saluto 
cordialmente. 

Firmato Luciano Bausi ». 

Indipendentemente dai cal¬ 
coli più o meno tattici che la 
possono aver motivata (essa 
costituisce in certo senso una 
anticipazione del dibattito che 
dovrà riprendere in Palazzo 
Vecchio — dopo la sospensio¬ 
ne elettorale — sulle dimis¬ 
sioni preannunciate dai socia¬ 
listi). la lettera indirizzata 
dal sindaco ai parlamentari 
(essa avrebbe dovuto però es¬ 
sere rivolta al governo di cen¬ 
tro sinistra ed alle segreterie 
locali dei partiti della coalizio¬ 
ne!), mette a fuoco una si¬ 
tuazione di estrema precarietà 
in cui versa la città, che i 
comunisti pe rprimi hanno in¬ 
cessantemente denunciato, con¬ 
testando fortemente l’ottimi¬ 
smo beota dell'ex sindaco Bar- 
gellini (ora senatore con i 
voti dei liberali e dei farci¬ 
sti) e di quanti, anche all’in¬ 
terno del centro sinistra, han¬ 
no inteso « na'condere » la ve¬ 
ra realtà fiorentina. 

La nostra azione c la no¬ 
stra denuncia erano dunque 
esatte se Io stesso sindaco è 
oggi costretto ad ammettere 
che a diciotto mesi dall'allu¬ 
vione « nessuna opera di di¬ 
fesa è stata ancora né pro¬ 
gettata nè tanto meno inizia¬ 
ta *. che gli stanziamenti per 
le opere pubbliche sono del 
tutto insufficienti, che nelle 
scuole ci sono i doppi turni, 
che non ci sono mezzi e leggi 
adeguate per affrontare i pro¬ 
blemi dello sviluppo della cit¬ 
tà e del comprensorio. 

Non è però con le denunce 
senza seguito o con le assur¬ 
de minacce di rinunciare al¬ 
le proprie prerogative istitu¬ 
zionali (lo « sciocpero della 
Giunta * è un metodo di lot¬ 
ta che si confà più ad un co¬ 
mune « bianco » della Lucche¬ 
si che non ad una città dallo 
grandi tradizioni di lotta di 
Firenze!), che si può modifi¬ 
care questo stato di cose: è 
con la denuncia delle respon¬ 
sabilità politiche delle forze 
che hanno imoedito di affron¬ 
tare questi drammatici pro¬ 
blemi e con un'azione conse¬ 
guente che miri h modificar¬ 
la. che si può realmente cam¬ 
biare la situazione, anche a 
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58 anni, abitante in piazza S. * posto aH’attenzione della eit- 


Maria Novella 22, della sorel¬ 
la Olimpia Velona Bocchino, 
di 56 anni e della figlia di que- 
st'ultima Maria Teresa Boc¬ 
chino. che sono state ricovera¬ 
te al reparto tossicologo di Ca¬ 
reggi e giudicate con prognosi 
favorevole. 

Le tre donne — secondo 
quanto hanno riferito al briga¬ 
diere di servizio all’ospedale 
— l'altra sera a cena mangia- 


tadinanza il nostro partito, 
anche durante la passata cam¬ 
pagna elettorale, che ha re¬ 
gistrato invece il silenzio più 
assoluto e vergognoso sui rea¬ 
li problemi dei paese e della 
città, della DC e degli uomini 
che hanno parlato in suo 
nome. 

Bausi parla di problemi in¬ 
soluti: perchè non ne ha par¬ 
lato durante il «comizio car¬ 
nevalata » tenuto dalla DC fio¬ 


rano alcune chiocciole raccolte rentina il 17 maggio? Bausi 
durante una gita in campagna, denuncia una situazione pe- 
Durante la notte esse venivano sante: è vero. Ma chi è re- 
eolie da vcmUo « uà òJLI ma- sponsabiìe di questa situazio¬ 
ni e dovevano ricorrere alle ne (compressione dell’autono- 
cure dei madid. mia locale, leggi e finanzia¬ 


menti irrisori) se non il go¬ 
verno di centro sinistra che, 
per volontà dei Mora, dei Cc- 
iombo, dei Nonni, ha risjxi- 
sto con un giro di vite alle 
richieste legittime dei comu¬ 
ni alluvionati e non? Crede, 
il sindaco Bausi, di poter sot¬ 
trarre lui stesse il centro si¬ 
nistra di Palazzo Vecchio, 
dalle responsabilità che porta¬ 
no addosso per non aver af¬ 
frontato con la decisone che 
la situa/ione imponeva, i gran¬ 
di problemi della rinascita di 
Firenze? Se oggi Firenze non 
si è adeguatamente ripresa 
dall’alluvicne (essa diviene 
sempre più una città di ser¬ 
vizi), non è colpa anche del 
centro sinistra prima e se¬ 
conda maniera che, invece di 
muoversi neU'interesse delle 
grandi masse lavoratrici, ha 
battuto le tradizionali vie del 
centrismo, finendo abbraccia¬ 
to con le destre? 

Questo è ciò che la maggio¬ 
ranza degli elettori (che ha 
riconfermato il PCI prima 
partito della città) ha capito 
da un pezzo. E’ apprezzabile 
che oggi, indipendentemente 
dai molivi « interni » alla coa¬ 
lizione che possano aver sug¬ 
gerito a Bausi tale denuncia, 
anche il sindaco se ne renda 
conto. Ma il sindaco, e quanti 
altri in questi giorni vanno a- 
inarameinte valutando il bi¬ 
lancio della quarta legislatu¬ 
ra. devono persuadersi che 
per modificare le cose occor¬ 
re superare il centro sinistra 
che. anche a Firenze, pur es¬ 
sendo minoritario, si ostina a 
governare, con l’appoggio dei 
liberali, a dispetto del voto 


Si elimina la strettoia 
di via Lippi e Macia 
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In via Lippi e Macia (nella foto) squadre di operai del Comune stanno demolendo un edificio 
che consentirà l'allargamento della strada e l'accesso all'area destinata alla nuova scuola, il 


del 12 maggio del ’66 e del cui finanziamento è già stato deciso dal ministero della Pubblica Istruzione. Lavori di demoli- 
voto del 19 maggio scorso. zione di una vecchia casa proseguono In via del Sansovlno. 


Il « giallo » del Galluzzo 


Sarà una marchia di cinabrese 
a smascherare l'aggressore ? 


Spaccata a una gioielleria 
in via Pisana a Scandicci 


Preziosi per sci milioni di 
lire sono stati rubati ieri sera 
poco prima delle 20 da due 
giovani che sono fuggiti a bordo 
di una Giulia targata Napoli. 
La spaccata è stata compiuta 
alle 19.30: a oucll’ora un'auto 
con due giovani a bordo si è 
fermata davanti al negozio del¬ 
l’orefice Casini di via Pisana 
60-ro'so a Casellina nel comu¬ 
ne di Scandicci. Dall’auto, una 
Giulia verde scendevano due 
individui, uno dei quali improv¬ 
visamente scagìieva contro un 
cristallo della vetrina un gros¬ 
so crik. 


lì cristallo andava in fran¬ 
tumi e il proprietario de! nego¬ 
zio. prima ancora di rendersi 
conto di quello che era acca¬ 
duto vedeva due individui sa¬ 
bre precipitosamente a bordo 
dell'auto e dileguarsi a grande 
velocità dalla vetrina erano 
spanti i vassoi contenenti anel¬ 
li d'oro, bracciali, orologi d oro, 
catene e anelli con brillanti. 

L'allarme veniva dato qual¬ 
che minuto do,>o e numerosi 
posti di blocco venivano isti¬ 
tuiti lungo le vie principali ma 
senza H.cun risultato. Sul po¬ 
sto si recavano i carabinieri 
del pronto intervento. 


Lanciata dal sindacato 


chiarate che la sera in cui 
_ ■ ■ _ _ ® ® _ _ venne aggredita Lorina Rulli 

Sottoscrizione per 

■ uscito verso le 23.15. partico¬ 
la • 0 lari che sono stati confermati 

gli insegnanti colpiti « & 

w W | moni non hanno confermato. 

e cioè quella relativa al ve¬ 
li Sindacato scuola della CGIL ha lanciato il seguente c ^ c ^ indossava 

appello: - - . fi 1 *- 13 ^ ra - 

_ . . . ‘ ' L’uomo afferma di avere in- 

< In Questi ultimi mesi n Roma. Pisa, Torino, F irenze e òossAto un Abito gri£io. men- 

in numerose altre città italiane, repressioni poliziesche, man- tre gli amici con i quali giocò 
dati di cattura e comparizione, provvedimenti disciplinari da a carte sostengono che egli 
parte delle autorità scolastiche ri succedono contro studenti aveva un vestito verde, l'abito 
e insegnanti colpevoli di lottare contro le strutture e i con- 5U ^ f l ua ^ e V)no state rileva'e 
tenuti di una scuola che riflette la natura classista della so delle tracce che potrebbero 

cietà italiana. macchie d > Mn ? uc 

A Milano sono stati sospcm a tempo indeterminato un affermare di avere indossato 
preside ed un insegnante p.r aver solidarizzato con gli stu- un abito anziché un altro? 
denti in lotta; a Pisa due insegnanti sono, da oltre un mc*e, q,- j nv estieatori. inoltre, an- 
incarccrati in attesa di processo- altri so'pcri o licenziati per pe’tonn una grande im portar - 
aver partecipato afie lotte del movimento studentesco; inti- ianza ad una marchia rilevata 
midazioni di varia natura continuano ad esercitarsi in diverse sui pantaloni dciruo.no all'al- 


II bandolo della matassa 
per risolvere il « giallo del 
Galluzzo non è stato ancora 
trovato. L'uomo fermato dai 
carabinieri, interrogato nel 
pomeriggio di ieri per diverse 
ore al carcere delle Murate 
dal Sostituto procuratore dott. 
Vigna, clic segue da vicino 
queste snervanti indngrii. con¬ 
tinua a proclamarsi innocente, 
estraneo alla brutale aggres¬ 
sione di Lorina Rulli. 

Tutto sembra affidato alla 
perizia che dovrà stabilire se 
quelle macchie rinvenute sui 
pantaloni di Luigi Farcs 
Bizzi sono macchie di sangue 
e se appartengono allo stesso 
gruppi sanguigno della vitti¬ 
ma. perizia che dovrà essere 
consegnata al magistrato en¬ 
tro il 4 giugno, cioè per il 
giorno in cui scade il termine 
del fermo (i famosi sette 
giorni). 

Luigi Rizzò por il momento 
sembra si sia difeso abbastan¬ 
za bene, anche se certe sue 
affermazioni sono risultate 
inesatte. 

Vediamo un po’ queste ine¬ 
sattezze. Luigi Rizzi ha di¬ 
chiarato che la sera in cui 
venne aggredita Lorina Rulli 
si trovava al bar a giocare 
con gli amici e di essere 
uscito verso le 23.15. partico¬ 
lari che sono stati confermati 
dai testimoni, ma c'è però 
una circostanza che i testi¬ 
moni non hanno confermato, 
e cioè quella relativa al ve¬ 
stito che il Bizzi indossava 
quella sera. 

L’uomo afferma di avere in¬ 
dossato un abito grigio, men¬ 
tre gli amici con j quali giocò 
a carte sostengono che egli 
aveva un vestito verde, l’abito 
sul quale sono state rileva'e 
delle tracce che potrebbero 
es«ere macchie di sangue 
Perchè il B’/zi si ostina ad 
affermare di avere indossato 
un abito anziché un altro? 

Gli investigatori, inoltre, an¬ 
nettono una eranrìe importan- 
tanza ad una marchia rilevata 


Ritrovamento 
di armi 
all'Affrico 

La notte scorsa, verso le 
22,30, sul greto dell’Affrico so¬ 
no stati rinvenuti due mitra Be- 
retta modello 3H, quattro cari¬ 
catori per mitra (3 da 40 
proiettili e 1 da 20 ) e 200 pai 
lottole calibro 9 per mitra. 
Le armi, in perfetta efficienza, 
erano avvolte in un sacco e so¬ 
no state consegnate ad una pat¬ 
tuglia della squadra mobile. 
Forse qualche amico dei ra¬ 
pinatori Bossoli e Montagni si 
è disfatto del pericoloso sacco? 


del Comune degli utenti che si 
sono avvalsi dell’opera della 
ditta Vannoz/i por il paga¬ 
mento delle bollette di con¬ 
sumo » 

Sul problema delle bollette 
arretrate (i cui intraiti sono 
stati distratti dalla ditta Van¬ 
no/zi) come abbiamo dello 
ieri, si era già manifestato 
l'interessamento del gruppo 
comunista che. nel marzo 
scorso, indirizzò una interro 
gazione al sindaco (firmata 
dai compagni Alvaro Ront- 
stalli, Luciano Ariani e Mila 
Picralli). nella (inalo citati 
i casi di numerosi utenti che 
pur avendo già pagato le boi 
lette erano stati sollecitati 
nuovamente al pagamento del- 
l’acqua. si denunciava Finirla- 
tua del Comune come « ingiu¬ 
sta e scorretta » e si invitava 
l’Amministrazione comunale n 
riesaminare la decisione presa. 

A quella interpellanza ri 
spase, lina decina di giorni 
dopi, l’assessore Racci il 
quale, precisato che non osi 
sto alcun rapporto « inficialo » 
fra il Comune e le ditte che 
hanno in appallo iì servi/ri 
di riscossione delle Ixillrtte. 
afferma che «dopo gli invfii 
e le snlleeita/ioni di rito, l’uf 
lieto acquedotto, a norma di 
regolamento e a seguito delle 
disposizioni al riguardo im¬ 
partite (lairamniinistrnzione. 
procede alla chiusura della 
erogazione dell’acqua analoga¬ 
mente a quanto viene effet 
Inaio daH’ENEL per l’energia 
elettrica e dalla SIP por il 
gas. 

« Nel caso particolare dei 
mainati versamenti da mirto 
del signor Vain'V/i — 
ge l'assessore Racci — l’ulfi- 
cto ha avido di*oos!zioni di 
concedere ed applicare rnteiz- 
zazioni di pagamento da cu¬ 
mulare sulle future bollette. 
In media le sommo da ripar¬ 
tire per ciascun inquilino si 
aggirano globalmente sulle lire 
diecimila. 

« Alla data odierna - con 
elude la lettera — gli intesta¬ 
tari di utenze che ancora de¬ 
vono accordarsi con lT’fTìeio 
amministrativo dell’acquedot'n 
sono ciica 160 e il eredito del 
Cor*/ne è stato ridotto a 25 
milioni ». 

A parte il fatto che l’mti- 
mazionc di pagamento degli 
arretrati (dagli utenti già pa¬ 
gati alla ditta Vannozzi) pre¬ 
vede somme pmltoslo elevate, 
ehe variano dalle 35 .-Ilo 45 
mila lire (come appariva da! 
l'avviso pubblicato ieri dal 
nostro giornale: non è vero, 
quindi, come dire l’assessn-e 
nella sua lettera, ehe ciascun 
inquilino deve pagare sommo 
che si aggirano sulle 10 mila 
lire), nè l’assessore, nè f Am 
m’nistrazione hanno ancora 
sciolto l’in'errogat’vo ebr tl 
caso della ditta Vannozzi ha 
posto. L'interrogativo è il se 
guente' come mai è passato 
tanto tempo (si paria di cin 
mie anni) prima di procedere 
da parte del Comune enn'ro 
la ditta Vannozzi. che mire 
aveva già riscosso le bollette 
dagli utenti? 

Di fron'e a onesto grave 
epi'odio. non ritirne l'Amml 
nistrazione di dover affronta*** 
seriamente il problema delta 
riorganizzazione del servizio 
di riscossione dell'acqua (re¬ 
golato da un sistema caotico 
c lacunoso), assumendolo di¬ 
rettamente? 


Esplosione allo Federigo 

Tre persone ferite in 
seguito a un incendio 


scuole italiane. 

E’ questo Patteggiamento della nostra classe dirigente di 
fronte alle manifestazioni che abbiano reale carica contesta¬ 
tiva: è la stessa logica di classe che ha scatenato a Torino e 
a Valdagno la polizia contro gli operai in sciopero per il con¬ 
seguimento di migliori condizioni di lavoro e di vita. 

In queste misure repressive messe in atto contro studenti, 
operai, insegnanti, il Sindacato scuola CGIL riscontra la vio¬ 
lazione del diritto di ogni cittadino a manifestare il proprio 
dissenso e la negazione della libertà sindacale di chi opera 
nella scuola. 


tc*?a del ginocchio. Si tratta 
forse di una macchia provo¬ 
cata dal cinabrese che la 
donna spargeva sul pavimento 
della sua camera da letto per 
pendere lucidi i mattoni? 

Inoltre, da alcune indiscre¬ 
zioni sembra che la donna 
avesse confidato al Bizzi di 
avere riscosso le 200 mila lire 
per i danni provocati dall’al¬ 
luvione. Ma ciò non vuol dire 


■n <?• j . i r-r -tt u . . . „ , , , , che l’uomo abbia compiuto 

Tl Sindacato scuola CGIL, che si e impegnato a tutelare Vafh .,^ ]nnp ^ impar}r o n ir- 

sul terreno amministrativo e giurisdizionale ì colleghi men- s j ^5 q UC ] denaro 

minati o sottoposti a provvedimenti disciplinari, promuove Forse il Bizzi è rimasto 
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delle loro famiglie quale mAnifestazione di concreta solida¬ 
rietà». 


si di quel denaro. 

Forse il Bizzi è rimasto 
sirvUo iu un wt'èl'dO fatto 
solo d’ipotesi, di certezze non 
suffragate dalla minima prova? 


La improwi'a esplosione di 
un compressore o di una bom¬ 
bola di gas liquido, una fale¬ 
gnameria è andata completa¬ 
mente distrutta dalle fiamme, 
una parete della casa è crolla¬ 
ta e una « 124 * che stava pas¬ 
sando davanti al laboratorio è 
stata scaraventata contro il 
muro di una casa. 

Il sinistro è avvenuto in via 
Pisana, alla Fedenga, e tre 
persone sono panaste ferite. Si 
tratta del falegname Aldo Ba¬ 
sile. di 26 anni, abitante a Se¬ 
sto Fiorentino, in via Olmicmo 
102. della pecionata Adele Za- 
n;fi di 86 anni, abitante in via 
Pisana 272 e dell'automobilista 
Enzo Franchi. 

Tutte e tre le persone si tro¬ 
vano ricoverate all'ospedale di 
San oiGvanni di Dio. ma le 
maggiori conseguenze le ha ri¬ 
portate il falegname il quale 
versa in gravi condizioni. Il po¬ 
veretto. nel tentativo di domare 
le fiamme, ha riportato gravi 
ustioni al volta, agli arti e in 
tutto il corpe. I medici lo han¬ 
no sottoposto ad un difficile in¬ 
tervento. 

La Zani, che almomcnto 

del! csplosior.e si trovsvs in 

camera da letto, per il crollo 
della parte è finita in mezzo 


alla strada. II Franchi, che 
viaggiava a bordo di una 
« 124 ». dallo spostamento dcl- 
l'ana è stato proiettato con¬ 
tro una casa. Mentre il fale¬ 
gname e la Zani venivano ac 
compagnati all'ospedale dalla 
Misericordia il Franci veni¬ 
va soccor'o da un'automobi 
li-ita di passaggio. 

.Alle 23 i vigili del fuoco 
erano ancora sul po-to a «p^n 
gore il fuoco e a puntellare 
la casa. Alcune abitazioni di 
fronte a! negozio contra'V. 
gnato con il 272 rosso hanno 
riportato gravi danni e sono 
state evaquate. 
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Ore 21 • Gaslelfiorentlnot 
Peruzzi. 

Or» il - P. Frizzi; on. M»r- 
mugi. 

Ore 21 - Sinigegfia; Plevu 
Planili. 
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PAG. 7 / llrenze 


saie dei Palazzo Pretorio 


Una grande rassegna artistica 
di tutti gli scolari pratesi 

Sarà inaugurata nella prima decade del mese prossimo — Gemellag¬ 
gio fra le attività espressive e il saggio annuale concertistico e corale 


La pagella è. sen/a dub¬ 
bio. il bilancio più atteso e 
più immediatamente concreto 
die interessa gli alunni delle 
scuole e i loro genitori. Da 
vari anni, tuttavia, l'ammmi- 
str.i/ioru* comunale di Prato 
lia dato vita ad una iniziati¬ 
va die ha, fin dal principio, 
raccolto l'adesione e l’interes¬ 
se della popolazione e del cor¬ 
po insegnanti. Si tratta di una 
ricca rassegna delle attività 
espresse die abbraccia un 
arco vastissimo, dai ragazzi 
delle scuole materne a quelli 
delle scuole medie: disegni, 
pittura, plastici, mosaici e 
composizioni varie, accurata¬ 
mente selezionati, vengono 
esposti in una vasta mosti a 
aperta al pubblico, peraltro 
frequentatissima, allestita nel¬ 
le sale del Palazzo Pretorio. 

Si tratta, tutto sommato, di 
un bilancio, ovviamente tra¬ 
dotto in sintesi, del lavoro 
compiuto in un anno da una 
massa di migliaia di ragazzi 
e ragazze di età compresa fra 
i 3 e i là anni. Gin le scor¬ 
se edizioni offrirono un qua¬ 
dro efficace deH’aUo livello 
raggiunto e delle capacità 
espressive deirmfanzia. del 
suo modo di vedere e di rap 
presentare la realtà, i senti¬ 
menti, gli stati d'animo. Le va¬ 
rie conferenze e conversa/io¬ 
ni tenute da insegnanti, edu¬ 
catori, medici, psicologi, com¬ 
pletano questa interessante ras¬ 
segna . 

Quest’anno, sotto il titolo 
« Rassegna 1008' attività 
espressive dei ragazzi prate¬ 
si ». la Mostra sarà inaugura¬ 
ta nella prima decade del me¬ 
se di giugno, e probabilmen¬ 
te sarà presente alla inaugura¬ 
zione il professor Raffaele 
Laporta. 

Questa nuova edizione sarà, 
peraltro, arricchita dal con¬ 
temporaneo svolgimento di 
un’altra tradizionale iniziati¬ 
va che si svolge nell'ambito 
deH’espressione artistica degli 
alunni pratesi e cioè i saggi 
annuali degli allievi delle scuo¬ 
le musicali comunali. Il "ag¬ 
gio concertistico dovreb * te¬ 
nersi, come di consueto, nel 
salone del Consiglio comuna¬ 
le, mentre, per quello cora¬ 
le. c stata avanzata l'ipotesi 
del teatro Metastasio. 

L'idea — avanzata dall'as¬ 
sessore alla P.I. compagna Li¬ 
liana Rossi — ci pare felicissi¬ 
ma e ci auguriamo che si pos¬ 
sa realizzare. Si deve infatti 
rilevare che. particolarmente 
per quanto riguarda il canto 
corale, l’accurata selezione 
compiuta dagli insegnanti nel¬ 
le varie scuole, malgrado le 
evidenti difficoltà nel compor¬ 
re un gruppo omogeneo e af¬ 
fiatato nel breve giro di po¬ 
chi mesi, ha consentito di rag¬ 
giungere sorprendenti risili 
tati. 

Circa 450 ragazzi, attraver¬ 
so un paziente lavoro di va¬ 
lutazione e di addestramento 
di base, si sono resi dispo¬ 
nibili per la creazione del 
gruppo corale per il saggio, 
ragazzi che hanno mostrato 
di accettare quelle regole di 
disciplina e di condizionamen¬ 
to delle loro naturali disposi¬ 
zioni che sono necessarie per 
ottenere Radiato d’assieme ri¬ 
chiesto da una attività di can¬ 
to corale. 

Si poneva a questo punto 
fl dilemma: operare una dra¬ 
stica selezione per limitare ad 
un piccolo gruppo locale i sag¬ 
gi. oppure puntare decisamen¬ 
te sulla totale utilizzazione de¬ 
gli allievi disponibili, costi¬ 
tuendo un complesso di gran¬ 


di dimensioni. Si è scelta que¬ 
sta ultima soluzione, sen/a 
dubbio la più difficile ma an¬ 
che la più entusiasmante. Per¬ 
ciò si sta ormai da tempo la¬ 
vorando ai programma, che 
si annuncia ampio ed ambi¬ 
zioso: canzonette, canzoni fol¬ 
cloristiche. pezzi classici. 

Ma ambiziosi sono sopratut¬ 
to i progetti che questo pri¬ 


mo esperimento già suggeri¬ 
sce, e cioè il proposito di dar 
vita ad una struttura perma¬ 
nente, ad un coro cittadino dei 
raga/zi delle scuole che po¬ 
trebbero rappresentare la cit¬ 
tà di Prato nelle più vane oc¬ 
casioni. 

Quest’anno, dunque, si rea¬ 
lizzerà questo originale * ge¬ 
mellaggio » tra le attività 


Oggi all'aeroporto di Perefola 


Voli sperimentali 
di aerei sovietici 
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Oggi, alle ore 18. presso l'ae¬ 
roporto di Peretola sarà presen¬ 
tato alle autorità, ai tecnici ed 
agli operatori economici l’aereo 
sovietico trireattore Jak -10 a 
cara della società Air Business 
rappresentante per l'Italia della 
Aviae.xport di Mosca. E' la pri¬ 
ma volta che viene presentato 


in Italia per la vendita un aereo 
sovietico. Questo tipo di velivolo 
può trasportare 31 passeggeri 
ed è particolarmente adatto per 
operare su piccoli aeroporti. 
Dopo la presentazione l’aereo 
eseguirà un volo di prova sulla 
città e successivamente rag¬ 
giungerà Marina di Campo al¬ 
l'Isola d'Elba e Massa Cinqua- 


Ie. Da qui ripartirà per Torino, 
dove sarà presentato ufficial¬ 
mente a! terzo salone interna¬ 
zionale dello spazio che si svol¬ 
gerà dai 4 al 13 giugno nel ca¬ 
poluogo piemontese. 

NELLA FOTO: l'aereo eovle- 
tlco che sarà presentalo questa 
sera. 


Presso la palestra « Ruini » 


Premiazione dei migliori 
atleti della FIAP 


Questo pomeriggio, il Co¬ 
mitato Regionale Toscano 
della Federazione Italiana 
Atletica Pesante, nella pale¬ 
stra del G.S. Vigili del Fuo¬ 
co « Ruini » - Via La Fari¬ 
na 28 - premierà gli atleti 
ed i dirigenti delle società 
che, negli anni 1965-1966 e 
1968 si sono particolarmen¬ 
te distinti nelle specialità 
dell’atletica pesante: lotta 
greco romana, lotta stile li¬ 
bero, judo e pesistica. 

In questa occasione sarà 
consegnato il Trofeo Atleta 
dell’anno 1965 a Bruno Vin¬ 
cenzo del G.S. « Ruini » di 
Firenze per la spécialiste 
pesistica; quello per il 1966 
a Luciano Archetti del 
G.S. Carabinieri di Firen¬ 
ze per la specialità judo; 
quello del 1967 a Vincen¬ 
zo Vezzani, del G.S. Vigi¬ 
li del Fuoco « Ruini » di Fi¬ 
renze per la pesistica. 

Saranno inoltre premia¬ 


ti, con medaglia d’oro, gli 
atleti e gli allenatori che 
si sono particolarmente di¬ 
stinti nel triennio 65-66-67 
e saranno consegnati i di¬ 
plomi concessi dalla FIAP 
per l’attività proficua ripor¬ 
tata nel medesimo trien¬ 


nio da atleti e società. 

Per l'occasione saranno 
quindi consegnati 3 trofei, 
19 medaglie d’oro e 26 di¬ 
plomi. La manifestazione 
sarà presieduta dal presi¬ 
dente del CJl.T. della FIAP 
arch. Luigi Gherardelli. 


_ Il negozio di fiducia 

dì Cherici Luciano 

Via Martiri dal Popolo, 47-49 51-53 r. — TaL 287.707 
Via Piatraplana. M r. «— Telatone 21.595 — Firenze 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 


Sandro Mazzinghi sarà 
premiato stasera 
all'ippodromo delle Mulina 


SUPERMERCATO MOBILI 



espressive e quelle musicali 
ilei ragazzi pratesi che ha 
molti motivi di interesse ma 
che soprattutto permette di va¬ 
lutare i ricchi risultati che i 
giovanissimi consentono sem¬ 
pre di realizzare attraveiso 
iniziative clic* hanno per obiet¬ 
tivo la loro educazione e la 
esaltazione di quei valori che 
i giovani portano con sé. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tei 483.607) 

L'uomo che valeva miliardi 
ALHAMIìKA (Piazza Beccarla 
- Tel 863 Hil) 

L'uomo che valeva miliardi 
AKISllJN «Piazza ottaviaru - 
Tei 287.834) 

La porta cbArraia, con G. 
Voung IV.M 18) (ì 4 

4KI.Lt.Gll INO (Via de Bar 
di Tel 284 J32 ) 

Ventimila sterline per Aman¬ 
da (VMi 18) 

LAl’l IOL (Via Castellani . 
Tel 272 320) 

11 lungo rotteli» di Londra 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel 23.110) 

I.a sposa in nero, con J Mo- 
reau (V.M 14) i)lt 4 + 

EM L1.SIOK tVia Cerretani 
Tel 272.798) 

New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (V.M 18) UR 4 4 

GADBRINUS (Via Brunella- 
sebi Tel 275.112) 

Belga DO 44 

ODEON (Via dei Sassett) - 
Tel 24.068) 

Mnucheite (tutta la vita in 
una notte), con N Nortier 
rm 4444 
PK1NGIPE (Via Cavoui Te¬ 
lefono 575.891) 

Èva, la verità sull'amore 
(docum ) 

SUPEKG1NE1HA (Via Cimato¬ 
ri 10 • Tel 272.474) 

Sette volontari dal Texas 
VERDI (Tei 296.242) 

Ognuno per se, con V. Heflin 
A 4 4 

Seconde visioni 

ALDKHAHAN (Tel 410.007) 
La spia dal naso freddo, con 
L. ilarvey SA 4 

CAVOlilt «lei 587 700) 

L'n cadavere In fuga 
COLUMBIA (Tei 212 178) 
Libido, con J.C. Johns 

(VM 18 ) G 4 

FULGOR (Via M Finiguerra 
Tel 270.117) 

Io non perdono, uccido 
ITALIA (Via Nazionale Tele¬ 
fono 21.069) 

Manon '70, con C. Deneuve 
(VM 18) 8 4 
MANZONI (Tel. 366.808) 
Manon '70. con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270 170) 

pane amaro DO 444 

NiccoliM (Vta Rtcasoh 
Tel 23.282) 

Grazie zia. con L. Gastoni 

(VM 18) DI 444 
VITTORIA (Via Pagnini Te¬ 
lefono 480 879) 

I.'ora del lupi», con M Von 
Sydovv (VM 14) DR 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel 282.137) 

I re del sole, con Y. Brjnner 

SM 44 


• •••••••••••«» 


La itgH che -appaiono ac¬ 
canto al titoli de] film 
corrispondono alla se¬ 
guente ciaulfleaxlone per 
tenori « 

A s Arventoroao 

C s Comico 

DA = Disagilo animato 

DO c Documentarlo 

DB s Drammatico 

O ■ Giallo 

Bt ex Musicalo 

■ ts Sentimentalo 

■A s Satirico 

Sta s Storico-mitologie* 

11 nostro giudizio gal film 
▼tene espresso nal modo 

segnante: 

40444 = eccellono»* 
4444 «* Ottimo 
444 = baooo 

44 x: distrate 
4 s mediocre 
▼ M li «e vietato al ni- 
•ari di tf anni 


< l'Unità > non è responso- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


LEGGETE 

Rinascita 


1968 


San irò M.izz nzhl. re.Lice dal¬ 
la splendida % Alar.a d. Mi’.ann 
contro il corcano Kun Soo K . 
cho jj’.i ha i.a'.'O ! n**n 

d a’c dei |v-i irei, j n o-, -.i*a 
premiato ata-era g medi 30 mac- 
(t : o an’iP">odroT)o delle M i', ra 
:n F.ronzo. 

1 / tiizia: 1 a dol'.a S«x\e:à fi<> 
pontTia por '0 cor>e dei cauli, 
vuole .«ottobretre i meriti del 
campione mondiale con l’offerta 
di una medagha d'oro a r.cordo 
della sua ultima memorabile im- 
preAa. Nella stessa occasione 
una medaglia d oro sarà conse¬ 
gnata anche al fratello di Maz¬ 
zinghi. Guido, ed al procuratore 
Adriano Sconcerti, a riconosci¬ 
mento della loro preziosa opera 
a favore del popolare campione 
toscano. 

Sandro Mazzetti consegnerà 
al guidatore del cavallo vinci¬ 
tore della cor«a riservata ai 
gentWnen — premio Foce di 
Scope!one — la coppa in palio. 

La serata di trotto, che avrà 
inizio alle ore 21 . presenta co¬ 
me prova di maggiore dotazione 
li mùtonano premio Grosseto, 
«a corsa ad inseguimento die 
riunisca un quintetto di validi 


attori fra i quali gli svelti Gri- 
grcnc e Sema zita si presentano 
come 1 più attedi proiagcnist; 
a par: nastro del prozred.to 
Edace e con von*! metri di van¬ 
ti.:’» r.-petto ai ,r.u bvt.ig; e-, 
T:-à e Montramto. che p-rrob 
boro r-»a’:re \ .tfor.o«amen:e la 
penalità «olo nel caso d; una 
lo”a ad oltranza fra 1 due soz 
get'i p.ù Molati. 

Ecco i nostri favoriti: 1* cor¬ 
sa: Telado, B irgano; 2* corsa: 
Miss Gaby. Okcllo; 3* corsa: 
Celent. Lacunar; 4* corsa: Mae¬ 
strale. Cardellino. Bute: 5* cor¬ 
sa: Mtrmidcnc. Noceto. Ciuffo¬ 
lotto: 6 ‘ corsa: Semaglia. Gri- 
gnene; 7* corsa: Hindenibura. 
Estrone. Cetonia. 


AVVISI SANITARI 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
fna!a!!!e da! c*«*lll 

pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 49 . Tel. 291.971 


SPOSI - FIDANZATI 

. , . abbiamo una proposta 
confidenziale solo per voi ... 

(grati* a Parigi Londra - Madrid 
o un ambiente arredato, oppur*...) 

SORTEGGI Al VISITATORI 

. . Molo visitando le nostre espo¬ 

si* ioni parteciperete ai sorteggi 
mensili di 6 viaggi a Parigi o 
Lrondra O Madrid 

esposizione di 

ROMA EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 


BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVJENNA. JHQDENA_ 



visitate : 


25 MAGGIO 
9 GIUGNO 


ASTOR (Tel. 222.388) 

Non c’e posto per 1 vigliacchi 
con C Everett A 4 

Ab 1 ORl.t dei 663.945) 

L'uomo dal colpo pei letto 
Abltima (Via Pacinottt Te¬ 
lefono 50.401) 

L'incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

AZZURRI (Via Petreita Te¬ 
lefono 33.102) 

Questo mondo proibito 

(VM 18) DO + 
CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Doni.ini: Pecos e qui prega o 
muori 

CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tei 289 505) 

Moresque obiettivo allucinan¬ 
te, con L- JefTries A 4 

GIUSIALl-O (Piazza Beccarla 
- tei 666.552) 

Kamikaze attack' 

EDEN (Via t*. Cavallotti • Te 
(afono 225 643) 

Inermi a Caracas 
FIORE!.IA (Tel 660 240) 

Gli allegri passagual. con 
Stanilo e Ollio C 4 4 

FLORA SAIA (Piazza Dalma 
zia Tel 470.101) 

Desperados A 4 

FLORA SAI UN E (Piazza Dal 
ma 7 ia Tel. 470 101 ) 

Troppo per vivere poco per 
morire, coti C. Biook A 4 

GARDENIA (Tel 600 982) 

Due uomini in fuga, con L 

De Funes r 4 


Al Comunale 


GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

I. a leggenda di Robin flood, 

con E. Flynn A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

GOLDONI (Via de) Serragli 
Tel. 222.437) 

Un poker «li pistole 
IDEALE ( Tei oo.tutì) ■ 

Viaggio in fondo al mare, con 

J. Fnntnine A 4 

II POH 1(1.0 (Tel 675 930) 

li magnifico texano, con G 
Saxon a 4 

MARI UNI (Tel 680 644) 

E1 Greco, con M. Fener 

NUOVO CINEMA (Figline Val 
damo) 

Mnrlanna, con A llenrikson 
(VM 18) DII 4 
PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel. 32 067) 

L'uomo die uccise 11 suo car- 
nellce (VA: 14) 

SIADIO (Tel 50 913) 

I violenti di Rio Bravo, con 

L. Unrki-r A 4 

UNIVERSALE (Tel 226 1961 

II caro estinto, con R. Steiger 

(VM 14) S\ 4444 

DANCING 

MILLE!.UC1 (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21,30 danze Suona il 
complesso « Athos Marini » e i 
complesso « Joe e i Messen- 
gers ». 


Lunedì concerto della 
Filarmonica di Leningrado 


L'annunciato ed atteso con¬ 
certo dell’oichestra Filarmoni¬ 
ca di Leningrado è previsto 
per lunedi 3 giugno, alle ore 
21,30, al Teatro Comunale. 

Il celebre complesso sin¬ 
fonico sovietico, sotto la gui¬ 
da del maestro Arvid Jansons. 
eseguirà il seguente program¬ 
ma: Sciostakovic sinfonia nu¬ 
mero 5; Ciaikovski: sinfonia 
n. 6 in si min. (« Patetica »). 

Intanto la prima rappresen¬ 
tazione di « Semiramide » di 
Gioacchino Rossini, avrà Iuo 
go al Teatro comunale, alle 
ore 21 precise. L’opera, con¬ 


certata e diretta del maestro 
Richard Bonynge, avrà quale 
protagonista il celebre sopra¬ 
no Joan Sutherland (che per 
la prima volta, in tale occa¬ 
sione. si presenta al pubbli¬ 
co fiorentino). 

Altri interpreti principali so 
no Monica Sinclair. Ottavio 
Garaventa e Vladimiro Gan- 
zarolli. La regia è di San¬ 
dro Sequi, le scene di Pier 
Luigi Samaritani, i costumi di 
Peter Hall. Maestro del co 
ro: Adolfo Fanfani. Diretto¬ 
re dell’allestimento: Egisto Bet- 
tini. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 


NUOVE 


ITALIA E FRANCIA: 

UN MAGGIO CHE RICORDEREMO 

E ora che 
succede nel PSU? 

Intervista con dirigenti e militanti socialisti 
sul dopo-voto. 

Da Parigi: la vittoria della sinistra italiana. 


I TRAPIANTI CARDIACI IN URSS 

IL FUTURO HA 
UN CUORI NUOVO 

Abbiamo chiesto ai chirurghi sovietici perchè non 
hanno ancora tentato l’esperienza del prof. Barnard 


Abbonatevi . Regalate un abbonamento 

Tutti gli abbonali ricaveranno In omaggio un maraviglio» libro. 
Il popolar* romanio d*H'Oitoc«nlo « il Capitan Fracatta » di 
T. Gautiar con 60 llluitraxioni dell'apoca di G. Dorè in *dixiono 
accuratissima finemente rilegata in tata a similpelle con impres¬ 
sioni in oro. 


Ito: 


di 






ROAIA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


ivi"!': .. . .. 


SOGGIORNO GRATUITO 
A PARIGI PER DUE PERSONE 
VISITANDO I POSTEGGI RIZZOLI 

(SEZIONE EDITORIA) 



Un compagno sug¬ 
gerisce: dobbiamo 
insegnare di più 
a votare 

Sono entusiasta del succes¬ 
so del nostro partito. Però 
devo anche subito dire che 
sono amareggiato per un er¬ 
rore che è stato commesso: 
abbiamo insegnato a votare 
tn misura del tutto insuffi¬ 
ciente. Le schede nulle a mio 
parere sono nostro a tarpa 
maggioranza. Ciò è vero per 
i 40 seggi sui quali mi sono 
informato: e, forse, nelle zo¬ 
ne più arretrate del Modene¬ 
se. le cose sono andate peg¬ 
gio. Un esempio concreto: ho 
insegnato a votare « sette 
donne che volevano dare il 
voto al PCI per la Camera 
e alle sinistre unite al Sena¬ 
to: ebbene, due sole erano 
già in grado di farlo. 

Ritengo che il partito, In 
tutte le elezioni, abbia trascu¬ 
rato questo lavoro. Sarà più 
sensibile a questo problema 
nelle prossime elezioni? 

GIUSEPPE PARENTI 
(Modena) 

Gli scrutatori chie¬ 
dono un maggiore 
compenso (è anco¬ 
ra cpiello del 1948) 

Chiediamo un vostro inte¬ 
ressamento (che potrebbe già 
cominciare con la pubblica¬ 
zione di queste poche righe) 
su una questione che è stata 
rilevata da quasi tutti gli scru¬ 
tatori ed i presidenti di seg¬ 
gio. Anche in queste elezioni 
abbiamo lavorato motto, dal 
maffino presto a noffe inol¬ 
trata. Ed il lavoro, oltre che 
pesante, è stato di grande re¬ 
sponsabilità. Eppure la diaria 
è rimasta ancora oggi come 
quella del 1948. Vi sembra 
giusto? A suo tempo era stato 
proposto — e qualcuno aveva 
anche assicuralo che In pro¬ 
posta sarebbe stata accolta — 
che per queste elezioni il 
compenso sarebbe stato au¬ 
mentato nella giusta propor¬ 
zione. Ed invece niente. Non 
è ancora possibile fare qual¬ 
cosa perchè a scrutatori e pre¬ 
sidenti delle recenti elezioni 
sia dato il giusto? Ci auguria¬ 
mo che il vostro battagliero 
giornale si faccia portavoce di 
questa richiesta. 

ALCUNI SCRUTATORI 
(Trieste) 


Anche i poliziotti 
hanno diritto di riu¬ 
nirsi in sindacato 

Egregio direttore, sono un 
agente di Pubblica sicurezza . 
le scrtro a titolo personale, 
nw sono anche certo di mter 
pretare con questa mta il pa¬ 
rere della quasi totalità dei 
miei colleghi Le elezioni sono 
passate, lò schieramento d a 'ta 
sinistra è andato ancora avan¬ 
ti e questo non può che lar 
piacere a ehi, come me, esce 
da una famiglia di lavoratori 
della terra. Al Parlamento sa¬ 
ranno m maggior numero i 
rappresentanti del suo partilo, 
e mi auguro davvero che preti 
dano a cuore un problema che 
interessa tanto la nostra ente 
goria 

Si tratta di questo. Come 
tutti sanno, in Italia aoni ea 
tegoria dt lavoratori può esse¬ 
re difesa e tutelata dal proprio 
sindacato Se un operaio n un 
impiegato è vittima di un'an¬ 
gheria da parte del proprio 
datore di lavoro, non è isolato 
può rivolgersi al sindacato e 
far valere i suoi diritti. E per 
noi. invece, che accade? Si su¬ 
bisce un sopruso, si è colpùi 
nei propri interessi o nella 
propria dignità, e a citi ci si 
deve rivolgere? Molto spesso, 
se si applicano i regolamenti 
alla lettera, ci si dovrebbe ri¬ 
volgere al superiore diretto, 
quello cioè che a volte può 
proprio essere l'autore del¬ 
l'angheria. Vi pare giusto que¬ 
sto? 

Insamma, noi slamo lavora¬ 
tori. Ma (atorafori messi al 
margine della società, spesso 
strumento dei prepotenti pro¬ 
prio contro altri lavoratori. 
Ebbene, questo stato di cose 
deve cambiare. Bisogna che fi¬ 
nalmente la Costituzione entri 
in mezzo al nostro ambiente, 
anche noi siamo cittadini ita¬ 
liani. Perchè ad esempio, que 
sti articoli delta Costituzione 
per noi non debbono valere ’ 
Articolo 2: « La Repubblica ri¬ 
conosce e garantisce 1 diritti 
inviolabili dell'uomo, sia co¬ 
me singolo sia nelle formazio¬ 
ni sociali ove si svolge la sua 
personalità... ». Articolo 18: « 1 
cittadini hanno diritto di asso¬ 
ciarsi liberamente, senza auto¬ 
rizzazione, per fini che non so¬ 
no vietati ai singoli dalla legge 
penale ». Articolo 21: « Tutti 
hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio penale 
ro con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusio¬ 
ne ». Potrei andare avanti con 
le citazioni, ma mi fermo qui 
Mi limito soltanto a dire che 
per noi, in pratica, nessuno 
di questi articoli costituziona¬ 
li è valido. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 





ASSEGNO DI BENEME¬ 
RENZA PER I PERSEGUITA¬ 
TI POLITICI ANTIFASCISTI 
E RAZZIALI (L. Vasinl - Pc- 
gognaga) — La commissione 
competente a riconoscere il 
diritto all’assegno vitalizio di 
benemerenza ai perseguitati 
politici antifascisti e razziali 
ha deciso da tempo che tale 
trattamento competa anche ai 
titolari di trattamenti pensio¬ 
nistici liquidati dall'INPS, pur¬ 
ché non ricevano un altro as¬ 
segno di benemerenza. Da que¬ 
sta decisione discende che 1 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali possono essere 
contemporaneamente titolari 
di una pensione dell’INPS e 
dell'assegno di benemerenza. 
I lavoratori che hanno già ot¬ 
tenuto il riconoscimento del¬ 
la qualifica di perseguitato 
possono quindi ottenere ras¬ 
segno di benemerenza, tenen¬ 
do presente che in quanto la 
domanda viene presentata do¬ 
po il 24-4-1967, non sussiste 
il diritto alla liquidazione de¬ 
gli arretrati. 

Tale trattamento decorre dal 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello nel quale si à 
presentata tale domanda. Gli 
eredi non hanno diritto alla 
liquidazione di tale trattamen¬ 
to perchè esso è riconosciuto 
al perseguitato per tutta la 
sua vita, sempre ché non ab¬ 
bia presentato la domanda 
prima del 24-4-1967, nel qual 
caso competono i ratei matu¬ 
rati e non riscossi. 

PENSIONE DI VECCHIAIA 
E REQUISITI (Un lettore - 
Roma) — La pensione di vec¬ 
chiaia viene liquidata agli uo¬ 
mini a 60 anni ed alle donne 
a 55 anni, purché possano far 
valere 780 contributi settima¬ 
nali. pan a 15 anni di contri¬ 
buzione piena. Tali disposizio¬ 
ni sono introdotte dalla leg¬ 
ge 218/1952 che dopo aver 
elevato la contribuzione mi¬ 
nima, ha stabilito, con norme 
di carattere transitono, il gra¬ 
duale passaggio al nuovo li¬ 
mite minimo della contnbu- 
zione; nell'anno 1960 la con- 
tnbuzione nchiesta era di 468 
contributi settimanali. Le nor¬ 
me transitone possono anco¬ 
ra essere fatte valere da co¬ 
loro che entro il 31-12-1961 
hanno iniziato la contnbuzio- 
ne volontana, per I quali il 
requisito contributivo minimo 
si blocca nell'anno in cui han¬ 
no versato la prima marca 
previdenziale, e potevano es¬ 
sere invocate dai lavoratori 
che compivano l’età pensiona¬ 
bile negli anni 1952/1961. 

OPZIONE PER IL NUOVO 
CONTEGGIO AI TITOLARI 
DI PENSIONE D’ANZIANI- 
TA’ (F. Raggeli • Tarblgo) — 
Sulla scorta delle norme con¬ 
tenute nel DPR 488/1968, al 
titolare di pensione d’anziani¬ 
tà che continui a lavorare al¬ 
le dipendenze di terzi, per¬ 
dendo il diritto al cumulo 
della pensione con la retribu¬ 
zione abbia compiuto o com¬ 
pia dopo il 30-4-1968 gli anni 
per il pensionamento di vec¬ 
chiaia (60 anni per gli uomi¬ 
ni e 55 per le donne) è con¬ 
cessa facoltà di chiedere l’ap¬ 
plicazione delle nonne che 
regolano fl nuovo conteggio 
della pensione. 


PENSIONE DI VECCHIAIA 
E DTNVALIDITA’ E LORO 
REQUISITI (A. Stefani - Ve¬ 
nezia) — Il suo diritto a per¬ 
cepire la pensione di vecchiaia 
nasce se sussistono 780 con¬ 
tributi settimanali, pari a 15 
anni di contribuzione piena: 
per aver diritto invece alla 
pensione d’invalidità tu devi 
avere 5 anni di contribuzione 
di cui l’ultimo versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda. Tali indicazioni po¬ 
tranno essere integrate, por¬ 
tando tutti i documenti pre¬ 
videnziali in tuo possesso al 
Patronato INCA, dal quale tl 
verrà indicato quali soluzio¬ 
ni sussistano per fare la do¬ 
manda di pensione e per con¬ 
tinuare con la contribuzione 
volontaria. 

CONTROLLO CONTRI BU- 
ZIONE AGRICOLA (A. Mit- 
trrstainer * Fegino) — Prima 
di intraprendere una qualsi¬ 
voglia iniziativa è opportuno 
controllare se 1 contributi so¬ 
no stati versati, e tale con¬ 
trollo è possibile relativamen¬ 
te al quinquennio 1963-1968 
con un esame degli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agri¬ 
coli esistenti presso lo SCAU. 
Se tale contribuzione sussiste 
e non è stata conteggiata nel¬ 
la pensione, puoi chiedere la 
variazione del valore della 
stessa, rivendicando il conteg¬ 
gio dei contributi repenti. Se 
di contro tale contribuzione 
risulta non versata, occorre 
fare denunzia alITspettorato 
del Lavoro per ricuperare i 
contributi dell’ultimo quin¬ 
quennio, mentre per la con¬ 
tribuzione aldilà dell’ultimo 
quinquennio puoi chiedere al 
datore dei lavoro dt avvalersi 
dell'art. 13 della legge 1333/ 
19^2 per costituire a tuo la¬ 
vai e una rendita vitalizia re¬ 
versibile, oppure Iniziare una 
azione giudiziaria per la defi¬ 
nizione del nsarcimento rela¬ 
tivamente al danno pensioni¬ 
stico a te causato per l’eva¬ 
sione contributiva. Dal Patro¬ 
nato INCA (Camera del La¬ 
voro) puoi ricevere gratuita¬ 
mente tutto l’aiuto necessario 
per risolvere dette pratiche. 

CONTROLLO CONTRIBU¬ 
ZIONE VERSATA ALLTNTS. 
— (S. Merlo - .Milano) — 
Dalla fotocopia del tuo libret¬ 
to personale abbiamo ricava¬ 
to i contributi versati, coi qua¬ 
li raggiungi gli 8.612 contribu¬ 
ti base, cui corrisponde un 
trattamento pensionistico pari 
a 15.200 lire circa, inferiore ai 
valore della pensione minima 
ante 1 maggio 1968. Occorre 
tenere conto che mancano I 
contributi figurativi relativi 
ad un anno di malattia ed a 
periodi di assenza. Solo se ai 
calcolano tali contributi è pos¬ 
sibile decidere se convenga 
o meno continuare con la 
contribuzione volontaria. Se 
non si raggiungono le 780 
marche settimanali, per arri¬ 
vare alla pensione di invali¬ 
dità occorre avere 5 anni di 
contribuzione di cui l’ultimo 
deve essere stato versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda di pensione. 

Renato Buschi 


































































PAG.6/la toscana __ 

«E’ necessario ricostruire il dialogo fra i partiti operai» 

La sinistra PSU di Grosseto 


r Unità / giovedì 30 moggio 1968 

I danni sono gravissimi 


La sinistra PSU di Grosseto Vaste ione del Senese 
per il passaggio all'opposizione colpite dalle grandinate 

m # Il travaglio nelle file socialiste per ~ ~ ~ Necessarie misure di pronto interventi 
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le file del PSU in tutta Ita¬ 
lia, conseguente alla « de¬ 
bacle » elettorale subita da 
questo partito, trova una 
precisa eco anche nella no¬ 
stra provincia. Gruppi e se¬ 
zioni del PSU fino a ieri 
di «destra» (come quelle 
di Marina di Grosseto e 


nuare ignorando che l’Ita¬ 
lia non è più quella pre¬ 
cedente al 19 maggio. 

In provincia gli sviluppi 
ed i fermenti sopracitati 
troveranno un primo, im¬ 
portante banco di verifica 
in quei 1 comuni nei quali 


di Castelplano) risulta ab- sono state « imposte » mag- 


biano informato i compe¬ 
tenti organi dirigenti pro¬ 
vinciali della loro propen¬ 


sione o ad interrompere la esperienze 


gioranze di centro sinistra: 
il PSU avrà o no il co¬ 
raggio di liquidare quelle 
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Necessarie misure di pronto intervento 
Iniziative dell'Alleanza contadina, dei 
Comuni e dei parlamentari comunisti 


SIENA, 29 

Una violenta grandinata 
si è abbattuta nei giorni 
scorsi su alcune località 
della provincia, causando 
danni gravissimi; le zone 
piti colpite sono stato quel¬ 
le di Castiglione d’Orcia, 


Come salvare un matrimonio Montepulciano, Gaio- 


te assemblee di contadini 
interessati e anche le am¬ 
ministrazioni democratiche 
si sono rivolte all’Ispetto¬ 
rato per un rapido accer¬ 
tamento dei danni e per la 
definizione di immediate ed 
efficaci misure 
In particolare ci risulta 
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collaborazione con la DC o 
la loro preferenza per un 
centro sinistra più... a si¬ 
nistra e meno al centro, 
il quale abbia la volontà 
politica di operare profon 
de e qualificanti riforme 
di struttura. 

A queste posizioni anco¬ 
ra fragili ed illusorie (non 
estste, compagni del PSU. 
un centro ministra più a- 
vanzato d> qneVo sin qu » 
conosciuto, la formula del- 
l'« incontro storico » ha fat 
to completo naufragio, bi 
sogna uscirne fuori, nel vo 
stro stesso interesse) si 
aggiunge, più conseguente 
e coraggiosa, quella della 
sinistra del PSU che. rica¬ 
vando dal voto il giudizio 
obiettivo di una spinta a 
sinistra e di una diffusa 
volontà a cambiare le co¬ 
se. ripropone l'urgenza di 
ricostruire un dialogo tra 
i partiti operai che si ri¬ 
chiamano al socialismo, per 
ricercare l’unità di lotta 
tra le masse e far avan¬ 
zare gli obiettivi della de¬ 
mocrazia e di un diverso 
e nuovo assetto sociale. 

Queste accese polemiche, 
le contrastanti volontà, il 
divergere delle prospettive 


Anche qui, se l’opinione 
degli elettori ha qualche 
importanza, le strade da 
seguire non sono davvero 
molte. 
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Violenza per una monaca 
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Una pistola per un vile 
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le, Montefollonico, ma la che u sindaco di Castiglio 


calamità è stata assai più 
estesa. 

La situazione è partico¬ 
larmente difficile per centi¬ 
naia e centinaia di coltiva¬ 
tori diretti che vedono in 
pericolo il frutto del loro 
lavoro. 

Sono già state tenute mol- 


« Pietro Mascagni » di Livorno 


Una scuola con duecento allievi 
non «riconosciuta» dallo Stato 

i 

E’ sostenuta da un Consorzio fra Comune e Provincia — Crescente 
interesse popolare per la musica — Necessaria una nuova legislazione 


Nostro servizio 

LIVORNO, 29 

Al numero 116 di via Mar¬ 
radi nel pomeriggio c’è un 
grande via vai di musicisti 
in erba: sono gli alunni del¬ 
la scuola musicale « Pietro Ma¬ 


ture della scuola, il maestro i li, da esterni nei conservato 
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tra chi vuole collaborare scagni » che ha sede nell’in- 
con la DC e chi vuole tor- terno in un antico palazzo 
nare a sinistra, mettono in dei primi del Settecento. 


luce fratture difficilmente 
sanabili. E’ chiaro, comun¬ 
que, che il risultato elet¬ 
torale ■ rappresenta una 
«stoccata» e dalle vicende 
interne del PSU si ha net¬ 
ta l’impressione di quan¬ 
to sia complicato attuare 


Da circa dieci anni la scuo¬ 
la vi svolge la sua attività, 
cioè da poco dopo il tras/e- 


Cesare Chiti. che è pure tito¬ 
lare della cattedra di violino. 

La scuola spende per la sua 
attività 40 milioni all'anno e 
percepisce dai 200 allievi ap¬ 
pena 2 milioni. Il resto è co¬ 
perto dal Consorzio, fondato 
nel 1954, dal Comune e dal¬ 
la Provincia. Il Consorzio ha 
operato in questi anni non 
solo finanziariamente ma si 
è anche adoperato perché al¬ 
la scuola venisse riconosciuta 


rimento della. ammlnlstrazlo- la qualifica di scuola di Sta¬ 
ne provinciale'nell’attuale se- to; purtroppo fino ad oggi 

de di palazzo Granducale, al- stante fattuale legislazione in 


lora in via di ricostruzione. 
Il palazzo per la sua ubica¬ 
zione, per lo spessore delle 
sue pareti, la qualità del suoi 
infissi, e per la sua architet¬ 
tonica generale si è rivelato, 


materia, ogni sforzo è stato 
vano. 

Così la (t Mascagni », che pu¬ 
re ogni anno vede accresce¬ 
re il numero dei suoi iscrit¬ 
ti, è costretta a far sostenere 


Da oggi i processi al tribunale di Pisa 


Gli studenti finirono in carcere 
per una montatura poliziesca 

Rievochiamo il clima e gli episodi della lotta studentesca (17 gennaio 
15 marzo 1968) per la democratizzazione della scuola 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 29. 

Domani mattina lo lotte uni¬ 
versitario e gli episodi che si 
verificarono nel corso della lun¬ 
ga battaglia sostenuta dagli stu¬ 
denti dell’ateneo pisano con lo 
appoggio degli studenti medi, 
saranno rievocati nelle aule del 
tribunale. Si inizierà dal primo 
giorno di lotta, cioè da quel 
mercoledì 17 gennaio nel quale 
l'assemblea degli studenti di let¬ 
tere e filosofia decise di occu¬ 
pare Palazzo Ricci, sede della 
facoltà, jkt arrivare poi al là 
ni irzo. quando, al termine di 
una manifestazione, sette gio¬ 
vani furono arrestati e rinchiu¬ 
si nel carcere di Don Bosco do\e 
si trovano tuttora. 

I processi che sono stati istrui¬ 
ta'. riguardano sia le occupazioni 
delle sedi universitarie che le 
manifestazioni per le strade del¬ 
la città. Due giovani, il norma¬ 
lista Riccardo Di Donato, vice 
presidente nazionale dell'Intesa 
cattolica, ed il rìott. Umberto 
Carpi sono stati ritenuti respon¬ 
sabili delle occupazioni a let¬ 
tere per cui vengono loro adde¬ 
bitati diversi reati. Questi pro¬ 
cessi. speriamo, dovrebbero riu- 
sc re a d 5 ro il senso della giu¬ 
stezza della lotta student'sca. 
smascherando la montatura poli¬ 
ziesca die è stata intessuta in 
tutto questo periodo c metten¬ 
do in luce i vari episodi di re¬ 
pressione contro i quali i gio¬ 
vani. i democratici pisani conti¬ 
nuarono a battersi fino alla ma¬ 
nifestazione del là marzo, r.el 
corso della quale si verificarono 
alcuni incidenti e gli arrosti di 
cui chh-areo psrlnto. 

II secondo processo (non sap¬ 
piamo però in quale ord ne il 
tribunale affronterà le due que¬ 
stioni) riguarda appunto questa 
manifestazione c vede imputate 
34 povsono, sette delle quali 
sono ir. carcere. Ci preme qui 
ricordare il clima che si creò 
nel corso delle lotte universita¬ 
rie. la tensione che pervase tut- 


In memoria 

LIVORNO. 29 

TI compagno Silvano Vinccn 
tini della sezione « Ol>erdan - 
Chiesa » di Fiorentina ha ver¬ 
sato 20.000 lire a l'Unità in 
memoria della madre, compa¬ 
gna Ottorina Di Cocco, dece¬ 
dala la settimana scorsa. 


ta la città per i brutali inter- , tivi di lotta nel fuoco di un 


venti |K>lizieschi con i quali si 
cercò di stroncare la lotta. 

Poche ore dopo la prima 
occupazione della facoltà di let¬ 
tere. la polizia intervenne c 
pose termine ad una giornata 
di intensa attività. Gli studenti 
furono trascinati di peso fuori 
da Palazzo Ricci. Il giorno se¬ 
guente. l'assemblea degli univer¬ 
sitari di lettere decise di occu¬ 
pare nuovamente la sede per 
portare avanti un interessante 
programma di attività: verso la 
mezzanotte un nuovo, brutale in¬ 
tervento poliziesco pose fine 
all'occupazione. Venerdì 19. men¬ 
tre le autorità accademiche 
chiudevano con un pretesto la 
facoltà di lettere, attuando una 
vera e propria serrata, l'as¬ 
semblea degli studenti dell'isti¬ 
tuto di fìsica, decideva di scen¬ 
dere direttamente in lotta occu¬ 
pando la sede. 

Il fermento e l'agitazione cre¬ 
scevano intanto anche nelle 
scuole medie: si riunivano i 
comitati di istituto e decidevano 
dì scendere in lotta a Ranco 
degli universitari. Nella serata 
la polizia interveniva all'istituto 
di fisica, trascinando via : gio¬ 
vani in modo violento. 

Sabato 20 gennaio: la prima 
grande manifestazione di studen 
ti universitari e medi si regi¬ 
stra in città: un corico di centi¬ 
naia. migliaia di giovani per¬ 
corre pacificamente le strade del 
centro. La polizia, a Ponte di 
Mezzo, «i scatena brutalmente: 
assistiamo ad una delle più sel¬ 
vagge cariche verificatesi nella 
città. 

Il lunedì seguente la lotta 
si rafforza: scioperano i pro- 
del sindacato scuola 
CGIL ed in molte città toscane 
gli studenti medi manifestano 
la loro solidarietà con i pisani. 
Il meccanismo poliziesco è or¬ 
mai scattato in pieno: comin¬ 
ciano subito dopo ad arr.vare 
decine e decine di mandati di 
comparizione dalla Procura ge¬ 
nerale di Firenze. Ogni giorno 
gruppi di studenti devono pren¬ 
dere la strada del capoiuogo 
tose *no per rispondere agii in¬ 
terrogatori. Da parte loro le 
autorità accademiche non sono 
da meno: serrate di istituti, san¬ 
zioni disciplinari gravissime a 
carico di tanti studenti, sospen¬ 
sioni in alcune scuole medie, 
denunce all'autorità giudiziaria. 

Ma la lotta non conosce so- 


dibattito serrato ed interessan¬ 
te. le organizzazioni democra¬ 
tiche. il nostro partito, la Ca¬ 
mera del lavoro manifestano nei 
modi più diversi la loro solida¬ 
rietà e la condanna contro la 
repressione antidemocratica che 
si va facendo sempre più cruda 
fino all'arresto di due giovani. 

l>e manifestazioni di protesta 
si rafforzano chiedendo la li¬ 
bertà per i due studenti che 
sono stati rinchiusi al carcere 
di Don Bosco, mentre continua 
la pioggia dei mandati di com¬ 
parizione con cui si tenta di 
colpire tutti coloro che sono 
ritenuti dirigenti del movimento, 
dai cattolici ai comunisti, ai gio¬ 


vani indipendenti. E a pochi 
giorni dall'arresto dei due stu¬ 
denti — che saranno poi rila¬ 
sciati — si verificano gli inci¬ 
denti alla stazione ferroviaria, 
al termine di una nuova mani¬ 
festazione. 

I due processi di domani pren¬ 
dono origino da questo clima. 
Le autorità competenti hanno 
negato la libertà provvisoria per 
i sette giovani che domani si 
presenteranno in stato di arre¬ 
sto. Altri tre sono latitanti, 
tutti gli altri imputati sono a 
piede libero. 

Alessandro Cardullì 

NELLA FOTO: un aspetto del¬ 
le manifestazioni studentesche. 


nel corso degli anni, una strut- ai suoi allievi gli esami fina- 
tura quanto mai funzionale 

ai bisogni di una scuola mu- ■ 

sicale, per la quale occorro- I 
no ambienti dalla acustica 
perfetta e che richiede che 
tra stanza e stanza esista la 
più assoluta impermeabilità a 
suoni e rumori. 

Recentemente l’amministra¬ 
zione provinciale ha conclu¬ 
so una serie di lavori di re¬ 
stauro che danno garanzia per 
il futuro sviluppo della 
scuola. 

La scuola musicale « Masca¬ 
gni » esiste dal 1953. In quin¬ 
dici anni di attività ha avu¬ 
to riconoscimenti da ogni am¬ 
biente musicale italiano per 
le sue attrezzature, per la sua 
preparazione e qualificazione. 

Purtropjto la « Mascagni » è 
ancora, nonostante quindici 
anni di attività, una scuola 
a carattere privato non essen¬ 
do ancora stata riconosciuta 
scuola di Stalo, al pari dei 
conservatori c degli istituti 
pareggiati. Gti insegnanti, che 
vengono ogni giorno da Pisa, 

Lucca e Firenze, senza conta¬ 
re quelli locali, attendono da 
tempo il pareggiamento con 
il personale dei conservatori; 
insegnano, quindi, ancora nel¬ 
la posizione di incaricati, non 
esistendo i ruoti organici. So¬ 
no in totale 18 insegnanti, la 
maggioranza dei quali viene 
pagata secondo le ore di le¬ 
zióne. Praticamente il loro, 
dovendo sostenere molte spe¬ 
se di viaggio, è un e volonta¬ 
riato », come ci dice il diret¬ 


ri o negli istituti pareggiati. 
Anche qui le cifre parlano 
in favore della scuola; negli 
ultimi tre anni scolastici su 
72 esaminati della a Masca¬ 
gni » 72 sono stati t diploma¬ 
ti e licenziati. 

Negli ultimi tempi in Italia, 
dice il maestro Chiti. dopo 
un periodo di oblio c'è stato 
un grande risveglio per la mu¬ 
sica. La scuola musicale « Ma¬ 
scagni » vede con favore que¬ 
sto risveglio e si sente pron¬ 
ta sia sotto il profilo tecni¬ 
co che sotto quello artistico 
a inserirsi nelle scuole uffi¬ 
ciali, anche se con la sua at¬ 
tività partecipa già di fatto al 
dibattito in corso sulla musi¬ 
ca, le sue attrezzature e la 
sua diffusione nel paese. 

Recentemente un progetto 


di legge del PCI presentato 
dal comiHigno Scarpa ha sol¬ 
levato un dibattito tra « Ri¬ 
nascita » e la n Nuova rivista 
musicale italiana ». Ai proget¬ 
to comunista, pur con i do¬ 
vuti approfondimenti, si guar¬ 
da da varie parti come allo 
unico, serto tentativo di offri¬ 
re una nuova legislazione a 
tutta la materia, che per trop¬ 
pi anni in Italia è stata ridot¬ 
ta al rango di a cenerentola » 
delle discipline educative e ar¬ 
tistiche. 

La scuola musicale « Masca¬ 
gni », con i suoi duecento al¬ 
lievi dai sette ai venti anni 
e con la sua invidiabile at¬ 
trezzatura guarda quindi al 
futuro e attende di essere ri¬ 
conosciuta scuola di Stato. 

Roberto Benvenuti 


ne d'Orcia si è rivolto al¬ 
l'Ispettorato, al prefetto e 
al parlamentari senesi par 
un intervento presso il mi¬ 
nistero dell’agricoltura; • 
che l’Alleanza provinciale 
dei contadini ha già in cor¬ 
so una serie di attività per 
aiutare i coltivatori diretti 

Sempre l’Alleanza ha chie¬ 
sto all’Ispettorato, con u- 
na propria lettera, di con¬ 
cedere indennizzi e prestiti 
a basso tasso ai produtto¬ 
ri danneggiati. Inoltre il 
compagno on. Emo Boni- 
fazi, presidente dell’Allean¬ 
za regionale ha avanzato 
all’Ispettore alcune propo¬ 
ste tendenti al pronto rilie¬ 
vo dei danni, alla concessio¬ 
ne di indennizzi e alla uni¬ 
ficazione delle iniziative di 
più Enti, in modo da assi¬ 
curare agli interessati, con¬ 
creti aiuti che salvaguardi¬ 
no la remunerazione del la¬ 
voro contadino. 

I tre parlamentari comu¬ 
nisti si sono inoltre posti 
in contatto con gli ammi¬ 
nistratori dei Comuni col¬ 
piti, per eventuali assem¬ 
blee di produttori e altre 
iniziative che si rendessero 
necessarie. 

Ma il centro della que¬ 
stione, ogni volta che i con¬ 
tadini vengono tanto dura¬ 
mente privati del frutto del 
loro lavoro, rimane l’in¬ 
sufficienza e, potremmo di¬ 
re, la crudeltà delle leggi 
esistenti in materia. E' no¬ 
to infatti che in Italia nien¬ 
te e nessuno garantisce a- 
deguati rimborsi e contri¬ 
buti atti a ristabilire la 
precedente condizione pro¬ 
duttiva; la legge n. 739 o- 
pera solo quando il danno 
accertato supera il 50% del 
totale della produzione e 
concede soltanto misure 
parziali e inefficaci. 



Oggi all'aeroporto di Peretola 

Voli sperimentali di ae 


V . : -...r*_ . 




~ v i <V ì± • " -■x rKCi x 

-* •. - . A. ; • «i j . 


* •* ì 



Oggi, alle ore 18. presso l'ae¬ 
roporto di Peretola sarà presen¬ 
tato alle autorità, ai tecnici od 
agli operatori economici l’aereo 
sovietico trireattore Jak -40 a 
cura della società Air Business 


sto: assemblee e manifestazioni I rappresentante per i Italia della 


continuano a svilupparsi. Il mo¬ 
vimento approfondisce gli obiet- 


Aviaetvport di Mosca. E* la pri¬ 
ma volta die viene presentato 


in Italia per la vend.ta un aereo 
sovietico. Questo tipo di velivolo 
può trasportare 31 passeggeri 
ed è particolarmente adatto per 
operare su piccoli aeroporti. 
Dopo la presentazione l'aereo 
eseguirà un volo di prova sulla 
città e successivamente rag¬ 
giungerà Marina di Campo al¬ 
l'Isola d’Elba e Massa Cinqua- 


le. Da qui ripartirà per Torino, 
dove sarà presentato ufficial¬ 
mente al terzo salone intema¬ 
zionale dello spazio che si svol¬ 
gerà dal 4 al 13 giugno nel ca¬ 
poluogo piemontese. 

NELLA FOTO: l'aereo sovie¬ 
tico che sarà pmontato questa 
sera. 


AREZZO — Autofido di Gigli Foriero - Via P. 
Uccello, 11-13 - Tel. 24809 

S. GIOVANNI V. — Bianchini Roberto * Via Sie¬ 
na, 1 - Tel. 92.308 

MONTEVARCHI - Di Mela Benito - Via Trieste, 18 
. Tel. 980.270 

LIVORNO — ACAV . Via Roma, 68 - Tel. 33388 

CECINA — Gori . Corso Matteotti, 47 - Tel. 61757 

ISOLA D'ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - 
Tel. 93019 

PIOMBINO — Falchi - P. Costituzione, 54 - Tele¬ 
fono 33017 

PERUGIA — Via A. Vecchi, 33 - Tel. 45191 


la piccola che non è piccola 

Da lire 887.000 

iGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 

i Foriero - Via P. FOLIGNO — Barr 


FOLIGNO — Barnocchi Odoardo - Viale Battisti 
N. 17 . Tel. 5501 

PISA — Sbrana - Porta Nuova - Tel 23310 
PISTOIA — Uberto Magni - CAM - Garage Via 
C. Montanara, 67 - Borgo Melato, 2 - Tele¬ 
fono 25021 

MONTECATINI T. — Innocenti Ilio & C. . Garage 
Nazionale - Corso Matteotti, 73 - Tel. 2296 
SIENA — F.lli Rosati G. R. - Viale Cavour, 36 - 
Tel. 42308 

CHIUSI SCALO — Via Meucci, 9 - Tel. 20031 
POGGIBONSI — Bettini e Lotti - Via Fiume, 5 - 
Tel. 90045 
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Prima di essere arrestato a Torre del Greco || 


Da domani 


A veva rubato soldi e patente 
per espatriare l'assassino del 
direttore del night milanese 

I furti commessi in casa d'un brigadiere e presso una signora 
ai Ponti Rossi — Catturato mentre si recava alla posta — Nome 
falso per lui e pe, l'entraeneuse che lo aveva seguito 


I Una inchiesta nei 
. quartieri e nelle 
' città della provin- 
I eia sugli sviluppi 
| del voto del 19 
I maggio: 

| NAPOLI 
I CHE VUOLE 
I CAMBIARE 


! ' 


Fuggito da Milano i>er aier 
ucciso il direttore di un locale 
notturno, era giunto a N’apo’t: 
,ueia preso alloggio a Torre 
del Gioco e prima di essere 
ai restato, rimasto sen/.a quat¬ 
trini, aveva computo alcuni 
furti in appai tamenti naixile- 
tani. 

Il protagonista dì tutta que¬ 


sta vicenda è l’elettrotecnico 
fiumano Sergio Brusini. di 26 
anni, che nella notte del 7 mag¬ 
gio scorso uccise con un colpo 
di rivoltella, diretto ad un suo 
antagonista, il duettore del 
night-club « K1 Flamenco » Sa¬ 
bino Lotito. Subito do,» il delit¬ 
to. l'omicida, accompagnato da 
una sua amica Maria Antomet- 
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Il grande striscione posto davanti alla facoltà di Architettura, che Inneggia alla lolla degli studenti francesi 


Il ministero dei LLPP 
contrario al raddoppio 
della Napoli-Pompei 

L’ufficio stampa del ministero dei Lavori Pubblici „ 
comunica: « 11 comitato dei ministri per il Mezzogiorno 3 
a seguito dell "approvazione avvenuta il 15 5-1968 del piano - 
dell’area eh sviluppo industriale di Napoli ha reso noto - 
che: "Per quanto riguarda le infrastrutture, importanza Z 
particolare il piano attribuisce al sistema viario: per il Z 
miglioramento delle comunicazioni a lunga distanza e “ 
per una differenziazione dei traffici è prevista una va- ■ 
riante dell’autostrada del sole ad est del Vesuvio; allo Z 
stesso scopo 6 previsto il raddoppio dell’autostrada Na- Z 
poli-Pompei >. Z 

« Il Ministero dei lavori pubblici fa rilevare che la 2 
ultima affermazione, circa il raddoppio dell’autostrada - 

Napoli-Pompei, non è esatto », in quanto l’approvazione Z 
di detto piano non include la previsione del raddoppio Z 
dell’esistente autostrada Napoli-Pompei. 2 

Tale previsione — si precisa — contrasterebbe con ; 
i criteri che hanno ispirato l’approvazione del piano stesso, - 
criteri che perseguono il decongestionamento della fascia Z 
costiera napoletana e lo sviluppo di insediamenti e di Z 
infrastrutture nella parte più interna del territorio. " 

Allo scopo si è ritenuto di dover favorire e poten- 2 
ziare gli insediamenti e le infrastrutture proiettati più - 
all’interno possibile, cosi da promuovere i futuri svilup- - 
pi non solo in condizioni di migliore assetto territoriale, Z 
ma anche in modo da indurre i benefici degli investi- Z 
menti verso zone interne di maggiore depressione, ai 2 
margini della provincia e nelle province vicine. - 

Questi obiettivi potranno essere raggiunti anche con - 
la creazione di nuove infrastrutture viarie, quali l’asse Z 
di supporto industriale da Aversa a Nola e il prolunga I 
mento dell’autostrada del sole alle spalle ilei Vesuvio, 2 
per congiungere Caserta con Salerno. 2 

La previsione del raddoppio dell’autostrada Napoli- - 
Pompei, in tale quadro, avrebbe invece significato una Z 
accentuazione delle gravitazioni delle attività e dei traf- Z 
fici sulle congestionate zone litoranee a sud-est di Napoli: 2 
previsione clic pertanto, allo stato, non sembra poter - 
essere attuata nell’ambito delle scelle prioritarie che de- - 
vono essere assunte per l’assetto del territorio campano I 
e per la più efficiente promozione dei relativi sviluppi Z 
economici >. " 


u Alunno. 0, 22 anni. « ora HI. I " primo Servìzio *11 
legnato a boulo di una < Opel » , 

di co’ore grigio. Mentre la ;x> C Aàl UlOX/ANMI 

li/ ; a gli dava la caco .a ai Alta SAN UlUVAriWI 

Italia Sergio Brusim e la donna I 

avevano pre-o un trono per I A TEIjUCCIO 

Rema Poi ton 1 pochi soldi che . ** 

gli ciano rimasti adioa.>o. sem¬ 
pre seguito dalla Alunno. Ber- 1 A A Rè 

gio Biasini era andato con l’.ia- | ^ 

tosto,> Imo a Bau Qui nei pica- | , 

si della stazione aveva tubato ArrnoIlPriHfl 6 TI" 

l’auto inig.tui B \ 164824 e <1o,h. /ALGUgHCIIUu iv, 

aver sostato brevemente ad 1 chieste fatteci dalle 

Avellino aveva raggiunto loire I . . 

del Greco, dove aveva fittalo cp7Ìr)nÌ e da niimerO* 

un ap.wrtamentino i>ei 3 000 lire 

al giorno. In via Lite.anca 18 | eì mmnBPni 

a Torre Uà giunta nel po- I GUIIipagm 

meriggio di venerdì 17 i\l ave ■ nAMlUIT 

va aspettato due g.oini p r iun | DUrlnVll 

di uscire di casa c proctrarsi 

il denaro sufliciente per pagare | r ,,,hhlir'hprpmn Ì da- 
l aflìtto e i>cr mangiare. Alla I pUDDUCIItJI tJIHU I ua 

I ti completi e defini- 
| tivi delle elezioni per 

me sua moglie Lauri. , 1 la Camera Cornine 

Intanto in uni b-eve sosta in ■ 

un nstorante aveva tubato il npr Comune con i 

portafogli dalla giaci a di un r . 

cliente: non aveva trovato sol* l raffronti con le pre¬ 
di. soltanto la patente di guila, | . .. . , , • 

intestata a Fianco Alveram, . cedenti politiche aei 

via Plebiscito 5. Napoli. Aveva 
cancellato la -tv» ed aveva so 1900. 
stituito la foto con la sua. 11 I 
documento che risultava inte- I— — — 
stato a Franto Alerani gli sa¬ 
rebbe servito per tentare di ■ _ - 

espatriare. Ed aveva cambia- A P|*ACf flfQ 

to nome anche sul passa poi lo rii i w»ih 

della donna, sostituendolo con ■ a 

quello di Maria RafTaelli, arti- 1119 CflfilPfl 

sta icsidento a Milano, nata UH 5MIIILW 

nel 1945. Tutto, dunque, era sta- - 

to preparato a puntino. Octor- HMMVAllllllf 

retano soltanto i soldi. CHO ClCJCJl 60IVCI 

11 primo coli hi Sergio Brodai _ 

lo portò a termine neH'apnrta- mfinirlmtfl 

mento del brigadiere di R.S., m UlUnUUIlv 

servizio allo scalo marittimo, 

Giovanni Mannella. in via Li- • 

fio Andronico 29. Riuscì ad ar- uIIZImIiC 

radure gioielli pe* - un valore di 

circa 200.000 lire. Era specializ- Un giovane sadico, che < 
zato nel far saltare le serrature diverso tempo aveva prc=o 

de'le poi te e la sua tecnica era i opinare e a picchiare a sa 

seiiipi e la -te-.-a: hi> s ava -n- <, lIC anziane mondane del 

vor-e volte e. (piando e-a m- della Ferrovia, è sta 

ctuo che in casa non cera nes 11 . . , . 

suno. faceva saltare in un at- arrestato ieri dai c < r< ì 

tono le serrature ed entrava durante un confronto con 

nell’appartamento. Con questo donne in una sa.a della Qi 
sistema aveva rubato denaro stura. Gli agenti hanno « 

in contanti anche in un’altru vuto faticare parecchio p 

parte della città, che non ha evitare che le vittime lo 1 

saputo indicare durante il suo ciassero. 
interrogatorio, scusandosi col M a ecco i fatti. Luigi Ci 

dire che non è molto pratico di te]la di 32 ann j, abitante 
Napoli- vin tadorna 23 a Succi» 

Il terzo furto lo aveva coni- una decina di giorni addici 

in via dei Ponti Rossi, al terzo scresa Ungnro . a an 
piano di uno stabile elei Parco c 'ie a causa delle ferite 
Valli. I.ì aveva rubato oggetti portate dovette essere rieoi 
d'oro, due banconote da 50.000 rata all'ospedale Nuovo I 
lire e 886 j»erle coltivate. Qje- reto con giudizio riserva 

sto * col;»o » l’aveva portato a Dalle indagini della poli; 

termine poto dopo le 18 del- emerse che anche altre don 

1 altro giorno, meno di un ora erano stnte rapinate da 

prima della sua (attira. lofat- giovane biondo, la cui dese 
ti alcuni funzionari de la S i in- /ione corrispondeva perfet 
dra mobile milanese, do,» aver- meat qui .|| d che era str 
lo cercato invano in Svizzera ed , .. . .. 

in Germania, avevano sopito fatta fb Lu.g, Cretelb. 

che si trovava a Torre del Tutte le anziano donne < 

Greco od e-ano giunti in aereo grodite avevano qualche n 

a Napoli. Con la collaborazione nomazionc; una era addii 

degli agenti della -Squadra mo- tura sordomuta, 
bile e di quelli del locale tmi- Ieri agenti della squad 

missariato .-o.-pre^ero l'alt-a mobile hanno catturato il fo 

sera il Bnisim mentre si retava nella sua abitazione. Tem 

a telefonare pre-,H> 1 uflicio po- addietro era stato ricoveri 

S,a »? 1-1 ,iveva lc cni,_ al manicomio di A versa 
vi dell appartamento con un 

bigliettino dove c'era scritto l’m-- 

dirizzo. Ed in via Litoranea 48 # 

venne trovata Mana Antomet- VAftllOCtl’flfI 

ta Alunno. La refurt.va dei 

c colpi» compiuti a Napoli è « « • . 

stata rinvenuta in un cofanetto |U Q(||||fQll 

di plastica, dove era sol.to na- ■ 

scondere gli oggetti rubati. Tut- J{ cinti ratto 

to è stato restitu.to ai derubati. «■ ■ all|tlldia 

Durante la scorsa notte il Bm- Agenti della Guardia di 
sini è stato interrogato a 1 ngo nanza hanno sequestrato i 

ed ha dichiarato di non avere oltre 10 puntali di sigarette 

intenzione di uccidere Sabino contrabbando od hanno ar 

Lotito. il colpo era partito ac- stato tre eontrabhand.eri 

eidenta'mente. Aveva estratto Una pattuglia di fmanz: 
la rivoltella soltanto per spa- aveva saputo che un garage 

ventare Andrea Ferace, che via Cimiero delle Fontane 

aveva infastVLto la Aljnno e era ad.b to a deposito di «i 

eoo il quale aveva I.beato. rette estere. Nel pomeng 

Nella mattinata di ieri è gin- di K-i a! temine d. ’in an 

ta alla questura napo’etana la stvnento hanno arre-tato : f 

richiesta di traduzione straor- telh Gvi'eppe e V’nccnzo A 

dinana da parte della p-orira gì ano. di 2-5 e 18 anni e V 

della Repobbl.ca di Milano. Nel cenzo Lisc.o di 35 ami. Har 

pomeriggio Sergio Brusim =->*.- rinvenuto 109 chilogrammi 

to buona scorta è -alito sul tre- mezzo di sigarette di contr 

no delle 15.45 diretto a Milano. bando. 


L’annunziato « Sit-in » de¬ 
gli studenti si è svolto ieri 
all’interno della facoltà di 
Architettura. E’ stata una 
manifestazione diversa dal¬ 
le solite, assai vivace e ric¬ 
ca d’interesse anche se con 
qualche momento di stasi 
dovuto proprio alla novità 
dell’esperimento. I dirigen¬ 
ti del movimento studente¬ 
sco hanno deciso di porta¬ 
re avanti in questo, e in al¬ 
tri modi, la lotta ad Archi¬ 
tettura anziché ricorrere 
ancora all’occupazione che, 
a loro giudizio, limita la 
possibilità di intervento e 
partecipazione attiva delle 
masse studentesche, men¬ 
tre, invece, si sente pro¬ 
prio la necessità di allar¬ 
gare quanto più possibile 
il numero di coloro che 
partecipano attivamente al¬ 
la lotta. Davanti al porto¬ 
ne d’ingresso di Palazzo 
Gravina è stato collocato 
un enorme striscione che 
dice « Con gli studenti 
francesi contro la repres¬ 
sione borghese ». All’interno 
un altro grande striscione 
contro la repressione nel¬ 
la scuola, nella società, nel¬ 
la famiglia, e moltissimi 
cartelli piccoli e grandi. 


Sciopero ieri 
oir« Alfa » 
di Pomigliano 

Ieri i 2.200 operai dell’Al¬ 
fa Romeo di Pomighano 
d'Arco hanno scioperato per 
due ore anticipando l’usci¬ 
ta al termine dei turni. Fuo¬ 
ri la fabbrica, dove si sono 
raccolti i lavoratori, i di- 
ngcnU dei sindacati di ca¬ 
tegoria hanno tenuto un co- 
rròììO chìarcriMO uiicr * 
niente i motivi e gli obiet¬ 
tivi della lotta. 

Da tempo ormai l’azienda 
non rispetta l’orario di la¬ 
voro e impone a proprio 
arbitrio le ore di straordi¬ 
nario alla maestranza. Al 
reparto < Avio » si fanno 
turni di 12 ore. La valuta¬ 
zione degli utili di cottimo 
tiene lasciata alia discre¬ 
zione dei capi-reparto. I 
ritmi di lavoro imposti so¬ 
no massacrami e provoca¬ 
no numerosi infortuni. A 
questo proposito, va osser¬ 
vato che l’azienda mentre 
non rispetta le norme antin¬ 
fortunistiche. punisce i la¬ 
voratori che rimangono vit¬ 
tima di incidenti, tentando 
con questo intollerabile si¬ 
stema di accreditare la tesi 
che gli infortuni son conse¬ 
guenza delie distrazioni. Tra 
le altre rivendicazioni avan 
zate dai lavoratori vi è 
quella del rispetto delle qua¬ 
lifiche e la questione delle 
ferie. 


alcuni molto belli, tutti, co¬ 
munque, assai ben disegna¬ 
ti (il che si spiega col ti¬ 
po di preparazione degli 
studenti e col fatto che 
fra di loro ci sono parec¬ 
chi giovani pittori). 

Nell’ampio cortile scoper¬ 
to ci sono alcune centinaia 
di giovani, studenti della 
facoltà di Architettura e di 
altre facoltà, ma anche in¬ 
tellettuali non direttamen¬ 
te impegnati nel movimen¬ 
to studentesco e alcuni ope¬ 
rai. 

L’atmosfera è molto com¬ 
battiva, l’eco drammatica ed 
esaltante degli avvenimen¬ 
ti francesi è vivissima. A 
un certo punto ci si co¬ 
mincia a sedere per terra, 
e l’esempio è ben presto 
imitato dalla grande mag¬ 
gioranza dei presenti. Tut¬ 
to intorno al cortile, sotto 
i portici, sosta una folla 
di curiosi. 

Tutto sì svolge con as¬ 
soluta libertà e senza i 
formalismi anche minimi 
che si accompagnano di 
solito alle comuni assem¬ 
blee. Uno studente dice 
in breve i motivi della lot¬ 
ta (rivolta soprattutto con¬ 
tro Fautoritarismo nella so¬ 
cietà e, per riflesso, nella 
Università) e il perchè del¬ 
l'attuale fase. Un altro va 
al microfono e legge un 
brano molto bello e vivo 
su come è maturata la ri¬ 
volta studentesca in Germa¬ 
nia. Parla poi un lavora¬ 
tore postelegrafonico viva¬ 
mente applaudito soprat¬ 
tutto quando sostiene che 
studenti e operai devono 
lottare insieme, coordinare 
le loro lotte, e cita l’esem¬ 
pio attuale della Francia. 

Si susseguono altri inter- 
I venti, intervallati da mo- 
! menti di sosta o di slo¬ 
gan come « Francia rossa » 
ripetuti a lungo. A un cer¬ 
to punto arriva un profes¬ 
sore, noto per i suoi at¬ 
teggiamenti non propria¬ 
mente d’avanguardia, che 
passa a fatica fra gii stu¬ 
denti seduti, con atteggia¬ 
mento di puro rimprove¬ 
ro cui gl' studenti risnnn. 
dono con un ironico ap¬ 
plauso. 

Il « sit-in » si prolunga 
per oltre due ore, si con¬ 
tinua a discutere delle ini¬ 
ziative da prendere per al¬ 
largare la lotta, per ren¬ 
derla sempre più incisiva 
e di massa. Gli striscioni 
sono rimasti al loro posto 
anche dopo la fine della 
manifestazione, nella facol¬ 
tà che continua a essere pa¬ 
ralizzata. 

Per oggi è In program¬ 
ma un’assemblea generale 
alla quale, a quanto si di¬ 
ce, dovrebbero partecipare 
anche alcuni docenti.. 


La requisitoria del P.M. 

Chiesto l’ergastolo 
per l’uccisore 
del carabiniere 


Domani l'arringa della difesa che punterà sui tren¬ 
ta anni di reclusione e, nel pomeriggio, la sentenza 


Lo sconcio edilizio a Posillipo 

« Particolare autorizzazione 
del vicesindaco » per i due 
mostri di Marechiaro 

Stilata perfino una convenzione-burletta con l'impegno e non costruire 
su un suolo già per legge non edificabilc 


Com’ora facilmente preie.1i- 
bile. il P.M. ha chiesto per 
G'ii-eppe CoMriza li conforma 
alla pena dell’ergaV.olo. con 1 1 
-earesiazione d.urna e notturna 
per un anno e sei mesi. Ormai 
il processo ;n corso davanti alla 
III .\AMse contro l'uomo che nel 
pomer.-as.o del 29 dicemb'e seo-- 
so ucci-e il carab.n ere Gm 
^eppe Piani è alle ultime bat¬ 
tuto: donimi parlerà il difeu 
.-ore deL'imp-J’ito. aw. Gustai o 
Pans n\ e q i.nli si airà :1 ier- 
< 1 e‘.to. 

La req ns.toria del do'.t. Gen¬ 
naro Calabrese-tata breie e 
doc.s.a: :1 ca-o non prc»on‘a. 
per l'accusa, alcuna lacuna, c.e- 
sun punto oscuro L’evidenza de. 
fatti è ind» se nubile. Giuseppe 
Cosenza era colpito da ord ne 
di carcerazione per «eccitare 
d : eei g'Orni. Fu invitato dal ca- 
rab-.n ere Piani e dal brigadiere 
Antonio Pizza a seguirli; non 


dubbio sullo svo’gersi dei fatti. 

Due speranze aieva la difesa. 
La prima, una perù a psichia¬ 
trica. non aie» a a fondamento 
alcun elemento di una pur m.- 
nima consistenza ed è caduta. 
Resta la seconda: l'eventuak - 
esclusione deirage r avanto del- 
l'art 61 n (mero 2 . ’n base alla 
qua’c M ccntesta di aver ucciso 
per evadere, l'aier commesso 
cioè un reato per perpetrarne 
un secondo L’aiv. Pansini cer 
tamente temerà anche qtxva 
via. cercherà di dimostrare che 
il Cosenza agi m una sclvaga.a 
esp'os'one d'olio, immotivata e 
.mmls.ia. Q.i.nli omiCido «ì. 
anche se nei termini più era.i. 
ma txn con lo seooo di eiadoro. 

Te-, certamente arò ta. che -e 
dovesse però essere accolta 
escluderebbe la poss'biLtà d una 
condanna aU'ergastok». 


I due «mostri» di Mare¬ 
chiaro hanno ottenuto una li¬ 
cenza edilizia « con la partico¬ 
lare autorizzazione del nce- 
sindaco». Ecco dunque a chi 
e a quali forze politiche dob¬ 
biamo questa ennesima detur¬ 
pazione della zona di Posilli- 
po, e il permesso di costruire 
su un suolo che per metà 
è zona panoramica di II gra¬ 
do (vietata ogni costruzione» 
e per meta di primo gra- 
su un centesimo del suolo a 
disposizione). Ma la lettura del¬ 
la licenza edilizia n. 195 
concessa otto storni prima 
delle elezioni alla « immobi¬ 
liare De Lieto» perchè potes¬ 
se portare a termine i due pa¬ 
lazzi di tre e quattro piani 
alla via Marechiaro, ci ha ri¬ 
servato anche altre sorprese. 

Per sedici mesi le costru¬ 
zioni, riscontrate difformi ed 


reagì e si infilò nella * 500 » del 

Piani, ai sedie posteriore. D. p er | a vittoria elettorale 

cojoo. dopo aver Drogato il gui- 


cojpo. dopo aver Drogato il gui¬ 
datore di tormarsi per «abitare 
il fìgl.o. estrasse la pistola e 
sparò, colocolo a morte il ca- 
rjb ìi. e graiervente il gri- 
•iuato Questa la ieri ore data 
dal -'ìpcr-tite bncad-ere P.zz: e 
confermata >os*anz■ almcdle dal¬ 
li eonfC'S.one dell'imputato 
Qu nd a sua discolpa ha so'o 
jfTermato che non vo'eia ucc.- 
dore o 3 dd r *;ura die tntendeia 
d.sfarsi delVarma. non di spa¬ 
rare. Questo atteggiamento c:- 
n co e nol'o stesso temoo one¬ 
rile e stato stigmatizzato dal 
P M ; invece d: queste assurde 
scuse sarebbe stato p ù umano 
sentire una parola di pentimerto. 
Ma anche in dibattimento — ha 
continuato il dott. Calabrese — 
il Cosenza mantelle un atteg¬ 
giamento freddo 

Quindi certezza assoluta de-, 
fati - , pemonali’à delTimputa’o 
ben defin'ta nel suo cinismo e 
ne'.a sua freddezza, evidenza 
della causale che lo sp'n«e a 
«parare el uccidere: l’evasione. 

Pr.ma del doti. Calabrese ave¬ 
va parlato l'aia*. Leene Massa, 
ultimo di Parte Civile. 

Oggi sosta e domani la parola 
alla difesa. Compito di non poca 
difficoltà per l’avv, Gustavo Pan¬ 
sini. H caso è freddo, crudo, 
non offre alcuna perplessità o 


» m a iu« 

caiim V IflCIIIW 


manifestazioni PCI 

L'altra sera in piazza della Repubblica a 
Pozzuoli hanno parlato Papa e Conte 

In piazza delia Repubblica a Fuzzuoii, gremita rii 
lavoratori e di cittadini, si è svolta martedì sera una 
manifestazione popolare, per festeggiare la vittoria del 
. PCI e della sinistra unita nelle lezioni del 19 maggio 
I compagni Gaspare Papa e Domenico Conte hanno il¬ 
lustrato il significato de! voto, le situazioni nuova de¬ 
terminatasi nel paese con la sconfitta del centro sinistra 
cd i compiti che sono di fronte al partito e alla sinistra 
in questo particolare momento. 

Un’altra manifestazione avrà luogo stasera alle ore 
20 in piazza Pugliano a Resina. Parleranno i compagni 
Massimo Caprara, Liberato Bronzuto e Angelo Alienante. 
Domani sera, alle ore 19.30, parlerà ai cittadini di Milito 
il compagno Antonio D’Auria. 

Oggi, inoltre, si terranno assemblee a: Porta Piccola, 
ore 20, con Gino Bettoli e Giovanni Dello Jacovo; alla 
«Curici», ore 19,30, con Alfonso Faiella; a Casandrino, 
ore 20, con Antonio D’Auria. Domani assemblea alla 
«G. Quadro», ore 18, con la partecipazione del compa¬ 
gno Massimo Caprara. 


irregolari, sono state sospe¬ 
se; quindi è stata concessa 
una « variante » che riportia¬ 
mo testualmente: «vista l'istan¬ 
za n. 13912 del 16-l-’68, con 
la particolare autorizzazione 
del vicesindaco si concede al¬ 
la società Immobiliare De Lie¬ 
to rappresentata dali’ing. Mau¬ 
rizio De Lieto la variante (che 
prevede sostanzialmente per 
entrambe le due ville una mo¬ 
difica al loro andamento pia¬ 
no-perimetrico, la variazione c 
precisazione di alcune distan¬ 
ze dai confini e dalle costru¬ 
zioni esistenti limitrofe, la de¬ 
terminazione degli arretramen¬ 
ti previsti dalla via Salvato¬ 
re Di Giacomo e la modifi¬ 
ca alla distribuzione interna 
degli ambienti di tutti i pia¬ 
ni con la conseguente varian¬ 
te dei vani di luce e della ste¬ 
sura architettonica delle fac¬ 
ciate) della licenza edilizia 
333 volturata con licenza 341 
dei 12-8-'67. 

A quanto sembra la « parti¬ 
colare autorizzazione » di Por¬ 
zio è stata preceduta da una 
convenzione intercorsa Ira la 

Tmmnhilloro rio «.tote c il co¬ 
mune di Napoli: il costrutto¬ 
re si è impegnato, davanti ad 
un notaio, a vincolare come 
non edificabilc la restante su¬ 
perficie intorno alle due ville. 
Questo ha deH'incredibiie: se 
per legge (Piano Regolatore) 
m quel punto si può costrui¬ 
re solo su un ventesimo del 
suolo a disposizione (o anche 

non s| nilò rnstmlr» affatto). 

salta agli occhi dì chiunque 
che, una volta edificati 1 due 
palazzi, il resto del suolo di¬ 
renai automaticamente non 
edificabilc. Lo comprendereb¬ 
be anche un bambino: non riu¬ 
sciamo quindi a capire per 
quale ragione sia stato stipu¬ 
lato un atto notarile per im¬ 
pegnarsi a non costruire su 
suoli dove non si può co¬ 
struire. E ci sembra anche ri¬ 
dicolo che il vicesindaco si 
sia prestato a questa burlet¬ 
ta, perchè la convenzione in¬ 
fatti non può qualificarsi in al¬ 
tro modo. Per quanto riguar¬ 
da le modifiche di vario ti¬ 
po di questa licenza, è il ca¬ 
so di sottolineare che esse non 
riguardano nè l’altezza del due 
palazzi, che rimane Invariata, 
aè i volumi: c'è usa redi¬ 


stribuzione degli spazi; per 
esempio dovrebbe venir ta¬ 
gliato un pezzo della « villet¬ 
ta A » il cui equivalente vie¬ 
ne aggiunto dall’altro lato. Lo 
sconcio, gravissimo ed incre¬ 
dibile, rimane a deturpare il 
paesaggio di Posillipo, a co¬ 
stituire un precedente per al¬ 
tri speculatori, cui certamente 
Porzio, se rimane In carica, 
non potrà nè vorrà negare 
la sua « particolare autorizza¬ 
zione ». 

Per concludere, vorremmo 
sollecitare « l’Avanti », in altre 
occasioni così lesto (e impru¬ 
dente) nel polemizzare con 
noi, a rompere finalmente il 
suo silenzio su questi episodi 
di lampante malcostume edi¬ 
lizio. 


ti completi e defini- | 
tivi delle elezioni per i 
la Camera Comune 
per Comune con i l 
raffronti con le pre- | 
cedenti politiche del | 
1963. , 


Arrestato 
un sadico 
che aggrediva 
mondane 
anziane 

Un gioitine sadico, che da 
diverso tempo aveva pre=o a 
tapinare e a picchiare a san 
gue anziane mondano della 
zona della Fermila, ò stato 
arrestato ieri dai carabinieri 
durante un confronto con le 
donne in una sala della Quo 
stura. Gli agenti hanno do¬ 
vuto faticare parecchio per 
evitare che le vittime lo Un 
ciassero. 

Ma ecco i fatti. Luigi Crc- 
tella. di 32 anni, abitante in 
vin Cadorna 23 a Succivo. 
una decina di giorni addietro 
aveva aggredito e rapinato 
Teresa Ungaro. di 55 anni, 
che a causa delle ferite ri 
portate dovette essere rieoi c- 
rata all'ospedale Nuoio Lo 
reto con giudizio riservato. 
Dallo indagini della polizia 
emerse che anche altre donne 
erano stnte rapinate da un 
giovane biondo, la cui desi lo¬ 
zione corrispondeva perfetta¬ 
mente a quella che era stata 
fatta di Luigi Cretella. 

Tutte le anziano donne ag¬ 
gredite avevano qualche me 
nomazionc; una ora addirit¬ 
tura sordomuta. 

Ieri agenti della squadra 
mobile hanno catturato il folle 
nella sua abitazione. Tempo 
addietro era stato ricoverato 
al manicomio di Aversa 


Sequestrati 
10 quintali 
di sigarette 

Agenti della Guardia di Fi¬ 
nanza hanno sequestrato ieri 
oltre 10 q untali di sigarette di 
contrabbando cd hanno arre¬ 
stato tre eontrabhand.eri 
Una pattuglia di finanzieri 
ave*.a saputo che un garage di 
ria Cimiero delle Fontanelle 
era ad.b to a deposito di siga¬ 
rette estere. Nel pomeriggio 
di io*i al !e*ni no d. un an»*» 
stvnento hanno arre-gito : f'i 
telh Giuseppe e V’nccnzo Ava 
gbano. di 25 e 18 anni e Vin¬ 
cenzo Lisc.o di 35 ami. Hanno 
rinvenuto 109 chilozrammi e 
mezzo di sigarette di contrab 
bando. 


voci della città 



Dipendente 
dell'Ippodromo 
attende dal '62 
il versamento 
dei contributi 

cara Li miei, 

ho letto gli articoli riguar¬ 
danti i lavoratori dell’ippodro¬ 
mo di Agnano e sono grato del¬ 
l'intervento del giornale. Con¬ 
sentimi di far udire anche la 
mia voce. 

Ho 15 anni ed ho prestato 
sernzio agli ingressi dell'ippo¬ 
dromo di Amano dal 2 giugno 
1935 (assunto tramite l'ufficio 


ne bonaria della vertenza: 
IV) non lire a titolo indi¬ 

zione per anzianità, non rinun¬ 
ciando at contributi che la So¬ 
cietà <t riservava di regolariz¬ 
zare con i versamenti che avreb¬ 
be dovuto fare per i colleglli ri¬ 
masti in servizio. Dal J562 ha 
atteso invano. Mi sono rivolto 
all'ESPALS, all'1'-pettorato del 
Lavoro, ai mtnistn Bertinclli e 
Bosco, al Presidente Saraoat 
ma sempre invano. 

Ora mi domando: guanti san¬ 
ti tutelano la Società Ippica 
napoletana? Perchè gli enH tu¬ 
tori, le autorità non fanno ri¬ 
spettare quanto stabilito dach 
articoli 2-3 e 33 della Costitu¬ 
zione e cori anche le leggi sul 
lavoro fra le quali quella da 
coi citata? 

Sono certo che darete ospi¬ 


talità al indo di un anziano la- 
i oraiore. 

Sicuro che proseguirete nella 
battaglia intrapresi ringrazio. 
CIRO FILOSA 

V.co Cimitiìe a Fonseca. 24 

Il Deposito N. U. 
al Corso Napoli 
di Marianella 

Egregio cronista, 
al Corso Sapoh di Mananella, 
proprio di fronte all’edificio del¬ 
la scuòla media, si trova il de¬ 
posito della Nettezza Urbana. 
Cattai odori, insetti, di ogni 
tadwi abitanti nei palazzi ctr- 
tadini abitanti nei palazzi cr- 
costanti e gli studenti della 


di collocamento) fino al 12 feb- I ’ scuola media. Se proprio non è 


broto 1962. In quest'anno con¬ 
trassi una pleurite e mi riten¬ 
nero dimissionano. Mi rivolsi 
ad un legale che agi contro la 
Società che aveva versato i 
contributi al C.VALS solo dal 
2 giugno 1935 all'8 dicembre 
1941 e. poi. dal 1948 al 1952 a I- 
ilXPS in modo forfettario. Da¬ 
te le mie precarie condizioni 
di salute, accettai la composito. 


Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 
Laboratorio « COSMOS * 
NAPOLI 


possibile trasferire il deposi¬ 
to .V. V. in un luogo fuori dal 
centro abitato (e sarebbe inter- 
lessante sapere perchè ciò non 
è possibile), crediamo di ava¬ 
re il diritto di chiedere che sia¬ 
no prese le misure igieniche 
necessarie perchè il deposito 
stesso cessi di essere fonta da¬ 
gli inconvenienti segnalati. 

Lettera firmata 
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l’Unità / giovedì 30 maggio 1968 

Mentre prosegue l'occupazione al pastificio Gallo 

Proposte PCI-PSIUP 
per la crisi produttiva 
di Torre Annunziata 

t 

Intervento dei compagni Abenante e D’Angelo in Pre¬ 
fettura — Manifesto delle sinistre alla cittadinanza 




wr 


i Wn* y yC 

«■ 4< A0XA 







r n 


Ifnilf- 


iilWÌ^«rrmnitfllìllltlllìii 


i - ►} * < *. 

,> .* 

r> * 

Li I 1 1 ' |j 


iKU*JMÌr~à:«il moiuL ., 



• 4 r* • 


i < v / ' 


Ir . 


urgentissime 


&:>r 


'V*r/ 

* <# 'v * 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi giovedì 30 maggio 1968. 
Onomastico: Ferdinando (doma¬ 
ni: Petronilla). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 116, nati morti 1. 
richieste pubblicazioni 56, ma¬ 
trimoni religiosi 1K. matrimoni 
civili 0. deceduti -17. 

CULLA 

I comunisti di Barra espri¬ 
mono i migliori auguri a Luigi 
Festa e alla moglie, Maria Ro¬ 
saria Rocco, per la nascita di 
Massimo. 

LA FAME NEL MONDO 

Domani alle ore 18. nel salone 
di Villa Pignatelli (Riviera di : 
Chiaia. 200) si concluderà il se- I 
minario organizzato della sezio¬ 
ne napoletana della Società per 
l’Organizzazione Intemazionale 
ed il Movimento Mani Tese sul 
tema « Vincerà la fame: un im¬ 
pegno per l’Occidente ». L’Abbè 1 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettinl, »la M 
Pisciceli! 138 Bagnoli: De Vita 
via Acale 34 Barra: Auncchio 
piazza De Franchia 36. Capodi 
monte: Crispino, via Lieto Par 
co Giuliano 12. Maddalom. Ooui 
Amine) 75 Chlalaro: Ructnero 
via XX Settembre 2; Foretich 
via L. Bianchi. Fuorlgrotta: Co 
troneo. piazza Colonna 31; Gnor 
ra, via Cavaileggeri Aosta pai 
M; Dragoni, via Casstodoro A 
gnano Marlenella: Ferraro. cor 
30 Napoli 82. Mercato: Pendino 
Pollice, corso Umberto I W: 
Rus*a vta Duomo 259 Miano- 
Feola. via Liguria fli Montecai 
vario: Pastore piazza Dante 71 
Avvocate: (-astellnno (.‘-hirivino 
Via Tarsia 2; De Marco, via Vttt 
Emanuele 437 Pianura: l.ionet 
to. piazza Provinciale 18 PI 
scinola: Chliroianza. piazza Mu 
OiClp’o I Poggioreale: Pezza 
via Taddeo da Sessa 19: Gian 
grieca ria Nuova Pncvioreatf 
45: Colella. via Stadera 187 Por» 
tlcelll: Zamparella via P. d> 
Napoli 85 Porto: Riccio (Loo 


Pierre parlerà sul tema « Lo 
scandalo della fame ». 

TRIBUTI 

Fino al giorno 3 giugno, pres¬ 
so la Segreteria deìl’Uflicio Tri¬ 
buti del Consumo, sarà in pub¬ 
blicazione. ydalle ore 9 alle ore 
12. un ruolo delia Cassa Nazio¬ 
nale [>er la Piovidenza Man 
tiara * Roma. Compartimento 
marittimo di Palermo. 

TEATROCABARET 

(ìli attori del Teatro-club. pi i- 
ma di partire per una tournée 
nei ritrovi dei più noti centri 
turistici italiani, presenteranno 
in anteprima a Napoli il Teatro- 
Cabaret. Domani alle ore 22. 
allo Shaker club in via Nazario 
Sauro 24. sarà presentato lo 
scherzo politico-musicale « Bre¬ 
ve... brevissimo » di Franco De 
Ciuceis. Maria Pia Grassi e Re¬ 
nato Ribaud. su musiche di Etto¬ 
re Lombardi, per la regia di 
Carmine Servirai. 


irai piazza Municipio 54 Patii 
ilpo: Paparattl. via Manzoni zo. 
Putatiiro piazza Barilaia 14; Pa 
lisi via del basale 5 S Perdi 
nando: Verde, via Roma 'Vi. 
De MalTuti» Gradoni di Chla'B 
t8: Pandarese, via Roma 34d; 
Lancellotti. via Carducci 21: 
Martino, via Riviera di Chtais 
77; Pisani, vta Mereellina Ut: 
Rrancaccio ra G Serra 4L “an 
Glov. a Teducclo: Capozzt. cor 
so S Giovanni 909: tamaro. Ror 
anta Villa 54 5. Lorenzo: Mst 
tera. via Carbonara «3 vicaria: 
Renediire Ha S. Paolo 20 Saa 
Pietro a Pitlerno: Pascale, via 
Nuovo Tempio SernndlqMano. 
Martina corse Second'Bhanr 
174 Mniirplli via Viti Emsnue 
•e 83 Soccavo: De Falco vi» 
del 1 c ’-'ompn 121'A Stella: D» 
Macole via Foria 201 S Carle 
Arena: Carrelli, via SS Gmv 
a Paolo 142: Di Donna, piazza 
Cavour 119 hls; Palisi via Ame 
deo 212/D Vomero: Masria via 
Merliam *77: Waldo, via vtnrchen 
163; (rasa via L. Giordane 

\ . » z7*i I iv*na r V 
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TEATRI 


L'occupazione del pastificio Gallo per respingere quaranta licenziamenti, dura ormai da due 
settimane. 


Sulla crisi produttiva nel¬ 
le Industrie di Torre An¬ 
nunziata ed In particolare 
nel settore dell'arte bianca 
Ieri 1 compagni Abenante 
e D'Angelo hanno avuto un 
Incontro col prefetto al 
quale hanno nuovamente 
indicato la gravità della si¬ 
tuazione e l’urgenza di de¬ 
cisivi provvedimenti. 

Tra l’altro, per quel che 
riguarda il pastificio Gallo, 
che è occupato da due set¬ 
timane, i parlamentari co¬ 
munisti hanno sottolineato 
il carattere provocatorio 
dei licenziamenti. L’azien¬ 
da, infatti, ha inviato 40 
lettere di licenziamento; 
un numero cioè superiore 
alle stesse previsioni an¬ 
nunciate dall'azienda ai di¬ 
pendenti ed alla Prefettura. 

Tra i lavoratori di Torre 
Annunziata, intanto, l’indi¬ 
gnazione per il licenziamen¬ 
to del segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro è al cul¬ 
mine. 

Ieri in un manifesto il 
PCI ed il PSIUP hanno re¬ 
so pubbliche le conclusio¬ 
ni di una riunione congiun¬ 
ta. Nel manifesto è espo¬ 
sta la situazione caotica in 
cui versa l'economia citta¬ 
dina in tutti i settori: ridu¬ 
zioni di organico, blocco 
dei salari, licenziamenti 
nel settore dell’arte bianca 
come in quello metallur¬ 
gico. 

I Direttivi delle sezioni 
del PCI e del PSIUP hanno 
chiesto la convocazione ur¬ 
gente del consiglio comu¬ 
nale per procedere alla re¬ 
quisizione del pastificio 
Gallo. 

Sono inoltre sollecitate 
iniziative idonee ad ottene¬ 
re massicci interventi del¬ 
le Partecipazioni Statali 
per la Dalmine, Deriver, 
Armco-Finsider, ecc., l’am¬ 
modernamento del settore 
dell’arte bianca con finan¬ 
ziamenti pubblici, l’inclu¬ 
sione del porto di Torre 
Annunziata nel programma 
di interventi previsto dal 
Piano Azzurro ed infine la 
istituzione a Torre di un 
centro addestramento IBI. 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta • T. 331.680) 

. Compagnia di sceneggiata Ll- 
llana-Crispo Segue film 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I • Tel. 392.426) 
Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Napoletano. Segue film 

ORIONE (Via Donnalbina 
14 - Tel. 322.333) 

Alle 2i,aO • Neumiunrtem ■ di 
S Ambrogl con A Sallnes e 
M Mprratall 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Alle 13 replica de « Il barbie¬ 
re di Siviglia » di Rossini. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lo mona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

F.va, la verità sull aiimre 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361) 

l*n attico sopra l'inferno, con 
S Keniloti <VM 13) lift 4 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - Tel. 341.222) 

Una colt. 3 dollari una ca¬ 
rogna 

DELLE PALME (Vìa Ve- 
treria - Tel. 393.134) 

Il segreto del vestito rosso 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 16 - Tel. 391.988) 

tlelga DO 44 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 * Tel. 310.483) 

Selle «pose per sene fratelli, 
con J pnwell M ♦♦ 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tel. 393.880) 

1 sette fratelli Cervi, con G M 
Volonte OH 44 4 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 - Tel. 233.360) 

Inferno degli eroi, con B Da- 
rin A 44 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

tu. una donna 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti¬ 
no, 12 - Tel. 370.871) 

L'Invincibile Superman 

ADRIANO (Via Monteoli- 
veto, 12 - Tel. 313.005) 

Nude., si muore 

ARCOBALENO (Vìa C. Co- 
relll 7 - Tel. 377.383) 

I cinque draghi d'ora 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - Tel. 377.352) 

II garofano verde, con Peter 
Finii» <VM 14) I»K 4 4 

ARLECCHINO (Via Ala¬ 
bardieri, 10 - Tel. 391.731 ) 

Franco, Ciccio e le vedovo 
allegre, con D Boschero C 4 

BERNINI 

Gangster Story con W Boatti- 
<VM 18) DI! 44 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 - Tel. 377.527) 

La scuola della violenza, con 
S Poltler DII 4 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 - Tel. 353.479) 

Non aspettare Django. spara 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - TeL 392.437) 

Tre camere a Manhattan 


MIGNON (Via Armando 
Diaz - Tel. 324.893) 

Dammi a Milano con G M 
Volomé tilt 44 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
ta, 12 - Tel. 384.369) 

. Gangster Stori, con W. Beattv 
(VM IH) DII 44 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - 
Tel. 370.519) 

Divorzio all'americana, con 
D. Reynolds s 4 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 - Tel. 619.923) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DII 4 44 


STASERA 


| HELGA di E. P. Bende! 

Documentario di alto Uvei 
I io scientifico sui problemi 
I lessudlt della donna (Flam 

I ^BANDITI A MILANO ili 

’ C. Lizzani, con G. Volontà. 
I ({'costruzione de^e impresi 
| iella banda che — dopo ano 
serie di rapate — ebbe a 
I Milano un violento scontro a 
I fuoco con polizia (MI 
I gnon) 

| LONTANO DAL VIETNAM 

di Godard. Ivens, Resnais e 
I altri. Appassionante contri- 
I buto di alcuni importanti re- 

■ gisti europei alla conoscenza 
I de! drammatico problema dei 
1 Vietnam e. insieme, atto di 
| fede nella vittoria del popolo 
I vietnamita. (Lux, Cinema 
. d'Essal). 

GANGSTER STORY di A 

1 Penn. con F. Dunavvay Le 
| imprese di Bonny e Chde. 
| giovani gangster americani 
degli anni trenta. (Bernini e 
I Odeon). 

I I 7 FRATELLI CERVI, di 

■ G. Puccini con G. Volontà. 
I Film ispirato al celebre epi- 
1 sodio della Resistenza d’Ita- 
I lia. (Metropolitan). 




ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo • Tel. 616.303) 

Play Bo> 

AMEDEO ( Via Martucci 63 

- Tel. 385.766) 

Toni r Jcrr.v sul sentiero di 
guerra DA 44 

AMERICA (Via Tito Ange- 
lini 2 - Tel. 377.978) 

ASTORI A (Santa Tarsia 
n. 28 - Tel. 343.722) 

Genie d’onore 

ASTRA ( Via Mezzocanno- 
ne 109 - Tel. 321.984) 

Al di là della legge, con L 
Vun Cleef \ 4 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 03 . Tel. 342.352) 
L’Imboscata, con R Tav lor 

■' 4 

AUSONIA (Via F. Caverà • 
Telef. 444.700) 

FUI contro gangster», con 
D. Murray I 1 R 44 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
Tel. 619.280) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M Meicier A 4 

BOLIVAK (v. Caracciolo 23) 

U:i gettone per 11 patibolo, 
con J L. Trintignant G 4 

CAPITO!. (Via L. Manica¬ 
no - Tel. 343.469) 

Una colt In pugno al diavolo 

CARIATI (Salita Cariati, 62 

- Tel. 342.552) 

Un giorno di fuoco, con L 
Barker A 4 4 

CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 - Tel. 352.441) 

GII spettri del rapitami Gli-lgl» 

COLIBRÌ’ - Via F. De Mu¬ 
ra 19 - Tel. 377.016) 

Non sono un’assassina, con D. 
Correi (VM 18) G 4 

COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 391.331) 

L’Imboscata, con R T.ivlnr 

A 4 

CORALLO (Piazza G.B. Vi- 
co - Tel. 444.800) 

F.B I contro g.ingstrrs, con 
D. Murra»* Il II 44 

CRISTALLO (Via Speran- 
zelle * Monteealvario) 

Taras 11 magnltlcn. con T 
Curtis DII 4 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro - Tel. 321.339) 

I ribelli del Kansas, con Jeil 
Chandler A 4 




I EDEN (Via G. Sangeli- 
! ’ ce, 15 - Tel. 322.774) 

8 ex> follie (VM 18) DO 4 

ESPERIA (Via G. Leonar¬ 
di 24 - Tel. 619.682) 
Requiem per un agente segre¬ 
to, con S Grangcr 

(VM 14) A 4 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co, 49 . Tel. 351.736) 

Klss klss bang bang, con G 
Gemma SA 44 

FELIX (Via Sanità • Tele¬ 
fono 217.061) 

Jaguar professione spia, con 
R Danton G 4 

FEKROPOU (Via Nuova 
Bagnoli 151 - Tel. 302.334) 
Voltati ti uccido 

GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 - Tel. 353.143) 

Sala A l’n bacio per morire 
Sala B. Impiccato piu In alto, 
con C. Fastvvood A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357.911) 


Topkapi. 


Usti no V 

G 44 


Le prime 


Un attico 
sopra Finferno 

Bruco, un agente iri»mobiliare, 
sixiso e padre, approfitta di un 
appartamento disabitato i>er go¬ 
dercela con la sua giovane aman¬ 
te. Barbara. Ma due strani e 
violenti tipi. Tom e Dick, seque¬ 
strano in casa la coppia olande* 
stna: legano l'uomo, fanno bere 
la donna e ne ottengono, a turno, 
i favori. Impotente a reagire -e 
non. di tanto in tanto, con le 
parole, mmacciato di sevizie e 
di morte. Bruce assiste allo sca¬ 
tenarsi degli istinti di Barbara. 
Poi Tom e Dick se ne vanno, 
ma per tornare, preceduti da 
una loro subdola complice, dal 
mascolino nome di Harry. Sem¬ 
bra che tutto stia per ricomin¬ 
ciare da capo, sebbene in chia¬ 


ve sinistramente giocherellona. 
Quindi ìj terzetto si allontana, 
lasciando più che perplessi le 
vittime e gli spettatori. 

Scritto e diretto da Peter Col- 
linson (sulla base di un dramma 
di C. Seott Forbes) « Un attico 
sopra l’inferno » echeggia ver'e 
atmosfere di Pinter c pers'no 
di Beckett. ma il simbolismo 
delle 5 «nazioni risulta piuttosto 
pesante, e il l.nguaggio apparo 
privo ih rigore, oscillante con»’»} 
fra l'astra/’one e “aneddotica. 
Lunghe inquadrature lis-e. enor¬ 
mi primi piani spiaccicati sullo 
schermo: il repertorio formale 
è tra i più tediosi. Anche la re 
citazione non oltrepassa il livel¬ 
lo di un buon mestiere, in Tony 
Betk’ey, Norman Rodvvay e 
Martine Besvvick; e rimane an¬ 
che al di sotto, per quanto con¬ 
cerne Terence Morgan e Suzy 
Rendali. Colore. 


LAURO 

Kitii-r.i. con L Tnnv S 4 

LUX (Via G. Nicòtera 6 - 
Tel. 390.803) 

Lontano dal Vieni,un 

tilt 4444 

MARILISA (Via Bosco di 
Cupodimontc . Telefo¬ 
no 413.341) 

E vrnnr II giorno della ven¬ 
detta, con G Peok DR 44 4 

MAXIMUM (Via Cotugno - 
telefono 347.149) 

Sette volte donna, con S. Me 
Laine 8 4 

MODERNISSIMO (Via Ci- 
sterna dell’Olio, 49 - Te¬ 
lefono 310.062) 

SI vaivi chi pud. con L De 
Funes C 4 

NUOVO 

Assassinatimi, con H Silva 

G 4 

ORCHIDEA (Via Palsiello 
n. 45 - Tel. 377.057) 

I.a sfinge d'oro, con R Tav lor 

A 4 

ORFEO (Via A. Poerio 
n. 4 - Tel. 224.764) 

Un bacio per morire 

QUADRIFUGLiO (Via Ca- 
vaileggeri Aosta 41 . Te- 
lefono 616.925) 

Alle 10,30 di una sera d'estate 
con M. Mercourl DR 44 
RO»M »v»*> * scardo 36 . Te¬ 
lefono 302-352) 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali . A ♦ 

S. Bau. ifA (Gallerìa Um¬ 
berto I . Tel. 233.701) 

II caso difficile del commissa¬ 
rio Malgrct. con H. Ruhrnann 

« 4 

SAN è • Z\«’0 (Vi a Culaia 
n. 187 - Tel. 231.723) 

Vacanze allo naia d’Argrnto, 
con V. Fabrizi S 4 

S.i .BALDO (Via Tarsia • 
Telefono 343.149) 

Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

SP* i-.Ni'ORE (P.V. Caleo. 
da - TeL 355.908) 

Berlino, appuntamento per le 
spio, con B. Halsey A 4 

SUPERCINE (Via Vicaria 
Ver'' 1 '**» - Toi 325.551 ) 

Un bario per morire 
TITA^US (Corso Novara 
n. 38 - Tel. 353.122) 

FBI. contro gangster», con. 
IL Murrav DR 44-' 

VITTORIA (Via M. Pisci- 
celli 8 - Tel. 377.937) 

Il Tigre, con V. Gnssman 

(VM 14) S 4 


Da oggi al Metropolitan «I 7 fratelli Cervi 






m 

! 









Da questa sera è in programmazione al cinema Metropolitan il film di Gianni Puccini < I 7 fratelli Cervi » ispirato al glo¬ 
rioso episodio della Resistenza italiana. Il film è interpretato da Gian Maria Volontà, Lisa Gastoni, Don Backy, Carla 
Gravina, Riccardo Cucciolla, Gino Lavagetto e altri noti attori fra cui Elsa Albani e Serge Reggiani, e'ha finora ottenuto in 
varie città d'Italia eccezionali consensi di critica • di pubblico. 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 

SUPERMERCATO MOBILI s ’jyj 

1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. . . nhhinrrLn _ nn.fi. proposta 

confidenziale solo per voi ... 

(grati» a Parigi - Londra • Madrid 
o un amtiianta arradato, oppure...) 
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SORTEGGI Al VISITATORI 


25 MAGGIO 
9 GIUGNO 


visitate: 


. . , solo vTJTfHnHo li noatre mtpo- 

lirioni part*cipmrctm ai aortoggi 
montili di 6 viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 


esposizione di 
ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 



idioma 

1868 IClHPIBIIIlIMNIltl 

li ROJV1A. : UN MERCATO attivo v 
|CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI t 


BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


SOGGIORNO GRATUITO 
A PARIGI PER DUE PERSONE 
VISITANDO I POSTEGGI RIZZOLI 

(SEZIONE EDITORIA) 


ITALIA E FRANCIA: 

UN MAGGIO CHE RICORDEREMO 

E ora che 
succede nel PSU? 

Intervista con dirigenti e militanti socialisti 
sul dopo-voto. 

Da Parigi: la vittoria della sinistra italiana. 

I TRAPIANTI CARDIACI IN URSS 

IL FUTURO HA 
UN CUORI NUOVO 

Abbiamo chiesto ai chirurghi sovietici perchè non 
hanno ancora tentato l’esperienza del prof. Bernard 

Abbonatevi, Regalate un abbonamento 

Tutti gti abbonati ricaveranno in omaggio un maroviglioto libro. 
I! popolar* romanzo dall’Ottocanto « Il Capitan Fracassa » di 
T. Gautiar con 40 Illustrazioni dtll’opoca di 6. Dorè In odixicn* 
accuratissima fina monta rilagata in tata a similpalla con impres¬ 
sioni In or*. 


PAG. 7 / napoli 


lettere 


*ri 



Un compagno sug¬ 
gerisce: dobbiamo 
insegnare di più 
a votare 

Sono entusiasta del succes¬ 
so del nostro partito Però 
devo anche subito dire che 
sono amareggiato per un er¬ 
rore che è stato commesso- 
abbiamo insegnato a votare 
tn misura del tutto insuffi¬ 
ciente. Le schede nulle a mio 
parere sono nostre a larga 
maggioranza. Ciò è vero per 
i 40 seggi sui guati mi sono 
informato; e. forse, nelle zo¬ 
ne più arretrate del Modene¬ 
se, le cose sono andate peg¬ 
gio. Un esempio concreto: ho 
insegnato a votare a sette 
donne che colei ano dare il 
voto al PCI per la Camera 
e alle sinistre unite al Sena¬ 
to- ebbene, due sole erano 
già in grado di farlo. 

Ritengo che il partito, in 
tutte le elezioni, abbia trascu¬ 
rato Questo lavoro. Sarà più 
sensibile a questo problema 
nelle prossime elezioni? 

GIUSEPPE PARENTI 
(Modena) 


Gli scrutatori chie¬ 
dono un maggiore 
compenso (è anco¬ 
ra ciucilo del 1948) 

Chiediamo un vostro inte¬ 
ressamento (che potrebbe già 
cominciare con la pubblica¬ 
zione di queste poche righe) 
su una questione che è stata 
rilevata da quasi tutti gli scru¬ 
tatori ed i presidenti di seg¬ 
gio. Anche in queste elezioni 
abbiamo lavorato molto, dal 
mattino presto a notte inol¬ 
trata. Ed il lavoro, oltre che 
pesante, è stato di grande re¬ 
sponsabilità. Eppure la diaria 
è rimasta ancora oggi come 
quella del 1948. Vi sembra 
giusto? A suo tempo era stato 
proposto — e qualcuno aveva 
anche assicurato che la pro¬ 
posta sarebbe stata accolta — 
che per queste elezioni il 
compenso sarebbe stato au¬ 
mentato nella giusta propor¬ 
zione. Ed invece mente. Non 
è ancora possibile fare qual¬ 
cosa perchè a scrutatori e pre¬ 
sidenti delle recenti elezioni 
sia dolo il giusto? Ci auguria¬ 
mo che il vostro battagliero 
giornale si faceta portavoce di 
questa richiesta. 

ALCUNI SCRUTATORI 
(Trieste) 


Anche i poliziotti 
hanno diritto di riu¬ 
nirsi in sindacato 

Egregio direttore, sorto un 
agente di Pubblica sicurezza 
le scrtvo a titolo personale, 
ma sono anche certo di tnter 
prelare con questa mia il pa¬ 
rere della quast totalità dei 
mici colleglli Le elezioni sono 
passate, lo schieramento d "ila 
sinistra è andato ancora aran¬ 
ti e questo non può che far 
piacere a chi. come me, esce 
da una famiglia di lavoratori 
della terra Al Parlamento sa¬ 
ranno in maggior numero i 
rappresentanti del suo jxirtito. 
c mi auguro davi ero che pren 
dono a cuore un problema che 
interessa tanto la nostra cale 
goria. 

Si tratta di questo. Come 
tutti sanno, in Italia cani ca 
tegoria di lavoratori può esse¬ 
re difesa e tutelata dal proprio 
sindacato Se tiri operaio o un 
impiegato è vitt.ma di un’an 
gheria da parte del proprio 
datore di lavoro, non è isolato- 
può rivolgersi al sindacato e 
far valere i suoi diritti. E per 
noi, invece, che accade? Si su¬ 
bisce un sopruso, si è colpiti 
nel propri interessi o nella 
propria dignità, e a chi ci si 
deve rivolgere v Molto spesso, 
se si applicano I regolamenti 
alla lettera, ci si dovrebbe ri¬ 
volgere al superiore diretto, 
quello cioè che a volte può 
proprio essere l'autore del¬ 
l'angheria. Vi pare usto que 
s/o’ 

Insamma, noi slamo lavora¬ 
tori. Ma lavoratori messt al 
margine della società, spesso 
strumento del prepotenti prò 
pria contro altri lavoratori. 
Ebbene, questo stato di cose 
deve cambiare. Bisogna che fi¬ 
nalmente la Costituzione entri 
in mezzo al nostro ambiente, 
anche noi siamo cittadini ita¬ 
liani. Perchè ad esempio, que¬ 
sti articoli della Costituzione 
per noi non debbono valere? 
Articolo 2: ■ La Repubblica ri¬ 
conosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia co¬ 
me singolo sia nelle formazio¬ 
ni sociali ove si svolge la sua 
personalità... ». Articolo 18 « I 
cittadini hanno diritto di asso¬ 
ciarsi liberamente, senza auto 
rizzazione, per fini che non so 
no vietati ai singoli dalla legge 
penale ». Articolo 21. « Tutti 
hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensie¬ 
ro con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusi» 
ne ». Potrei andare avanti con 
le citazioni, ma mi fermo qui. 
Mi limito soltanto a due che 
per noi, tri pratica, nessuno 
ili questi articoli costituziona 
li è valido. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 
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ASSEGNO DI BENEME¬ 
RENZA PER I PERSEGUITA¬ 
TI POLITICI ANTIFASCISTI 
E RAZZIALI (L. Vasinl - Pe- 

gognaga) — La commissiona 
competente a riconoscere il 
diritto all’assegno vitalizio di 
benemerenza ai perseguitati 
politici antifascisti e razziali 
ha deciso da tempo che tale 
trattamento competa anche ai 
titolari di trattamenti pensio¬ 
nistici liquidati dall’INPS, pur¬ 
ché non ricevano un altro as¬ 
segno di benemerenza. Da que¬ 
sta decisione discende che i 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali possono essere 
contemporaneamente titolari 
di una pensione dell’INPS e 
dell’assegno di benemerenza. 
I lavoratori che hanno già ot¬ 
tenuto il riconoscimento del¬ 
la qualifica di perseguitato 
possono quindi ottenere ras¬ 
segno di benemerenza, tenen¬ 
do presente che in quanto la 
domanda viene presentata do¬ 
po il 24-4 1967, non sussiste 
il diritto alla liquidazione de¬ 
gli arretrati. 

Tale trattamento decorre dal 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello nel quale si è 
presentata tale domanda. Gli 
eredi non hanno diritto alla 
liquidazione di tale trattamen¬ 
to perchè esso è riconosciuto 
al perseguitato per tutta la 
sua vita, sempre ché non ab¬ 
bia presentato la domanda 
prima del 24-4-1967, nel qual 
caso competono i ratei matu¬ 
rati e non riscossi. 

PENSIONE DI VECCHIAIA 
E REQUISITI (Un lettore - 
Roma) — La pensione di vec¬ 
chiaia viene liquidata agli uo¬ 
mini a 60 anni ed alle donne 
a 55 anni, purché possano tar 
valere 780 contributi settima¬ 
nali, pan a 15 anni di contri¬ 
buzione piena. Tali disposizio¬ 
ni sono introdotte dalla leg¬ 
ge 218/1952 che dopo aver 
elevato la contnbuzione mi¬ 
nima, ha stabilito, con norme 
di carattere transitorio, il gra¬ 
duale passaggio al nuovo li¬ 
mite minimo della contribu¬ 
zione; nell'anno 1960 la con¬ 
tnbuzione nchtesta era di 463 
contnbuti settimanali. Le nor¬ 
me transitane possono anco¬ 
ra essere fatte valere da co¬ 
loro che entro il 31-12-1961 
hanno iniziato la contnbuzio¬ 
ne volontana, per i quali il 
requisito contnbutivo minimo 
si blocca nell’anno in cui han¬ 
no versato la puma marca 
previdenziale, e potevano es¬ 
sere invocate dai lavoratori 
che compivano l’età pensiona- 

biì* 1 negli mini iv5z/i96i, 

OPZIONE PER IL NUOVO 
CONTEGGIO AI TITOLARI 
DI PENSIONE D'ANZIANI- 
TA’ (F. Roggeri - Turhigo) — 
Sulla scorta delle norme con¬ 
tenute nel DPR 488/1968, al 
titolare di pensione d’anziani¬ 
tà che continui a lavorare al¬ 
le dipendenze di terzi, per¬ 
dendo il diritto al cumulo 
della pensione con »a retribu¬ 
zione abbia compiuto o com¬ 
pia dopo il 30-4-1968 gli anni 
per il pensionamento di vec¬ 
chiaia (60 anni per gli uomi¬ 
ni e 55 per le donne) è con¬ 
cessa facoltà di chiedere l’ap¬ 
plicazione delle norme che 
regolano fi nuovo conteggio 
della pensione. 


PENSIONE DI VECCHIAIA 
E DTNVALIDITA' E LORO 
REQUISITI (A. Stefani - Ve¬ 
nezia) — Il suo diritto a per¬ 
cepire la pensione di vecchiaia 
nasce se sussistono 780 con¬ 
tributi settimanali, pari a 15 
anni di contribuzione piena: 
per aver diritto invece alla 
pensione d’invalidità tu devi 
avere 5 anni di contribuzione 
di cui l’ultimo versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda. Tali Indicazioni po¬ 
tranno essere integrate, por¬ 
tando tutti i documenti pre¬ 
videnziali in tuo possesso al 
Patronato INCA, dal quale tl 
verrà indicato quali soluzio¬ 
ni sussistano per fare la do¬ 
manda di pensione e per con¬ 
tinuare con la contribuzione 
volontaria. 

CONTROLLO CONTRIBU¬ 
ZIONE AGRICOLA (A. Mit- 
terstaincr - Fcgino) — Prima 
di intraprendere una qualsi¬ 
voglia iniziativa è opportuno 
controllare se 1 contnbuti so¬ 
no stati versati, e tale con¬ 
trollo è possibile relativamen¬ 
te al quinquennio 1963-1968 
con un esame degli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agri¬ 
coli esistenti presso lo SCAU. 
Se tale contribuzione sussiste 
e non è stata conteggiata nel¬ 
la pensione, puoi chiedere la 
sanazione del valore della 
stessa, mendicando il conteg¬ 
gio dei contnbuti repenti. Se 
di contro tale contribuzione 
nsulta non versata, occorre 
fare denunzia all Ispettorato 
del Lavoro per ricuperare i 
contnbuti dell’ultimo quin¬ 
quennio, mentre per la con¬ 
tribuzione aldilà dell'ultimo 
quinquennio puoi chiedere al 
datore del lavoro di avvalersi 
dell'art. 13 della legge 1333/ 
1962 per costituire a tuo fa¬ 
vore una rendita vitalizia re¬ 
versibile, oppure Iniziare una 
azione giudiziaria per la defi¬ 
nizione dei risarcimento rela¬ 
tivamente al danno pensioni¬ 
stico a te causato per l’eva¬ 
sione contributiva. Dai Patro¬ 
nato INCA (Camera del La¬ 
voro) puoi ricevere gratuita¬ 
mente tutto l’aiuto necessario 
per risolvere dette pratiche. 

CONTROLLO CONTRIBU¬ 
ZIONE VERSATA AI.I.'INFS. 
— (S. Merlo - Milano) — 
Dalla fotocopia del tuo libret¬ 
to personale abbiamo ricava¬ 
to i contributi versali, coi qua¬ 
li raggiungi gli 8 612 contribu¬ 
ti-base, cui corrisponde un 
trattamento pensionistico pari 
« 15 tifio lire circa, inferiore al 
valore dell* pensione minima 
ante 1 maggio 1968. Occorre 
tenere conto che mancano i 
contnbuti figurativi relativi 
ad un anno di malattia ed a 
periodi di assenza. Solo se si 
calcolano tali contributi è pos¬ 
sibile decidere se convenga 
o meno continuare con la 
contribuzione volontaria. Se 
non si raggiungono le 780 
marche settimanali, per arri¬ 
vare alla pensione di invali¬ 
dità occorre avere 5 anni di 
contnbuzione di cui l’ultimo 
deve essere stato versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda di pensione. 

Renato Buschi 
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PAG. 6 / marche - Umbria 


Nei l'assemblea degli iscritti a S. Benedetto del Tronto 


I* Unità / giovedì ,30 maggio 1968 


Dopo un'ampia consultazione degli operai 


Brucianti accuse della base de Ri . p ?* a !f I ro . M ? , " a 
per il malcostume dei notabili 


sindacati- Acciaieria 


« Abbiamo ridotto il partito in un’accozzaglia di interessi indi¬ 
viduali » - Un’analisi che non va in profondità - La DC è stata 
premiata dai fascisti per la sua politica di conservazione 


Contro i licenziamenti 


La «Terni» dovrà dare una risposta positiva 
su tre punti: difesa delia salute, premio di 
produzione, lavoro domenicale - In caso ne¬ 
gativo la lotta sarà ripresa 


ANCONA. 29. 

Clamorosa ammissioni della 
Democrazia Cristiana sulla 
scandalosa 'T.mpngna eletto¬ 
rale condotta dai suoi esponen¬ 
ti tesi alla conquista della 
poltrona parlamentare. Le cri¬ 
tiche più sferzanti sono venute 
da un'assemblea generale di 
iscritti ed aperta anche ai sim¬ 
patizzanti tornitasi a San Bene¬ 
detto del Tronto. 

Riprendiamo testualmente 
dal resoconto dell'assemblea: 
« I lavoratori sono stati intro¬ 
dotti dal locale segretario se¬ 
zionale Antonio Sabatini il 
quale ha avuto parole di fuoco 
nei confronti di quanti — an¬ 
che Icaders di riconosciuto 
prestigio — nella recente cam¬ 
pagna elettorale hanno afiìda- 
to le loro fortune personali 
alla forza del denaro, rispolve¬ 
rando un clientelismo di bas¬ 
sissima lega. dimostrando 
chiaramente di servirsi del 
partito e non di servire la De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Anche il doti. Marinangeli 
— successivamente intervenu¬ 
to — ha posto l'aceento « sugli 


atti di vero e proprio malco 
stumc verificatisi durante la 
trascorsa campagna eletto¬ 
rale ». 

Il dibattito si concludeva con 
un intervento dell'on. Tozzi- 
Condivi il quale « si dichiarava 
amareggiato per le zone di 
ombra ancora esistenti all’in¬ 
terno del partito e additava 
alla pubblica attenzione i peri¬ 
coli che si profilano per il fu¬ 
turo se non ci si rivelerà ca¬ 
paci d'un processo autocritico 
franco e spregiudicato >. Poi, 
da parte dello stesso Tozzi- 
Condivi, la più sensazionale 
considerazione del dibattito: 
* Abbiamo ridotto il nostro 
partito — ha detto il parlamen¬ 
tare — ad un'accozzaglia di 
interessi individuali, di ambi¬ 
zioni sfrenate. Occorre neces¬ 
sariamente che ci si organizzi, 
bisogna prepararsi per le nuo¬ 
ve e più impegnative battaglie. 
E’ necessario che si ritrovi la 
purezza degli ideali e la fede 
nei grandi valori che non pos 
sono e non debbono essere sa¬ 
crificati alla bramosia per il 
cadreghino ». 


L’on. De Cocci 
e i «seguaci» 
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Cosi « Il Messaggero » di 
martedì 28 maggio sotto la 
foto di De Cocci: « L’on. De 
Cocci per il successo eletto¬ 
rale ottenuto (78.932 prefe¬ 
renze) è stato festeggiato lai 
suoi numerosi "seguaci” (la 
sottolineatura è nostra) che 
hanno invaso la sua abita¬ 
zione. Nella foto il sottose¬ 
gretario mentre viene salu¬ 
tato da amici e simpatiz¬ 
zanti ». 

Dunque, il successo eletto¬ 


rale di De Cocci, I seguaci 
di De Cocci: il parlamentare 
viene presentato come se fas 
se il capo di un suo raggrup¬ 
pamento all’interno della DC. 
Anche se il suo nome non è 
stato fatto si sa che su di 
lui — e da parte di un altro 
raggruppamento di potere al- 
l'.iitemo de’la DC — si sono 
particolarmente dirette le ac¬ 
cuse levate dall'assemblea 
democristiana di San Bene¬ 
detto del Tronto. 


i II tono drammatico dell’as- 
[ semblea ha trovato fonte nei 
risultati elettorali che nelle 
Marche hanno denotato ele¬ 
menti di fondo incontroverti¬ 
bili e precisamente: una forte 
avanzata del nostro partito che 
ha deluso duramente le attese 
dei democristiani, un lieve re 
cupero a destra della DC che 
assorbe solamente voti di fa¬ 
scisti e liberali, cioè, della 
parte più reazionaria dell’elet¬ 
torato. un tracollo del PSU ov¬ 
vero del maggiore alleato della 
DC nella coalizione di centro 
sinistra con tutte le conseguen¬ 
ze che in questi giorni si stan¬ 
no manifestando nello stesso 
PSU. 

La DC marchigiana, cioè, è 
ben lungi dall’essere soddisfat- 
sfatta dei risultati elettorali e 
cerca nel suo seno i motivi del 
processo politico ad essa sfa¬ 
vorevole. Vengono fuori rosi 
le prime ammissioni e le pri¬ 
me verità. Quei fatti che noi 
abbiamo denunciato nel corso 
delle campagne elettorali: la 
suddivisione della DC in tante 
cricche, clientele e gruppi di 
potere: il malcostume imper¬ 
versante. l’uso sfrenato del da¬ 
naro e dei mezzi pubblici. 

La medicina conclamata dal¬ 
l’assemblea di San Benedetto 
del Tronto — il rilancio ideale, 
la rinnovata fede nei grandi 
valori — è destinata a rima¬ 
nere in superfìcie, al livello 
deU’appello sterile. L'analisi e 
la revisione vanno fatte molto 
più in profondità: nella DC 
baluardo della conservazione, 
nella DC strutturata come or¬ 
ganizzazione di potere, nella 
DC concepita come partito di 
Stato. Altrimenti è diffìcile 
stabilire fino a che punto De 
Cocci (in primo luogo alla sua 
persona erano dirette le con¬ 
danne dell’assemblea sambe- 
nedettese) si sia servito, come 
ha fatto, della DC per suoi 
obiettivi personali e la DC si 
sia servita della poderosa 
macchina acquista-voti allesti¬ 
ta da De Cocci. Senza contare 
poi che quelle accuse sono ve¬ 
nute e stimolate da un’altra 
associazione di potere forma¬ 
tasi tra il sen. Scipioni e l’on. 
Tozzi-Condivi. Ma anche Sci¬ 
pioni non si è servito della Ca¬ 
mera di Commercio ascolana 
per farsi eleggere senatore? 

Comunque, a San Benedetto 
è venuto fuori un quadro assai 
realistico di una DC nuda con 
tutte le sue vergogne. Il di¬ 
scorso non interessa solo i de¬ 
mocristiani, ma anche i socia¬ 
listi del PSU. Ecco il partito 
che gli « unificati » hanno co¬ 
perto a sinistra predisponen¬ 
dosi così a subire il tracollo 
elettorale del 19 maggio. 

Continuerà il PSU in questa 
politica suicida? Continuerà 
ancora a sedere in tante am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali marchigiane, in tanti 
altri enti locali e organismi 
pubblici della regione, accanto 
ad una siffatta DC, « premia¬ 
ta » il 19 maggio dagli elettori 
fascisti e liberali? 


PROSEGUE LA LOTTA 
ALL’ OMA DI ANCONA 


«UVUM 

KlUUlO 

W<|» a ÉCOÌ4 


tomo-«wctm» 


— . Arcop.» JJ Mulo 1968 


- RmeeoaiuOOTfc B.R. 

Biialuilona dot 
rapporto Al lttoro 


" 11 «otl »0 di lleisiluiats A da attrlVilr* 

•1 fatta eh# dotando ri riulutra 1 tari aartlal all»' 
dall In noia da ttaar , «tanta l'attuala produalona, A 
aatra» cht eoo A india, naablla la Va- attiviti lavora¬ 
ti Ja_ntl_t££tro_«t»ini «nto._. 

Vi rlnattlaai In accluso 11 lllratto di la- 
toro \ 01 rlaarvlano di inviarvi la llquldaslona aptt*- 
tantaVt a la taisara I.|.P.S. 

Distinti salati. 


or»- 


ANCONA, 29. 

Gli operai della OMA di 
Ancona sono in lotta contro i 
licenziamenti (dieci) decisi 
dalia direzione dell’azienda. 
Dopo un primo sciopero effet¬ 
tuato lunedi, i lavoratori della 
OMA si sono astenuti dal la¬ 
voro nella giornata di oggi 
(dalle 15,20 alle 17,20). conti¬ 
nueranno io sciopero domani, 
giovedì (dalle 10 alle 12). e 
venerdì (dalle 10 alle 12 e poi 
nel pomeriggio dalle 15.20 alle 
17.20). 

L’azione sindacale prosegui¬ 
rà sino a clie la direzione 
aziendale non avrà ritirato i 


licenziamenti. Sopra riprodu¬ 
ciamo una delle lettere con cui 
i dieci operai colpiti dal prov¬ 
vedimento sono stati avvertiti 
dalla ditta. Nel documento si 
afferma chiaramente che a 
base del licenziamento c‘è sol¬ 
tanto un motivo: riorganizzare 
l’azienda in modo di ottenere 
la stessa produzione con un 
minor numero di operai. 

E’ contro questa aberrante 
logica padronale — che porta 
alla diminuzione dell’occupa¬ 
zione e ad un sempre maggior 
sfruttamento degli operai ri¬ 
masti in fabbrica — che lot¬ 
tano le maestranze della OMA. 


Promesse e realtà de 


Bisogna continuare 
..icon l'emigra» 


m 


In AUSTRALIA 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29 

Riprende la trattativa tra 
FIO.M. FI.M, FILM e la Ter¬ 
ni sulla vertenza aperta all'Ac- 
ciaiena: un incontro decisivo. 
I tre sindacati unitariamente 
hanno discusso nelle assem¬ 
blee operaie Patteggiamento 
da tenere nella trattativa, in¬ 
formando ì lavoratori sui ri¬ 
sultati raggiunti, sulle posizio¬ 
ni assunte dalla Terni Gli ope¬ 
rai hanno approvato l’operato 
dei tre sindacati che hanno re¬ 
spinto ogni manovra della Ter¬ 
ni volta a dividere il fronte 
unitario di lotta ed a separare 
la parte normativa da quella 
salariale contenute nella \er* 
tenza in atto 

Gli operai hanno dato man¬ 
dato alle tre organizzazioni 
sindacali di siglare l'accordo 
nel caso m cui la Terni accol¬ 
ga le proposte dei sindacati e 
di proclamare di nuovo lo 
sciopero se la Terni rimarrà 
ferina sulle posizioni formula¬ 
te nell’ultimo incontro. 

I tre segretari della FIOM. 
FIM, UILM (Nalchis, Cheru¬ 
bini ed Amiidei* hanno rias¬ 
sunto ì termini nuovi registra¬ 
ti nell’ultnno incontro. La Ter¬ 
ni — hanno detto ì dirigenti 
sindacali — almeno a livello 
verbale, ha accettato le riven¬ 
dicazioni sulla introduzione 
della quarta squadra, il prin¬ 
cipio rii contrattare gli orga¬ 
nici, di portare da IR a 22 
le festività annue, e si può 
profilare anche un accordo 
sulla programmazione delle 
ferie. 

Restano invece tre punti an¬ 
cora da definire. Il primo ri¬ 
guarda le condizioni ambien¬ 
tali. La Terni ha proposto un 
protocollo di accordo che non 
offre alcuna garanzia: la Ter¬ 
ni vuole restare arbitro asso¬ 
luto su questo aspetto. I sin¬ 
dacati hanno proposto e ripro¬ 
porranno oggi con estrema 
fermeza alcune rivendicazioni 
fondamentali: misure imme¬ 
diate atte ad eliminare le cau¬ 
se della nocività in alcuni re¬ 
parti, coinè quelli della pro¬ 
duzione deU’acciaio, dove la 
età media di vita dell’operaio 
è di 55 anni, dove gli operai 
vengono stroncati dall’infarto; 
misure volte a ridurre i tempi 
di presenza su questi posti di 
lavoro da parte doll’operaio; 
prolungamento delle ferie; no¬ 
mina di una commissione pa- 
ritetiva tra sindacati ed azien¬ 
da per ogni decisione sulle mi¬ 
sure che un apposito istituto 
specializzato, dopo uno studio, 
proporrà, per eliminare la no¬ 
cività; fissare i tempi di solu¬ 
zione di questo grave proble¬ 
ma. Queste sono condizioni 


irrinunciabili, per arrivare al¬ 
l’accordo. 

L’altro punto si riferisce al 
premio di produzione. Innan¬ 
zitutto i sindacati non accet¬ 
tano di separare questo punto 
dal resto della trattativa. Nel 
merito, ì sindacati propongo¬ 
no di elevare il premio di pro¬ 
duzione dalle attuali 25 nula 
lire ad almeno 47 mila lire. 

Terzo punto: maggiorazione 
del lavoro domenicale. I sin¬ 
dacati chiedono un «< una tan¬ 
tum » di almeno 20 mila lire 
annue per tutti gli operai co¬ 
stretti a lavorare, con l'intro¬ 
duzione della quarta squadra, 
tre domeniche su quattro. 

Queste sono le proposte che 
sono state ripresentate alla 
Terni. Al momento che andia¬ 
mo in macchina non zonoscia 
mo la risposta della Terni. Di¬ 
penderà da questa risposta la 
decisione che assumeranno i 
sindacati. Se la Terni non ac¬ 
cetterà queste proposte, la 
lotta si estenderà a tutta la 
fabbrica 


Si vuol sopprimere la ferrovia 

La Spoleto - Norcia sarà 
sostituita dalia SAUM? 


SPOLETO. 29 

l'n’dltia eia\e notizia -m è 
ditfu-a a Sixiletn sulla tino un 
mmente della lenona Spoleto 
No’cia: dopo la nchuMa di 
olici te avanzata dalla -a. ie’<‘i 
«.oiKC'Monaua alla a Tei ni, e, 
M'inSiu, alla ItaKide. pe la - 
qui'to vici matei i.ih fe’io-i il 
cavati dalla p:vutaintna'a di 
>tni/iono «Iella linea te tona 
ita sarebbe stato anche deciso 
a chi dovrà andai e li gestione 
«iella linea automobilistu a die 
dovrebbe sostituire ìt u'•«>«,.! 
Si ti atte ebbe «ld\i so. a ta 
SM’.M 

Conto si ve'e «ont o ’e u 
chieste e le istanze «he -i lo 
vano a nome «h tn.zha a <h « t 
tadim «la Conimi Pioviture 
Enti turistici od t\«limimi i 'i 
accaldano i tempi della ' 0 ’> 
pressione «Iella Sixileto \o,.ia 

Che ne dicono gli esponenti 
governativi che durante le ele- 


z'om si e ano imiregnati — ipo 
ultamente — a fai «os-eiulere 
ogni decisione sullo smantella¬ 
mento della fc*i >vta? Pe.ché 
non si muovono'' 11 voto «lei 
19 maggio non gli ha in-ognato 
niente? 


Conferenza 

PERITI! \ 29 

V 1 i| in ! o «,o!ni , Giornata 
m’e’ nuz.i naie ' deaua'a a Ma 
i u MontO'sO’i. doni un alle 18 
uell'a il i miglia «'eli l'ivv e ,- sità 
in" -t’ mie'i si svo'geià una 
mani*» s'.i, unte «vkhativa m 
de'ta dalla mgam/za/umo mon 
male dcU'edih azmne pre'soola 
sli« a 

Su! toma «Matta Monte«'Oit 
cittadina de! mon km ixrlerà il 
pref Salvatore Valitutli. 


Per adeguare il salario alla produttività 

Forte sciopero allo iutificio 

L’associazione padronale cerca di giustificare la 
sua intransigenza - Ma la lotta sarà intensificata 


Oggi Ingrao 
parla 

agli operai 

TERNI, 29. 

Domani, giovedì, il compa¬ 
gno on, Pietro Ingrao parle¬ 
rà agli operai dell'Acciaieria 
dinanzi ai cancelli della fab¬ 
brica alle ore 13,15. A Narni, 
alle ore 18,30, in Piazza dei 
Priori, si svolgerà una mani¬ 
festazione delle sinistre uni¬ 
te, dove parleranno i com¬ 
pagni Ingrao per il PCI e lo 
on. Vittorio Cecati per il 
PSIUP. 


TERNI. 29 

I .100 Involatori dello jutltiuo 
Centmim — pei lo piu donne — 
sono stesi m suopeio p«r la 
terza volta m un mese. Men¬ 
tre gli opei ai sono stati co 
stretti a questa terza giornata 
«li scio|>ero e ì tic smdacnti «li 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL o UIL hanno deciso di 
maspine la lotta, rassodatone 
industriali ha diffuso attiavii-o 
i suoi giornali — Mcwiqm’ro. 
Xa:ione e Tempo - un odio-o 
comunicato che respinge le ri 
chieste dei lavoratori. 

L’associazione afferma che « il 
nuovo contratto di categoria im¬ 
pegna ambo le parti a risnet- 
tnrio e a Tallo risiiettare ai 
pi opri iscritti s Con la pretesa 
assurda di ammonire i snidatati 
perché non « rispettano ;> il con 
tratto, gli industriali vogliono 
imiredire lo sciopero. Niente ili 
più odioso e falso: sono proprio 
loro — associazione e padroni 


dello iutificio — quelli che non 
iisjKttnno il contiatm. Ed è per 
questo eh- eli epe» ai sciopera 
no piotino p"r fallo n>petta*e. 

L*u •'sedazione mduririali of- 
fi'imi anima che «rassegna- 
zinne del macchinano non ha 
avuto modifiche da! lontano 1953. 
tlu* non si può mttodurre il 
cottimo che il premio aziendale 
viene coni'posto m funzione del 
buon tompotturni nto d ì lavora 
fini - Si mimica li addirittura 
«Il nthute il premio aziendale 

I tic sini,itati li m io ihiesto 
e gli operai si stanno b ittendo 
per aumentale il piotino azien¬ 
dale. applicare la pei ventilale 
del cottimo previsto rial contrut 
to contiuttuie Pu"ognazu>ne 
del mat chinai io. pi apre* j>erchó 
m questi anni è .stata modificata 
la lavorazione nella fabbrica e 
sono stati aumeiVuti : ritmi di 
lav mo. I lavoratoli chiedono 
inoltre la tontrattazume delle 
qualifit he. 


r 


t VERO' Putii» t I» w nimi t h» un operila 
«pdcreitzttaTtàu»-Mflir» iu r «migrar» in 
Amlfiiu. In bii» ad m nilO Ml Accordo Ir » 
tAmlrali* ■ l'IliUa Sa la mogli* lo accompa¬ 
gna, paga ancha lai 17-S0 0 fcr* aolamtnt*. man¬ 
te tutti i flou tolto i ■- 


Iniziativa della Galleria Puccini e del Circolo Vela di Ancona 

Una mostra die antiopa l'estate 


ANCONA, 29 

■ La mostra dei pittori anco¬ 
netani, apertasi il giorno 25 
•1 Circolo della Vela ha an¬ 
ticipato la « estate d'arte » nel¬ 
la nostra città. II merito di 
questa pregevole rassegna va 
alla Galleria Puccini e allo 
stesso Circolo della Vela, che 
ha messo a disposizione 1 lo¬ 
cali. 

La pittura è un aggancio 
con la natura, un riporterà 
l’uomo estraniato e deluso 
da un mondo jn perpetuo con¬ 
flitto con interessi materiali 
a contatto con le cose sem¬ 
plici, familiari, per una rige¬ 
nerazione spirituale. Questi 
sentimenti, questa riscoperta 
degli affetti più profondi e ve¬ 
ri. si colgono (In maniera più 
c meno evidente a seconda 
della personalità e della resa 
pittorica degli artisti in que¬ 
stione) in quasi tutte le ope¬ 
re presenti a questa mostra, 
che acquista, per questo un 
grande c arattere di inconsue¬ 
ta unità espressiva. Venendo 
a una breve analisi delle va¬ 
ile personalità presenti, dicia¬ 
mo subito che Ranuncoli et 
colpisce per quella sua gra¬ 
zia compositiva e per l’amo¬ 
re che riesce a trasportare sul¬ 
la tela quando indugia nel ri¬ 
trarre le molteplici e diffor¬ 
mi bellezze del paesaggio mar¬ 
chigiano Spezi legge e scru¬ 
ta attentamente le cose, resti¬ 
tuendole poi sulla tela in ma¬ 
niera poetica: si guardino a 
questo proposito le sue mari¬ 
ne che rispecchiano singolar¬ 
mente il suo mondo pittorn». 

Spallettl è il pittore degli 
alleiti e deff’amore per la vi¬ 
ta quotidiana. Siasi (scultura 
in bronzo: « ballerina ») ha la 
grazia e la dolcezza di una 
musica andalusa. Caglini spa¬ 
zia volentieri nelle mode 
pittoriche, con il gusto del 
grmn conoscitore. Fanesl: il 





suo è un mondo di aspirazio¬ 
ne a una libertà trascendente 
nel libero movimento dell'uni¬ 
verso. Rossini, avvalendosi 
della sua cultura profonda e 
aggiornata ci restituisce con 
1 suoi quadri un crisma dì 
verità. Salati studia le vicen¬ 
de dell'uomo contemporaneo 
chiuso nel cerchio inesorabi 
le della sua solitudine, che 
lo rendono uno dei giovani 
più attenti alle inquetudini 
spirituali del nostro tempo. 
Morelli: scultura in gesso, rap¬ 
presenta Giacomo Leopardi 
nel suo autentico volto poe¬ 
tico. 

Carelli: notevole il suo pae¬ 
saggio velato da un’ombra di 
malinconia. La Bianchi è una 
giovane che deve ancor matu¬ 
rare. ma ha mezzi disponibili 
per riuscire: è presente In sa¬ 
ia con un mazzo di fiori In 
cui c'è tutta la freschezza e 
la grazia della sua età. Polve¬ 


rini. offre alla nostra atten¬ 
zione il ritratto di ima bam¬ 
bina con gli occhi profondi e 
lo sguardo che si perde lon¬ 
tano. Minen approfondisce 
una sua ricerca cromatica e 
spaziale. Fabretti: pittore del¬ 
la durezza e delle bellezze pae¬ 
sìstiche. 

La brevità dello spazio con¬ 
cesso non ci permette di esa¬ 
minare come vorremmo gli 
altri autori presenti. Dei qua¬ 
li cl limitiamo a dare 1 nomi: 
Amici, Di Giuseppe, Giacca- 
glia, Giorgettl, Mariani, Mon¬ 
tanari, Ottaviani, Papinl, Pe¬ 
roni, Simionato, Schirol. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 1 giugno. 

Franco Falaschini 

NELLA FOTO: * Spiaggia» 
di Ranuncoli. 


. J 


Per migliori salari 

Le cartiere Milioni 
in sciopero unitario 

ANCONA, 29. 

Domani i lavoratori di tutto 
il complesso della cartiera Mi¬ 
lioni — degli stabilimenti Fa¬ 
briano, Castel Raimondo e Pio- 
raco — scenderanno in sciope¬ 
ro. La decisione è stata presa 
dalle tre organizzazioni dei la¬ 
voratori della provincia di An¬ 
cona e Macerata. 

Dopo questa prima manifesta¬ 
zione, per ottenere migliora men¬ 
ti nei premi e nei coltimi e per 
una nuova politica di sviluppo 
dell'azienda l'azione proseguirà 
secondo le decisioni della Con¬ 
federazione sindacale. 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 29. 

A’oi credevamo che le 87 fab¬ 
briche e le 49 zone industriali 
promesse dai candidati demo- 
cristiani, durante la campagna 
elettorale, dovessero sorgere 
nelle Marche, e magari in pro¬ 
vincia di Macerata, così poco 
industrializzata. 

I vari De Cocci, Tambroni, 
Ciaffi e compagnia non hanno 
ancora finito di strombazzare 
le loro promesse e debbono 
ancora mettere piede a Monte¬ 
citorio, che già sentiamo i pri¬ 
mi sintomi delle loro benefiche 
ciarle: sorgono qua e là cuni¬ 
coli e ciminiere ovunque (sic!). 
La differenza è solo di luogo: 
sembra infatti che le fabbri¬ 
che verranno costruite in Au¬ 
stralia. 

Qui sopra è l’invito rivolto, 
con un volantino che riprodu¬ 
ciamo, ai lavoratori della no¬ 
stra zona: « Andate in Austra¬ 
lia. il viaggio di andata costa 
poco, potete portare la moglie 
e i figli, ...e il cane, purché 
minorenne! ». 

E’ una vergogna. Questi can¬ 
didati de, che hanno sostenuto 
spese pazzesche durante la 
campagna elettorale, che han¬ 
no comperato la coscienza di 
molti elettori con la promessa 
di una soluzione individuale di 
fronte a chi ha necessità di 
lavorare, oggi non hanno nien¬ 
te da dire di fronte a questo 
* allettante » invito a viag¬ 
giare? 

Alcuni sono stati eletti, altri 
trombati, ma sta fl fatto che 
gli uomini della DC se ne fre¬ 
gano se i marchigiani non 
hanno lavoro o se ì maceratesi 
percepiscono salari di fame. E 
se poi questi protestano ri¬ 
spondono con l’invito: » Fnferi 
un bel viaggetto, andate in 
Australia ». 

Dunque c bisogna continua¬ 
re »... con l’emigrazione: que¬ 
sto è uno dei tanti significati 
dello slogan della DC. 

m. g. 



la piccola che non è piccola 

Da lire 887.000 

IGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 


AREZZO — Autofido di Gigli Foriero - Via P. 
Uccello, 11-13 - Tel. 24809 

S. GIOVANNI V. — Bianchini Roberto - Via Sie¬ 
na, 1 - Tel. 92.308 

MONTEVARCHI - Di Mela Benito - Via Trieste, 18 
- Tei. 980.270 

LIVORNO — ACAV - Via Roma, 68 - Tel. 33388 

CECINA — Gori . Corso Matteotti, 47 - Tel. 61757 

ISOLA D’ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - 
Tel. 93019 

PIOMBINO — Falchi - P. Costituzione, 54 - Tele¬ 
fono 33017 

PERUGIA — Via A. Vecchi, 33 - Tel. 45191 


FOLIGNO — Barrocchi Odoardo - Viale Battisti 
N. 17 - Tel. 5501 

PISA — Sbrana - Porta Nuova - Tel. 23310 
PISTOIA — Uberto Magni - CAM - Garage Via 
C. Montanara, 67 - Borgo Melato, 2 - Tele¬ 
fono 25021 

MONTECATINI T. — Innocenti Ilio & C. - Garage 
Nazionale - Corso Matteotti, 73 - Tel. 2296 
SIENA — F.lli Rosati G. R. . Viale Cavour, 36 - 
Tel. 42308 • * 

CHIUSI SCALO — Via Meucci, 9 - Tel. 20031 
POGGIBONSI — Bettini e Lotti - Vìa Fiume, 5 - 
Tel. 90045 
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SI SVILUPPANO LE LOTTE CONTRO I LICENZIAMENTI E PER PIU' ALTI SALARI 


Il PCI schierato a fianco 
delle tabacchine abruzzesi 


Lettera dalle «Fucine» occupate: 
«Sostenete la nostra battaglia!» 

Una vertenza che dura da cinque anni per un più giusto salario - Licenziamenti e rappresaglie - La 
« Gazzetta » di Bari è con i padroni - La funzione insostituibile del PCI e del giornale dei lavoratori 





Chieli durante il recente sciopero generale contro I licenziamenti e per una nuova politica 
aziende a partecipazione statale. Martedi scorso la protesta si è manifestata a Lanciano 
uno sciopero generale non meno imponente e deciso 


Continua l'occupazione deil’ATI di Lanciano - Ani¬ 
mato dibattito in Consiglio comunale • Chieste le 
dimissioni dei sindaco de e delia giunta - Il de¬ 
cadimento deil’economia locale conseguenza di 
venti anni di politica dei governi centristi e di 
centro-sinistra - Le proposte dei comunisti 


Nostro servizio 

LANCIANO, 29. 

Prosegue l'occupazione dol- 
l'ATI da parte delle tabacchi¬ 
ne. Per iniziativa del PCI. 
del PSIUP. del PSU. della 
CGIL, del Cimilo Jean Vigo, 
del « gruppo Esprit » è stato 
costituito un comitato di so¬ 
lidarietà, che sta raccoglien¬ 
do fondi e \iveri per le la¬ 
voratrici in lotta. 

Ieri a tarda sera si è te¬ 
nuta la riunione del Consiglio 
comunale, che ha affrontato 
il grave uroblema. La sedu¬ 
ta. che è stata animatissima, 
è terminata alle prime ore 
del mattino. Il sindaco demo- 
cristiano D'Amico e la Giun¬ 
ta di centro sinistra hanno 
malamente difeso il proprio 
operato di fronte alle precise 
denunce del gruppo comuni¬ 
sta il quale ha chiesto le di¬ 
missioni dell’ Amministrazione 
in carica « per il modo in cui 
la Giunta ha affrontato il 
pioblema del!'ATI e per l'in¬ 
capacità dimostrata ad af¬ 
frontare in termini organici 
e di effettuo sviluppo il pro¬ 
blema della rinascita di Lan¬ 
ciano e della zona ». 

' La posizione del PCI è sta¬ 
ta espressa in un ordine del 
giorno, in cui dopo avere ri¬ 
levato che il decadimento del- 


Mentre le aziende del gruppo ESPI sono sull'orlo del tracollo 

Manifestano a Palermo 
i mille dell’ Elettronica 

Nessun fatto concreto è seguito all’impegno di Colombo e Pieraccini di realizzare 
uno stabilimento elettronico dell’IRI in luogo di quello chiuso dagli americani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

La situazione sindacale è 
estremamente tesa anche a 
Palermo, dove tutti i più forti 
nuclei operai sono in lotta o 
si apprestano a scendervi. Co¬ 
me riferiamo più ampiamente 
in altra parte del giornale, og¬ 
gi pomeriggio e stanotte, un 
fortissimo sciopero di 12 ore 
ha investito — con una carica 
che non si registrava da anni 
— i Cantieri navali riuniti Piag¬ 
gio. dove i tremila metalmec¬ 
canici. in appoggio ad una bat¬ 
taglia avviata al reparto avan¬ 
guardia dei saldatori, rivendi¬ 
cano il diritto ad un integrativo 
az.endale per migliorare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, per 
bloccare il taglio dei tempi 
sui cottimi, per modificare pro¬ 
fondamente i criteri stabiliti 
dal padronato per le qualifiche 
e i cottimi. 

Domani, poi. con una nuova 
manifestazione pubblica, ri¬ 
prende la lotta dei mille spe¬ 
cializzati deH'Elettronica Sicu- 


la. lo stabilimento chiuso dagli 
americani. Alle maestranze e 
alla città. Colombo e Pieracci- 
ni hanno promesso la realiz¬ 
zazione. a Palermo, di uno sta¬ 
bilimento elettronico dellTRI. 
Ma all'impegno non è seguito 
alcun atto concreto e, anzi. TIRI 
ha fatto più volte sapere di 
non essere disposto ad onorare 
la promessa dei ministri. 

La battaglia per l’EL.SI. e 
per il suo personale (che il 
nostro partito ha guidato e gui¬ 
da con tenacia) è diventata, in 
questi mesi, un po' il simbolo 
della lotta dei lavoratori pa¬ 
lermitani per la difesa e Io 
sviluppo del patrimonio indu¬ 
striale della città. E’ per que¬ 
sto che, attorno ad essa, è 
montata e continua a monta¬ 
re. l'operante, attiva solidarie¬ 
tà di tutta la popolazione. 

La situazione non è meno 
drammatica nelle aziende del 
gruppo pubblico regionale del- 
l'ESPI. ormai praticamente sul¬ 
l’orlo del tracollo. Essa è tanto 
grave che — con una decisio¬ 
ne assolutamente eccezionale 


che testimonia, di per sé della 
importanza di un evento che 
matura — i funzionari dell'ente 
di promozione industriale (tutti 
i funzionari, senza distinzione 
di colore politico) hanno stilato 
e inviato alle massime autorità 
regionali e ai presidenti di tut¬ 
ti i gruppi parlamentari, un 
allarmante documento. In es¬ 
so si pongono tre questioni: 
c l’indispensabile esigenza * che 
sia messo a disjwsizione del- 
l'ESPI. dopo un anno di vane 
richieste, il fondo di dotazione 
di cento miliardi, senza il qua¬ 
le è la fine del gruppo: la « in¬ 
sopprimibile necessità » che la 
nomina degli amministratori del¬ 
le aziende dell'ESPI siano ef¬ 
fettuate non in base a criteri 
politici, ma * sulla base di scel¬ 
te tecnico-imprenditoriali ». e 
ciò <a salvaguardia de! patri¬ 
monio dell'ente, a tutela del- 
l’economia industriale sicilia¬ 
na. a garanzia deile forze di 
lavoro »; il diritto, infine, alla 
tutela della responsabilità auto¬ 
noma di pubblico funzionario 
per i dipendenti dell’ente. 


Se si considera che il do¬ 
cumento giunge dopo le nu 
merose denunce politiche e 
sindacali sulla strumentalizza¬ 
zione dell ’ ESPI a fini clien¬ 
telali e sulla decisione del- 
1 ' IRFIS e del Banco di Si¬ 
cilia di sospendere i crediti 
all'ente e sulla pesantezza del¬ 
la situazione delle aziende del 
gruppo, si coglierà tutto il va¬ 
lore della presa di posizione 
dei funzionari del p.ù importan¬ 
te ente della regione: sottrarre, 
cioè. l’ESPI alla sottopolitica 
per salvare il futuro delle 
aziende: e. insieme, si coglierà 
tutto il peso dell’atto di accusa 
che proprio il personale del- 
l’ESPI formula implicitamente 
anche nei confronti dei massi¬ 
mi dirigenti dell’ente ed in pri¬ 
mo luogo del presidente dimis¬ 
sionario. La Logaia. che pro¬ 
prio rieU’uffie.o che ricopriva 
ha fatto, in vista del 19 maggio, 
il proprio trampolino elettorale. 

g. f. p. 


l’economia lancianese e del 
Sangro ’ è « conseguenza di¬ 
retta di venti anni di politi¬ 
ca dei governi centristi e di 
centro sinistra, sempre guida¬ 
ti dalla Democrazia cristiana, 
rivolta a sostenere gli inte¬ 
ressi di grandi gruppi mono¬ 
polistici e degli agrari, con¬ 
tro le esigenze di riforma 
delle strutture economiche e 
sociali e di adeguati inter¬ 
venti pubblici necessari alla 
trasformazione dell'agricoltu¬ 
ra e all'avvio di un processo 
di industrializzazione fondato 
sulla utilizzazione piena e ra¬ 
zionale delle risorse umane e 
materiali della zona e della 
regione *, indica in una nuo¬ 
va politica economica, con al¬ 
la base la riforma agraria e 
la piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse umane ed energetiche, 
la via per la soluzione dei 
problemi di Lanciano e del 
Sangro. 

A proposito delle misure da 
attuare per garantire il po¬ 
sto di lavoro alle tabacchine 
dell’ATI. i rappresentanti del 
PCI hanno presentato delle 
proposte che riguardano la re¬ 
voca da parte della direzione 
generale dell’ATI della deci¬ 
sione di riduzione del perso¬ 
nale e la garanzia per l’avve¬ 
nire dell’attuale livello dell’oc¬ 
cupazione. nonché l’allarga¬ 
mento della produzione del ta¬ 
bacco nella regione e la revo¬ 
ca delle concessioni speciali ai 
privati. 

Queste indicazioni non so¬ 
no state accolte dal sindaco 
democristiano e dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, 
che invece hanno approvato 
un proprio generico ordine 
del giorno in cui ci si limita 
a chiedere un incontro con 
i rappresentanti di vani mi¬ 
nisteri. E per di più, a di¬ 
mostrazione della propria in¬ 
capacità e del proprio falli¬ 
mento, invece di rassegnare 
le dimissioni — come richie¬ 
sto dal PCI — democristiani 
e socialisti unificati minac¬ 
ciano le dimissioni «ìeH’intero 
Consiglio comunale, credendo 
così di sfuggire alle proprie 
pesanti responsabilità. 

A proposito di queste, va¬ 
le qui ricordare ancora una 
volta, a prova del grave at¬ 
teggiamento mantenuto in 
tutta la vicenda dai sindaco, 
una sua lettera ai diversi 
gruppi politici di appena un 
anno fa in cui testualmente 
si legge: c E’ da ritenersi su¬ 
perata la preoccupazione ma¬ 
nifestata per la minacciata e 
temuta drastica riduzione del¬ 
le maestranze deH'opificio al¬ 
la cui totalità invece viene 
ancora assicurata la consue¬ 
ta occupazione stagionale ». 

A conclusione della seduta 
di questa notte il Consiglio 
comunale ha approvato, su 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta, alla quale si sono asso¬ 
ciati gli altri gruppi, lo stan¬ 
ziamento di quindici milioni 
a favore delle tabacchine. 

Gianfranco Console 


Da un gruppo di operai del- 
le < Fucine Meridionali » di 
Bari abbiamo ricevuto la se - 
Quelite lettera: 

* Egregio direttore, siamo 
operai delle " Fucine Meri¬ 
dionali *’ di Bari e da circa 
cinque anni stiamo conducen¬ 
do una battaglia sindacale al 
fine di ottenere il riconosci¬ 
mento dei nostri diritti. La 
prepotenza padronale, però, 
incalza sempre più e domi¬ 
nano l’intimidazione e il ricat¬ 
to all’interno della fabbrica. 
Novecento dipendenti, fra ope¬ 
rai ed impiegati, vivono sot¬ 
to la continua minaccia di li¬ 
cenziamenti, sospensioni e 
multe. Da circa quindici gior¬ 
ni la categoria sta realizzan¬ 
do lo sciopero a singhiozzo: 
un membro della commissio¬ 
ne interna è stato licenziato, 
altri due sono stati sospesi. 
La ditta, per bocca del diret¬ 


tore generale, ing. Rolla, ex 
capo reparto della Breda di 
Milano, ha minacciato una 
serie di licenziamenti se la 
categoria non sospende l’agi¬ 
tazione. All'interno della fab¬ 
brica vige un regime di ter¬ 
rore e di continua minaccia. 

A nulla sono valse le mani¬ 
festazioni pubbliche realizza¬ 
te dalla categoria die ha an¬ 
sile sfilato per le vie della 
città di Bari al fine di attirare 
l'attenzione dell’opinione pub¬ 
blica. Abbiamo anche prote¬ 
stato davanti alla redazione 
della Gazzetta del Mezzogior¬ 
no, ma il giornale barese non 
ha ritenuto opportuno dedica¬ 
re una sola parola 

La categoria rivendica: a) 
la revisione del contratto di 
cottimo individuale e colletti¬ 
vo; b) miglioramento delle 
condizioni igienidie ed am- 1 
bientali riguardanti in parti- > 


colare il reparto fonderia; 
c) revisione gestione mensa 
aziendale (attualmente il pa¬ 
sto consiste solo in un mode¬ 
stissimo piatto di minestra, un 
quarto di vino ed un panino di 
50 grammi. Naturalmente si è 
costretti ad acquistare altri 
cibi d<dla stessa menza azien¬ 
dale a prezzi esosi. Una bir¬ 
ra normale viene fatta paga- 
ri 1 ben 90 lire, come ad un co¬ 
mune bar; ed un pezzettino di 
formaggio di poche decine di 
grammi L. 150); d) revisione 
delle qualifiche. 

Egregio direttore, il suo 
giornale è l’unico in Italia a 
schierarsi in difesa delle clas¬ 
si lavoratrici. Noi riteniamo 
che la nostra è una battaglia 
giusta e meritevole dell’ap¬ 
poggio della stampa democra¬ 
tica: l'Unità ha condotto delle 
1 meravigliose battaglie a favo- 
• re di molte categorie di la¬ 


voratori. Noi siamo pure la¬ 
voratori e chiediamo, in for¬ 
ma massiccia, l'intervento del 
suo giornale e del partito che 
rappresenta ». 


Possiamo assicurare che 
l'Unità, il giornale dei lavora¬ 
tori, continuerà ad appoggia¬ 
re le lotte operaie — come ha 
sempre fatto nel passato e 
come ha fatto ieri dedicando 
alla occupazione delle « Fuci¬ 
ne » un ampio servizio — e 
potrà essere al fianco dei la¬ 
voratori con accresciuta ener¬ 
gia e convinzione proprio in 
virtù della accresciuta forza 
che il PCI e il suo quotidiano 
hanno conquistato con il suc¬ 
cesso elettorale del 19 mag¬ 
gio. successo cui ne siamo 
certi, gli stessi operai delle 
« Fucine » e di tutta la Puglia 
hanno contribuito in modo de¬ 
terminante. 



Sfidando lo stafo d'assedio dei baschi blu imposto da Taviani 

Tutta Oruae in piazza: aiantaao le fogne, il tifo uccide! 



Una facente manifestazione dì protesta a Orune contro lo stato d'assedio del « banchi blu » e 
per condizioni di vita civili 


Nostro servizio 

NUORO. 29 

Orune, il centro del Nuore- 
»e da circa due mesi tenuto 
in stato d'assedio dai baschi 
blu del ministro Tarwni. è al 
centro in questi giorni di una 
vasta mobilitazione popolare 
per la rinascita. Centinaia di 
cittadini, pastori, contadini, 
donne e giovani, sono scesi tn 
piazza: reclamano t servizi ci 
vili, e soprattutto la imme¬ 
diata costruzione della fogna¬ 
tura. 

Da sempre nel paese man¬ 
ca una rete fognaria. Per sod¬ 
disfare certi elementari biso¬ 
gni, le famiglie si servono di 
pozzi neri, oppure i rifiuti 
vengono gettati nei cortili, per 
le strade. C'è pencolo di una 
epidemìa. Nei mesi estivi, il 
tifo miete vittime. I bambini 
in particolare sono minacciati. 

La Giunta comunale demo- 
cristiana è stata sollecitata 
in più occasioni a compiere 
i passi necessari, anche orga¬ 
nizzando la protesta popola 
re, per costringere il governo 
regionale e quello nazionale 
ad avviare le pratiche e 
a stanziare t fondi per le ope¬ 
re pubbliche di maggiore ufi* 
tttà. Solo in campagna eletto¬ 
rale, da Roma si sono fatti 
sentire. A farsi vivo è stato 
il ministro socialista Manci¬ 
ni In un telegramma, invia¬ 
ta Bri ma del voto del 19-20 


maggio, prometteva finalmen¬ 
te la risoluzione della prati¬ 
ca per la rete fognaria Era. 
purtroppo una promessa fat¬ 
ta a scopo elettorale. 

1 cittadini di Orune lo han¬ 
no capito subito. In primo 
luogo sapevano che sarebbe 
stato difficile costruire le fo¬ 
gne nd giro di pochi mesi o 
addirittura di poche settima¬ 
ne, come sostenuto dagli espo¬ 
nenti del PSU, tn quanto nes¬ 


sun progetto era giacente nei 
cassetti del Provveditorato 
alle Opere Pubbliche (gli am¬ 
ministratori non si sono mai 
preoccupati di presentarlo) 
In secondo luogo, il segreta¬ 
rio provinciale della DC di 
Nuoro, dottor Roich, telegra¬ 
fando ai notabili di Olzai, ave¬ 
va trionfalmente annunciato 
che « in via eccezionale » sa¬ 
rebbe riuscito a sbloccare la 
pratica per le sole fognature 


di quel Comune 
Nonostante i sotterfugi, i 
tentativi di corruzione, la pro¬ 
paganda di tipo laurino, gli 
impegni sbandierati all'ultimo 
momento per raccattare voti, 
i partiti goverativi, ad Orna¬ 
ne come negli altri centri pa¬ 
storali non hanno fatto buona 
pesca. Anzi, hanno pescato 
meno coti delle altre volte. 
Per esempto, il PSU — che 
ottenne 136 voti alle regiona¬ 


li del ’65 e 133 voti alle politi¬ 
che del ’63 — stavolta è sce¬ 
so a quota 124. 

La Democrazìa cristiana è 
anch’essa in continuo regres¬ 
so: dai 1.130 voti delle poli¬ 
tiche del ’63 ai 994 delle regio¬ 
nali del '65 ed ai 929 del 19 
maggio scorso. Lo siesso 
PSd A. nelle sue sfere dirìgen¬ 
ti rimasto prigioniero dell’an- 
ticomumsmo e incapace di 
svolgere una coerente politi¬ 
ca autonomistica, ha subito 
un crollo pauroso■ 267 voti nel 
'63, 306 nel '65, 61 voti 

nel ’6S 

Solo la sinistra ha avanza¬ 
te: 509 al PCI (407 alle coli¬ 
tiche del ’63 e 247 alle regio¬ 
nali del ’65); 233 al PSIUP 
(212 alle regionali di tre an¬ 
ni fa). Le indicazioni dell'elet- 
tarato di Orune sono, quindi, 
chiare: i giovani, i pastori, 
perfino le donne hanno dato 
un voto per la lotta. Non vo¬ 
gliono che, con la scusa del¬ 
la caccia al bandito Campana, 
l'abitato venga considerato dal 
governo una zona di opera¬ 
zioni, un campo per la guer¬ 
ra dei baschi blu e le repres¬ 
sioni indiscriminate. Il bandi¬ 
tismo si combatte in altro 
modo: togliendo t pascoli al 
proprietari assenteisti, for¬ 
mando cooperative, fissando 
i pastori sulla terra, costruen¬ 
do moderne aziende a grò-pa¬ 
storali. 

Contemporaneamente biso¬ 


gna portare avanti un’opera 
di e bonifica umana e civile • 
con l'avvìo delle opere pubbli¬ 
che, la istituzione di corsi 
professionali per i giovani, la 
costruzione di case e di scuo¬ 
le. Queste le rivendicazioni 
presentate al prefetto di Nuo- 
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di cittadini accompagnata dal 
segretario della sezione comu¬ 
nista compagno Salvatore Bar- 
rocca, e dal deputato del PCI 
onorevole Ignazio Pirastu. 

In paese la lotta continua: 
la popolazione è in fermen¬ 
to. Pastori, donne e giovani, 
dopo aver manifestato per le 
strade, si sono recati sotto la 
seae aei comune, n smaaco 
de Paolo Porcu ha dimostra¬ 
to la propria incomprensione 
quando ha annunziato ai ma¬ 
nifestanti che non li avrebbe 
seguiti tn « un moto di pro¬ 
testa determinato dal momen¬ 
to elettorale ». 

Che significato può avere 
questa battuta? Forse che la 
DC non intende dare ascolto 
alle popolazioni della Sarde¬ 
gna interna protagontsta di 
un profondo moto di rinnova¬ 
mento? Gli ottusi e grezzi cer¬ 
velli democristiani, evidente¬ 
mente, non hanno tratto alcu¬ 
na lezione dal fatti del 19 
maggio. Se pensano che nul¬ 
la è cambiato, si sbagliano di 
grosso. 

danzo Tola 



Alcune immagini (dall'alto in basso) della coraggiosa battaglia ingaggiata dagli operai delle 
Fucine Meridionali di Beri in difese delle liberti sindacali e dei solario: uno vedute delle sta¬ 
bilimento occupate dai lavoratori che si intrawedono dietro ii cancello; scambio di opinioni 
tra un dirigente sindacale e alcun! degli operai occupanti nel planale delle fabbrica; un esem¬ 
pio delle concreta sei Mar iati popolare: I familiari portane viveri e indumenti al lavoratori 
In latta 








































